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SCANDALO PETROLI: A GIORNI SU UN SETTIMANALE IL DOSSIER «ROVE 


NTE» 


. Una farsa il «top-secret» 
. Gallucci incontra Forlani 


A quanto pare, se segreto c’era, era «di Pulcinella» - Pisanò conferma a Milano 
le sue accuse nei confronti di Bisaglia - Torino: 33 persone rinviate a giudizio 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Segreto di Galluc- 
ci: dopo gli inspiegabili avve- 
nimenti di questi giorni che 
hanno visto assoluto protago- 
nista il procuratore capo della 
Repubblica Achille Gallucci, 
si è scoperto che il «top- 
secret» era tutta una monta- 
tura, che non esiste alcun se- 
greto se non il solito italiani- 
smo «segreto di Pulcinella». 

I documenti che Pecorelli 
aveva ricevuto dal Sid e che 
avrebbero dovuto uscire sulla 
sua rivista «O.P.» saranno 
pubblicati parzialmente dal- 
l'«Espresso» nel prossimo nu- 
mero. 

E questi documenti contén- 
gono forse la spiegazione del 
comportamento del giudice 
Gallucci: nel dossier si parla 
di un'operazione «Miceli- 
Foligni-Libia» durata sette 
Îmesi, della quale erano co- 
stantemente informati il pen. 
Giudice e, quarda caso, un 
amico romano del generale, il 
procuratore Achille Gallucci. 

Mano a mano:che i pezzi di 
questo intricatissimo «puzz- 
le» combaciano, vengono fuo- 
ri dei quadri allucinanti: il 
fango degli scandali, degli in- 
trighi di palazzo, delle faide, 
ne costituisce la nota domi- 
nante. A poco a poco tutti 
vengono risucchiati in questa 
melma dove regna la massi- 
ma confusione dei ruoli e delle 
parti,.i giudici si trasformano 
in imputati, gli inquirenti in 
inquisiti, i bianchi in neri e 
così via. 

E inutile dire che lo «scoop» 
dell’«Espresso» ha generato 
sgomento negli ambienti ‘giu- 
diziari, dove già da qualche 
giorno ci sì chiedeva con insi- 
‘stenza il perché del comporta- 
mento di Gallucci. Non è 
escluso isare auspica: 
bile) che a questo punto si 
apra un'inchiesta specifica su 
questo procuratore che invo- 
ca il segreto di stato a vuoto o 
addirittura per tamponare 
probabili riferimenti alla sua 
persona. 


Comunque ieri sera verso le 
20 il magistrato ha giocato il 
tutto per tutto ed è andato 
del presidente del Consiglio 
con il dossier, dopo averlo 
annunciato una settimana fa 
enon averlo fatto prima. Cosa 
inrealtà Forlani abbia detto a 
Gallucci, specie in relazione 
al suo atteggiamento, non lo 
sappiamo certamente, 

Qualcosa semmai verrà fuo- 
ri dal discorso cheil presiden- 
te del Consiglio farà mercole- 
dì in Senato e poi alla Came- 
ta, su tutta queste vicenda. 

Forlani è comunque inten- 
zionato a che tutta la verità 
venga fuori, qualunque essa 
sia, e ci sembra anche giusto, 
dato che la posta in gioco 
stavolta è davvero grossa: 
corpi e servizi dello Stato, la 
guardia di finanza, la magi- 
stratura, i servizi segreti, le 
forze politiche ed il paese, la 
parte migliore cioè di tutti 
questi, attende di conoscere 
la verità, l’attende con ansia. 

Prima di andare di fronte al 
Parlamento, Forlani comun- 
que avrà incontri con Pertini 
e con ì segretari politici, per 
renderli partecipi dell’urgen- 
za ed importanza che il suo 
intervento alle Camere rac- 
chiude. : 


ll temporeggiatore: Domeni- 
co Sica, il sostituto procurato- 
re della Repubblica cui sono e 
furono affidate le indagini sui 


SCANDALO PETROLI ‘ 


Arrestato 
in Brasile 
un dirigente 
italiano 


RIO DE JANEIRO — La 
polizia brasiliana ha arre- 
Stato, su mandato di cattu- 
ra dell’interpol, l’italiano 
Silvano Bonetti, ricercato 
in relazione allo scandalo 
dei petroli. Bonetti era diri- 
gente di una ditta veronese 
coinvolta nella vicenda. 

L'arresto è avvenuto a 
Curitiba. Quando è stato 
arrestato, Silvano Bonetti 
ha tentato di tagliarsi le 
Vene dei polsi, ma le sue 
Condizioni non sono in al- 
cun modo gravi. 

Il console generale d’Ita- 
lia a Curitiba, Guido Bor- 
Somanero, si è recato nel 


Pecorelli, sì è difeso in un'in- 
tervista dalle accuse, che gli 
piovono ‘addosso da tutte le 
parti, dì aver temporeggiato 
per oltre un anno insabbiando 
un'inchiesta del genere. 


Sica, come vogliono le rego- 
le dello «scaricabarile», ha 
detto di aver passato subito il 
dossier all'allora procuratore 
capo De Matteo. «Se c'è qual. 
cuno che ha temporeggiato — 
aggiunge il magistrato. — que: 
sto è stato proprio il Sid». 


Pisanò conferma: quasi due 
‘ore di interrogatorio per il 
sen. missino Pisanò a Milano, 
da parte dei giudici che con- 
ducono il troncone milanese 
dell'inchiesta sulla truffa. Pi- 
sanò ha detto di aver confer- 
mato ai giudici tutto ciò che 
‘aveva pubblicato sul suo gior- 
nale «Candido», informazioni 
che aveva tratto dalla «tribu- 
na di Treviso», il giornale che 
da anni dedica ampio spazio, 
con scarsa risonanza, a tutto 


questo imbroglio di stato. 

Pisanò ha detto di aver con- 
trollato personalmente le fon- 
ti di tali informazioni presso 
le varie cancellerie di tribuna- 
lì ed ha aggiunto di occuparsi 
attualmente dell'omicidio Pe- 
corelli. In relazione a questo 
Pisanò ha tirato fuori altre 
novità». 

«Il giorno in cui fu ucciso, 


Alberto Castagna 


(Continua in 2.a pagina) 


LA CRISI DELLA DISTENSIONE IN LUCE ALLA CONFERENZA EUROPEA E ALLA NATO 


Madrid: dall'Urss 
totale «chiusura» 
per l'Afghanistan 


Compromesso sull’ordine del giorno dei lavori 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
MADRID — E? un dialogo 
tra sordi quello in corso nella 
capitale spagnola, da quattro 
giorni, in sede di conferenza 
europea. Se qualche dubbio 
sussisteva in proposito, ieri ci 
ha pensato il rappresentante 
sovietico alla conferenza, Leo- 
nid IHicev, a spazzare via le 
residué illusioni, con un inter- 
vento che non lascia adito a 
equivoci sulla sostanziale im- 
possibilità di avviare un dia- 
logo serio tra Est e Ovest per 
il rilancio della distensione. 


LA PROPOSTA FORMULATA DAL MINISTRO DI 


RAZIA E GIUSTIZIA SARTI 


L’ex procuratore De Matteo 
sospeso per il caso Amato? 


Il provvedimento riguarderebbe anche il giudice Vessichelli: entrambi sono accusati 
di rivelazione di segreti d'ufficio - Uno sciopero di protesta deciso al Foro di Roma 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — La sospensione 
dal servizio e dallo stipendio 
di Giovanni De Matteo e di 
Raffaele Vessichelli proposta 
dal ministro di Grazia e Giu- 
stizia Sarti; le prime reazioni 
dei due alti magistrati dopo 
l’ineriminazione decisa ‘dai 
giudici bolognesi che indaga- 


Bisaglia: no 
alla svalutazione 


ROMA — I limiti della re- 
cente manovra economica 
del governo sono stati spiega- 
ti ieri dal ministro dell’indu- 
stria Bisaglia nel suo inter- 
vento al convegno «I conflitti 
di lavoro nei servizi pubblici 
essenziali» organizzato a Ro- 
ma dall’«Ente palazzo civiltà 
del lavoro». Alla manifesta- 
zione era presente il Presi- 
dente della Repubblica Per- 
tini. 

«Il rientro verso condizioni 
di stabilità necessarie per 
aprire prospettive di crescita 
sostenute e regolate nel me- 
dio periodo — ha detto Bisa- 
glia — presuppone un inter- 
vento avente un respiro più 
ampio delle poche manovre 
congiunturali impostate a 
partire dal luglio scorso. 

Infine Bisaglia ha ribadito 
il «no» alla svalutazione: «Es- 
sa — ha detto — produrrebbe 
solo effetti perversi in termi- 
ni di inflazione importata in 
un lasso di tempo piuttosto 
breve». Tuttavia «la dichia- 
rata volonta di evitare la sva- 
lutazione non basta a rimuo- 
vere le cause da cui ricevono 
alimento le spinte destabiliz- 
zanti». 


*|no sull'omicidio di Mario 


Amato; lo sciopero ad oltran- 
za degli avvocati romani per 
protestare contro l’arresto dei 
quattro penalisti ordinato 
dall’autorità giudiziaria bolo- 
gnese: sono questi i fatti più 
salienti registrati nella capi- 
tale dopo il terremoto che ha 
scosso il mondo giudiziario 
romano. 

E' stato il guardasigilli, co- 
me promotore dell’azione di- 
sciplinare, a chiedere la so- 
spensione dell'ex procuratore 
della Repubblica De Matteo e 
dell’attuale procuratore ag: 
giunto Vessichelli, accusati 
con ordine di comparizione di 
rivelazioni di segreti d'ufficio. 

Il primo a settembre fu no- 
minato presidente di sezione 
della Suprema Corte di Cas- 
sazione, dopo aver lasciato la 
poltrona di procuratore della 
Repubblica che per quattro 
anni aveva occupato pur ve- 
nendo travolto in più di un’oc- 
casione da violente pole- 
miche. 

La prima risale al 1977, 
quando si diffuse la voce che il 
magistrato aveva ricevuto 
qualcosa come oltre mezzo 
miliardo di lire per aver con- 
dotto l'arbitrato tra la Regio- 
ne Lazio e i titolari di imprese 
di autolinee in lite allorché si 
trattò di fissare l'indenizzo da 
liquidare ai titolari delle im- 
prese stesse passate sotto la 
gestione dell’amministrazio- 
ne regionale. Contro De Mat- 
teo fu aperto un procedimen- 
to disciplinare che si concluse 
con l’archiviazione del caso. 

Di De Matteo si tornò a 
parlare in occasione dello 
scandalo Caltagirone. La fuga 
dei tre «palazzinari» romani 
suscitò aspre polemiche in 


‘NOSTRADAMUS: — 
E CHIAVI DEL FUTURO. 


Carcere per. visitarlo. 


‘Oggi l’Ilustrato 
IL PICCOLO 


Ecco il sommario del «Piccolo Illustrato» di oggi: 
Così parlò Nostradamus diImmacolata de la Fuente; La 
«scuola» di Amalteo dî Enzo di Grazia; I dipinti popolari 
nella valle di Primiero di Giovanni Meneguz; I Piccolo a 
Merano da venticinque anni di Ezio Danieli; Gli archeo- 
logi alla scoperta dell’antico Friuli di Fabio Pagan; 
Piccola Galleria dì Luigi Danelutti; Inventario triestino 
di Rinaldo Derossi; Sull’Isonzo con... la frusta di Livio . 
Missio; Narrativa: «La linea della mano» di Fiora Palaz- 
gini. Inoltre le consuete rubriche di cucina, dischi, 
grafologia, oroscopo, vignette. 


| 


uc é 


seno alla procura: la quasi 
totalità dei sostituti, con in 
testa il procuratore aggiunto 
Vessichelli, mise in discussio- 
ne la gestione dell’ufficio. 
Anche in questo caso inter- 
venne il Consiglio superiore, 
avviando un’indagine  cono- 
scitiva. In quella sede venne 
tra gli altri ascoltato il sosti- 
tuto Mario Amatoil quale, nel 
mettere in rilievo le carenze 


della procura, riferì: «De Mat- 
teo non si interessa dell’attivi- 
tà dei suoi sostituti né della 
mole di lavoro che devono 
affrontare. Al fenomeno del 
terrorismo nero, che non è da 
sultovalutare, mi dedico io in 
mn clima di completo disinte- 
resse e di isolamento». 
Sergio Geraldini 


{Continua in 2.a pagina) 
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messe in luce da un assassinio 
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In tale ottica, assumono un 
significato secondario le pur 
importanti intese raggiunte 
ieri — grazie alla mediazione 
dei paesi neutrali e di quelli 
«non allineati» — per il prosie- 
guo dei lavori. 

Replicando all'intervento 
tenuto giovedì dal delegato 
americano Bell, che non ave- 
va usato mezze misure per 
porre l'Urss in stato d’accusa 
per l'invasione dell’Afghani- 
stan e per la sistematica vio- 
lazione dei diritti dell'uomo, il 
vice ministro sovietico Ilicev 
ha dichiarato di «sentire in sé 
una profonda protesta» per le 
accuse. 


Ma l'aspetto più grave e 
sintomatico della replica di 
Ilicev non è costituito tanto 
dalla prevedibile confùtazio- 
ne delle affermazioni Usa, 
quanto dagli argomenti ad. 
dotti; Ilicev ha infatti ribattu- 
to che l'intervento americano 
rappresenta di per sé una vio- 
lazione degli accordi di Hel- 
sinki, essendo «un’aperta in- 
gerenza negli affari interni 
dell'Urss e di altri paesi». 

Ciò significa che il Cremlino 
considera l'invasione dell’Af- 
ghanistàan un «problema in- 
terno», che nulla ha a che fare 
con gli accordi di Helsinki. 
Ergo, qualsiasi tentativo inte- 
so a indurre l’Urss a rispettare 
un codice di comportamento 
internazionale è destinato al 
fallimento, 

Un altro intervento di rilie- 
vo è stato, ieri, quello del 
ministro degli esteri italiano, 
Emilio Colombo, il quale ha 
cercato di smussare gli angoli, 
ribadendo l'«inevitabilità» 
della distensione Est-Ovest. Il 
titolare Qella Farnesina ha ri- 
badito che «la distensione 
non ha alternative se si vuole 
evitare che le relazioni tra gli 
stati si svolgano in un clima 
di instabilità, foriero di gravi 
rischi», 

Il quadro complessivo re- 
sta, dunque, improntato a 
estremo scetticismo, anche se 
sì deve registrare il piccolo 
spiraglio costituito dal com- 
promesso tra i 35 paesi parte- 
cipanti. alla conferenza per 
l’ordine del giorno. 

‘A poche ore di distanza dal- 


P. C. 


(Continua in 2.a pagina) 


L'Europa sollecitata 
ad alzare la guardia 


Monito americano sul continuo potenziamento missilistico di Mosca 
Lagorio nega che l’Italia abbia già deciso dove dislocare i «Cruise» 


BRUXELLES — Il segreta- 
rio alla difesa americano, Ha- 
rold Brown, ha sollecitato an- 
cora una volta gli alleati euro- 
pei degli Stati Uniti a onorare 
l'impegno ad aumentare le 
spese difensive del tre per 
cento, per controbattere l’ac- 
cresciuta potenza dell'Unione 
Sovietica sia in campo nu- 
cleare sia in quello degli ar- 
mamenti convenzionali. 

Brown ne ha parlato nella 
riunione del Gruppo di piani- 


ficazione nucleare della Nato, 
durata due giorni, e in collo- 
qui separati coì ministri della 
difesa della Gran Bretagna, 
della Germania federale. w 
Ieri, nel corso di una confe- 
renza stampa, egli si è detto 
convinto che i paesi alleati 
non vorranno abbandonare 
l'impegno del 3 per cento. 
«Pet il 1981"— ha detto il 
segretario alla difesa america- 
no — prevedono ulteriori diffi- 
coltà, ma non mi sento affatto 


Truppe Usa in Egitto 


OTARY AIRLIFT COMMAND 


2% 


Il Cairo — La forza americana di intervento rapido comincia 


oggi in Egitto una serie di manevre di ambientamento con la 


regione del Golfo. Il contingente (nella foto l’arrivo dei primi 


reparti) è formato da 1400 uumini della 101.a divisione 
aviotrasportata, nonché da elicotteri ed aerei 


CITTA’ DEL VATICANO — 
Roma, Colonia, Bonn, Osna- 
brueck, Magonza, Fulda; Al- 
toetting, Monaco, Roma. 
Queste le tappe del viaggio 
apostolico che Papa Giovanni 
Paolo II inizia stamane, par- 
tendo alle 7 dall’aereoporto di 
Fiumicino alla volta della 
Germania federale. E° il suo 
ottavo viaggio fuori dei confi- 
ni italiani dopo l’elezione al 
soglio pontificio, ed è la prima 
Visita che un Pontefice roma- 
no compie nella patria di Mar- 
tin Lutero dopo quella di Pio 
VI nel 1782. 

Si tratta di un viaggio di 
duemila chilometri comples- 
sivi, nel corso del quale Papa 
Wojtyla celebrerà sette messe 
e pronuncerà poco meno di 30 
discorsi. Il ritorno a Roma è 
previsto nella serata di mer- 
coledì 19 novembre. 

‘ Alla vigilia della partenza, 
fervidi auguri sono stati 
espressi al Pontefice sia dal- 
l’«Osservatore romano» sia 
dalla radio vaticana: quest’ul- 
tima, in particolare, ha sotto- 
lineato che, dal viaggio del 
Papa, i cattolici di Germania 
si attendono «il rilancio della 
fede»; i protestanti «il rilancio 
dell’ecumenismo»; e gli indif- 
ferenti sinceramente preoccu- 
pati per le sorti dell’umanità 
: «il rilancio dei valori umani 
essenziali». 

E’ comunque certo che il 
clima della visita di Giovanni 
Paolo Il è stato parzialmente 
appannato dalle polemiche 
che sono divampate sia tra 
cattolici e protestanti (a cau- 
sa d’un livello, forse intempe- 
Stivo, sulla storia della Chie- 
sa) sia tra gli stessi cattolici 
‘pet l’esasperata presa di po- 
sizione del «gruppo Kueng», il 
teologo sospeso dall’insegna- 
‘mento a causa di idee giudica- 
te eterodosse dalla Santa Se- 
de: ed è ormai scontato che il 
mondo cattolico tedesco, rite- 
nuto fino a poco tempo addie- 


tro monolitico e obbedientis- 


INIZIA IL VIAGGIO DI CINQUE GIORNI DI GIOVANNI PAOLO I NELLA RFT 


Il Papa nella patria di Lutero 


Appannato dalle polemiche religiose il clima di «rilancio ecumenico» della missione pontificia 
In calendario solo un breve incontro a Magonza con i rappresentanti della Chiesa evangelica 


simo, è ora venato daginquie- 
tudini e dissensi di non poche 
cerchie teologiche e intellet- 
tuali). 

Ma le polemiche hanno in- 
Vestito anche i palazzi del po- 
tere: e non solo ber le forti 
spese sopportate per l'orga- 
nizzazione della visita papale 
(nove miliardi di lire), giudica- 
te ‘eccessive in parecchi am- 
bienti, ma anche perché il 
Cancelliere Helmut Schmidt 
ha puntato i piedi su una 
questione di cerimoniale, ri- 
solta infine con un compro- 
messo. Egli avrebbe dovuto 
salutare Giovanni Paolo II as- 
sieme a tutte le altre autorità 
della Rît: cosa ritenuta disdi- 
cevole. Lo farà perciò nel 


castello di Augustusburg, as- 
sieme al Presidente della Re- 
pubblica, Carstens. 

Un'ombra sul rilancio del 
dialogo ecumenico che la visi- 
ta papale si prefigge è stata 
gettata — come si è accenna- 
to — dallivello «Piccola storia 
della Chiesa», messo in circo- 
lazione negli ultimi giorni dai 
cattolici, e nel quale si espri- 
mono violenti giudizi negativi 
su Lutero. Ieri il governatore 
della Renania Palatinato, il 
cattolico democristiano Vo- 
gel. ha severamente criticato 
la pubblicazione, affermando 
che essa danneggia «Io spirito 
ecumenico». È 

Vogel ha sottolineato la 
«delicata coesistenza» fra cat- 


tolici e protestanti in Germa- 
nia, e ha detto che essa non 
dovrebbe venire minata, «spe- 
cialmente nel momento in cui 
si realizza un visita del Papa, 
e a soli tre anni dal 500.0 
anniversario della nascita di 
Lutero». NE ata 

La visita del Papa non è 
soltanto un’esperienza per i 


cattolici, così come l’avversa- | 


rio di Lutero non è solo un 
avvenimento per i protestati, 
ha detto Vogel. «Ambedue 
questi eventi concernono tut- 
ti i cittadini della Germania 
federale», 

Oltre che dal livello in que- 
stione, qualche ‘ombra sul 
viaggio del Papa proviene an- 
che.dal fatto che egli, in Ger- 


LA LUNA DI SATURNO «SPIATA» DAL «VOYAGER 1» 


ii 


Titano come la Terra? 


PASADENA — Le ultime scoperte astro- 
nomiche del laboratorio cosmonautico 
americano «Voyager 1», che ha sfiorato il 
pianeta Saturno în questi giorni, hanno 
reso euforici gli scienziati e i tecnici ameri- 
cani che fino dal lancio di tre anni fa hanno 
preparato accuratamente questa impresa 


spaziale. 


La sonda sî trova già ad alcuni milioni 
di chilometri oltre Saturno e vola verso lo 
spazio esterno a 58.000 chilometri all'ora, 
ma una sonda gemella, pure in viaggio da 
tre anni, completerà prossimamente questa 
fantastica esplorazione spaziale. 

L'ultima grossa sorpresa del «Voyager 
1» è stata la scoperta che Titano, il gigante» 
sco satellite di Saturno che per mole può 
essere paragonato alla Terra, 
mosfera di metano, come sì è sempre credu- 
to, ma che forse questo gas è presente solo 
nella quantità dell'uno per cento. 

Misurazioni spettrometriche all’infra- 
rosso e all’ultravioletto fanno pensare che 
le nuvole rossastre di Titano costituiscano 
nell'intero sistema solare l’unica atmosfera 


prevalentemente composta di 


atmosfera. 


non ha un'at- 


scopio. 


azoto, oltre a 


| quella della Terra. Titano è inoltre il solo 
satellite del sistema solare che sia dotato di 


‘A quanto risulta dalle misurazioni preli- 
minari, l’atmosfera dì Titano dovrebbe es- 
sere costituita di azoto al 98 per cento, 
contro il 78 per cento dell'atmosfera terre- 
stre (dove c'è anche un 21 per cento di 
ossigeno e tracce di altri gas), e dovrebbe 
avere una pressione 3-4 volte superiore. La 
temperatura non dovrebbe superare i 150 
gradi sotto zero, per cui il satellite di 
Saturno dovrebbe essere coperto da un velo 
di azoto liquido. 

‘Per quanto riguarda î famosi «anelli», il 
«Voyager» ha confermato l'ipotesi dell’esi- 
stenza del cosiddetto «anello D» che si 
estenderebbe daì vapori gialli del pianeta 
fino ai margini dei tre gradì e luminosi 
anelli che possono essere osservati dalla 
terra anche con un modestissimo tele- 


Il «Voyager» ha anche registrato la 
presenza del tenue anello «F», il quale si 
troverebbe a 482.000 chilometri dal pianeta, 
e di un altro anello ancora. 

. 


i 


della visita non era previsto 
alcun incontro con ì rappre- 
sentanti della Chiesa evange- 
lica (Ekd), e solo in un secon- 
do tempo, dietro le forti pres- 
sioni, è stato trovato uno 
«spazio libero» di un'ora per 
un incontro con una delega- 
zione dell’Ekd, a Magonza. 

Il portavoce della Chiesa lu- 
terana, Dietrich Sattler, ha 
rilevato in un'intervista a un 
diffuso giornale che molti capi 
protestanti sono assai risenti- 
ti per il fatto che un Papa sia 
così poco propenso a incon- 
trare i protestanti nella patria 
della riforma, dove metà dei 
fedeli sono evangelici. 

La prima tappa del Pontefi- 
ce sarà la città di Colonia, 
dove Giovanni Paolo II arri- 
verà stamane verso le 9; qui, 
all'aereoporto sportivo «Zutz- 
weiler Hof», il Papa celebrerà 
la sua prima messa sul grande 
altare allestito sul campo. Ini- 
zialmente gli organizzatori 
contavano di raccogliere più 
di un milione di persone per 
questo evento, e avevano pre- 
disposto oltre cento treni spe- 
ciali, provenienti da tutte le 
parti della Rft, e oltre cinque- 
mila autobus. 

L'interesse pubblico per la 
visita si è però andato dimo- 
strando, negli ultimi giorni, 
molto inferiore alle aspettati- 
ve: i treni speciali sono stati 
ridotti a 40, e gli autobus sa- 
ranno un migliaio. «Se il tem-' 
po non sarà troppo cattivo — 
secondo uno degli organizza- 
tori — contiamo sulla presen- 
za di circa mezzo milione di 
persone». 

Secondo gli organizzatori, il 
disinteresse popolare è dovu- 
to anche al fatto che da ambe- 
due i canali della televisione 
seguiranno in diretta la visita 
del. Papa, passo passo, quasi 
ininterrottamente, per oltre 
25 ore di trasmissione. 


scoraggiato. Le discussioni in 
proposito, nei singoli paesi, 
non sono ancora concluse». 

L'impegno dei paesi della 
Nato ad aumentare gli stan- 
ziamenti militari del 3 per 
cento al di sopra del tasso 
d'inflazione, preso già nel 
1978, incontra crescenti diffi- 
coltà specialmente in Gran 
Bretagna e in Germania, dove 
le difficoltà dell'economia 
consigliano consistenti ri- 
sparmi nella spesa pubblica. 

Gli Stati Uniti, dal canto 
loro, contano di aumentare le 
spese per la difesa del 5 per 
cento circa, nel bilancio del 
1982 attualmente in prepara- 
zione. Inoltre, collaboratori 
del Presidente eletto Ronald 
Reagan hanno rivelato che 
questi conta di portare l’au- 
mento. ad almeno il 7 per 
cento. 

Per la Gran Bretagna, il 
ministro della difesa Francis 
Pym ha detto che, per que- 
st'anno, potrà essere raggiun- 
to l'aumento del 3 per cento, 
mentre per il 1982 ci si potrà 
«andare vicino» col bilancio 
ora in fase di formulazione, 
nonostante le ‘opposizioni in- 
terne allo stesso governo con- 
servatore. 


+' Harold Brown Ta Wlehiarato 
che l'impegno si spesa racco- 
mandato è necessario per 
mantenere il programma di- 
fensivo atlantico a lunga sca- 
denza, che è stato formulato 
l’anno scorso col fine di man- 
tenere la parità di potenza 
con l'Unione Sovietica. La Na- 
to — ha sottolineato Brown — 
è particolarmente preoccupa- 
ta peril dislocamento operati- 
vo dei nuovi missili nucleari 
sovietici a medio raggio d’a- 
zione «SS-20», dei bombardie- 
ri «Backfire» e dei nuovi sot- 
tomarini lanciamissili nu- 
Ccleari, 


Il segretario generale della 
Nato, Joseph Luns, ha detto 
dal canto suo che particolare 
‘apprensione destano tali sot- 
tomarini, i quali (a suo dire 
potrebbero raggiungere il di- 
slocamento di 30 mila tonnel- 
late, cioè quello delle portae- 
rei della seconda guerra mon- 


.| diale. 


Da rilevare secondo fonti 
diplomatiche atlantiche, l'U- 
nione Sovietica sta comple- 
tando a ritmo serrato lo schie- 
ramento dei missili «SS-20», 
iniziato nel 1975. Mosca 
avrebbe ormai installato circa 
250 sistemi «SS-20» (alcuni 
dei quali dotati di triplice te- 
stata atomica), a integrazione 
dei 450 sistemi «SS-4» e «SS- 
5» già puntati contro obiettivi 
dell’Europa occidentale. 

Secondo le fonti atlantiche, 
«il sistema ”SS-20” costitui 
sce un notevole passo avanti 
per le capacità nucleari tatti- 
che sovietiche, in quanto ogni 
missile è ini grado di colpire 
contemporaneamente e con 
elevata precisione tre obietti- 
vi posti a oltre quarantamila 
chilometri di distanza». 

Sul tema degli euromissili (i 
572 «Pershing» e «Cruise» che 
dovrebbero essere installati 
nei paesi della Nato a partire 
dalla fine del 1983) si è intanto 
pronunciato, al termine della 
riunione di Bruxelles, il mini- 
stro della difesa italiano, Lelio 
Lagorio: «Gli studi tecnici per 


l'individuazione dei siti in cui’ 


installare gli euromissili de- 
stinati all'Italia (112 «Cruise») 
— ha detto tra l’altro — sono 
molto avanzati. La decisione 
politica spetta all'Italia: sarà 
resa pubblica non appena fat- 
ta la scelta Nato. 


Lagorio ha aggiunto: «Negli 
ultimi mesi, e ancora in questi 
giorni, voci giornalistiche so- 
no fiorite, indicando nomi di 
località dove dovrebbero 
essere installati gli euromissi- 
li (Le basi aeree di Aviano, in 
provincia di Pordenone, di 
Istana, in provincia di Trevi- 
so, e di Galatina, in provincia 
di Lecce, n.d.r.). I nomi fatti 
indicano località non prese in 
considerazione per la selezio- 
ne dei siti», 

Il ministro, che giovedì ave- 
va avuto un colloquio con il 
suo collega tedesco Hans 
Apel, ha sottolineato: «L’Ita- 
lia era favorevole a fissare una 
tabella di marcia comunque 
con Gran Bretagna e Germa- 
nia su questo problema. Il 
governo inglese ha preferito 
accelerare i tempi della sua 
scelta; il governo tedesco e 
quello italiano sono d’accordo 
per andare avanti in paral- 
lelo», 

Lagorio ha anche ribadito ìl 
principio della «doppia chia- 
ve» richiesta dall'Italia e dalla 
Gran Bretagna: «Sarà l’auto- 
rità politica italiana — ha pre- 


cisato — a decidere il decollo. 


di un'arma nucleare dal terri- 
torio italiano. Esiste in propo- 
sito un'intesa con gli Stati 
Uniti». i 
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LA DIFFICILE SCELTA DI UN PRESIDENTE «UNITARIO» PESA SUL FUTURO DEL PARTITO 


Se Fanfani non avalla Andreotti 
la De rischia la frattura totale 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Tutto dipenderà 
da Fanfani. Se il presidente 
del Senato si convince ad ac- 
cettare Andreotti alla presi- 
denza del partito l'operazione 
viene varata altrimenti sono 
guai nella Dc. E va prendendo 
corpo l’ipotesi che.Fanfani al- 
la fine si convinca che l’unica 
via per evitare drammatiche 
fratture nel partito sia proprio 
quella di dare il la all’opera- 
zione Andreotti. Oltretutto 
Fanfani ci farebbe un figurone 
assumerebbe il ruolo di «pa- 
dre del partito» al di sopra 
delle parti e garante dell’u- 
nità. 

Se Fanfani dice di sì dun- 
que la cosa è fatta ad onta 
della irriducibile opposizione 
di Donat Cattin. I dorotei del- 
le due matrici. (piccoliani e 
bisagliani) sembrano ormai 
tutti persuasi della opportu- 
nitàydi una presidenza 
Andreotti. Le sinistre ovvia- 
mente ne fanno poi una que- 
stione di principio. Se al con- 
trario l’opera di mediazione in 
cui è impegnato Piccoli in 
vista del consiglio nazionale 
del 27 novembre non andasse 
a buon fine si potrebbero de- 
terminare una serie di conse- 
guenze piuttosto gravi: anzi 
tutto c'è da ricordare che lo 
stesso Piccoli ha detto che se 
non riesce a recuperare l'uni- 
tà del partito si dimette dalla 
segreteria; c'è poi da conside- 
rare la minaccia degli espo- 

: nenti dell’area zac di ritirare i 
loro uomini dal governo e di 
sollecitare la convocazione di 
un congresso straordinario. 

Un vero terremoto. An- 
dreotti da parte sua se la le- 
gherebbe al'dito. Egli era di. 
sposto a farsi da parte nel 
caso'in cui Zaccagnini avesse 
accettato la candidatura ma 
‘dopo la rinuncia dell’ex segre- 
tario Andreotti giudicherebbe 
un inammissibile affronto 
personale la pregiudiziale 
contro di lui. E vale la pena di 
dire che lo stesso Forlani è 
solidale con lui al punto di 
dire come ha detto che «l’uni- 
tà del partito si fa al massimo 
livello e con le persone di più 
alto prestigio». Una chiara di- 
fesa della candidatura An- 
dreotti. x 

Va però precisato che il pro- 
blema del sì o del no ad 
Andreotti ha un suo sottofon- 
do politico. Andreotti si è bat- 
tuto in congresso sulle posi- 
zioni della sinistra e contro la 
linea politica del «preambo- 
lo» che ebbe poi la prevalen- 
za. Ora l’eventuale assunzio- 
ne di Andreotti alla presiden- 
za della De significa una cor- 
rezione della linea approvata 
dal congresso e in quale mi- 
sura? 

Donat Cattin dice che il 
preambolo non si tocca, Pic- 
coli che pure come segretario 
ne dovrebbe essere il princi- 
pale difensore dice invece che 
il documento congressuale 
non è come le tavole della 
legge di Mosè, insomma è 
suscettibile di interpretazioni 
e di aggiustamenti. Donat 
Cattin in una intervista rila- 
sciata alla radio riconosce al- 
la minoranza il diritto di otte- 
nere la presidenza del partito 
ma non quello di essere sola 

ad indicare il nome. 

Le minoranze — ha spiegato 
Donat Cattin — su una rosa di 
nomi da esse indicati tutti 
possano concordare su di un 
nome perché il presidente del 
partito ha una funzione arbi- 
tralé e non può essere 
l’espressione di una sola par- 
te. Donat Cattin ha ripetuto 
che il partito non può avere 
due o tre politiche che si acca- 
vallano: non può portare 
avanti la politica di alleanza 
privilegiata con i socialisti e i 
laici democratici e contempo. 
raneamente lavorare per il 
compromesso, storico e l’in- 
contro privilegiato con i co- 
munisti. 

Secondo Donat Cattin oggi 
come oggi l'accordo non è cer- 
to vicino. Intanto i dorotei 
cercano di spianare la strada 
a Piccoli accreditando l'op- 
portunità della. «terza via» 
cioè la strada degli aggiusta- 
‘menti alla linea congressuale. 
Da parte sua il ministro Gava 
fedele a Piccoli sostiene che 
«l'impegno della De è quello 
di interpretare i contenuti 
nuovi della società. Non si 
tratta di annullare le scelte 
del congresso né di rinnegare 
la linea politica che ha con- 
sentito di riannodare il colle: 
gamento con il Psi. Dobbiamo 
cogliere però le inevitabili 
novità che giorno per giorno 
la vita politica lascia affiorare 
e misurarsi su di essere con 
coerenza ma senza pregiu- 
dizi». 

R. R. 


Senza passaporto 


fra Italia e Spagna 


MADRID — Spagna e Italia 
hanno firmato ieri un accordo 
che sopprime la necessità del 
passaporto per i viaggi fra i 
due paesi per periodi non su- 
periori a tre mesi. Hanno fir- 
mato il documento i ministri 
degli esteri Emilio Colombo e 
José Pedro Perez Lilorca. 


ci 2 pa 


BI GIUNTA ROSSA — Un 
consigliere regionale del Psdi, 
in Piemonte, farà parte della 
giunta che a luglio era stata 
costituita da comunisti e so- 
cialisti. 


Nuovi finanziamenti all’agricoltura 


ROMA — Agricoltura e viti 
smo. Alcune priorità decise 
momento dell’insediamento 


tradotte in provvedimenti di legge dal Consi. 
glio dei ministri. Forlani ha preferito comincia- 


re con l’agricoltura. Per questi 
dell'economia un disegno di le; 
Bartolomei prevede finanziami 


credito agevolato per 450 miliardi. 

Un provvedimento importante che, nelle 
intenzioni almeno, dovrebbe attivare investi- 
menti per 3500 miliardi circa. Iniziative impor- 


tanti anche nel campo della 


smo. Il governo secondo quanto approvato ieri 
a Palazzo Chigi ha ritenuto opportuno modifi- 
care la legge dell'agosto scorso che prevedeva 
appunto misufe risarcitorie per le vittime del 
terrorismo. Secondo quanto precisato dal mi- 


nistro dell’interno Rognoni 


lavori, l’anticipazione dei termini per l'’ammis- 
sione ai benefici non partirà più dal 1973 ma 


dal 1969. 
La decisione è stata presa 


Rognoni — per includere anche molti casi che 
altrimenti sarebbero rimasti fuori da benefici 
di legge. L’aiuto dello Stato come è noto 
prevede l’assegnazione di cento milioni di lire 


a favore dei familiari di ciasci 
terrorismo. Il beneficio con il 


di ‘ieri è stato esteso anche agli stranieri. 
Varate anche le nuove tariffe telefoniche deci- 


se l’altro ieri dal Cip; ma ec 
decisioni del governo. 


time del terrori- 
dal governo al 
sono state ieri 


0 settore chiave 
gge del ministro 
enti a favore del 


lotta al terrori- 


al termine dei 


— ha spiegato 


suna vittima del 
provvedimento 


co le principali 


Disegno di legge recante interventi urgenti 
a sostegno del credito agrario. Il provvedimen- 
to comporta un onere finanziario di 450 miliar- 
di nel biennio 1981-1982, che è così ripartito: 
200 miliardi destinati al concorso nel paga- 
mento di interesse sui prestiti per la conduzio- 
ne delle aziende agricole e per la trasformazio- 
ne di prodotti agricoli da parte di cooperative. 
100 miliardi per la costituzione di un nuovo 
fondo per la concessione della indennita com- 
pensativa a favore degli operatori agricoli 
delle zone montane o comunque sfavorite. 80 
miliardi ad incremento del fondo per lo svilup- 
po della meccanizzazione in agricoltura. L’in- 
cremento da 50 a 100 miliardi della dotazione 
finanziaria del fondo nazionale di solidareità in 
agricoltura. 20 miliardi per la concessione di 
mutui a tasso agevolato integrativi dei contri- 
buti in conto capitale gia disposti dal piano 
agricolo nazionale per la realizzazione di im- 
pianti di conservazione, lavorazione, trasfor- 
mazione e commercializzazione di prodotti 
agricoli e zootecnici da parte di cooperative 

Tariffe telefoniche. Su proposta del mini- 
stro delle poste e telecomunicazioni, on. Di 
Giesi, il consiglio dei ministri ha quindi appro- 
vato: le nuove tariffe telefoniche. 

Su proposta del ministro dell'interno, on 
Rognoni: un disegno di legge per modificare la 
recente legge n. 466, del 13 agosto scorso, 
concernente speciali elargizioni a favore di 
categorie di dipendenti pubblici e di cittadini 
vittime del dovere o di azioni terroristiche. 


LE CONCLUSIONI DEL COORDINAMENTO NAZIONALE DEL GRUPPO 


La «Zanussi» adesso è in crisi 
perché non venne mai risanata 


Dura la risposta dei sindacati alla scelta della cassa integrazione 


PORDENONE — «La Za- 
nussi attraversa una profon- 
da crisi (in particolare in al- 
cuni comparti) che ha origine 
in una politica di salvataggio 
di aziende in crisi, senza che 
si siano realizzati piani di ri- 
sanamento aziendali e setto- 
riali». 

Questo è quanto afferma a 
conclusione dei suoi lavori îl 
coordinamento nazionale Za- 
nussi, riunitosi a Pordenone 
per l’esame sullo stato della 
vertenza aperta con il 
Gruppo. 

«L'assenza di una politica 
di programmazione dei go- 
verni succedutisi negli ultimi 
anni — sì aggiunge nel docu- 
mento elaborato dal coordì- 
namento — può giustificare 
soltanto in parte la grave si- 
tuazione produttiva del Grup- 
po che — afferma il coordina- 
mento nazionale — si dimo- 
stra incapace a garantire un 
suo risanamento, la continui- 
ta dell'orario di lavoro e il 
mantenimento dell’occupa- 
zione, rifiutando politiche di 
programmazione settoriale e 
proponendo soltanto il ricor- 
so strutturale alla cassa inte- 
grazione». 

La risposta del sindacato 
alla decisione dell'azienda di 
porre in cassa ‘integrazione 
novemila dipendenti (dei set- 
torì elettrodomestici televiso- 
ri e componenti) suddivisi fra 
i vari stabilimenti italiani del 
Gruppo, appare ancora più 
dura quando viene fatto rife- 
rimento all’immagine dell’a- 
zienda. 

«Nonostante l’atteggiamen- 
to di chiusura tenuto al tavolo 
delle trattative — si afferma 
nella nota — la Zanussi tenta 


‘di accreditare all’esterno 


un'immagine di azienda sana, 


I punti sui quali Zanussi e 
coordinamento hanno trova- 
to un'intesa sono comunque i 
seguenti: a) disponibilità da 
parte del Gruppo di costituire 
una struttura sull’organizza- 
zione del lavoro nell'ambito 


dell’area di ricerca scientifica 
di Trieste e di effettuare uno 
studio sull’argomento b) di- 
sponibilità della Zanussi 
all’introduzione (per il part- 
time) di forme flessibili di ora- 
rio solo negli stabilimenti con 
eccedenze produttive. 
Coordinamento e segreteria 
dell’FIm, a fronte della «chiu- 
sura dell'azienda» su altri 


punti della piattaforma inte- 
grativa (inquadramento uni- 
co, orario di lavoro nell’elet- 
tronica, ambiente, salario) 
hanno stabilito di giungere 
anzitutto a. un confronto sia 
con i partiti sia con il Gover- 
no coinvolgendo nella verten- 
za le confederazioni Cgil-Cisl- 
Uila livello nazionale. 
Bruno Cesca 


Benzina in fiamme 


(Telefoto Ansa) 


Napoli — A causa del maltempo un incendio sì è sviluppato 
ieri nel primo pomeriggio in un serbatoio che conteneva oltre 
30 milioni di litri di benzina non raffinata nella raffineria 
Mobiloil di San Giovanni a Teduccio (zona industriale di 
Napoli). È bagliori delle fiamme per tutta la giornata sono 
stati visibili.da gran parte della città e della provincia, In 
serata i vigili del fuoco sono riusciti a circoscrivere l'incendio 


ea organizzare una «cintura» protettiva nella zona 


IL PICCOLO 


Sabato, 15 novembre 1980 


Farsa il «top-secret», Gallucci da Forlani 


Dalla prima pagina 


me lo ha detto un testimone, 
Pecorelli era tranquillo. Ave- 
va raggiunto con Andreotti 
un accordo per la stampa del 
suo ”O.P.” e Andreotti gli ave- 
va promesso pubblicità. Di 
qui la decisione di Pecorelli di 
distruggere la copertina del 
numero in cantiere in cui 
compariva appunto Andreot- 
ti con la copia di alcuni asse- 
gni. Confermo anche che il 
democristiano Danesi, uomo 
di Bisaglia, consegnò 30 milio- 
ni a Pecorelli». Anche sul sen. 
Bisaglia, Pisanò ha conferma- 
to ai giudici tutto quello che 
ha scritto e, come confidenza 
giornalistica, non certo come 
dichiarazione dinnanzi a un 
giudice, Pisanò ha cousigliato 
di indagare sul fratello di Bi- 
saglia, don Mario: «Chissà che 
non sia lui, il prete del noto 
uomo politico cui fa cenno il 
rapporto Vitali». 

Per quanto riguarda infine 
la querela presentata da due. 
figli di Moro contro di lui, 
Pisanò ha trovato davvero 
strano che a querelarlo non 
siano stati anche la vedova e 
gli altri due figli. 

Battibecco: con l'orecchio 
teso alle dichiarazioni del col- 
lega Pisanò, il sen. Bisaglia ha 


prontamente risposto: «Sia-. 


mo alla farsa ma anche al 
colmo tribale della calunnia, 
al sen. Pisanò a questo punto 
vorrei suggerire di informare 
il magistrato che oltre ad un 
‘fratello ho quattro sorelle e 
sarebbe bene indagare anche 
su di loro». 

A Torino: 33 sono le persone 
rinviate a giudizio dal giudice 
istruttore Vaudano al termine 
del primo troncone dell’in- 
chiesta piemontese (reati 
commessi tra il ‘71 e il ’76). 
Nove di queste trentatré sono 
state colpite da un nuovo 
mandato di cattura, essendo 
accusate di reati che compor- 
tano pene superiori ai 15 anni 
di reclusione (contrabbando, 
falso in atto pubblico, asso- 
ciazione per delinquere). 

Gli altri 57 imputati (in tut- 
to erano 90) sono stati scagio- 
nati (tra di essi ci sono tre 
appartenenti alle Fiamme 
gialle e l’abatino del calcio 
nazionale, Rivera). 

Con la deposizione di que- 
sta sentenza si chiude dunque 
il primo capitolo dell’inchie- 
sta torinese sulla megatruffa e 
si apre la seconda fase, che 
prenderà in esame gli illeciti 
commessi dal "76 in poi. 

ATC: 


LI 
Madrid 

la conclusione:dei vari inter- 
venti che avrebbero riportato 
la conferenza in pieno stallo, ì 
paesi occidentali e quelli del 
blocco orientale si sono accor- 
dati su una proposta dei neu- 
trali e dei «non allineati», che 
prevede una fase di sei setti- 
mane (dallt11 novembre al 19 
dicembre) così suddivisa: una 
settimana dedicata agli inter- 
venti dei capi delegazione, 
un’altra al dibattito generale, 
tre settimane all'applicazione 
degli accordi di Helsinki e 
l’ultima settimana dedicata 
alle nuove proposte. 

Una seconda fase, in pro- 
gramma dal 27 gennaio al 5 
marzo, dovrebbe esaminare 
esclusivamente il «dopo Ma- 
drid», cioè i modi di rafforzare 
gli accordì sulla sicurezza e 
sulla cooperazione in Europa. 

La proposta rappresenta 
ovviamente un compromesso 
tra la posizione dell'Urss che 
— per ovvie ragioni — vuole 
evitare di affrontare îl tema 
dell’applicazione delle intese 
di Helsinki (in cui finisce per 
essere messa in stato d’accu- 
sa) e ®paesi occidentali (che 
insistono per una verifica de- 
gli accordi sottoscritti nella 
capitale finlandese). 


P. C. 


.De Matteo 


Dopo l’assassinio di Mario 
Amato da parte dei Nar, la 
procura fu travolta da una 
nuova tempesta; i sostituti 


A VEDERE A UN CONVEGNO 


L’Inps pagherà gli aumenti di pensione 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
ROMA — La riforma delle 
pensioni resta ancora nei cas- 
setti, comunque l’Inps cerca 
di favorire i pensionati. Ieri a 
‘Roma si è concluso un conve- 
gno indetto dalle organizza- 
zioni sindacali Cgil, Cisl, Uil 
sui problemi della gestione 
dell'Inps. Un convegno a cui 
proprio all'ultimo momento è 


_ venuto a mancare l’interlocu- 


tore più importante. Il mini- 
stro del lavoro Foschi aveva 
assicurato la propria presen- 
za, se non altro per dire cosa 
sarebbe accaduto della rifor- 
ma del sistema pensionistico. 
Atteso a lungo, però il mini- 
stro non si è presentato. 
Comunque, al di là dei 
discorsi sul problema delle 
pensioni la notizia che forse 
potrà fare più piacere ai pen- 
sionati è la conferma che a 
partire ‘dal prossimo primo 
gennaio l'Inps sarà in grado di 
pagare gli aumenti delle pen- 
sioni minime sociali e di cal- 
colare la scala mobile. 
L'Inps ha stabilito autono- 
mamente l’entità degli 
‘aumenti per il prossimo anno. 
La decisione è stata presa per 


evitare che, il governo deci- 
dendo gli aumenti soltanto a 


fine dicembre, i pensionati do- 


vessero attendere almeno sei 
mesi prima di ricevere l'im- 
porto aggiornato. 

Queste le nuove. pensioni 
calcolate dall’Inps che salvo 
piccole variazioni saranno 
confermate dal governo. . |. 

Trattamenti minimi: 1) 
“Fondo pensioni lavoratori di- 
pendenti, dalle attuali 152.950 
lire a 174.550. 

2) Forido gestione ex impo- 
ste di consumo: da 137.825 a 
168.284. 

3) Fondo previdenza elettri- 
ci: da 157.250 a 192.000,’ 

4) Fondo telefonici: dalle at- 
tuali 221.000 a 269.850. 

5) Gestione speciale lavora- 
tori autonomi. Pensioni di in- 
validità i cui titolari abbiano 
raggiunto l’età pensionabile 
(65 se uomini, 60 se donne) 
pensioni di vecchiaia, pensio- 
ni di reversibilità. L'importo 
di 142.950 lire salirà a lire 
167,400. Le pensioni di invali- 
dità i cui titolari non abbiano 
raggiunto l’età pensionabile 
dalle attuali 127.750 lire sali- 
ranno a 149.600. 


6) Pensioni correlate ad al- 
meno 781 settimane di contri- 
buzione. Tali pensioni sono 
attualmente trattate con i cri- 
teri delle pensioni integrate al 
trattamento minimo. Dalle 
attuali 162.950 lire passeran- 
no a 198.850 lire. 

Pensioni sociali. La nuova 
misura della pensione sociale 
è di 119.850 lire. 

Pensioni supplementari 0 
inferiori al trattamento mini- 
mo. Spetta il solo aumento 
del 5 per cento per dinamica 
salariale. 

Pubblici dipendenti. Ai 
pensionati dello stato e degli 
enti locali spetta l'indennità 
integrativa speciale. Nonché 
la maggiorazione per dinami- 
ca salariale pari al 5 per cento 
dell'importo della pensione al 
netto dell'indennità integrati- 
va speciale. 

Pensioni superiori al trat- 
tamento minimo. A tali pen- 
sioni spetta un aumento in 
cifra fissa più il 5 per cento 


dell’importo della pensione, 


depurata delle quote di con- 
tingenza acquisite dopo il 
‘pensionamento. 

‘Comunque se l'Inps in que- 


| l'on. 


sto modo ha voluto forse dare 
una prova di efficienza i pro- 
blemi non mancano. In una 
tavola rotonda a cui hanno 
partecipato i rappresentanti 
dei partiti, e dalle dichiarazio- 
ni degli stessi sindacalisti im- 
pegnati nella gestione del- 
l’Inps è stato fatto un quadro 
non proprio roseo. Le lentezze 
burocratiche, le inefficienze si 
ripercuotono in primo luogo 
sui pensionati. 

Non è possibile, ha detto 
odi del Pci che tutte le 
inefficienze ricadano sui pen- 
sionati «si pensi al dramma di 
quanti debbono attendere per 
mesi la pensione, e non hanno 
‘altro reddito». Pezzati della 
De ha però detto che la rifor- 
ma del sistema pensionistico 
non risolverà tutti i problemi. 
Comunque da questi due gior- 
ni di dibattito è apparsa chia- 
ra la volontà di cambiare 
qualcosa nell’Inps. La riforma 
pur non risolvendo tutti i pro- 
blemi è però da tutti ritenuta 
necessaria. Per il momento 
però se ne discute soltanto e il 


governo non sembra intenzio- i 
nato a spingere sull’accelera- | 


tore. Giuseppe Sanzotta 


‘co e di passare in Cassazione. 


decisero di astenersi dalle 
Udienze, accusando il respon- 
sabile dell'ufficio di aver sot- 
tovalutato la pericolosità del- 
l'inchiesta che la vittima del- 
l'agguato stava conducendo 
contro il risorgente neofasci- 
smo e di non aver provveduto 
a garantire al magistrato 
un'adeguata protezione. De 
Matteo a questo punto chiese 
ed ottenne di lasciare l’incari- 


Dopo l’incriminazione deci- 
sa a Bologna, De Matteo si è 
limitato a dichiarare: «Non 
intendo nominare alcun avvo- 
cato perché non devo difen- 
dermi da alcunché. Qualcuno 
si è chiesto perché non mi 
sono dimesso. Rispondo che 
le dimissioni hanno un signifi- 
cato per chi lo sa capire. Forse 
avrei dovuto decidermi pri- 
ma, ma fino all'ultimo ho spe- 
rato si salvare il salvabile». 

Anche Raffaele Vessichelli, 
ex ufficiale dei carabinieri e 
da tempo «immemorabile» al- 
la procura di Roma, è stato in 
passato al centro di varie po- 
lemiche. La più grave risale a 
molti anni fa, al tempo della 
vicenda del Sifar del generale 
De Lorenzo. Qualcuno sosten- 
ne che il magistrato era la 


«longa manus» dei servizi se- 
greti in procura. È: 

Le polemiche si rinverdiro- 
no nel 1976, quando il setti 
manale «Tempo» tornò a par- 
lare di infiltrazioni «spionisti- 
che» in procura, riproponen- 
do il nome di Vessichelli. Que- 
sti replicò con una serie di 
querele, riaffermando la sua 
lealtà verso le istituzioni e 
respingendo l’insinuazione se- 
condo la quale «da dieci anni 
il suo nome era sul foglio paga 
del Sifar e del Sid». 

Ora che viene accusato di 
aver confidato al prof. Aldo 
Semerari, incriminato nel 
l'ambito dell'inchiesta sulla 
strage della stazione dì Bolo- 
gna, notizie che dovevano re- 
stare segrete sulla struttura 
dei Nar, di cui lo stesso profes- 
sore è ritenuto uno dei capi, 
Vessichelli ha dichiarato: 

«Si tratta o di un mostruoso 
equivoco o di una diabolica 
macchinazione. In un caso 0 
nell’altro sapro difendermi 
nelle sedi competenti». 

Frattanto da ieri l’attività 
forense ha subito a Roma una 
totale paralisi. Gli avvocati, 
al termine di un'assemblea 
spontanea, hanno infatti deci- 
so, in segno di solidarietà con 


LA «FINDUS»: NON C'È TETRACICLINA 


«Bastoncini» di pesce: 
controlli del ministero 


ROMA — «Una serie di accertamenti per rilevare non 
soltanto la tetraciclina, ma anche altre sostanze conservanti 
(nitriti e residui pesticidi, eccetera) è stata disposta dal 
ministero della sanità per ogni tipo e marca di alimenti 


surgelati». Lo afferma, in un 


comunicato, il ministero, 


«Negli alimenti surgelati, prosegue il comunicato del mini- 
stero, le norme legislative e regolamentari vietano l'aggiunta 
di qualsiasi additivo, tenuto conto che il processo di surgela- 
zione è sufficiente alla conservazione» 

«Gli accertamenti disposti dal ministero della sanità, si 
afferma nel comunicato, saranno svolti dai nuclei antisofisti- 
cazioni dei carabinieri della sanità con prelevamenti di 
campioni in campo nazionale. Qualora i risultati delle indagi- 
ni dovessero richiederlo, il ministero interverrà sia con le 
necessarie misure, sia mediante contatti con i paesi esportato- 
ri per ovviare agli inconvenienti rilevati». 

La «Findus» da parte sua smentisce: i bastoncini di pesce 
surgelato (se ne vendono ogni anno in Italia 10 mila tonnella- 
te) fatti sequestrare dal pretore di Modena non contengono 


tetraciclina o qualsiasi altro 


antibiotico. 


Entro martedì prossimo la «Findus» conta di poter dimo- 
strare la validità delle sue affermazioni attraverso i risultati 
di contro-analisi inoppugnabili e tranquillizzare così l'opinio- 


ne pubblica. 


La tetraciclina è un antibiotico che ha un campo di azione 
molto più vasto della penicillina. Se ingerita con un prodotto 
alimentare, può provocare un irrobustimento dei batteri ad 
essa sensibili e quindi non sarebbe più efficace in caso di 
bisogno. Una assunzione:prolungata di tetraciclina potrebbe 
inoltre provocare una reazione allergica. 


i colleghi Andriani, Caroleo- 
Grimaldi, De Nardellis e Cam- 
bi, arrestati per ordine da Bo- 
logna, di astenersi da qualsia- 
si udienza civile, penale e am- 
ministrativa. 

Lo sciopero è ad oltranza e 
le ragioni che l'hanno deter- 
minato sono riassunte in un 
documento nel quale si fa rile- 
vare che, in base a quanto 
risulta dalla lettura degli ordi- 
ni di cattura, ai quattro pena- 
listi vengono contestati fatti 
che rientrano nell’ambito del- 
la loro funzione di difensori. 


S. G. 


Il tempo 


Situazione: sul Mediterraneo 
centrale la pressione tende ad au- 
mentare, Una perturbazione che 
sta interessando l’Italia centrome- 
ridionale si sposta verso Sud-Est. 
Dopo il suo transito permarranno 
condizioni di variabilità sulle 
estreme regioni meridionali. 
‘Tempo previsto: sulle regioni 
settentrionali, su quelle centrali e 
sulla Sardegna poco nuvoloso sal- 
vo addensamenti temporanei sul 
versante adriatico. Foschia e neb- 
bia in banchi nottetempo e di 
primo mattino sulla Pianura Pa- 
dana. Sulle altre regioni nuvolosi- 
tà variabile con sporadiche preci- 


rapido miglioramento sulla Cami 


rilievo sulle altre zone. 


Cagliari 10, 18. 


pitazioni più probabili sui versanti adriatico e jonico. Tendenza a 


Temperatura: in lieve aumento più apprezzabile nei valori 
massimi al Nord, al centro e sulla Sardegna. Senza variazioni di 


Venti: settentrionali su tutte le regioni, deboli al Nord, moderati 
al centro ed al Sud con locali rinforzi sulla Puglia e sulla Calabria. 

Mari: poco mossi ii mar Ligure, l'Adriatico settentrionale e, lungo 
le coste sotto vento, gli altri bacini, i quali al largo e lungo le coste 
sopra vento si presenteranno ancora mo: 

Temperature minime è massime di ie: 
9; Verona -1, 10; Venezia 2, 11; Milano -1, 
5; Genova 6, 13; Bologna 2, 10; Firenze 6, 14; Pisa 5, 15; Ancona 8,10; 
Perugia 5, 9; Pescara 8, 12; L'Aquila 4, 8; Roma Urbe 8, 12; Roma 
Fiumicino 10, 15; Campobasso 7, 
Potenza 7, 11; Santa Maria di Leuca 14, 19; Reggio Calabria 14, 22; 
Messina 16, 22; Palermo 17, 20; Catania 12, 22; Alghero 12, 18; 


DAL 1.0 GENNAIO 


Canale di Suez: 
pedaggi in aumento 


ROMA — I pedaggi per il 
transito lungo il canale di 
Suez subiranno un aumento 
medio del 30 per cento a parti- 
re dal 1.0 gennaio prossimo, 
ciò è quanto si accingerebbe a 
deliberare l’ente preposto al 
canale — secondo ambienti 
petroliferi — in seguito ai la- 
vori che hanno portato il pe- 
scaggio massimo della via 
d’acqua da 11,4 a 15,9 metri. 


che farà 


ania. 


o molto mossi. 
ieste 5, 8; Bolzano +4, 
Torino 0, 2; Cuneo -2, 


11; Bari 12, 14; Napoli 11, 15; 
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UN SERVIZIO DI ALTA CLASSE DELLA ERMENEGILDO ZEGNA 


Quando un'azienda garantisce. 
a ciascuno il «suo» abito pronto 


Ricordate i vecchi tempi? 
Quando ciascuno aveva il sar- 


to personale e doveva «spen- » — 


dere» almeno tre prove di 
mezz'ora ciascuna prima di 
vedersi recapitare l’abito fini- 
to, avvolto nel classico fazzo- 
lettone nero, Probabilmente il 
ricordo sfuma nella remini- 
scenza: da anni, infatti, il 
«confezionato» è entrato nel 
mercato dell’abbigliamento. 
Grandi negozi, disponibilità 
immediata: dal capo medio a 
quello di qualità finissima. 
Vuol dire che è finita l’epoca 


‘ del «su misura»? Diciamo che 


i tempi hanno profondamente 
modificato i comportamenti e 
che la moda pronta è venuta 
sempre più imponendosi. 
All’interno di quest’ultima, 
comunque, non poche sono le 
diversificazioni. Come soddi- 
sfare, ad esempio, un cliente 
che entra in un negozio per 
avere l’abito «fatto», ma cer- 
candone in realtà ‘uno alla 
vecchia maniera? E non solo 
vil cliente difficile di taglia con- 
formata, ma anche quello par- 
ticolarmente esigente che 
pretende un vestito confezio- 
nato secondo i crismi della 
tradizione d'alta classe: otti- 
ma qualità dei materiali e 
degli accessori, cura artigia- 
‘nale dei particolari. 

La risposta c'è. È ovviamen- 
te, quello che viene richiesto 
all'industria della moda, un 
servizio assiduo e attento, un 
servizio, che risponda in ma- 
niera complessiva sia alle esi- 
genze del cliente ché a quelle 
dei distributori. E ad una ri- 
chiesta chiara, per quanto 
complessa, deve essere in gra- 
do di rispondere soprattutto 
una grande azienda, che in- 


. tenda confermare il proprio 


prestigio. Infatti la capacità 
di sapersi continuamente 
adattare alle esigenze nuove 
del mercato fa parte di questa 
richiesta. , 

Emblematico, in questo set- 
tore della moda pronta, è il 
caso della Ermenegildo Ze- 
gna. Si pensi ad un assorti- 
mento che comprende tutte le 
taglie dal 44 al 64, dallo smilzo 
al conformato, realizzato in 
varie linee, dal classico al mo- 
derno, ognuna delle quali con- 
senta diverse varianti (mono- 
doppiopetto, ecc.). Si immagi- 
ni poi che ogni possibile solu- 


o preme 


Due esempi di classico formale. 


zione sia realizzata a sua volta 

in una gamma di almeno 500 
tessuti; nessun negozio, per 
quanto vasto, potrebbe mai 
disporre di tale quantità e 
varietà di capi. 

In che modo tuttavia que- 
sto vastissimo campionario 
può personalizzarsi? È molto 
semplice, Il cliente ordina in 
qualsiasi momento, l’abito 
che più gli aggrada scegliendo 


attraverso l'ampio campiona- 
tio: indossa il «testimone» 
nella taglia che gli occorre, e il 
venditore segna — tramite ap- 
posito modulo — tutte le mb- 
difiche da apportare alla 
struttura iniziale, 

Su indicazione del modula- 
rio spedito ‘direttamente al 
Centro di servizio, una appo- 
sita équipe di tagliatori spe- 
cializzati, procederà a tagliare 


(Collezione E. Zegna). 


singolarmente l’abito ordina- 
to eseguendo ad una ad una le 
‘modifiche richieste. Se a que- 
ste caratteristiche specifiche 
del servizio si aggiurige la pro- 


verbiale cura che Zegritf dedi- 
caa «costruire» gli abiti d'alta 
classe fino nei minimi partico» 
lari, si può ben comprendere 
come il servizio rappresenti 
l'adeguata risposta dell’azien= 
da alle esigenze del mercato. 


Sabato, 15 novembre 1980 


«Menego picolo» 


‘(°ANNIBALISE/CANNI- 
BALIZZARE: aspor- 
tazione delle parti ancora uti- 
lizzabili di una apparecchia- 
tura per montarla su altra 
apparecchiatura (dal Glossa- 
rio Nato dei termini e delle 
definizioni militari, 1976). 

Nell’epoca della «canniba- 
lizzazione» delle parole, in 
un mondo sommerso dai rot- 
tami della lingua, oltre che 
dai ‘rifiuti della civiltà dei 
consumi, un libro che ci resti- 
tuisca intatte le parole e la 
realtà che esse rappresenta- 
Vano è un'eccezione benve- 
huta. Un libro simile è quello 
pubblicato dal Comune di 
Grado con il titolo «Scritti di 
Domenico Marchesini (Me- 
nego picolo)» a cura di Maria 
Tarlao Kiefer, lettrice d’ita- 
liano all’Università di Graz, 
dove si laureò con una tesi 
sul. linguaggio di Biagio 
Marin, 

Domenico Marchesini era 
Un uomo dell’Ottocento. Lo 
chiamavano «Menego pico- 
lo» pet distinguerlo da «Me- 
nego grando», che era pure 
un Marchesini e, come lui, 
era nato a Grado attorno alla 
metà del secolo, ma poi era 
diventato medico, mentre 
«Menego picolo» si era dato 
alla marineria, diventando 
capitano marittimo. Dopo: 
qualche tempo passato sul 
mare, si era accorto che quel- 
la vita non faceva più per lui 
ed era tornato sulla sua isola, 


Domenico Marchesini 


dove aveva aperto un’oste- 
(ria, l’«Ostaria agli Amici», 
che in realtà veniva gestita da 
sua sorella. 

«Menego picolo» sedeva 
per lunghe ore della giorna- 
ta, quando il tempo lo con- 
sentiva, su una sedia, fuori 
dal locale (che oggi si chiama 
«Alla Posta»), sulla via Gra- 
denigo, che divideva le mura 
dell’antico «costum». dalla 
scogliera che lo proteggeva 
dal mare aperto. È lì seduto 
stavà ad ascoltare la gente 
che'passava.e parlava a voce 
alta. Era questa una delle 
caratteristiche tipiche della 
Vita isolana: tutti gridavano, 
tutti parlavano molto forte, 
come se fossero sempre sul 
mare e dovessero superare il 
rumore del vento. 

E lui, «Menego picolo», 
era come una spugna e si era 
inzuppato di quel linguaggio 
e di quella vita. Biagio Marin 
lo ricorda come «un uomo 
molto introverso, difficile da 
avvicinare», tuttavia fa nota- 
re che proprio questo distac- 
co che esisteva tra il capitano 
Marchesini e il suo paese gli 
consentì di accorgersi di 
quello. che avveniva ogni 
giorno, dei costumi, della 
parlata della. sua gente, e di 
sentire quasi il bisogno di 
trasferire. queste sue atten- 
zioni in una specie di diario, 
ché voleva essere il panora- 
ma del «vernacolo di Grado 
parlato fino all'anno 1860» e 
nel quale, con una scrittura 
minuta minuta, registrava fe- 
delmente il dialetto che udi- 
Va per strada o nell’osteria. 

“Quando morì, nel 1924, 


» Domenico Marchesini aveva 


settantaquattro anni e i suoi 


manoscritti (quattro fascicoli |» 


del formato di un quaderno 
di scuola) rimasero tra le 
carte di famiglia fino al ’34, 
uando vennero nelle mani 
i Biagio Marin: «Ho prova- 
to a leggerli e non vi sono 
riuscito — ricorda oggi il 
poeta —. Copiai, con sforzo, 
due poesie e due racconti e li 
ho offerti, rendendomi subi- 
to conto della loro importan- 
za, al prof, Rosamani, che 
infatti li pubblicò (nel «Ma- 
nualetto veneto per lo studio 
della lingua d’Italia»; ndr)». 
uegli scritti erano la tra- 
duzione dialettale di un mo- 
mento corale, al quale Mar- 
Chesini diede voce e forma 
Stabile pur senza essere uno 
Studioso (come in un certo 
senso era stato il suo concit- 
tadino Sebastiano Scaramuz- 
za, autore delle «Itaàlicae 
es» in due volumi) né un 
Poeta. E, cosa ancora più 
Importante, non erano sol- 
tanto’ un documento lingui- 
Stico (sia lessicale che morfo- 
logico e sintattico) ma'anche 
Unwvero e proprio documento 
Storico, che veniva a colmare 
almeno in piccola parte la 


mancanza di una storia scrit- 
ta del piccolo mondo isolano. 
In mancanza, per ora, di altri 
studi e documenti, il volume 
di Domenico Marchesini e di 
Maria Tarlao Kiefer (che è, 
in pratica, a cent'anni di di- 
stanza, «coautrice» di questo 
prezioso libro, avendogli ri- 
dato vita e forma scritta), 
rappresenta dunque la pri- 
ma, in ordine di tempo, «sto- 
ria» autentica di Grado. 

Non fu comunque un caso 
isolato, questo del Marchesi- 
ni, poiché è bene ricordare 
che in quegli anni (nell’ulti- 
mo quarto del secolo scorso) 
era in auge un po’ ovunque il 
cosiddetto «verismo», figlia- 
to in Italia dal naturalismo 
francese, che a sua volta 
traeva le sue origini dalla 
concezione deterministica 
della vita e dell’uomo. Infatti 
nel vicino Regno d’Italia era- 
no i tempi di Giovanni Ver- 
ga, di Luigi Capuana, di Giu- 
seppe De Roberto, di Gia- 
cinto Gallina, di Marco Pra- 
ga, di Emilio De Marchi, di 
Matilde Serao, di Carlo Ber- 
tolazzi e così via, tanto per 
citare i più illustri «veristi». 
In questo filone, nel suo 
aspetto più «documentario» 
che letterario o teatrale, pos- 
siamo a mio avviso collocare 
anche l’attività c° Domenico 
Marchesini, i cui «bozzetti» 
dialettali sono stati ripresi, 
per esempio, da Tullio Svet- 
tini nel ‘74 per l'originale 
messa in scena delle «Maghe 
di Grado». 

Gli scritti «de lenguistiga» 
(in versi e prose) tramandati- 
ci da «Menego Picolo» rap- 
presentano per noi oggi l’oc- 
casione per una salutare 
anamnesi storiografica, per 
una presa di coscienza del 
nostro passato per capire mé- 
glio anche il presente. L’in- 
dagine del Marchesini non ha 
soltanto valore sincronico, 
cioè validità per gli anni ai 
quali effettivamente si riferi- 
sce il Marchesini (tra il 1870 
e il 1910), ma anche diacroni- 
co (cioè in una prospettiva 
Verticale), poiché è estrema- 
mente probabile — come ha 
fatto notare Giuseppe Fran- 
cescato nella presentazione 
del volume — che quel perio- 
do sia rappresentativo anche 
di quelli precedenti, per il 
fatto che tra il XV e il XIX 
secolo l’evoluzione della par- 
lata gradese subì una stasi in 
corrispondenza all’andamen- 
to della vita economica e 
sociale. della popolazione 
gradese che in quei secoli 
continuò senza sostanziali 
mutamenti nelle strutture, 
nelle tradizioni, nei contenu- 
ti culturali. 

In questo lungo periodo gli 
strati culturali isolani si so- 
vrappongono 
coincidere, proprio per il 
perdurare di condizioni sem- 
pre uguali di vita. Quando 
quel «modus vivendi» è cam- 
biato, verso la fine del secolo 
scorso, con l’avvento del tu- 
rismo, anche quel mondo è 
cambiato, ha dovuto aprirsi 
all’esterno, ed oggi non solo 
non vi corrisponde più, ma 
ha rivoluzionato anche il lin- 
guaggio, che, rimasto immu- 
tato per secoli, è oggi rapida- 
mente degradato dal contat- 
to con una realtà nuova e con 
i moderni mezzi di comunica- 
zione di massa. Ecco perché 
dobbiamo essere grati a 
«Menego picolo»: con i suoi 
scritti ci ha lasciato in eredità 
un «mondo» che non esiste 
più. 


Renzo Sanson 


fin quasi a 
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LA DISFATTA IN GRECIA FATALE PER IL CAPO DI STATO MAGGIORE GENERALE ITALIANO 


Badoglio fu costretto a dimettersi 


dopo un 


Il «caso Badoglio» esplose 
la mattina del 23 novembre 
1940, quando Roberto Fari- 
nacci, il ras nero di Cremona, 
attaccò duramente sul suo 
giornale «Regime fascista» il 
capo di Stato maggiore gene- 
rale attribuendogli ogni re- 
sponsabilità per la disfatta in 
Grecia. Il vecchio maresciallo 
d’Italia (nato a Grazzano 
Monferrato il 28 settembre 
1871) reagì, secondo la sua 
vocazione per il compromes- 
so, chiedendo a Mussolini 
quanto meno una smentita so- 
lenne sullo stesso quotidiano. 
Non l’ottenne, com'era facile 
prevedere per la semplice ra- 
gione che era stato lo stesso 
Mussolini a mettere la penna 
în mano al suo accusatore. 

I rapporti amore-odio fra il 
duce e Badoglio, già in crisi 
da tempo, si erano definitiva- 
mente guastati îl 10 novembre 
nel corso dî un vertice con i 
capì di Stato maggiore delle 
tre Armi. Nella riunione, dopo 
aver dato le ultime notizie sui 
disastrosi avvenimenti în Al- 
bania e sulla sostituzione- 
lampo del comandante scon- 
fitto, gen. Visconti Prasca, 
con il gen. Soddu, Mussolini, 
nel tentativo di scaricarsi del- 
le sue colpe, si era soffermato 
anche sui provvedimenti ur- 
genti da prendere perché 
venissero bloccati i greci nel- 
la loro controffensiva. Quindi 
aveva detto: «Voglio assolu- 
tamente raggiungere cinque 
Divisioni in più di quelle che 
la Grecia può effettivamente 
mobilitare. Voglio una con- 
troffensiva per il 5 dicembre, 

A questo punto Badoglio, 
replicando a Mussolini, aveva 
detto: «I fatti sono quelli che 
avete esposto, ma di questi 
fatti non può essere reso 
responsabile né lo Stato mag- 
giore generale né lo Stato 
maggiore esercito. In quanto 
ad attaccare il 5 dicembre, 
come da voi proposto, a meno 
che non si voglia ripetere 
quanto è avvenuto, non credo 
sia possibile». 

Era troppo. Badoglio prati- 
camente aveva dato il primo 
colpo di pala per la sua fossa, 
come ebbe a precisare Luigi 
Federzoni, nel 1946: «Del di- 
sastro di Grecia bisognava 
pure individuare qualche re- 
sponsabilità. Allora Mussolini 
rinunziò per un attimo ad 
essere il comandante supre- 
mo e ridivenne soltanto il ca- 
po politico». 

«Le colpe di quanto era ac- 
caduto furono ufficialmente 
addossate a Badoglio, capo di 
Stato maggiore generale, e a 


delle truppe d'Albania. La ri- 
voluzione, a parte l’ovvia ne- 
cessità di preservare il presti- 
gio personale del duce, senti- 
va fin da allora che aveva 
tutto da guadagnare a colpire 
i capi militari. Badoglio — 
concluse Federzoni — aveva 
avuto evidentemente una gra- 
ve responsabilità generica 
nell'impreparazione bellica 
dell’Italia e una non lieve re- 
sponsabilità specifica per non 
aver fatto recisa opposizione 
all’insensata avventura gre- 
ca. Il generale Visconti Pra- 
sca, reo di aver prestato fede 
alle informazioni di Tirana ed 
eseguito gli ordini di Roma, fu 
collocato a riposo d’auto- 
rità». 

Quattro giorni dopo il con- 
fronto finale fra Mussolini e 
Badoglio, i greci scatenarono 
un'offensiva che si sarebbe 
conclusa con il nostro sgom- 
bro di Coriza con conseguente 
arretramento fino a Ponte Pe- 
rati. Intanto era entrato in 
funzione un ponte-aereo fra le 
basi pugliesi e l'Albania. Fra 
il 10 e il 12 novembre furono 
sbarcati a Valona tre Big Al- 
pini (Val Fella, Val Taglia- 
mento e Val Natisone) buttati 
subito a tamponare le falle 
del mostro schieramento. Nel 


+ Paese aumentavano le ansie e 


le delusioni. I bollettini del 
Quartiere generale, pur sibil- 
lini, facevano intravedere fra 
le righe che le cose in Grecia 


Visconti Prasca, comandante | andavano di male in peggio. 


Per Mussolini era giunto il 
momento di parlare se non 
voleva definitivamente reci- 


dere il suo rapporto diretto‘ 


con il popolo, E parlò il 18 
novembre (annuale delle san- 
zioni contro l’Italia per la 
questione etiopica) ai federali 
del partito, riuniti nella sala 
regia di Palazzo Venezia. Fuil 
primo discorso del duce della 
serie, diciamo, negativa. 
Fra l’altro disse; «Un popo- 
lo forte come l’italiano non 
teme la verità: la esige. Ecco 
perché i nostri bollettini di 
guerra sono la documentazio- 
ne della verità. Noi segnalia- 
mo i colpi che diamo e quelli 
che riceviamo, le giornate fa- 
vorevoli e quelle che lo sono 
poco o niente. Pubblichiamo 
mensilmente le perdite degli 
uomini e dei mezzi. Mi sentirei 
diminuito dinanzi al popolo e 
dinanzi a me stesso, se adot- 
tassi altro metodo quale quel- 
lo di coprire o addolcire la 
realtà, buona o cattiva che 
sia, Certo pacifismo a sfondo 
cerebraloide e universalistico 
va attentamente vigilato‘e 
combattuto. Niente altro esi- 
ste, e deve esistere, all’infuori 
dello scopo supremo per il 
quale siamo în armi». U 
Fatta questa premessa, 
Mussolini passò alla: questio- 
ne greca, «Dopo lungo pazien- 
tare — disse— abbiamo strap- 
pato la maschera a un Paese 
garantito dalla Gran Breta- 
gna, un subdolo nemico, la 


Il maresciallo d’Italia Pietro Badoglio (a sin.) a colloquio con Rodolfo Graziani 


Grecia. È un conto che atten- 
deva di essere saldato. Una 
cosa va detta e forse non 
mancherà di sorprendere 
taluni inattuali classicisti ita- 
liani: i greci odiano l’Italia 
come nessun altro popolo». 
Quindi svelò di essere in pos- 
sesso di documenti «cattura- 
ti» in Francia dai quali si 
desumeva la collusione fra 
greci e franco-inglesi. Per giu- 
stificare î «ritardi» della no- 
stra avanzata, affermò: «Le 
aspre valli dell’Epiro e le loro 
strade fangose non si presta- 
no a guerre-lampo come pre- 
tenderebbero gli incorreggibi- 
li che praticano la comoda 
strategia degli spilli sulle car- 
te. Nessun atto o parola mia 0 
del governo e di nessun altro 
fattore responsabile l’ha fatto 
prevedere. C'è qualcuno tra 
voi, o camerati, che ricorda 
l'inedito discorso di Eboli, 
pronunciato nel luglio 1935, 
prima della guerra etiopica? 
Dissi che avremmo spezzato 
le reni al Negus. Ora, con la 
stessa certezza assoluta, ripe- 
to assoluta, vi dico che spez- 
zeremo le reni alla Grecia. In 
due o dodici mesi non impor- 
ta». Finito il discorso Mussoli- 
ni, inattesa dispezzare le reni 
ai greci, pensò bene che pote- 
va cominciare a «legnare» 
Badoglio, ormai eletto a ca- 
pro espiatorio della crisi poli- 
tico-militare, 

Nei giorni 14 e 15 novembre, 
Badoglio, intanto, aveva rice- 


vuto, a Innsbruck, una «lava- 


ta di capo» da parte del felde-. 


maresciallo Wilhelm Keitel, 
braccio destro di Hitler. Il 
capo di Stato maggiore italia- 
no si era difeso, sostenendo 
che l'iniziativa dell’attacco 
contro la Grecia — nonostan- 
te il noto veto germanico — 
doveva farsi risalire a Musso- 
lini. 


Badoglio ribadisce la sua 
tesi con un fedele del duce, il 
ministro Pavolini, sicuro che 
questi correrà a riferire («Non 
c’è dubbio che il luogotenente 
în Albania Jacomoni e Vi- 
sconti hanno delle grosse re- 
sponsabilità nell’affare greco. 
Mala colpa maggiore bisogna 
cercarla altrove, ed è tutta 
nel comando del duce. È un 
comando ch’egli non può 
esercitare. Lasci fare a noi, e 
quando le cose non vanno, 
colpisca i responsabili...»)Pa- 
volini riferì. E per Badoglio 
cominciò il conto alla rove- 
scia. Il 23 novembre, Farinac- 
ci apre il «fuoco» sul suo gior- 
nale, facendo eco al discorso 
del duce, scrive: «Mussolini 
ha parlato chiaro. Ha procla- 
mato che la moderna Cartagi- 
ne sarà sconfitta e che la 
Grecia finirà con le reni rotte. 
Noi siamo certi che tutto que- 
sto sì realizzerà anche se 
qualche imprevidenza e in- 
tempestività del Comando 
dello Stato maggiore genera- 
le ha permesso a Churchill di 
avere uno sciocco diversivo. 
Ma non tutti i mali vengono 
per nuocere. Maggiore sarà la 
reazione, più tremenda sarà 
la disfatta del nemico». 


Il col. Nino Valenzano, se- 
gretario di Badoglio, ha rac- 
contato: «Portai il giornale al 
maresciallo. In breve, Fari- 
nacci presentava Badoglio 
come l’unico responsabile de- 
gli insuccessi in Grecia». L’ac- 
cusato filò dritto a palazzo 
Venezia, con il giornale sotto- 
braccio. L’incontro con Mus- 
solini fu imbarazzante. Bado- 
glio chiese un’immediata 
smentita. Al che il duce rispo- 
se: «Ma cosa vuol dar retta a 
un ,giornalucolo di nessuna 
importanza? Ad ogni modo, 
se lo vuole smentirò». 

Valenzano seppe lo stesso 
giorno da Bottai, uno dei po- 
chi gerarchi amici di Bado- 
glio, che Mussolini non si sa- 
rebbe mosso. Difatti il mare- 
sciallo, passati alcuni giorni, 
scrisse a Mussolini la.seguen- 
te lettera: «Duce, voi non ave- 
te smentito, non ho più fiducia 
in voi, me ne vado, sceglietevi 
un altro collaboratore. Io me 
ne vado a Portalupa dal mio 


duro attacco di Farinacci 


amico Necchi e così vi lascio 
libero nella scelta». 

A scanso di contrattempi, 
Mussolini si era affrettato ad 
avvertire le direzioni dei gior- 
nali a non ospitare eventuali 
articoli di Badoglio. Sembra 
che solo un quotidiano roma- 
no «La Tribuna», rischiando 
il sequestro, abbia riportato 
una risposta del maresciallo 
caduto în disgrazia alla cam- 
‘pagna diffamatoria aperta da 
Farinacci, 

Il documento, piuttosto lun- 
go e retorico, in sostanza re- 
spingeva le accuse di Fari- 
nacci, al quale Badoglio nega 
«il diritto e la qualità di atteg- 
giarsi a supremo censore del- 
l’opera dello Stato maggiore 
italiano». 

«Né a voi — aggiungevi 
Badoglio — né a quella cor- 
rente da voi capitanata, che 
si affanna a pontificare, onde 
siano divulgate certe idee 
niente affatto nostrane, i Voi 
capite bene, avvocato Fari- 
nacci, che quelle critiche non 
toccano lo Stato maggiore 
italiano. Se per avventura 
non lo sapeste, e questo mi 
meraviglierebbe, procurate, 
voi ne avete il mezzo di farvi 
illuminare da chi può, sul 
contenuto, sulle relazioni fat- 
te nella seduta segreta del 
Consiglio di Guerra», 

Rivendicata l'indipendenza 
e l'autonomia dello Stato 
maggiore italiano, Badoglio, 
chiudendosi definitivamente 
le porte alle spalle, lanciava 
un siluro contro Mussolini, 
scrivendo: «Per essere gene- 
rale non basta appiccicarsi la 
greca sul berretto». 

Badoglio sperava che il re 
intervenisse ‘a suo favore. Si 
sbagliava perché Mussolini 
aveva già chiesto l'assenso 
del re per la sua sostituzione. 
A questo riguardo, il gen. 
Puntoni, aiutante del sovra- 
no, ha scritto che Vittorio 
Emanuele non solo fu d’ac- 
cordo con il duce sul provve- 
dimento, ma lo giustificò 
dicendo: «Non bisogna crede- 
te che Badoglio sia insostitui- 
bile. Sono anzi persuaso che 
anche în questo caso, non tut- 
to il male verrà per nuocere. 
Badoglio è un tipo che a cono- 
scerlo bene, c'è da avanzare 
molte riserve sul suo caratte- 
re, Prima di tutto, în ogni 
circostanza, c’è lui, poi tutti 
gli altri e quando di mezzo c'è 
il suo tornaconto, non bada a 
nulla pur di arrivare». 

Il 27 novembre, Badoglio 
rientra a Roma, dalla sua 
«vacanza» in Lombardia e si 
ripresenta a palazzo Venezia. 
L'incontro con Mussolini può 


considerarsi interlocutorio. 
Sembra che il duce gli abbia 
detto: «E ora che le cose van- 
no bene in Grecia, voi volete 
andarvene?». 

Uscito dal colloquio con 
Mussolini, Badoglio si presen- 
ta al re, per tastargli îl polso. 
Dell’incontro si ha la testimo- 
nianza di Puntoni: «Il mare- 
sciallo, mi disse Vittorio Ema- 
nuele, mi ha fatto un’impres- 
sione disastrosa. Fisicamente 
distrutto, intellettualmente 
intorpidito. Domattina, si re- 
cherà dal duce per ritirare le 
dimissioni». 

Il 4 dicembre, infatti, si svol- 
ge l’ultimo duetto fra Mussoli- 
ni e Badoglio. Quello della 
rottura. Il duce dice: «Ho 


i mandato il gen. Cavallero in 
i Albania per vedere se Soddu 


riesce a farcela da solo. Nel 
caso che Soddu non si dimo- 
stri capace, Cavallero reste- 
rebbe in Albania a sostituirlo 
e voi potrete restare al vostro 
posto. Se invece, Soddu dimo- 
strerà di farcela, Cavallero 
rientrerà e sarà il nuovo capo 
di Stato maggiore generale». 
Badoglio rispose: «Non posso 
aspettare le decisioni del si- 
gnor Cavallero». «Va bene, 
replicò Mussolini, da questo 
momento siete in libertà», 
Dall’indomani il nome di 
Badoglio fu consegnato all’o- 
pinione pubblica. Vennero ri. 
spolverati i suoi trascorsi a 
Caporetto, le sue ambizioni, 
la sua venalità e î suoi ranco- 
ti. Fu abbandonato da tutti. 


Non era più il marchese del 


Sabotino; ma del sabotaggio. 
Fino al 25 luglio 1943 quando 
venne riesumato da Vittorio 
Emanuele per liquidare Mus- 
solini. 

Santi Corvaja 


Omaggio a Nicholas Ray 
regista di «Johnny Guitar» 


VENEZIA — Per rendere 
omaggio a Nicholas ‘Ray, il 
Tegista americano seomparso 
che fu autore tra l’altro di 
«Jhonny Guitar» (1954) e 
«Gioventù bruciata» (1955), il 


Comune di Venezia e la Coo- * 


perativa teatrale Tag hanno 
organizzato a Mestre una se- 
rie di proiezioni. 

Tra i film in programma, 
oltre ai due già citati, c'è 
anche «L'amico americano» 
(1977), opera del regista Wim 
Wenders che lo realizzò avva- 
lendosi di Nicholas Ray come 
interprete di eccezione. Le al- 
tre pellicole che verranno 
proiettate sono «Il temerario» 
(1952), «I diavoli alati» (1951) e 
«L'ombra del patibolo» (1955). 


NON È IMPOSSIBILE CHE LA SENILITÀ DIVENTI UN’ECCEZIONE 


Guerra alla vecchiaia 


Il fenomeno dell’invecchiamento è il più universale e inevitabile ma è 
anche tra i meno conosciuti - Le ricerche dell’istituto israeliano Weizmann 


Molti anni or sono una noti- 
zia singolare fu diffusa dalle 
agenzie giornalistiche di To- 
kio: la signora Yoshino Naka- 
hone si era suicidata gettan- 
dosi in un fiume, Chi era que- 
sta signora? Nient'altro che 
una celebre ultracentenaria, 
che aveva deciso, per non es- 
sere di peso al figlio settan- 
tenne, di spegnere di propria 
volontà quel lumicino che le 
Parche evidentemente aveva- 
no dimenticato acceso. Ma 
non tutti gli ultracentenari 
vogliono troncare anzitempo 
la loro esistenza, ché anzi con- 
tinuano più arzilli e vispi che 
mai ad accudire alle loro nor- 


IL PRIMO TRADIMENTO 


Carlo Cassola 


min nn 


IL RIBELLE 


secolo d.C. Severiano 
lotta vanamente contro 
il primo “compromesso 
storico” tra Chiesa e 


Nella Roma del IV 


impero romano. 


“La Scala” 
RIZZOLI 
EDITORE 


mali occupazioni come se una 
‘misteriosa forza li sorregges- 
se. Attivo era infatti Zaro 
Agha, il famoso turco che vis- 
se fino a 161 anni, nonché 
l’inglese Thomas Parr che 
raggiunse i 152; e senon aves- 
se osato arrampicarsi su un 
albero fatale all'età di 140 
anni, la contessa di Dosmond 
avrebbe battuto ogni prece- 
dente primato. 

Gli esempi sono innumere- 
voli, ma non tutti degni di 
fede; infatti non è credibile 
che l’indiano Numas de Cu- 
gna, morto nel 1566, fosse vis- 
suto per 370.anni, che durante 
la sua vita gli fossero cresciuti 
per ben quattro volte i denti e 
che gli fossero morte ben 700 
mogli! È probabile invece che 
Siddi Wastad, nativo del Pun- 
jab (India), figlio di padre ne- 
gro e di medre araba, fosse 
veramente vissuto fino all'età 
di 158 anni. Nato nel 1785, 
divenne «lottatore ufficiale» 
alla corte del Marajà di Baro- 
da e fino alla non più giovane 
età di 123 anni non ebbe ad 
accusare la minima malattia; 
poi tutto ad un tratto prese 
l'influenza, perdette i denti e 
Eli si imbiancarono i capelli. 
Ma non sì perdette d'animo: 
continuò a pregare cinque 
Volte al giorno e a mangiare 
Pane, vegetali, riso, montone 
€ latte; egli stesso inventò le 
proprie medicine e campò 
altri 33 anni, Gagliardo fu an- 
che J. Drakenburg, marinaio 
danese, che a 111 anni sposò 
una vedova di 60; in seguito 

ase vedovo e fece 130 pro- 
poste di matrimonio ad altret- 
tante donne, ma nessuna lo 
prese sul serio. 

Per ogni centenario che af- 
ferma di dovere la sua longe- 
vità a un dato comportamen- 
to o a una determinata dieta, 


«eccone un altro che sostiene 


di doverla a un comportamen- 
to opposto o, putacaso, al fat- 
to di essere sempre stato un 
vegetariano anziché un carni- 
voro. Chi fuma un’oncia di 
tabacco al giorno e chi invece 
non fuma, chi beve e chi è 
astemio e così via: non esiste, 
insomma, un denominatore 
comune per coloro che vivono 
alungo, e da anni gli scienzia- 
ti sì stanno scervellando per 
scoprire quale è la misteriosa 


energia che permette ad alcu- 
ni di diventare ultracentenari. 
Qualche cosa si sa già, ma 
riguarda più la statistica che 
la scienza; così è ormai accer- 
tato che vi sono molte più 
centenarie che centenari (cin- 
que volte tanto!), quindi se 
volete vivere a lungo nascete 
donne e non uomini; in secon- 
do luogo scegliete corì cura i 
vostri genitori, perché la lon- 
gevità è in un certo senso 


ereditaria; infine, evitate di’ 


nascere topolini o altre simili 
bestioline, perché l’età è pro- 
porzionale al fisico, e gli ani- 
mali più grossi vivono più a 
lungo (e tra questi, col dovuto 
rispetto, includendo oltre al- 
l’elefante anche l’uomo). 

A proposito di questi ultimi, 
quasi tutte le storie che si 
raccontano sulla straordina- 
ria longevità di certi animali 
appartengono più al regno 
della fantasia che alla realtà; 
così è ormai accertato che i 
pesci al massimo superano di 
poco i 50 anni (il siluro e la 
carpa), mentre il record tra i 
vertebrati lo detiene la tarta- 
Tuga (150-200 anni). Alcuni tra 
gli uccelli più grossi raggiun- 
gono i 50 anni (per es. l’aquila 
teale), mentre tra i mammiferi 
gli unici che sorpassano i 50 
anni sono l’uomo e l'elefante 
asiatico; ma queste cifre 
scompaiono di fronte ai 4000 
anni della sequoia e al mille e 
più del cipresso: il regno vege- 
tale è stato dotato di maggiori 
energie vitali di quello ani- 
male, 

Scientificamente parlando, 
il fenomeno dell’invecchia- 
‘mento è ancora avvolto nelle 
fitte nebbie dell'ignoto, che 
studiosi di tutto il mondo sì 
sforzano di diradare, riuscen- 
do ogni tanto a intravedere 
sprazzi di luce ma ripiomban- 
do tosto nel buio più fitto. 
Tuttavia, qualcosa si è riusci- 
to a scoprire e c'è oggi chi 
pronostica che in un futuro 
relativamente vicino sarà 
molto difficile morire di morte 
naturale, Essi sostengono che 
i fenomeni del dissolvimento 
delle cellule e dell'indurimen- 
to delle arterie non sono che 
meri processi chimici, e come 
tali controllabili e superabili 
senza difficoltà. Noi invec- 
Chiamo, infatti, perché tutto il 


nostro organismo subisce un 
lento logoramento e induri- 
mento dei tessuti, a comincia- 
re dalle cellule cerebrali e dal- 
le fibre muscolari fino alla 
pelle e alle ossa, che perdono 
calcio; se oggi, in confronto al 
passato, viviamo più a lungo, 
lo dobbiamo alla scienza, ma 
non perché essa sia riuscita in 
qualche modo a combattere il 
processo chimico dell’invec- 
chiamento; essa è invece in 
grado di vincere la maggior 
parte delle malattie mortali, 
grazie alle grandi scoperte o 
perfezionamenti di questi ul- 
timi decenni: penicillina, 
streptomicina, cloromicetina, 
insulina, antisettici, anesteti- 
ci, raggi X, trasfusioni di san- 
gue; fisica nucleare eccetera, 
scoperte tutte che contribui- 
scono largamente ad allunga- 
re la vita, di modo che oggi 
un’alta percentuale di adulti 
raggiunge e supera i 70 anni 
d'età, mentre due secoli fa 
solo il 7% giungeva fino a 
quell’età, e un romano antico 
in rari casi superava i 30 anni. 
È ben vero che oggi vi sono 
più casi di cancro che 30 anni 
fa, ma ciò è dovuto in larga 
misura al fatto che ora un 
maggior numero di persone 
sopravvive nei primi stadi 
della vita alla tubercolosi e ad 
altre gravi malattie, raggiun- 


‘gendo quell’età in cui il can- 


cro diventa pericoloso. 

Il fenomeno dell’invecchia- 
mento, il più universale e ine- 
vitabile, è anche tra i meno 
conosciuti. I biologi israeliani 
dell'Istituto Weizmann osser- 
vano mediante potenti micro- 
scopi elettronici ciò che avvie- 
ne quando le cellule raggiun- 
gono la maturità, invecchiano 
e pervengono infine al termi- 
ne del loro ciclo: la meta di 
queste ricerche è capire qual- 
cosa di più sui segreti fonda- 
mentali della vita e della mor- 
te. Nel processi di invecchia- 
mento sono coinvolti i gravi 
incidenti cardiovascolari — 
trombosi, infarti, emorragie — 
che minacciano la serenità 
della vecchiaia, inutilmente 
prolungata se non è difesa 
dalla arteriosclerosi. 

Questa, dunque, sarà la 
meta futura della scienza: vin- 
te del tutto o in parte le ma- 
lattie più gravi, essa dovrà 


tentare di fermaré il processo 
chimico che ci fa invecchiare; 
questo il fenomeno dal punto 
di vista esclusivamente scien- 
tifico, senza considerare i ri- 
flessi che un notevole prolun- 
gamento della vita media 
avrebbe sulla vita sociale ed 
economica del genere umano, 
sollevando giganteschi pro- 
blemi di non facile soluzione, 
Quello soprattutto che noi di- 
menticheremo è il principio 
per cui il nostro organismo 
deve invecchiare: oggi esso è 
una regola, domani potrà 
essere un’eccezione, Nella vi- 
ta animale infatti la senilità è 
appunto un'eccezione, tanto è 
vero che gli insetti e i pesci 
rimangono sempre giovani fi- 
no al giorno in cui stendono le 
cuoia, molti animali ‘selvatici 
corrono e saltano fino all’ulti- 
mo giorno. La senilità dunque 
è un fenomeno non naturale 
anche nell'uomo, che riuscirà 
un giorno ad eliminarla. Avre- 
mo l'eterna giovinezza; tutta- 
via, prima che giunga questa 
fantascientifica era, comin- 
ciamo col rivalutare e apprez- 
zare la vecchiaia: la quale, se 
è priva di gravi acciacchi, non 
è poi tanto male, anzi essa 
andrebbe addirittura conside- 
rata alla stregua di un’età 
«d’oro», secondo quanto ha 
dichiarato, proprio in questi 
giorni, il prof. Carlo Sirtori, 
direttore dell'Istituto «Gagli- 
ni» di Genova. Secondo il 
quale, a partire dai 70 anni, sì 
avrebbe un cospicuo aumento 
di un enzima, l’enolasi, che 
stimola una proliferazione 
delle cellule cerebrali simili a 
quella dell'età neonatale: ne 
consegue che i 70 anni, che 
per molti coincidono con l’i- 
nesorabile declino dell’orga- 
nismo, sarebbero invece l’'ini- 
zio dell’età ottimale dell’uo- 
mo. Ecco perché, secondo il 
prof. Sirtori, Reagan avrebbe 
surclassato il più giovane Car- 
ter, ed ecco perché noi abbia- 
mo un energico presidente di 
oltre 80 anni. 


Animo, dunque, vegliardi: 


non rinunciate alla vita, non 
perdetevi d'animo, non resta- 


te in dolente attesa della «co-' 


mare secca»: riuscirete ad 
emergere in tutti | campi — 
Meno uno —. 

Geo Malagoli 


Fra favorita 


Tina RA AR _ 
Londra — La trasmissione della foto è stata imperfetta, ma 
vale la pena di far conoscere ugualmente, anche senza la 
fronte, Arat Zimerman, 17 anni, Miss Israele, che pur favorita 


Mondo 


dai bookmakers non è riuscita a vincere il titolo di Miss 


(Up) 


IL PICCOLO 


_GIORNALE DI TRIESTE 


‘AUMENTI CONFERMATI DALL’ACT 


Bus: dal 1. 


o gennaio 


abbonamenti più cari 


Il biglietto rimane invariato a 200 lire 
Cinque chioschi sperimentali per l’attesa 


Dal 1.0 gennaio del prossi- 
mo anno, gli abbonamenti 
dell'autobus aumenteranno 
da un minimo del 20 a un 
massimo del 28 per cento, 
‘mentre il biglietto rimarrà fer- 
mo a quota 200 lire: la confer- 
ma, dopo quanto aveva anti- 
cipato «Il Piccolo» alcune set- 
timane orsono, è stata data 
ieri, nel corso di una conferen- 
za stampa, dal presidente del- 
la commissione amministra- 
trice dell'Azienda consorziale 
trasporti De Gavardo, e dal 
presidente dell’assemblea, 
prof. Lanza. . 

L'abbonamento ridotto per 
una linea o tratta passerà da 5 
a 6 mila lire e quello per l’inte- 
ra rete da 7 a 9 mila lire, 
mentre l'abbonamento ordi- 
nario (che però nessuno 
acquista, poiché la stragran- 
de maggioranza dei cittadini 
può usufruire della riduzione) 
aumenterà rispettivamente 
da 7500 a 9 mila lire e 'da 
11.500 a 14 mila lire. E anche 
previsto un nuovo abbona- 
mento per due linee o tratte, 
che oggi non esiste: esso co- 
sterà 8 mila lire nella versione 
ridotta e 12 mila in quella 
ordinaria. 

Un aumento è previsto 
anche per le corse compren- 

‘ denti due o tre linee o tratte: 
invece di 300 e, rispettivamen- 
te, 400 lire, bisognerà pagare 
400 e 600 lire. Quest'ultima 
maggiorazione interessa un 
numero molto limitato di 
utenti (l’1 per cento degli in- 
cassiì per l’Act), in quanto tut- 
ti gli altri, interessati a corse 
su più tratte, acquistano rego- 
larmente il più conveniente 
abbonamento per l’intera 
rete. 

Lanza e De Gavardo hanno 
elencato ieri mattina, per giu- 

. stifare gli aumenti, i maggiori 
oneri intervenuti a carico del- 

. l’Act: i costi di esercizio sono 
aumentati quest'anno del 20 


Biglietto: 
1 tratta 


2 tratte 
3 tratte 


Abbonamento 
(ridotto) 
1 tratta 


2 tratte 
rete 


per cento; di un altro 30 per 
cento è aumentato il carbu- 
rante e del 20 per cento sono 
cresciute le spese per il perso- 
nale, che da sole assorbono 
tre quarti del bilancio azien- 
dale (un autista costa in me- 
dia 18 milioni all'anno, e di 
recente l’Act ha dovuto assu- 
merne altri 60 per far fronte 
alle esigenze di servizio). 

La ristrutturazione tariffa- 
ria si sarebbe comunque resa 
necessaria — ed è stato spie- 
gato dai responsabili dell’Act 
— per adeguare le tariffe di 
Trieste a quelle fissate dalle 
tabelle regionali per le linee 
extra-urbane, e ciò al fine di 
non perdere i contributi della 
Regione. «Se fossero applica- 
te le tariffe extra-urbane in 
vigore nel resto del Friuli- 
Venezia Giulia — ha sottoli- 
neato Lanza e De Gavardo — 
gli abitanti di località come 
Muggia, Opicina e Basovizza 
dovrebbero pagare 500 lire 
‘per il biglietto (invece di 400) e 
10.200 (invece di 9 mila) per 
l'abbonamento mensile, men- 
tre per quelli di località più 
distanti il biglietto passereb- 
be a 800 lire (invece di 600) e 
l’abbonamento a 16 mila». 

Nel corso della conferenza 

stampa, dopo che il nostro 
giornale aveva sollevato nei 
giorni scorsi il problema, è 
stato dato anche l'annuncio 
della prossima installazione, 
a titolo sperimentale, di cin- 
que nuovi chioschi di attesa 
alle fermate di piazza della 
“Borsa, viale D'Annunzio 48, 
Rozzol-Melara, piazzale Val- 
maura (davanti allo stadio) e 
‘Basovizza (via Gruden 27). 
L'esperimento servirà a dare 
utili indicazioni sul tipo di 
chiosco da adottare, dopodi- 
ché verrà esperita la gara per 
l'installazione, entro la fine 
del prossimo anno, di un cen- 
tinaio di ricoveri in corrispon- 
denza delle fermate più espo- 
ste al maltempo. 


STATO CIVILE 


NATI: Borgogna Michele, Orto- 
lani Fabrizio, Pribaz Alexander. 


MORTI: Gerolami ved. Mara- 
spin Maria, di anni 81; Callegari 
Bruno, 65; Colombo Bruno, 76; 
Gelletti Emilio, 60; Mezgec Anto- 
nio, 73; Radici in Gallinotti Luigia, 
58; Umek Giacomo 80; Vidich ved. 
Skarlovaj Olga, 84; Casalini ved. 
Mauro Claudina, 74; Spangaro 
Luigi, 64; Stariha Luigi, 61; Toma- 
sich ved. Gherlizza Maria, 79; Mar- 
tinuzzi ved. Ghersetti Maria, 92. 
‘Bertocchi Giuseppe, di anni 170; 
Michelcich ved. Flego Emma, 79; 
Volpato ved. Tendella Maria, 87; 
‘Fonda in Rupena Antonia, 60; Mu- 
suruana Walter, 50; Bilandgia ved. 
Buranello Maria, 85; Bortolin ved. 
Vardabasso- Maria, 88; Kos Ru- 
dolph, 78; Urizzi ved. Avian Eufe- 
mia, 83; Frank Antonio, 87. 


Dall'ospedale di Monfalcone 


Trasferito al Maggiore 
l'on. Marcello Modiano 


L’on. Marcello Modiano che 
era stato colpito da un infarto 
all’aereoporto di Ronchi, è 
stato trasferito ieri dall’ospe- 
dale di Monfalcone, dove ave- 
va ricevuta le prime cure nel- 
l’unità coronarica, a quello di 
‘Trieste. Modiano è stato rico- 
verato nella divisione cardio- 
logica diretta dal prof. Came- 
rini. Le sue condizioni sono 
migliorate in questi giorni, 
tanto che i medici dell’ospe- 
dale di Monfalcone hanno da- 
to il consenso per il trasferi- 
mento a Trieste. Il dott. Mo- 
diano dovrà restare degente 
per alcuni giorni, e quindi do- 
vrà osservare un periodo di 
riposo come convalescenza. 


| 


NUOVI SVILUPPI NELLE INDAGINI PER L'EPISODIO DI VIA BUONARROTI 


Decimo arresto per il droga - party 


Si tratta di una milanese, che ha già raggiunto le carceri del Coroneo 
Il dramma di Marvin Barnes - Massimo riserbo sui nomi delle 200 donne 


Continuano ad avere degli 
sviluppi le indagini della ma- 
gistratura nell'ambiente dei 
droga-party che si tenevano 
nell’appartamento al secondo 
piano dello stabile di via Buo- 
narroti 36. Ieri mattina, infat- 
ti, le manette si sono strette ai 
polsi della sessantatreenne 
Franca Montini, nativa di Ca- 
stelnuovo in provincia di Ve- 
rona e milanese di adozione, 
nota negli ambienti dell’alta 
moda del capoluogo lombar- 
do. La donna è stata sorpresa 
nella sua abitazione (a Mila- 
no) dove si sono trovati stru- 
menti per la preparazione 
della droga; nell’apparta- 
mento non è stata rinvenuta 
invece alcuna traccia di stu- 
pefacenti. 

Secondo il sostituto procu- 
ratore della Repubblica, dott. 
Staffa, che coordina le indagi- 
ni condotte da personale del- 
la Mobile unitamente al cen- 
tro interprovinciale Criminal- 


pol e della Guardia di finan- | 


za, la donna avrebbe fornito 
la droga a Marco Pizzi, Enri- 
co Cavalli e Rudy Valentini, 
tre milanesi arrestati nel cor- 
so dell’inchiesta. È salito 
quindi a dieci il numero delle 
persone arrestate su ordini di 
cattura emessi dal magistrato 
inquirente, di cui nove per 
detenzione e spaccio di so- 
stanze stupefacenti e una (il 
cestista Marvin Barnes) per 
falsa testimonianza. Infine 
una persona residente a Miîla- 
no è attivamente ricercata 
dopo essersi resa irreperibile. 


Ieri intanto la Montini e il 
Valentini sono stati trasferiti 
da Milano nella nostra città e 
rinchiusi nelle carceri del Co- 
roneo dove, nella tarda sera- 
ta, sono stati sottoposti a in- 
terrogatorio. Al Coroneo ri- 
mangono per ora anche gli 
altri arrestati, e cioè i triestini 
Riccardo Dainese, proprieta- 
rio dell'appartamento dove si 
consumava cocaina, Roberto 
Di Rocco, Paolo Muchich, Ma- 


rino Divich, Lorenzo Fantin e 
lo statunitense Marvin 
Barnes. 

Secondo gli inquirenti il 
gruppo dei milanesi, legato al 
mondo della droga e a quello 
dei fotoromanzi, avrebbe cer- 
cato di realizzare nella nostra 
città un mercato di uso della 
cocaina. Tuttavia la qualità 
di stupefacente trovato e se- 
questrato sembra sia piutto- 
sto esigua: 4 grammi di cocai- 


‘na a Trieste e mezzo grammo 


a Milano, per un valore com- 
plessivo di circa 500 mila lire. 


Fatto è che in questo giro di 
droga e di sesso s’è trovato 
invischiato pure Marvin Bar- 
nes, che:per tre mesi è stato il 
più discusso idolo dei tifosi 
neroverdì. Il cestista di colore 
ingaggiato dall’Hurlingam 
giunse nella nostra città il 9 
agosto assieme all'ex moglie 
con la quale stava cercando 
un riavvicinamento. Si trovò 
insomma come spesso capita 
agli americani ingaggiati dal- 


L'ASSOCIAZIONE INDICA UNA ZONA ALTERNATIVA AL CARSO 


Una mini-Zfi alle Noghere 


proposta dagli industriali 


Scelta comprensoriale e area di ricerca per il rilancio della provincia 


Integrazione sociale ed eco- 
nomica di Trieste con Monfal- 
cone e Gorizia, richiamo dal- 
l’esterno di nuova mano d'’o- 
pera, avvio sperimentale della 
Zfi. nella valle delle Noghere: 
queste le proposte lanciate 
dall’Associazione degli indu- 
striali per rendere operanti gli 
strumenti che già si offrono 
per il rilancio dell'economia 
triestina (trattato di Osimo e 
accordo Cee-Jugoslavia). È 
stato il presidente della stessa 
associazione, Paolo Tassi, af- 
fiancato dai vicepresidenti 
Grandi, Sadoch e Vidali e dal 
direttore Ferretti, a illustrare 
in una conferenza stampa le 
pfoposte raccolte in un docu- 
mento che è stato frutto di un 
lavoro collegiale. 

Egli si è soffermato inizial- 
mente su una serie di conside- 
razioni preliminari: tra l’altro 
ha ricordato come al trattato 
di Osimo siano connesse co- 
spicue provvidenze per il ri- 
lancio dell’economia locale, e 
come ogni ipotesi di ubicazio- 
ne alternativa della zona fran- 
ca debba consentire a Trieste 
di mantenere queste dotazio- 
ni. La soluzione del problema 
va dunque cercata anzitutto 
nell’ambito del territorio trie- 
stino, attraverso un sistema 
coordinato con gli incentivi 
che devono essere operanti 
nell’intera provincia, con il 
criterio che ha ispirato e reso 
efficaci le agevolazioni a suo 
tempo istituite dal Governo 


militare alleato. Tassi ha an- 
che osservato che le esigenze 
di tutela ambientale «si pos- 
sono contemperare con gli au- 
spicati nuovi insediamenti in- 
dustriali» qualora si faccia at- 
tenzione alla loro tipologia e 
si privilegino le attività che 
consentono di arricchire la vi- 
ta produttiva di Trieste. 


RELAZIONE ZANETTI , 
Oggi il porto 


in controluce 


Si apre oggi alle 10, nel 
salone della stazione maritti- 
ma, la seconda, «edizione» 
della conferenza dedicata ai 
problemi del nostro porto. I 
lavori, che continueranno nei 
giorni 21 e 22 novembre, ver- 
ranno inaugurati dal presi- 
dente dell’Ente porto, Zanet- 
ti, con una relazione incen- 
trata sui difficili problemi 
concorrenziali che lo scalo 
triestino deve risolvere. 

Scopo dell’iniziativa è di 
mettere a confronto i risulta- 
ti conseguiti dall’ammini- 
strazione portuale durante 
gli ultimi 14 mesi, e cioè dalla 
prima conferenza sul medesi- 
mo tema. 

Un bilancio tecnico, ammi- 
nistrativo, finanziario e com- 
merciale dello scalo maritti- 
mo sarà l'atteso frutto dei 
lavori. 


Ecco, nel dettaglio, i tre 
punti illustrati dagli indu- 
striali. L'integrazione fra le 
due province vicine, si è detto, 


deve tener conto della com- |. 


plementarietà delle strutture 
produttive e dell’armonizza- 
zione degli strumenti di svi- 
luppo: l'armonizzazione fra le 
due aree compenserebbe la 
loro marginalità geografica e 
le potenzierebbe entrambe 
rendendole maggiormente 
competitive sul piano nazio- 
nale. Quanto alla mano d’ope- 
ra carente (che è frutto diretto 
del declino demografico della- 
città e si accompagna a una 
parallela scomparsa di im- 
prenditori ed esercenti e a un 
generale invecchiamento del- 
la categoria), vanno indivi- 
duate forme particolari di in- 
tervento, avendo soprattutto 
presente l'esigenza per Trie- 
ste di valorizzare l’alta scola- 
rizzazione dei giovani. Anche 
a questo fine — si è detto — va 
rapidamente realizzata l’area 
di ricerca scientifica e tecno- 
logica, capace di produrre oc- 
cupazione diretta e indiretta. 
Venendo al terzo punto, il do- 
cumento parla di «avvio spe- 
rimentale di un primo nucleo 
di zona franca a Trieste, su 
una superficie di £Imeno cen- 
to ettari, reperibile nell’area 
già destinata allo sviluppo 
della zona industriale (le No- 
ghere), considerando in pro- 
spettiva l'espansione com- 
prensoriale verso l’Isontino 


PROGRAMMATE DUE ORE SETTIMANALI DI SCIOPERO ARTICOLATO 


«Non sarà di rapida conclusione 
la vertenza alla Grandi motori» 


I motivi della rottura delle 
trattative per il contratto in- 
tegrativo aziendale, fra orga- 
nismi sindacali e direzione 
della GmT, sono stati illustra- 
ti ieri mattina in una confe- 
tenza stampa tenuta dai rap- 
presentanti delle segreterie 


regionale e provinciale della * 


Flm e dal consiglio di fabbri- 
ca, e svoltasi nella sede della 
Flm di Domio. ì 

Il segretario regionale Ma- 
rio Zarli ha posto l’accento 
soprattutto sui punti della 
piattaforma rivendicativa, re- 
spinta dall'azienda, e imper- 
niata più sulle ipotesi di svi- 
luppo della fabbrica, sulla 
normativa e sulla politica in- 
dustriale del complesso che 
non su motivi salariali. 

La piattaforma del sindaca- 
to si può riassumere in otto 
punti da cui sì rileva che la 
GmT deve concepirsi come 
azienda politicamente auto- 
noma, produttrice di motori 
diesel per tutti i tipi di merca- 
to, e non soltanto marino; che 
‘vanno ricercate ipotesi di col- 
laborazione con altre case na- 
zionali, mentre sono da re- 
spingere ipotesi di costruzioni 
presso case straniere; la ricer- 
ca, per cui la GmT spende il 5 
per cento del fatturato e im- 
piega 160 ricercatori, deve es- 
sere potenziata; devono esse- 
re perseguite tutte le iniziati- 
ve che evitino la concorrenza 
tra motori costruiti da azien- 
de a partecipazione statale; 
deve essere organizzato un 
piano per il risanamento del 
bilancio aziendale (vi è stato, 
nel 1979, un deficit di 5 miliar- 
di e '700 milioni); devono esse- 
re riveduti i rapporti con l’in- 


dotto; occorre aumentare il | mila lire di aumento, cifra in 


capitale sociale dell'azienda 
attualmente sottocapitalizza- 
ta e infine deve essere ribadi- 
to con assoluta chiarezza che 
l'azienda si impegna a mante- 
nere tutte le sue «basi» e a 
potenziare, anche per smen- 
tire le voci della chiusura del- 
la «base» di Trieste. 

Per le riveridicazioni sala- 
riali, il segretario Zarli ha ac- 
cennato alla cifra di 48, 50 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Alberto — Il sole sorge alle 
1795 e tramonta alle 16.34; la luna si 
leva alle 13.06 e cala alle 21.26. 

Teri: temperatura massima gradi 
8,2, minima 5,1; pressione millibar 
1021,4 in aumento; umidità 47 per 
cento; vento km 21, ‘Est Nord-Est; 
mare mosso con temperatura di gradi 
13,8. (Dati forniti dal Servizio meteo- 
rologico dell'Aeronautica militare di 
‘Trieste alle ore 19 di ieri). 

Maree oggi: alta alle 2.14 con em 20 
e alle 12,17 con cm 16 sopra il livello 
medio; bassa alle 7.27 con cm 3 e alle 
19.54 con cm 33 sotto il livello medio. 

Normale orario di apertura delle 
farmacie: 8,30-13, 16-19.30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: corso Italia 14, tel. 631661; via 
Giulia 14, tel. 572015; erta S. Anna 10 
(Coloncovez), tel. 813268; strada per 
Longera 172, tel. 55396. 

Farmacie aperte anche dalle 19,30 
alle 20.30: corso Italia 14, tel. 631661; 
via Giulia 14, tel. 572015; erta S. Anna 
10 (Coloncovez), tel. 813268; strada 
per Longera 172; tel. 55396; largo 
Sonnino 4, tel. 790965; piazza Libertà 
6; tel. 421125. 

Farmacie aperte anche dalle 20.30 
alle 8.30 (servizio notturno); largo 
Sonnino 4, tel. 790965; piazza Libertà 
6, tel. 421125. È 

Servizio di guardia medica: nottur- 
no (ore 21-8) tel. 732627; prefestivo 
(ore 14-21) e festivo (ore 8-20) tel. 
68441. 


linea con altre aziende del 
settore. Î 

«Noi non volevamo la rottu- 
ra delle trattitive — ha poi 
detto Zarli — ma essa è stata 
voluta dall'azienda, nell’am- 
bito della Fincantieri, con l’o- 
biettivo politico di non costi- 
tuire precedenti di azienda 
nelle trattative globali della 
navalmeccanica, perché que- 
sta è la prima esperienza di 
piattaforma autonoma della 
GmT e anche la prima nel- 
l'ambito della navalmeccani- 
ca stessa». 

Dopo aver toccato i proble- 
mi del miglioramento del pro- 
dotto, della fuga della mano 
d’opera qualificata e specia- 
lizzata e aver sottolineato il 
grande senso di responsabili- 
tà della Flm e del consiglio di 
fabbrica, Zarli, rispondendo 
alle domande dei giornalisti, 
ha coneluso annunciando che 
la vertenza non sarà di breve 
durata e che vi è la proposta 
di due ore di sciopero articola- 
to per le maestranze, ) 


— Residuato bellico 


nelle acque di Grignano 


Un proietto, molto proba- 
bilmente un residuato bellico, 
è stato rinvenuto ieri pome- 
riggio nel porticciolo di Gri- 
gnano a quattro metri di pro- 
fondità e a circa cinque metri 
dalla riva. Ha una lunghezza 
di 40 centimetri, pesa presu- 
mibilmente quattro chilo- 
grammi, e presenta delle alet- 
te nella parte posteriore. La 
scoperta è stata fatta dal 
signor Eugenio Panicari, 


ma ribadendo la prioritaria 
necessità delle previste prov- 
videnze a sostegno del rilan- 
cio di Trieste». 

L'esigenza di tutelare il Car- 
so — si legge nella nota degli 
industriali — propone la ricer- 
ca di una soluzione alternati- 
va della zona franca: da qui la 
proposta delle Noghere, una 
zona che ha il pregio, oltretut- 
to, di utilizzare a fini produtti- 
vi aree che sono comunque 
destinate a tale scopo e che 
hanno una vicinanza funzio- 
nale con le strutture portuali. 
Nel motivare la necessità di 
un'azione energica allo scopo 
di sfruttare finalmente gli 
strumenti per il rilancio di 
Trieste, Tassi ha commentato 
fra l’altro: «Basta con l’illusio- 
ne che Trieste è al centro del 
mondo, basta con la pretesa 
che siano gli altri a occuparsi 
spontaneamente di noi. Dob- 
biamo agire noi, in prima per- 
sona; altrimenti, a furia di 
discutere, passeranno gli an- 
ni, e l'autostrada delle Cara- 
vanche sarà già arrivata in 
Grecia...». 


CET 


Congresso del Movimento 
cristiano lavoratori 


Per domani, domenica, il 
Movimento cristiano lavora- 
torì ha indetto il 3° congresso 
provinciale per l'elezione de- 
gli organi statutari, consiglio 
provinciale e collegi dei sinda- 
ci e dei probiviri, e per l’elezio- 
ne dei delegati al 3° congresso 
nazionale che avrà svolgimen- 
to a Roma dal 5 all’8 dicem- 
bre. Il congresso avrà per 
tema: «Impegno della compo- 
nente cristiana del mondo del 
lavoro per la promozione dei 
valori umani, culturali e so- 
ciali», La relazione sarà tenu- 
ta dal presidente provinciale 
uscente, Italo Giorgi. Presen- 
zierà ilavori un rappresentan- 
te della sede nazionale. 

La manifestazione avrà luo- 
go, con inizio alle ore 9, nella 
sede sociale di campo S. Gia- 
como 10, e sarà preceduta dal- 
la messa che si terrà oggi alle 
19.30, nella chiesa di S. Gia- 
como, 


ig LATO 


Cappellini presidente 
della Corte d'appello 


Il Consiglio superiore della 
magistratura, presieduto dal- 
l’avv, prof. Ugo Zilletti, pre- 
vio concerto con il ministro 
di grazia e giustizia, ha nomi- 
nato primo presidente della 
Corte di appello del distretto 
di Trieste il dott. Francesco 
Cappellini, presidente di se- 
zione della Corte di Appello 
di Firenze. 

Il dott, Cappellini, che su- 
bentra al dott. Eugenio Zu- 
min, è un profondo studioso 
del diritto. 


Viene fatto desistere 
dai propositi suicidi 
Un pensionato di 70 anni, 


Giacomo Bottagli, in procinto 
di gettarsi dalla finestra del 


quarto piano della palazzina | 


di via Archi 8, è stato tratto in 
salvo dalla signora Anna Bo- 
schilli dì 48 anni che è riuscita 
a bloccarlo facendolo desiste- 
re dai suoi propositi suicidi. 


Aeroporto Ronchi dei Legionari: 
telefono (0481) ‘777001. 

Automobile club d’Italia (soccorso 
stradale): telefono 116. 

Pronto soccorso Cri: telefono 68888. 

Carabinieri: telefono 212121. 

Soccorso pubblico: telefono 113. 

‘Telefono amico: numeri ‘766666 - 
‘166667. \ 


le nostre squadre di pallaca- 
nestro — in una difficile situa- 
zione psicologica. Era in pro- 
va, e non solo da un punto di 
vista prettamente tecnico. 
Giocò ire partite senza entu- 
siasmare. 

Altorneo di Muggia il primo 
segnale: Barnes lamenta un 
malessere e non gioca. Alla 
seconda giornata invece 
scende in campo e offre uno 
spettacolo esaltante. Al’Hur- 
lingham si fa fede ai «numeri» 
messi in mostra sul parterre 
muggesano e si firma il con- 
tratto. Nel frattempo l'ex mo- 
glie è ritornata negli Usa, e 
Barnes continua a fornire 
un’altalena di prestazioni 
esaltanti e disarmanti. Il suo 
momento più bello lo vive da 
protagonista al torneo di Li- 
gnano — siamo a fine agosto 
— dove trascina î neroverdì 
alla vittoria contro squadre 
da serie superiore. Passano i 
mesi ma il suo rendimento 
nella sostanza non cambia. 
Dopo una pessima prestazio- 
ne in campionato con la Gri- 
maldi è ormai sull'orlo del 
licenziamento. Accusa dei do- 
lori, e î medici lo tengono a 
riposo in occasione della tra- 
sferta con la Sinudyne, ma lui 
si presenta lo stesso e vuol 
giocare a tutti icosti. Il vaso è 
ormai colmo e Barnes lo intui- 
sce, sfodera una grande parti- 


ta davanti al pubblico triesti- - 


no: ma sarà l’ultima. Dieci 
giorni più tardi il suo contrat- 
to con l’Hurlingham verrà 
rescisso. Ora si trova in car- 
cere perché ha tentato di 
coprire alcune responsabilità 
che, secondo il magistrato 
dott. Staffa, erano ormai 
chiare. Anche un altro gioca- 
tore dell’Hurlingham, Rich 
Laurel, verrà sentito dagli 
inquirenti nei prossimi giorni. 

Non si esclude che ulteriori 
sviluppi possano coinvolgere 
l’intera vicenda, mentre viene 
mantenuto il massimo riserbo 
sulla generalità delle duecen- 
to giovani donne che avrebbe- 
ro partecipato ai droga- 
party. 


Funzione religiosa — Le cerimo- 
nie per la comunità evangelic: 
luterana si terranno domani, do- 
‘menica, alle ore 10.30 nella basilica 
di S. Silvestro, grazie alla cortese 
collaborazione della comunità 
elvetico-valdese. 


Pronta consegna alla 


CONCESSIONARIA 


DINQONTI 


Via del Coroneo 33 - Tel. 762381 
TRIESTE 
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ta 


\ 


\ 
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mostra di apparecchiature 
ALTA FEDELTA 
dai pionieri degli anni '50 a 
tutte le novità per l'81 


organizzata da: 


TRIESTE : VIA ROSSETTI 80/1: TELEFONO 750725 


Trieste 14-17 novembre 1980 


Palazzo Vivante - Largo Papa Giovanni XXIII n° 7 
(La mostra rimane aperta dalle 9.30 alle 12,30 e dalle 15 alle 21) 


Dyane. 


L'auto injeans. 


. 602 cm°- Consumo 6,1litri per 100 km - 5 porte 


Sabato, 15 novembre 1980 


MOBIL 
MARKET 


VIA LIMITANEA 4 - TEL. 764126 
IN OCCASIONE DEI SUOI 


HA IN CORSO UNA 


GRANDIOSA 


ENDITA. PROMOZIONA 


UN VERO E PROPRIO FESTIVAL DEL MOBILE 


CAMERE BAMBINI 


da tutti i prezzi 


|.V.A. COMPRESA 


SOGGIORNI 


a L. 850.000 


I.V.A. COMPRESA 


CAMERE MATRIMONIALI 


a L. 1.370.000 


I.V.A. COMPRESA 


SALOTTI 


a L. 460.000 


I.V.A. COMPRESA 


* Consegne gratis + Pagamenti rateali lunghi * 
Una occasione unica per acquistare i vostri mobili risparmiando 


Com. al Comune dd. 29.10.80 R.R. n. 1921 — 4.11.80-29.11.80 


CONCESSIONARIO ESCLUSIVO 


APPARECCHIATURE ABBRONZANTI 


(Garanzia e assistenza in zona) Abbronza meglio del sole. 


aUOZUONI 


. Quest'anno — 
il montone rovesciato 
va forte 


DRIOLI 


ABBIGLIAMENTO - piazza S. Antonio 4. 


Studio dentistico 


DOTT. V. DE CICCO 


UDINE - VIA GRADISCA 8 - TEL. 205924 


IMPIANTOLOGIA ENDOSSEA 
A VITE E A LAMINA 
IMPIANTOLOGIA SOTTOPERIOSTEA 
REIMPIANTI DENTARI 


UDINE - Via Gradisca 8 

Telefono 0432-205924 5 

È TARVISIO - Via Parini 1 
Telefono 0428-2778' 


GIOIELLI D'OGGI 
via valdirivo n° 27 


esclusive di 


} 
| 


SES 
design antonio denich 


-ULLe 


ioniche lo G. VERSACE 


Sabato, 15 novembre 1980 


IL PICCOLO 


INT RL eta de 5 2 
* a, I VASTA Riina 


GIORNALE DI TRIESTE 


; Ù — _ too (Giornalfoto) 
Non appartiene solo al futuro il nuovo ospedale di Cattinara che la città attende. Ecco in 
anteprima uno dei suoi luminosi interni durante la recente visita effettuata al complesso dal 
sindaco Cecovini, accompagnato dall’avv. Morgera, presidente dell'Ente ospedaliero regionale 


Anteprima a Cattinara|[_oRE DELLA cima 


Attività di Minerva 


Questa sera con inizio alle 17.45, 

nella sala «Silvio Benco» della 
biblioteca civica di piazza Hortis 4, il 
‘prof. Irmscher dell’Accademia delle 
‘scienze della Rdt parlerà in italiano 
sul tema: «Winckelmann e l'opera 
della Winckelmann Gesellschaft». La 
conferenza è pubblica. 


Comunità di Momiano 
Nella ricorrenza del patrono San 
Martino la Comunità di Momiano 

farà celebrare una messa con inizio 

alle ore 16.30 di domani nella chiesa 

di Montuzza. Officierà il rito don 

Armando Gottardis. In serata i mo- 

mianesi si ritroveranno per l'annuale 

incontro nella sede delle Comunità 

Istriane di via delle Zudecche. 


Corsi alla Farit 


Sì tiene questo pomeriggio con 

inizio alle 16 nella sede Farit di 
via Paduina 9 il primo incontro degli 
iscritti al corso prinicipianti e perfe- 
zionamento di chitarra, che sarà 
diretto da Riccardo Friolo. L'inizio 
delle lezioni è fissato per sabato 23. 
Per maggiori informazioni telefonare 
al 732320. 


Mensile «Passa il tempo» 


Il numero 13 del periodico di 

attualità e del tempo libero di 
‘Trieste, sarà nelle edicole giovedì 20 
cm. al prezzo invariato di lire: 1000. 
‘Ricordiamo che l'abbonamento a 13 
numeri di «Passa il tempo» costa 
12.000 lire. Per abbonamenti e pubbli- 
cità telefonare al 631919, agenzia 
W.E.S. Trieste. 


GLI ATTI DI'UN CONVEGNO 


Un interporto 
nell'avvenire 


della regione 


La Junior Chamber e le sue finalità 


(P1,S.) — «Un interporto nel 
Friuli-Venezia Giulia: quali 
prospettive?» A questa do- 
manda si propose di rispon- 
dere la Junior Chamber di 
Trieste con il convegno da 
essa organizzato il 29 settem- 
bre dell’anno scorso e i cui 
atti sono stati ora consegnati 
ad autorità, imprenditori e 
altri esponenti del mondo eco- 
momico cittadino. 


\ Nel porgere il saluto agli 
intervenuti, «il nuovo presi- 
dente del sodalizio, Armando 
Chelucci ha tracciato un qua- 
dro degli scopi perseguiti dal- 
la Junior Chamber («indivi- 
duare e risolvere ìî problemi 
civili della comunità») con la 
sua attività di carattere 
nazionale e internazionale («è 
l'associazione: giovanile conii 
maggior numero dì aderenti 
nel mondo, presente in 15 mi- 
la città di 90 paesi»). All’inse- 
gna di queste finalità — ha 
proseguito — è nata l’idea di 
organizzare il convegno sul- 
l’interporto, «con l’intento di 
sollevare un problema». 


Dopo Chelucci ha parlato 
Dario Favretto, presidente 
della Commissione porto del- 
la Junior Chamber, il quale 
ha messo in risalto l’impor- 
tanza fondamentale del tra- 
sporto della nostra economia 
ela necessità di «sintetizzare» 
i trasporti per aria, cielo, ma- 
re e terra. Una sintesi che 
eviti dispersioni. A questo 
proposito — ha soggiunto — la 
realizzazione dello scalo fer- 
roviario di Cervignano può 
portare alla creazione di un 
punto focale sul quale conver- 
gano più direttrici di traffico. 


‘Falvretto ha espresso mera- 
‘viglia per il fatto che la co- 
struzione dello scalo venga 
contestata quand’essa è già 
in fase d'avvio. Se da un lato, 
ha detto, è necessario tener 
presenti le esigenze dell’ecolo- 
gia e il rischio dell’inquina- 
mento, dall’altro appare indi- 
spensabile favorire le iniziati 
ve che danno lavoro e frutta- 
no redditi, specie in tempi in 
cui si lamenta un aumento, 
della disoccupazione, soprat- 
tutto giovanile. * 


Nel corso della serata, Che- 
lucci ha dato anche comuni 
cazione del congresso inter- 
nazionale organizzato dalla 
Junior Chamber a Osaka sul 
tema: «Energia: progetti per 
un miglior futuro nel XXI se- 
colo». Alla manifestazione 
hanno partecipato 12000 dele- 
gati e la rappresentanza ita- 
liana era formata da sette 
soci. 


| SEGNALAZIONI 


Per il ripristino 
di una fermata 


Siamo utenti della linea 24 
dell’Act e chiediamo il ripri- 
stino della fermata del capoli- 
nea dinanzi alla Stazione fer- 
roviaria. 

Accogliendo questa richie- 
sta si verrebbe incontro so- 
prattutto agli anziani, che po- 
trebbero rifugiarsi, durante 
l'attesa, nell'interno della 
Stazione ferroviaria, mentre 
oggi sono costretti ad atten- 
dere la vettura all’aperto, 
esposti alle intemperie, di- 
nanzi all'ex mensa comuna- 
le». Seguono 41 firme. 


Baccano impietoso 


Sono stata ricoverata per 
più di un mese nel reparto di 
Neurochirurgia e come tutti 
gli altri pazienti ogni sera, 
dopo le 20, ho dovuto sentire 
per un paio d’ore il fracasso 
delle motorette. 

Qualche tempo fa i vigili 
urbani hanno sollecitato l’aiu- 
to della cittadinanza per indi- 
Vviduare tutti quegli incoscien- 
ti, che con i loro motorini 
giravano con i tubi di scappa- 
mento alterati, ma non si so- 
no preoccupati (almeno sem- 
bra) di intervenire. 

Fare confusione, dove c’è 
un ospedale e per di più sotto 
le finestre di reparti impor- 
tanti (soprattutto il Centro 
tumori) mi sembra poco civi- 
le. L.S. 7 
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OPERANTE IL CONSORZIO GARANZIA FIDI 


Crediti a favore 


dell’artigianato 


Con riferimento alla segna. 
lazione firmata L.M. compar- 
sa recentemente nella quale 
un lettore lamentava che, pur 
essendo socio del Consorzio di 
garanzia fidi fra le imprese 
artigiane della provincia di 
Trieste sin dalla sua costitu- 
zione non aveva ancora potu- 
to usufruire delle sue presta- 
zioni e non riusciva a com- 
prendere i motivi del ritardo, 
l'associazione chiamata in 
causa reputa «necessario fare 
il punto della situazione» pre- 
gandoci di pubblicare quanto 
segue: 

Il Consorzio, sorto per ini- 
ziativa. della Camera di.com- 
mercio, in base alla L.R. 28 
aprile 1978 n. 30, con lo scopo 
di poter fare da garante agli 
artigiani ad essa consorziati 
che volevano ottenere un fido 
per finanziamenti a breve ter- 
mine, è stato costituito nell’a- 
gosto del 1979. 

Nell'ottobre del 1979 c’è sta- 
ta una assemblea dei soci per 


ORE 22.30 


ORE 21.30. 


Nell’obiettivo 
di Salce 


Il cinema e la famiglia 


ORE 24 


DOLOSO 


’ 


Questa sera vi proponiamo: 


La mandarina 


Con Annie Girardot e Philippe Noiret , 


Inoltre vi segnaliamo: 


Sexy al neon. 


$00000000000000000000000000000000090000 


AAA ATA RARA A IIa ot A ,,2 707770777090 02777 00021 


eleggere gli organi direttivi, i 
quali si sono messi immedia- 
tamente al lavoro per stipula- 
re le convenzioni con le ban- 
che e per preparare quanto 
occorreva per chiedere alla 
Regione il previsto finanzia- 
mento. Alla fine di novembre 
dello. stesso anno, infatti, è 
stata inoltrata alla Regione la 
Tichiesta corredata da tutta la 
documentazione prescritta. 
Di un tanto è stata data 
comunicazione alla stampa il 
30 novembre 1979. 

La Regione ha emesso un 
decreto di'impegno di spesa 
per il finanziamento dei Con- 
sorzi, decreto che è stato inol- 


trato per la registrazione alla * 


Corte dei conti. Da quel mo- 
mento è incominciata la lun- 
ga attesa. Più volte il presi- 
dente del consorzio, Bronzi, si 
è recato alla Regione ed alla 
Corte dei Conti, sottoponen- 
dosi anche a umilianti e buro- 
cratiche procedure per infor- 
marsi sull’iter del finanzia- 
mento e per far presente che 
la rapida soluzione della pra- 
tica interessava circa 4.000 ar- 
tigiani della nostra provincia. 

Ottenuta finalmente la regi- 
strazione del decreto di impe- 
gno, la pratica è tornata alla 
competenza della Regione la 
quale doveva emettere l’ordi- 
ne di liquidazione. 

Per farla breve, appena il 29 
ottobre di quest'anno sono ar- 
rivatii 125 milioni che consen- 
tono ora al Consorzio di entra- 
re nella vera fase operativa. Il 
giorno. 8 scorso è stato dira- 
mato un comunicato stampa 
in cui, fatto il punto della 
situazione, si informava che 
tutti gli artigiani interessati si 
possono rivolgere alla segre- 
teria del Consorzio, via Cassa 
di Risparmio 2, I piano (tel. 
60445 int. 45) per ottenere in- 
formazioni e per presentare le 
domande di adesione al Con- 
sorzio stesso. 


Antenne e lacp 


Abito in un alloggio del- 
l'Iacp nel borgo San Sergio e 
quando per cambiare l’anten- 
na della tv o provvedere alla 
sua manutenzione devo salire 
sul tetto dopo aver fatto apri- 
re l’apposito portello, mi vie- 
ne richiesta la somma di 10 
Imila lire. Alle mie rimostranze 
si risponde che l’operaio ad- 
detto a questo servizio va 
compensato, anche se ricorro 
alui durante il normale orario 
del suo lavoro. Vorrei una 
pubblica risposta dal parte 
dell’Iacp. L. C. 


Nozze d'oro 


Ai coniugiAndrea Modolo e Fau- 
vii atina. Geciliot, nell'odierno ci 
quantésimo anniversario di matrima® 
nio augurano affettuosamente ogni 
bene i due figli, le nuore, i quattro 
nipoti e gli altri congiunti. Vive felici- 
tazioni. 


Remembrance day 


Domani con inizio alle 11 nella 

chiesa di Nostra Signora di Sion 
in via Minzoni una funzione comme- 
morativa dei caduti sarà officiata in 
lingua inglese dal cappellano della 
comunità anglicana, Felix Arnott. 


Pueri: cantores 


‘Ancora quest'oggi si accettano 

nella sede di via San Cilino 101 ]e 
iscrizioni dei bambini dai 5 agli 8 anni 
all'associazione «Pueri cantores- 
Piccolo coro San Giovanni». 


Maestri del lavoro 


I Maestri del lavoro sono invitati 
‘a trovarsi lunedì 17 alle 15 davan- 
ti alla stazione di CampoMarzio per 
Visitare collegialmente la «Mostra iti- 
nerante» per il risparmio energetico. 


Perle dell'Istria 


Lunedì 17 con inizio alle 17.30 

nella sala maggiore dell'Unione 
degli Istriani di via Silvio Pellico 2 è 
in programma una proiezione di dia- 
positive a colori, sonorizzate, realizza- 
te da Mario Giovi Marcolini e France- 
‘sco Bissaldi, sul tema «Le perle dell'I- 
stria»: visioni di Valle d'Istria, San 
Lorenzo del Pasenatico, Orsera, Ca- 
nale di Leme, Due Castelli e Rovigno. 


Per le signore al CdS 


Per i pomeriggi dedicati dal Cir- 

colo della Stampa alle signore e 
organizzati da Fulvia Costantinides, 
mercoledì prossimo con. inizio alle 
16.30 nella sede di corso Italia 12, il 
prof. Renato Nicolini, direttore del 
Centro immunotrasfusionale dell’O- 
spedale Maggiore di Trieste e docente 
di ematologia e tanatologia forense 
nel locale Ateneo, parlerà sul tema: 
«Recenti acquisizioni in materia tra- 
sfusionale». Saranno proiettate dia- 
positive. 


Testimoni di Geova 


Una conferenza \d'argomento bi- 

blico sarà tenuta questa sera con 
inizio alle 18 da Pio Giannella nella 
sede di via Scala Santa 1/1 dei Testi- 
moni di Geova. 


Educazione alimentare 


Il secondo corso di educazione 

alimentare tenuto dal dott. Gino 
Gabucci, direttore del Laboratorio 
provinciale d'igiene prenderà l'avvio 
ll 19 prossimo alle 15.30. Le iscrizioni 
si accettano il lunedì e il mercoledì 
dalle 18 alle 20 nella sede di via Filzi 6 
del Cepacs, Centro educazione per- 
manente attività civile-sociale, dove 
stanno per avere inizio anche i corsi 
di taglio e cucito. 


Se cerchi 


il pantalone in flanella 


Se cerchi 


il tailleur pesante 


Se cerchi 


il cappotto sportivo 


Se cerchi 


l'impermeabile con pelliccia 


Se hai 


anche una taglia forte 


Trovi 


Mode Ada, via SS. Martiri 12, tel, 
"150737, Trieste. 


Piccolo albo 


L’11 novembre è stata smar- 
rita lungo il percorso dalla 
piazza Perugino al largo Bar- 
Tiera Vecchia una busta con- 
tenente un filmino, di nessun 
valore commerciale, il cui sog- 
getto è un caro ricordo. Il 
cortese rinvenitore è pregato 
di telefonare al 748630. 


Un cane pastore tedesco 
maschio di taglia grande è 
stato raccolto nel rione di San 
Luigi. Il proprietario voglia 
telefonare al 75960. 


Può contare su una ricom- 
pensa il rinvenitore d'un maz- 
zo di chiavi che è stato smarri- 
to nel rione di San Giovanni, 
Si prega di telefonare ‘al 
568972. 


Chi fosse in grado di dare 
notizie di un pastore tedesco 
femmina, di otto mesi e con il 
manto nero focato, è cortese- 
mente pregato di telefonare al 
910868. 


UTTO NUOVO. CAT, M) FAGHO SOCIO ANCH'IO | 


Un programma di alberghi, re- 
sidence, villaggi, appartamenti 
in affitto appositamente selezio- 
nati per le vostre vacanze sulla 
‘neve 


LA NEVE SU TUTTI, TUTTI SULLA NEVE 


E un programma U.T.A.T. 


© Prenotazioni: U:T:A.T:"* via mbriahi 11 + Tel: 767831 
Galleri Protti 2.- Tel: 68311 


it PE PI dg tun 
6 anni di garanzia antiCorrosione si, 
per la carrozzeria 
AudiBOGL 13006me:60CV-148kmh 


Audi 80G 16000me-85CV-165kmh, 
Audi BOGLE 1600vme-110CV-181kmh 


IN PRONTA CONSEGNA 
«€ perungiro di provavi aspetta: 


CONCESSIONARIA 
AUTOSALONE 


«> CATULLO 


TRIESTE - Via F. Severo 34, tel. 568331 
dei Gruppo Volkswagen 


IMPERMEABILI + ROVESCIABILI 
CAPPOTTI 4 MODE UOMO 


Aquescutum 


OF LONDON 


Un inverno caldo? 
Sì con l'abbigliamento 


NUOVO 
concessionario’ 
COPIATRICI 


APECO 


TRIESTE e GORIZIA 


SIAT, ta 3 pcs 70 | 
La pubblicità 


sul nostro giornale PI K 


è curata dalla publikompass 


Via Battisti 2, tel. 732631 


ESCLUSIVISTA PER TRIESTE 


IMC INS 


TRIESTE - VIA SAN LAZZARO 17 - TELEF. 60825 


IMPRESARI - INSTALLATORI - ELETTRICI 
Abbiamo infranto il muro della 
QUALITÀ, del PREZZO e della RESA coi 
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25° anniversario 


RADIOANCONA 


Via Fabio Severo 95 - Tel. 55303 


Per chi 
vestirsi 


ama 
di eleganza... 


TRISTI 


Subito co 
e ag6rate 
mensili 


Philips sa che . 
cosa vuoi 


PHOTOIMAGE 


sagre 


{i 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


publikompass 


dott. U. cio | 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
‘ore 12-13.30 e 18-20. 

VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 

(angolo via G. Carducci) 


| 


Pag. 6 


IL PICCOLO 


Sabato, 15 novembre 1980. . 


. GIORNALE DI TRIESTE 


PER RIRNOVARE-LA «BANCA» CHE COMPIE 30 ANNI 


È nato il 


STUuppo 


Amici del sangue 


Dalla nuova associazione un appello ai concittadini 
a sostegno delle attività del Centro trasfusionale 


Il Centro trasfusionale di 
Trieste (meglio noto come 
«Banca del sangue») è stato 
fondato nel 1950 ed è stato il 
primo reparto ospedaliero. 
sorto come servizio trasfusio- 
nale in Italia. Allora venne 
giudicato uno dei migliori a 
livello nazionale per'ambien- 
ti, attrezzature e personale. 

Nel corso degli anni il cen- 
tro ha subito l’inevitabile usu- 
ra del tempo e dell'evoluzione 
tecnologica ‘cosicché oggi 
esso può dirsi del tutto supe- 
rato. 

Inoltre è necessario tener 
‘presente che la percentuale 
giornaliera dei donatori è 
salita a 50-70 persone e che 
diversi ed importanti elemen- 
ti.hanno allargato l’attività 
trasfusionale e la patologia 
dell’emostasi, come, ad esem- 
pio, il settore dell’immunolo- 
gia cellulare, la cui principale 
attività concerne l’accerta- 
mento del sistema «Hla» fon- 
damentale per i soggetti da 
sottoporre a trapianti renali, 
e ancora l’introduzione della 
citoforesi, procedimento con 
il quale è possibile separare 
una quantità notevole di uno 
dei componenti del sangue da 
un unico donatore! 

Il personale medico e para- 
medico è peraltro altamente 
qualificato e nion è possibile 
ignorare che ‘sotto: il profilo 
della produzione scientifica e 
della presenza attiva a' vari 
congressi nazionali e interna- 
zionali, il centro triestino si è 
sempre distinto tanto da esse- 
re riconosciuto tra i primi nel- 
l’«Associazione italiana ' dei 
centri trasfusionali» e nel 
«Gruppo collaborativo per la 
tipizzazione tessutale». 

‘Le richieste del prof. Renato 
Nicolini, direttore del centro, 
per potenziare e rinnovare 
questa struttura di enorme 
importanza sociale e sanita- 
ria si sono arenate di fronte 
all’assoluta mancanza di fon- 
dì dell'Ente ospedaliero regio- 
nale e dell’Assessorato all’i- 
giene e sanità. 

Sono note le lunghe attese 
sopportate da ogni donatore 
per un prelievo di sangue; 
molte volte in piedi in spazi 
angusti» Non esistono ‘sale 
d'attesa, né di ristoro e nep- 
pure il personale e gli ambien- 
ti atti a fare una serie di 
prelievi contemporanei. 

L’amministrazione dell’En- 
te ospedaliero regionale ha 
dimostrato buona volontà di 

fronte al problema, ma i risul- 
tati sono stati:scarsi, facendo 
anche un ‘confronto con il 
Centro trasfusionale di Udi- 
ne, uno dei più belli d’Italia, 
realizzato due anni fa. 

Questa pesante situazione 
ha portato il prof. Nicolini a 
‘pensare di ricorrere all’inizia- 
tiva privata. A questo scopo è 
stato costituito un comitato 
promotore presieduto dal 
principe della Torre e Tasso 


(donatore di sangue già nel 
1951) al quale:ha dato la sua 
‘adesione il Commissario del 
‘governo prefetto Marrosu. 

‘Davanti al notaio dott. Poil- 
lucci è stata fondata V«Asso- 
ciazione ‘amici del sangue» 
che, approvato lo statuto, ha 
proceduto alla distribuzione 
delle cariche: presidente Rai- 
mondo della Torre e Tasso, 
vice Roberto Hausbrandi, se- 
gretaria Fulvia Costantini- 
des, tesoriere Marino Colom- 
bis, consiglieri Manlio Cecovi- 
ni, Claudio Bevilacqua e Re- 
nato Nicolini. 

Le finalità dell’associazione 
sono: il potenziamento delle 
strutture trasfusionali, Vin- 
cremento degli studi e delle 
ricerche nel settore e favorire 
le attività culturali in 
materia. <. — 

L'associazione sì rivolge ai 
privati-cittadini, ma anche ad 
autorità ed enti pubblici 
ricordando che non si può 
concepire un intervento, di 
media o alta chirurgia senza 
l’ausilio di un perfetto Centro 
trasfusionale, il cui apporto si 


estende quotidianamente ed 
în modo massiccio nei più 
svariati campi della patolo- 
gia medica e chirurgica, nel 
campo dei tumori e delle leu- 
cemie, nell’assistenza mater- 
no-fetale, nella diagnosi e nel 
controllo degli ammalati con 
diatesi emorragica. 

Per questi fini l’«Associazio- 
ne amici del sangue» rivolge 
‘un caldo appello alla comuni- 
tà triestina affinché la gene- 
rosîità dei suoi componenti 
possa nuovamente riportare 
il centro ai fastigi di un tem- 
po, non'certo per vana finali- 
tà di prestigio, ma affinché 
esso possa divenire un ele- 
mento fondamentale per 
l’aiuto agli ammalati e'per.la 
loro stessa sopravvivenza. 


In memoria del cap. Giacobbe 
Zecchin nel II anniversario (15/11) 
dalla moglie Chiara con Paolo. e 
Michele 20.000 pro Chiesa «Ma- 
donna del Mare», 

In memoria di Giuseppina Marsi 
(15/11) da Claudio ed Elvia 20.000 
pro Istituto infanzia Burlo Garofa- 
lo (lettino Antonio Marsi). 

In memoria di Libera Vitturelli 
nel VII anniversario (15/11) da Ger- 
mana Del Rivo 10.000 pro Lega 
tumori «Manni». 

In memoria di Romeo Battini 
(15/11) da Bruna, Edoardo ed An- 
dreina 30.000 prò Astad. 

In memoria del dott. Edoardo 
Masucato nel I anniversario dalla 
famiglia Sebrutti 20.000 pro Asso- 
ciazione medica triestina premio 
di studio dott. E. Mazzucato. 

In memoria di Maria Concetta 
Condorelli nel I anniversario da 
Silvia e Dada 10.000 pro Parroc- 
chia S. Pio X. 

In memoria di Ilda Stinco ved. 
Cosetto da Lidia Periatti 5.000 pro 
Esperienza comunitaria. 

In memoria di Umberto Craighe- 
ro dai condomini del n. 27 di via 
Baiamonti 100.000, dagli amici di 
Fulvia 50.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Luciano Catta- 
Tuzza dalla famiglia Trucchi 30.000 
pro Centro tumori. 


In memoria di Ada Del Bosco da 
zia Maria 10,000, dall'amico Fulvio 
10.000 pro Domus Lucis. 

In memoria di Francesco Del Re 
da Giordano Godina, Lina Godina 
in Berti, Mariuccia ved. Godina e 
Kiki Berti in Benzan 40.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Renata Grassi 
ved. De Rosa dalla cugina Merce- 
des Marini 15.000 pro Pro Senectu- 
te; da Gina e famiglia 5.000 pro 
Centro tumori Lovenati Centro 
cardiologico, 5.000 pro ospedale 
Maggiore (prof. Camerini). 

In memoria di Maria De Re dalla 
nipote Nori 5.000, da Nidia e Ro- 
berto Menon 5.000 pro Associazio- 
ne spastici; dalla signora Ienco e 
inquilini del n. 13 di via Anianian 
42.000 pro Pro Senectute. 

In memoria dei propri cari de- 
funti da Bruno e Pina Marach 
15.000 pro Eca. 

In memoria di Maria Devescovi 
da Lea Vidoli 25.000 pro Fondo 
‘Banelli, 25.000 pro Pro Senectute; 
da Laura e Douglas Greening 

10.000 pro Pro Senectute, 10.000 
pro Lega Nazionale; da Paolo e 
Claudia Vidoli 10.000 pro Fondo 
Banelli, 10.000 pro Centro tumori; 
dal servizio gas-acqua e lavori del- 
l’Acega 77.000 pro Villaggio del 
Fanciullo, 717.000 pro Unione italia- 


In memoria di Rodolfo Carlini 
da Annie Piani 10.000 pro Piccole 
suore Assunzione. 

'. In memoria di Sergio Decovich 
da Olga e Rinaldo Mazzaraco 5.000 
pro Società alpina delle Giulie 
Gruppo giovanile Escai. 


na lotta distrofia muscolare; da 
Emy e Carlo Clavarino 15.000 pro 
‘Pro Senectute. 

In memoria di Carmela Erset- 
tigh dalla famiglia Scopelliti 
15.000 pro Centro emodialisi (osp. 
Maggiore). 


VANO IL RICORSO IN APPELLO: SCONTERÀ OLTRE NOVE ANNI DI RECLUSIONE 


Condanna confermata 
al calzolaio uxoricida 


‘ae 
i (Italfoto) 
Salvatore Corallo 


E’ rimasto immutato nel 
giudizio di secondo grado il 
destino del calzolaio trenta- 
seienne Salvatore Corallo, 
che in un'momento di crollo 
morale strangolò la moglie, 
Maria’ Rosa, di 33 anni. 

In stato di detenzione, egli 
compare davanti alla Corte 
d’assise d'appello, presieduta 
dal dott. Mancino è formata 
dal consigliere dott. Mellano e 
dai giudici laici Alberto Ange- 
lone, Mario Comar, Lucia Bu- 
lian, Anna Rutili-Rosetti, Ar- 
mando Gianolla e Luigi Fu- 
mis, p.g. il dott. Gervasi, can- 
celliere il dott. Gelli. In aper- 
tura di udienza, i giudici non 
togati prestano il giuramento 
di rito assieme ai due sup- 
plenti, Romano Milocco e Ma- 
Tio ‘Paddio. 

Il matrimonio di Corallo fu, 
all’inizio felice, sposò Maria 
Rosa nel 1968 e per poterla 
condurre all'altare si dimise 
dai carabinieri. Nel 1970, nac- 
que il loro primogenito, Mar- 
co, e due anni dopo Monica. 
‘Corallo era innamoratissi- 
mo della moglie tanto che 
‘accese un mutuo per poterle 
offrire una confortevole abita- 
zione in via di Prosecco 87 e 
lavorava da mane a sera per 
non far mancare nulla alla 
famigliola. 

Lo scorso anno, Maria Rosa | 
si ammalò, fu accolta per 70 
giorni all’ospedale e 1’8 agosto 
venne dimessa. Era ancora 
sofferente di epatite cronica, 
male che avrebbe potuto pro- 
vocarle una paralisi alle gam- 
be. Le condizioni fisiche della 
donna divennero un assillo 
per Corallo, l’idea fissa di ogni 
ora. 

In preda a questo stato d’a- 
nimo, all'indomani si coricò 
assieme alla moglie, le acca- 
Trezzo lungamente il volto, poi 
le sue mani scivolarono sul 
collo di Maria Rosa, che egli 
strinse sino a soffocarla. Per 
‘essere certo della sua morte le 
‘annodò ancora attorno al col- 


TALBOT 1100 PICK-UP 


Carico utile 540 Kg (guidatore compreso). Piano di 
carico lungh. 1,54 m. Motore 1118 cc, 13 CV fiscali. 


Completo di telone impermeabile con finestrino 


posteriore. 


lo una calza di seta, la ricom- 
pose, le mise un crocifisso tra 
le mani e la vegliò sino alle 8 
del mattino. 

I figli erano ospiti di una 
Vicina ed egli prese la macchi- 
na e andò a costituirsi dai 
carabinieri, ai quali disse di 
‘avere soppresso la donna per 
evitare che dovesse ancora 


* Soffrire e perché aveva i giorni 


contati. 

Imputato di omicidio volon- 
tario, il 25 giugno scorso la 
Corte d’assise, con le «generi- 
cheà e la diminuente del vizio 
parziale di mente, condannò 
Corallo a 9 anni e 4 mesi di 
reclusione e ordinò che a pena 
espiata venisse assegnato per || 
tre anni a una casa di cura. 
Questo il fatto. 

Il Presidente chiede all’im- 
putato (pallidissimo e dall’a- 
Tia assente) se ha ancora qual- 
cosa da dire. Nulla, ormai ha 
detto tutto. Il p.g. discute i 
motivi di appello e sostiene 
che Corallo giunse al crimine 
«con il ragionamento freddo 
di colui che vede in prospetti- 
va una vita sempre più oscura 
e densa di angoscia». Dopo 


avere ancora affermato che 
«nessuno ha diritto di uccide- 
re una persona sofferente per- 
ché in questo caso si vedreb: 
bero gli ospedali vuoti e i 
cimiteri pieni», il dott. Gerva- 
si chiede la conferma della 
sentenza di primo grado. 

Il difensore, prof. Sergio Ko- 
Storis, perora nella propria ar- 
ringa che Corallo sia ritenuto 
totalmente infermo di mente 
anche per la sua psiche estre- 
mamente instabile. Il penali- 
sta sollecita, inoltre, la degra- 
dazione dell’accusa di omici- 
dio volontario in quella di 
omicidio di persona consen- 
ziente e lamenta, infine, il 
mancato riconoscimento del- 
l'attenuante di avere agito 
per motivi di particolare valo- 
Te morale. «Per lui, per i suoi 
figli — conlude il prof. Kosto- 
ris — vi chiediamo, giudici, un 
riesame delle circostanze di 
merito». 

Alle 10.45, la Corte si ritira, 
e alle 11.30 il Presidente legge 
la sentenza che conferma le 
impugnate deliberazioni e 
condanna Corallo alle ulterio- 


| ri spese di giudizio. 


In memoria di Dino De Corti da 
Enrico e Gina Krauseneck 10.000 
pro Lega italiana contro i tumori 
G. Manni; da Anna, Paolo e Anna 
Valentinuzzi 10.000 pro Lega Na- 
zionale. 

In memoria di Alfredo Francia 
della figlia Rita 15.000 pro Centro 
tumori, 10.000 pro Associazione 
amici del cuore. ia 

In memoria del cap. Luigi Fa- 
bian dalla famiglia Caucich 5.000 
pro Fondo Banelli. 

In memoria. del prof. Gino de 
Farolfi dal dr. Giordano Callegari 
10.000 pro Ospedale infantile Bur- 
lo Garofolo. 

In memoria di Renata Grassi da 
Giorgina Fratoni 10.000 pro Astad. 

In memoria di Ada Favretto in 
Giarri da Liliana e Duilio Maiola 
25.000 pro Centro tumori, 25.000 
pro Parrocchia S. Maria Maggiore. 

In memoria dì Claudio Grappio- 
la da Loredana e Tino Pieri 20.000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Tullio Gonnelli 
da Maud e Francesco Bissaldi 
10.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Emilio Kunz da 
Minni e Mirella Martinoli 30.000 
pro Domus Lucis; da Paola, Gra- 
ziella, Claudia Velat 30.000 pro 
Centro tumori, 

In memoria di Archimede Libe- 
rio da Adriano Sola 10.000 pro 
Unione italiana lotta distrofia mu- 
scolare. 

In memoria di Giuseppe Matias- 
si da Maria e Anita 30.000, da 
Micio 20.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Domenico Mam- 
mana dai colleghi della Biblioteca 
civica 103.000 pro «Comunità fami- 
glia Opicina» (handicappati). 

In memoria di Rino Marchetti 
dalla famiglia Calussi 10.000 pro 
‘Anffas (Casa famiglia). 

In memoria di Renato Merlatti 
dalla moglie 20.000 pro Centro car- 
diologico osp. Maggiore (prof. Ca- 
‘merini), 10.000 pro Eca. 

In memoria di Giuseppe Neri da 
Guido e Wilma Bianchet 25.000 
‘pro Ospedale infantile Burlo Garo- 
folo, 25.000 pro Pro Senectute; da 
Renato e Nerina Grion 10.000 pro 
Istituto Rittmeyer; da Piero e Fio- 
ra Valenzin 10,000 pro Fondo bene- 
ficenza Rotary Nord-Trieste. 

In memoria di Valeria Piuca na- 
ta Altin 50.000 pro Ospedale Burlo 
Garofolo, 

In memoria di Nives Pascolutti 
da Olimpia Pascolutti 15.000 pro 
Associazione Amici del Cuore, 
15.000 pro Unione italiana lotta 
distrofia muscolare. 

In memoria di Valerio Picciola 
dal dott. Girolamo Manzutto 5.000 
pro Famiglia Umaghese «S. Pelle- 
grino». 

In memoria di Olga Trebizan in 
Piemontesi da Anna e Lucio Stolfa 
10.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Mercedes Batti- 
Stig ved. Rismondo dalla cognata 
‘Rina Battisti 50.000, da Paola Bra- 
tassovich 25.000 pro Ospedale in- 
fantile Burlo Garofolo; da Luigi e 
Nora Schromek 30.000, da Giusep- 
pe e Pia de Zuccoli 20.000 pro 
Ospedale Maggiore Centro cardio- 
logico (prof. Camerini); da Bruno e 
Bruna Galvani 20.000, dalla fami- 
glia Pelizon 30.000 pro Centro tu- 
mori; da Fernanda e Nives Bacic- 
chi Carolillo 5.000. pro, Domus 
Lucis. À, 

In memoria di Marcello Ruzzier 
da Loredana e Tino Pieri 20.000 
pro Centro tumori. 

In memoria del dr. Giuseppe 
Vidoli e familiari defunti dalla mo- 
glie Lea Vidoli 25.000 pro Pro Se- 
nectute, 25.000 pro Fondo Banelli, 
25,000 pro Lega Nazionale, 25.000 
pro Centro tumori. 


Il fascino della pittura di Edoardo Devetta 


Edoardo Devetta alla Cartesius, 
Tutte tempere — in qualche passo 
ancor più sciolta la freschezza del- 
le stesure dagli interventi acque- 


| rellati — le trenta opere recenti qui 


esposte profilano quel momento 
dell'immediatezza, dello scarto 
qualitativo di assestamenti tonali 
dall'uno all'altro quadro, che in 
Devetta contrappunta in parallelo 
e, al tempo stesso, alterna ciclica- 
mente l'opposto momento, del len- 
to e prezioso sedimentarsi e di- 
chiudersi cromatico d’un reame, 
che è il medesimo, in lenta e gra- 
duale evoluzione, dall’uno all’altro 
quadro ad olio. 

Entrambi i momenti sono inter- 
ni al luogo della poetica di Devet- 
ta. Luogo nato dall’evocazione di 
memorie paesaggistiche; tanto di- 
rette, forti, precise nella loro pre- 
senza, quanto lontane, delicate, 
sfumate rispetto alla realtà, 


00000000000ho0 
GALLERIA CARTESIUS 
Personale di 
Giovanni Duiz 
0NDO0C0NODOENONDO 
ALLA GALLERIA 
SANT’ELENA 


Mostra dei grandi 
maestri triestini 


Luogo assommante memorie 
culturali, battaglie innovative, po- 
lemiche di schieramento, relazioni 
fra la situazione triestina e le vi. 
cende nazionali. Luogo della sua 
personale poetica, in senso stretto, 
modi del dipingere e autocritica 
del dipinto, processualità sofferta 
del fare pittura in dialettica fra 
‘una vocazione lirica e una ricerca 
del consenso nella. concretezza 
professionale. 

Il fatto che la tessitura coloristi- 
ca sia compatta e che essa occupi 
l’intiera superficie del riquadro 
può essere inteso come una meta- 
forica esclusione dello spazio: la 
pittura, affermazione dell'unico 
luogo certo, nega lo spazio fisico 
esterno al quadro ed anche lo spa- 
zio delle relazioni mondane, delle 
lotte e delle alleanze al presente. 

Questa esclusione ha come con- 


seguenza, nel momento delle tem- 
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‘g (guidatore 


pere pertinenti la «personale» alla 
Cartesius, una affascinante coe- 
renza, pur tra opere all'apparenza 
diversissime, anzi antitetiche. La 
violenza gestuale del segno rosso 
sì accampa di prepotenza sul rosso 
più chiaro e sul nero. Una villetta 
di campagna gioca fra gli azzurri 
del cielo, del mare, degli alberi, ora 
‘a contorni precisi, ora a contorni 
sfumati, Tre rose rosse esplodono 
fra il naturalismo astratto e il rea- 
lismo magico, Dure striature verti- 
cali avvolgono le trasparenze ma- 
dreperlacee d’un tronco informale. . 

Descrizioni (e riferimenti) sareb- 
bero poi da capovolgere trattando 
della medesima opera e da molti 
plicare per ciascuna delle opere 
esposte, Ma il fascino della pittura 
di Devetta resta sempre al di là 
delle parole. Ed è nella commoven- 
te sincerità, nell’involontaria inge- 
nuità, di un uomo che ha conserva- 
to la fede oltre le astuzie del me- 
Stiere e che ha la grazia, fra di noi 
rarissima, del colore. 

Giulio Montenero 


ONCONADAECANORODO 
GALLERIA TOMMASEO 
«CONSECUTIVO» 


personale di 
ALBERTO ZILOCCHI 
1 inaugurazione al 

15 novembre ore 18.30 


In memoria di Giovanni Rusco- 
Ni dal direttore e dipendenti Os- 
servatorio astronomico Trieste 
54.000, dalle famiglie Pucillo. e 
Santin 40,000 pro Istituto infanzia 
Burlo Garofolo; dal dott. Carlo 
Maionica 10.000 pro Aia Spastici. 

In memoria di Nereo Rosich dal- 
l'amica Irene 10.000 pro Istituto 
ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Maria Rendi dalla 


1.a e 2.a sez. I, i compagni di classe | 


del figlio Paolo 22.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Olga Held ved. 
Sandrinelli da Caterina Ceria 
10.000 pro Istituto Rittmeyer; da 
Mary Levi 10.000 pro Rifugio ani- 
mali. 

In memoria di Rita Sbisà da 
Glori e Angelo 30.000 pro Lega 
contro i tumori Manni. 

In memoria di Enrico Scaramuz- 
za da Luigia e Renata Fabbrini 
10.000 pro Ospedale infantile Bur- 
lo Garofolo. 

In memoria di Marianna Maroe- 
co Tarlao (Grado) dalla cugina 
Aquilina Ruppì 10.000 pro Istituto 
ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Paul Cristian 
Welther da Ettore e Alma Schwa- 
gel 10.000 pro Piccole suore del- 
l’Assunzione; da Rita e Rudi Mar- 
telli 10,000, da Mercedes Salvagno 
e Ada Saracino 50.000, dalla fami- 
glia Travaglio 50.000, dalla Schen- 
ker & Co. A.G. (Wien) 100.000, 
dalla Direzione e personale della 
Schenker & Co. Sarl di Trieste 
50.000, da Maria Pivanti e familiari 
50.000, da Alba e Giovanni Della 


Domani la marcia 
con la Ginnastica 


Dieci chilometri di cam- 
minata (o corsa) non com- 
petitiva nel Carso: questo 
il percorso della ripetizio- 
ne della prima edizione 
della «marcia bianco- 
celeste», che partirà 
domani mattina alle 9.45 
della piazza del Municipio 
di Zolla (Monrupino). 

La marcia, organizzata 
dalla Società Ginnastica 
‘Triestina, si effettuerà 
con qualsiasi tempo ed è 
aperta.a tutti: non vi sono 
infatti limiti d’età, e vi 
possono partecipare an- 
che i non soci. 

L'iscrizione sarà aperta 
fino al momento della par- 
tenza alle 9.30 mentre il 
raduno dei partecipanti è 
fissato per le 9. 

Da ricordare infine che 
il posto di partenza coin- 
cide con la fermata del- 
l’autobus che parte da Vil- 
Ja Opicina alle 8.45. Da 
piazza Oberdan è prevista 
la partenza di un tram alle 
8, mentre un bus (linea 4) 
partirà alle 8.02. 


Venezia 20.000 pro Centro cardio- 
logico osp. Maggiore (prof. Cameri- 
ni); da Maria, Mariella e: Fabio 
Furlani 30.000, da Nives Ventrella 
22.000. pro Comunità evangelica 
luterana; da. Elisabetta e Flora 
Gratton 20.000, da Mario Vucetti 
20:000, dalla famiglie Ronzat 
10.000 pro Associazione Amici del 
Cuore. 

In memoria di Ernesto Zonta 
dalle famiglie Fioretti e Stadari 
20.000 pro Centro tumori; da Nicla 
Monego 10.000 pro Rifugio animali 
Astad. 

In memoria di Rosetta Boschian 
ved. Walcher dalla fam. Ashiku 
5.000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Emilio Kunz dalle 
famiglie Krisa e Dequal 20.000 pro 
Domus Lucis; da Giulietta e Livio 
‘Mattioni 10,000 pro Eca; da Bruno 
e Gabrio Brischi 10.000 pro Centro 
tumori; dalle famiglie Palange, 
Primo, Porten 30.000, da Elfe Mo- 
setti 10.000 pro «Pro Senectute»; 
dalle famiglie Rovera-Tassara 
10.000 pro Astad. 

In memoria di Umberto Lava- 
gnini dalla direzione e colleghi del- 
l’Act 770.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Guido Millo da 
Bruna e Laura Pison 10.000 pro 
Centro di riabilitazione motoria 


In memoria di Alessandro Mada- 
lozzo dalla famiglia Sergon (Rosa, 
M. Gabriella, Gloria, Guglielmo) 
35.000 pro Centro cardiologia 
ospedale Maggiore; dalle famiglie 
Stebez-Pierini 30.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria del comm. France 
sco Mazzuchin da Giordano e Irma 
Callegari 20.000 pro riereatorio 
«Guido Brunner». 

In memoria di Giuseppe Mat- 
tiassi dalle famiglie Depiero 10.000 
pro istituto Rittmeyer; dalla fam. 
‘Kovie 5000 pro Centro emodialisi 
(osp. Maggiore); da Eldu Janitti 
10.000 pro divisione neurologica 
prof. Gopcevich ospedale Maggio- 
re; da Alfa e Laura Malusà 10,000 
pro rifugio animali Astad. 

In memoria di Giuseppe Neri da 
Marcella Neri 10,000 pro istituto 
infanzia «Burlo Garofolo». 

In memoria di Renato Novelli da 
Elvina Silvio Salvadori 5000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Stanislao Palci da 
Livia e Ada Alessio 5000 pro Cen- 
tro tumori. 


VEICOLI COMMERCIALI TALBOT. DA L. 3.904.875: 
FANNO BENE GLI AFFARI VOSTRI. I 


TALBOT 1100 CANGURO SOPRAELEVATO 
Volume di carico utile 3 m? circa. Vano di carico alt. 

1,47 m, lungh. 1,67 m. Carico utile 500 Kg (guidatore 
compreso). Motore 1118 cc, 13 CV fiscali. 


II 


Al numero 17 di via San Lazzaro è tempo di 


IN. 


Profumi e prodotti delle migliori marche in un’eccezionale 
vendita promozionale, con prezzi scontati fino al 20%. ; 
Sono occasioni che trovate nel nuovo reparto profumeria 

del MARKET DELLA PARRUCCA in via San Lazzaro 17, 
appunto. 


Comunicazione al Comune ai sensi legge 80 del 19.3.80 il 9.10.80. 


AVVISO 


OPERAZIONE SICUREZZA GRATUITA 


Considerato il grande successo — l'«Operazione Sicurezza gratuita» è effettuata da tecnici 
specializzati dal Centro di Assistenza Tecnica della Peugeot Italia — per favorire la clientela 
l'iniziativa si proroga fino a venerdì 21 novembre. 

Tutti i possessori di una autovettura PEUGEOT che desiderano sottoporre la loro macchina alla 
suddetta operazione, sono perciò invitati presso la nostra sede di via FLAVIA, tel. 820214 - 
811235 (previa prenotazione telefonica). 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


TRIESTE- Piazza Unità 


P K d'Italia 7 - Tel, 65065/6/7 
: publikompass Sportello: Gall.Tergesteo 11 
sp‘ 

È i Gi 

i sil 


Specialisti in biancheria per la casa 
TRIESTE - VIA UDINE 11 Tel. 040 - 422662 


VENDITA. 
PROMOZIONALE. 


‘con sconti del 20% 1 n 


GRANDI FIRME: 


- PIERRE CARDIN - KEN SCOTT - RENATO BALESTRA - | 
- ROBERTO CAPUCCI- DUCCI- ROBERTA DI CAMERINO- > 
- PIERRE BALMAIN- VALENTINO BY CANTONI- COTMA - 

- MASTRO RAPHAÉL - PRATESI - 


Î 
| l’id 
| 


Il più vasto assortimento di trapunte per «il vostro caldo inverno» 


Com, ai sensi legge 80 del 19.3.80 il 20/9 dal 25/9 al 23/11/80 


CONCESSIONARIA 


I DUPLICA Giovanni 


TRIESTE 
Viale Ippodromo n. 2/2 
. Telefono 763487 


RISCOPRI IL PIACERE DELL'AUTOMOBILE 


*IVA esclusa 


Sabato, 15 novembre 1980 


. GIORNALE DI TRIESTE 


GLI INCONTRI DELLA FEDERAZIONE PROVINCIALE UNITARIA CON LE FORZE POLITICHE 


Porto: dure accuse dei sindacati 


| Sono proseguiti gli incontri 
promossi dalla, federazione 
unitaria provinciale Cgil-Cisì- 
Ccdl/Uil e dai sindacati di ca- 
tegoria dei lavoratori portuali 
e dei trasporti (Filt-Cgil, Filp- 
Cisl, Uiltatep-Uil) con i parla- 
mentari triestini (on. Cuffaro, 
on, Gruber Benco, on. Tombe- 
si e on. Gherbez), le forze poli- 
tiche locali e gli enti locali. Gli 
incontri hanno avuto come 
obiettivo quello di affrontare i 
problemi centrali del funzio- 
namento e dell'operatività del 
nostro porto, individuando le 
necessarie priorità d’inter- 


ì vento. 
| rare, attraverso anche inizia- 
tive nei riguardi dei ministri 
î dei lavori pubblici e dei tra- 
| Sporti, i gravi ritardi e le incer- 
tezze legate alla realizzazione 
| dei collegamenti viari e ferro- 
viari con l’Austria, e in parti- 
‘colare il raddoppio della ferro- 
via Pontebbana (i cui finan- 
‘ ziamenti devono essere eroga- 
ti per coprire l’intera opera) e 
il completamento dell’auto- 
strada Udine-Tarvisio- 
| Coccau «è necessario interve- 
‘ ! nire affinché le ferrovie diano 
‘ corso, senza alcun altro indu- 
gio, agli appalti e all’esecuzio- 
ne dello scalo di Cervignano». 
«Tale opera, attesa da anni 
| — continua il comunicato — è 
polmone decisivo e ‘irrinun- 
Ciabile per un celere e raziona- 
le smistamento dei carri ferro- 
Viari. A questo proposito la 
federazione unitaria Cgil-Cisì- 
CcedU/Uil, unitamente ai sinda- 
cati dei trasporti «denuncia le 
manovre dilatorie e strumen- 
talì attuate da ambienti auto- 
nomisti di Cervignano per ri- 
tardare e impedire l’urgente 
avvio ai lavori» Il sindacato 
denuncia altresì «un incom- 
prensibile e colpevole ritardo 
da parte di quegli enti locali, 
' primo il Comune di Trieste, 
che non sono ancora interve- 
nuti in maniera decisa nel 
richiedere il rispetto di un 
impegno fondamentale e già 
finanziato per lo sviluppo dei 


‘Riguardo alle dogane si ri- 
tiene necessario — si legge in 
una nota sindacale — un ur- 
gente incontro dei parlamen- 

= tari con il ministro competen- 
= te, al fine di conseguire un 
ampliamento dell'organico e 
l'estensione definitiva dell’o- 
ratio di operatività del ser- 
vizio, 
traffici portuali. 
| Pesanti sono inoltre le re- 
sponsabilità della stessa 
Giunta comunale di Trieste — 
si legge nella nota dei sinda- 
cati — per le resistenze e i 
ritardi ingiustificati che impe- 
| | discono la realizzazione del 
| collegamento fra il molo VII e 
| la «202». È anche inaccettabi- 


Per le infrastrutture, fermo 
restando la necessità di supe- 
leche, dopo lunghe e inutili 
polemiche, non si sia dato 


IL PICCOLO 


inizio, da parte dell’ammini- 
strazione comunale ai lavori 
di ‘costruzione del ponte all’u- 
scita dell'importante molo. 

Strutture e investimenti: 
data la precarietà dello stato 
dei magazzini e dei mezzi al- 
l'interno della cinta portuale, 
e tenuto conto dei ritardi nel- 
la realizzazione e nell’acqui- 
sto delle opere già finanziate, 
emerge con forza la scarsa 
capacità di programmazione 
degli investimenti da parte 
della direzione dell'Eapt. Fer- 
me restando le iniziative nei 
confronti del governo nazio- 
nale per ottenere un piano di 
finanziamenti e la loro riparti- 
zione adeguata alle necessità 
dei porti principali — conti- 
nua il comunicato — bisogna 
prevedere anche specifici in- 
terventi della Regione e del 
Fondo Trieste. 

Per quanto riguarda gli in- 
terventi della Regione, è 
necessario che venga final. 
mente definita la politica re- 
gionale portuale, mettendo fi- 
ne a iniziative assistenziali e 
contradditorie che contrasta- 
no con l’uso razionale e pro- 
duttivo delle risorse portuali 
tra Trieste, Monfalcone e Por- 
to Nogaro. Per quanto riguar- 
da il Fondo Trieste, le orga- 
nizzazioni sindacali rivendi- 


cano che una quota consi- 
stente dei 15 miliardi annui a 
disposizione del Fondo, vada- 
no destinati prioritariamente 
all'ammodernamento e po- 
tenziamento ‘delle strutture 
dello scalo di Trieste, secondo 
un preciso piano pluriennale 
d'intervento. 

In questo senso l’Eapt, in 
accordo con la compagnia 
portuale deve predisporre e 
quantificare — secondo i sin- 
dacati — i vari interventi ne- 
cessari, confrontandoli quindi 
con le organizzazioni sindaca- 
li, le quali, anche alla luce 
delle esperienze passate e del- 
le richieste contenute nella 
quinta piattaforma contrat- 
tuale, rivendicano un ruolo 
diverso di intervento e di 
maggior partecipazione del 
sindacato sui temi delle scelte 
e dello sviluppo portuale. Ù 

«Vanno infine ricercate so- 
luzioni originali di comparte- 
cipazione di capitali privati 
negli investimenti, al-fine di 
mettere a punto una nuova 
fase di rapporti industriali in 
un’ottica di più larghe pro- 
spettive e disponibilità. Tali 
intereventi però non possono 
e non devono assolutamente 
prevedere ipotesi di qualsivo- 
glia privatizzazione del porto. 
È necessatio anzi — continua 


la nota — andare ad una pro- 
fonda revisione delle attuali 
concessioni ai privati all’in- 
terno del porto di Trieste e 
dell’attuale regolamentazione 
delle autonomie funzionali. 


«I sindacati hanno ribadito 
negli incontri con le forze poli- 
tiche, i parlamentari triestini 
e gli enti locali, la precarietà e 
le pesanti disfunzioni dell’En- 
te porto, che s'afferma vanno 
individuate in diverse direzio- 
ni. La stessa ipotesi di ristrut- 
turazione dei servizi e degli 
uffici dell’Eapt — viene rileva- 
to — non dà garanzie effettive, 
poiché, al di là di scontate 
affermazioni verbali, non indi- 
vidua una politica di forma- 
zione e preparazione profes- 
sionale per quadri tecnici e 
dirigenti e ripropone una poli- 
tica del personale dimostrata- 
sì fallimentare». 


«Va detto inoltre che gi im- 
pegni assunti sul rilancio del 
porto nella prima conferenza 
portuale stanno registrando 
pesanti e gravi ritardi, se si 
eccettua il completamento 
del processo di unificazione 
delle compagnie portuali che 
testimonia della capacità e 
serietà dei lavoratori e del 
sindacato unitario nel mante- 
nere fede agli impegni presi». 


Domani al «Dante» 
assemblea dell'Enpa 


Domani si svolgerà l’as- 
semblea generale dell’En- 
‘te nazionale protezione 
animali nell’aula magna 
del liceo «Dante», in via 
Giustiniano 3. La prima 
convocazione è stata fissa- 
ta alle 7.30, la seconda alle 
8.30. Si procederà, inoltre, 
all’elezione del nuovo con- 
siglio direttivo, valevole 
per il quadriennio 1980-84, 
e potranno accedere alle 
urne i soci maggiorenni e 
in regola con il pagamen- 
to del canone per l’anno in 
corso. Le elezioni termine- 
ranno alle 13.30. Per quan- 
to concerne l'Associazione 
zoofila triestina, l’elezio- 
ne di quel consiglio avver- 
rà in gennaio, 


IN VIA BRIGATA CASALE 


Travolto da un'auto: 
frattura della gamba 


Un pensionato di 72 anni, 
Ernesto Caurini abitante in 
via della Francesca 9, è stato 
investito e travolto da una 
vettura, ieri poco prima delle 
23, mentre attraversava la 
strada in via Brigata Casale. 
Al volante della macchina in- 
vestitrice, una Fiat 500 (Ts 
144154), vi era il quarantot- 
tenne Alberto Codarin, abi- 
tante in via Nicolich 16. 

Soccorso dai sanitari della 
Cri, il pensionato è stato por- 
tato con un’autolettiga all’o- 
spedale Maggiore e ricoverato 
in ortopedica. Ha riportato 
trauma cranico frontale, la 
frattura della gamba sinistra. 


LA MARINA MILITARE LOCALIZZA LO 


SCAFO AUTOAFFONDATO DAI TEDESCHI 


Un sommergibile «tascabile» italiano 
trovato da due americani a Sistiana 


Due sergenti dell’aeronau- 
tica militare americana di 
stanza ad Aviano hanno indi- 
cato al personale della mari- 
na militare italiana il luogo 
dove hanno scoperto un som- 
mergibile «tascabile» affon- 
dato. 

I sergenti Randy Dudzin- 
sky e Norman Hilton, som- 
mozzatori dilettanti, nel cor- 
so di un'immersione lungo la 
costa vicino a Sistiana, han- 
no trovato un sottomarino 
Îtaliano. (sembra con i-con- 
trassegni tedeschi) della se- 
conda guerra mondiale. Con- 
siderando innanzitutto l’a- 
spetto relativo alla sicurezza, 
i due militari hanno informa- 
to subito i carabinieri e han- 
no sospeso le esplorazioni in 
attesa che venisse accertata 
l'eventuale pericolosità del 
natante e la presenza o meno 
di ordigni esplosivi nel suo 
interno. 

Ritrovare un esatto punto 

sulla superficie del mare non 

è facile impresa, anche se 


vicino alla costa. Il sergente 
Dudzinsky, tuttavia, fa parte 
della polizia militare e, come 
poliziotto, ha imparato il me- 
todo della triangolazione. 
«Porteremo la marina italia- 
na esattamente sopra il relit- 
to» egli si vantava. E così è 
stato. Al primo tuffo il som- 
mozzatore venuto apposita- 
mente da Ancona con tutta 
una squadra di specializzati, 
il nucleo Sdai, comandato 
dal sottotenente di vascello 
[Luigi Sarony ha ritrovato. il 
sommergibile. Essenziale è 
risultato l'intervento di una 
vedetta inviata dalla capita- 
neria di porto di Trieste per 
portare tutto l’occorrente sul 
posto. 

I due americani sono stati 
in quel punto ben tre volte, 
prima di capire di che mate- 
riale si trattasse. «La visibili- 
tà era veramente scarsa» ha 
raccontato Dudzinsky — non 
più di un metro. Norman pen- 
sava ad un mucchio di legna- 
me, io a una tubatura di una 


cava sommersa esistente nel- 
le vicinanze. Ho letto di certi 
subacquei risucchiati dal- 
l’imboccatura di tubazioni di 
fabbriche e non volevo finire 
nelle statistiche degli inci- 
denti, così siamo scesi con 
estrema cautela. Io sono fini- 
to dritto dritto sulla prua, ma 
pensavo fosse l’inizio del tu- 
bo e sono rimasto con il fiato 
sospeso», 

Hilton continua: «Ero pie- 
trificato. Ho iniziato questo 
sport da pochi mesi, ‘spinto 
dall’interesse per i reperti re- 
lativi all’ultima guerra». 

Nel corso dell’ultimo con- 
flitto il porto di Sistiana era 
una base di sommergibili. Il 
delegato di spiaggia, Pietro 
Calucci riferisce« «Qui si tro- 
vavano scafi del tipo ”CA” e 
"CB” italiani. I tedeschi se ne 
impadronirono dopo l’8 set- 
tembre ’43 e nel ’45, prima di 
ritirarsi, li autoaffondarono 
fuori del porto». 

I sottomarini tascabili 
«CA» e «CB» erano lunghi 


INAUGURATA LA MOSTRA ITINERANTE ORGANIZZATA DA ENEL E FERROVIE 
| | ° 
Fa tappa a Campo Marzio un messaggio 


per mettere l'energia nel salvadanaio 


La mostra itinerante su co- 
me «Risparmiare energia 
elettrica. Viaggio nel mondo 
dell’elettricità», detta anche 
«Treno: dell'Enel» allestita su 
nove vagoni ferroviari, è sta- 
ta ufficialmente inaugurata 
ierì mattina alla stazione di 
Campo Marzio, alla presenza 
delle più alte autorità cittadi- 
ne e della Regione. 

Il treno, messo a disposizio- 
ne dalle Ferrovie dello stato, è 
stato allestito per ‘diffondere 
în tutto il territorio nazionale 

| l’idea e la necessità del 
risparmio energetico. Percor- 
| rendo î suoi nove, interessanti 


vagoni, si può essere îinforma- 
ti sulle fonti tradizionali di 
produzione di energia elettri- 
ca, sulle possibili fonti inte- 
grative e sulle molteplici ini- 
ziative intese a salvaguarda- 
re l’ambiente che circonda gli 
impianti di produzione. I temi 
esposti trattano, infatti «Co- 
me nasce l'energia elettrica», 
«Le fonti integrative», «La 
conservazione dell’ambien- 
te». Due vagoni sono riservati 
al «Risparmio energetico» e 
uno all’«Elettricità e il treno». 

Alla cerimonia inaugurale, 
‘dopo brevi parole di presen- 
tazione dell’ing. Fragiacomo, 


direttore dell'Enel per il Friuli 
Venezia Giulia e dell’ing. Sa- 
belli, direttore compartimen- 
tale delle Ferrovie (il quale ha 
sottolineato l’importanza del- 
la mostra in questo particola- 
re momento di difficoltà ener- 
getica), l’ing. Luciano Sorato, 
direttore del compartimento 
Enel dî Venezia ha sottolinea- 
to che il risparmio energetico 
nel settore elettrico non può 
prescindere da altre iniziati- 
ve tese ad ottenere, în tempi 
possibilmente brevi, quella 
minore dipendenza special- 
mente nel nostro Paese. 
Occorre perciò accelerare il 


‘ nome è Ugo Simcic, avrà ven 
| naio, è sposato, 


ai venticinque studenti della scuola media 
secondaria che hanno ottenuto, complessiva- 


mente, le medie più alte. 


La cerimonia di premiazione è avvenuta 


è nel corso del convegno su 


lavoro nei sevizi pubblici essenziali» organiz» 
. zato a Roma dall’Ente palazzo civiltà del 
lavoro. Ugo sì è già iscritto a ingegneria 
, Meccanica all’Università di Trieste, ma la sua 
© Dasssione sono le lingue straniere: basti pen- 


È sare che accanto all’italiano 


1 Scuola, e l’inglese, 


C'è un triestino fra i venticinque studenti 
più bravi d’Italia che ieri sono stati premiati 
a Roma dal Presidente della Repubblica Per- 

tini con il titolo di «Alfieri del lavoro». Il suo 
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j Ugo, che ha ottenuto la mat 

| ‘© agosto, è stato allievo del liceo scientifico 

i . sloveno «Preseren» ottenendo per cinque anni 
‘ consecutivi la media record del nove e mezzo. 

Questa volta, i suoi voti gli sono valsi l’ambi- 

| . to riconoscimento, che viene dato ogni anno, 
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' Parla correntemente il tedesco, appreso a 


w Tra breve, il giovane studente sarà chia- 
| Mato ai doveri di padre:e potrà dedicare 
Meno ore al suo passatempo, la fotografia. 
Vive in via Fonda 64, mentre i genitori, che 
hanno seguito da lontano la sua premiazione, 
abitano a Cattinara, in strada di Fiume 300. 


t'anni 11 gen- 
1 


’urità lo scorso 


«I conflitti di 


e allo sloveno 


IL PRESIDENTE PERTINI LO HA NOMINATO ALFIERE DEL LAVORO 


Tra i «bravissimi» d’Italia 
anche uno studente triestino 


programma di sviluppo del 
carbone, la realizzazione in 
tempi brevi di tutti i tipi di 
centrali elettriche — compre- 
se le elettronuclearì — svel- 
tendone gli iter autorizzativi e 
tutte le altre misure per la 
costruzione di centrali che 
utilizzino fonti alternative. 

Ma il «messaggio» del treno 
Enel è riservato soprattutto 
al pubblico, al singolo consu- 
matore, alle casalinghe, alle 
massaie. In questo settore di 
particolare interesse è il 
vagone numero «5» dove una 
tabella ha per titolo «La dieta 
punti dell’elettrodomestico» 
che ovviamente non si riferi- 
sceaunacura dimagrante. Vi 
sì può rilevare che, in un 
appartamento, gli elettrodo- 
mestici «mangiano» normal 
mente circa l’85 per cento del- 
l'energia elettrica consumata 
ed è perciò opportuno appli- 
care una «dieta» per ridurre 
questo spreco energetico. I 
maggiori punti sono assegna- 
ti a lavabiancheria e lavasto- 
viglie, al forno elettrico e alle 
stufe elettriche, tutti apparec- 
chi che, in pratica, non con- 
verra mat usare di giorno e 
nelle ore dì punta. 

Piccoli accorgimenti, picco-. 
li sacrifici, permetteranno un 
notevole risparmio non sol- 
tanto nel borsellino del consu- 
matore, ma anche nel campo 
Ria pasto dei consumi nazio- 
nali. 


Indagine sulla pesca 


È in corso, a cura della capi- 
taneria di porto un’indagine 
sui problemi e le esigenze del- 
la pesca del compartimento 
marittimo di Trieste. 

I pescatori di professione, 
‘proprietari di unità da pesca 
iscritte a Trieste, Muggia a 
Sistiana possono presentarsi 


‘dalle ore 9 alle 13 (fino al 22 


novembre) alla sezione pesca 
della capitaneria di porto per 
fornire dati e informazioni 


DONATE SANGUE 
SALVERETE UNA VITA 


iaia: 


circa 10 metri, avevano due 
persone di equipaggio, mon- 
tavano due siluri esterni e 
possedevano un'autonomia 
limitata, tale da permettere 
missioni di agguato a breve 
raggio, principalmente lungo 
la costa. 

Il comandante Saron ha as- 
sicurato la non pericolosità 
del relitto, purché non lo si 
tocchi o si cerchi di rimuo- 
verlo. L'operazione di .recu- 
pero potrebbe aver luogo nel 
mese di giugno, 

Paolo Tarchi 


GELLETTI ADVERTISING 


o VS N IR ST ISTAT Nere rr * = Nere 


Alfasud by. 
Valentino 


COSI nuova, così esclusiva 


via Caboto 22 tel. (040) 820484 - ampio parcheggio 


Pag. 7 


IL CLASSICO DI MODA 


tessuti e colori caldi per abiti, giacche e 


cappotti con tanta libertà di accostamenti | 
e semplicità di stile. i 


giacca monopetto spinato 65000: cappotto doppiopetto 
pura lana unito e fantasia 125000); abito monopetto pura 
lana gessato o fantasia moda 150000 


ILLAVORATORE (33) — 


trieste -.corso saba; 15 


Per la prima 
volta l'Alfa Romeo 
entra nel 

mercato delle 
vetture speciali. 
Gonila.=<> 
collaborazione di 
uno dei più 
famosi nomi 
dell'alta moda, è. 
nata l'Alfa Sud by 
| Valentino, una vettura indicata 
anche per il pubblico femminile. 


oggi in prova alla| 


concessionaria Alfa Romeo 


aeree ze ERPREN ta 


Mi 
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IL PICCOLO 


Sabato, 15 novembre 1980. | _ 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


BRUNA E ANNA BARUTTI A GORIZIA 


Domenica in musica 


Anche a Gorizia stanno ot- 
tenendo successo i domenica- 
li «concerti dell’aperitivo», co- 
me venivano chiamati a Spo- 
leto i concerti di mezzogiorno. 
La formula di questi tratteni- 
menti musicali, ormai molto 
diffusa, è stata proposta dalla 
Associazione «Rodolfo  Lipi- 
Zer»} che ha promosso un cielo 
di concerti aperto nel settem- 
bre scorso dal quartetto del- 
l’Ensemble Boccherini di 
Trieste. Prendono parte alla 
rassegna solisti e formazioni 
in gran parte già noti al pub- 


blico della regione, come il 
duo (violino e pianoforte) for- 
mato da Bruna e Anna Barut- 
ti, che hanno suonato dome- 
nica scorsa all'Auditorium. 
Le sorelle veneziane, che 
hanno messo in luce maturità 
e temperamento soprattutto 
nel corso dei «Seminari di pri- 
mavera» di Trieste, nella «ma- 
ster class» di Enrica Cavallo e 
Franco Gulli, hanno offerto al 
pubblico goriziano un impe- 
gnativo programma. Le doti 
di denso colore espressivo del- 
la giovane violinista e la chia- 


rezza formale della pianista 
hanno così approfondito le 
Sonate op. 23 e op. 27 di Beet} 
hoven oltre alla Sonata op. 
108 di Brahms, dominata da 
una visione tesa e da un fra* 
seggio sempre fervido ed 
espansivo. 

Domenica 23 novembre i 
«Concerti della domenica» 
ospiteranno la volonterosa or- 
chestra d’archi «R. Lipizer» 
con la partecipazione solisti- 
ca dell’arpista Patrizia Tassi- 
ni e del flautista Giorgio 
Blasco. 


«Premio simpatia» 


a Lucia Valentini 


La giuria del premio «Toti 
Dal Monte» (Fernando Bandi- 
ni, Gino Cavalieri, Leone Dal 
Bo, Carlo Della Corte, Marina 
Dolfin, Egida Giordani Sarto- 
ri, Giuseppe Maffioli, Sandro 
Meccoli, Augusto Murer, San- 
dro Nardi, Tiziano Rizzo, Nan- 
tas Salvalaggio, Lino Toffolo, 
Elsa Vazzoler, Tono Zancana- 
ro, Andrea Zanzotto e Alberto 
Zuechetta), insieme a Lino 
Toffolin, ha proceduto all’as- 
segnazione del «premio sim- 
patia» 1980, premio istituito 
da Lino in ricordo del lungo e 
affettuoso sodalizio con la ce- 
lebre cantante veneta. 

Il premio è destinato a per- 
sonaggi veneti che si siano 
distinti nell’ambito della cul- 
tura e dello spettacolo e che 
presentino doti di cordiale, 
umana simpatia. 

Partendo dall’esame di 
un’ampia rosa di nomi, la giu- 
ria ha alla fine unanimemente 


«deciso di premiare per il 1980: 


Hugo Pratt, autore e disegna- 
tore di storie a fumetti pubbli- 
cate in tutto il mondo, per la 


grande dignità artistica del , 


suo lavoro e la profonda cari- 
ca umana che egli sa cordial- 
mente infondere nei suoi indi- 
menticabili personaggi; 
Lucia Valentini Terrani, fa- 
mosa mezzosoprano, afferma- 
tasi fin da giovanissima per le 
sue doti vocali, artistiche e 
tecniche; apprezzata fin dai 
primi anni di attività dalla 
Toti Dal Monte, è una delle 
più prestigiose continuatrici 
della scuola del bel canto. 


NELLA BASILICA DI SAN SILVESTRO 


Un affabile ritorno 
di Maria Grazia Fabris 


Gli «Appuntamenti musica- 
li» sono felicemente vicini al 
traguardo dei cento concerti. 

Giovedì scorso nella Basili- 
ca di San Silvestro, la piani- 
sta Maria Grazia Fabris ha 
offerto intanto al pubblico 
sempre numeroso e caloroso, 
il novantanovesimo appunta- 
mento, ritornando così all’at- 
tività concertistica dopo una 
lunga assenza. La pianista 
triestina ha infatti privilegia- 
to in questi ultimi anni l’atti- 
vità didattica (e ovviamente, 
quella «familiare» che non è 
certo la meno impegnativa), 
tenendo però desta quella 
delicata sensibilità altre volte 
meno apprezzata e rifinita ac- 
canto a Zecchi, a Magaloff ed 
a Michelangeli: avallo ideale 
per la personalità della piani- 
sta, che si esprime con parti- 
colare evidenza lirica negli 
aspetti meno tumultuosi del 
romanticismo. 

Tale inclinazione interpre- 
tativa, che sembra una natu- 
rale emanazione della figura 
«romantica» di Maria Grazia 
Fabris, ha trovato ampia cor- 
rispondenza nella Sonata in 
la maggiore op. 120 di Schu- 
bert, coeva al Quintetto della 
Trota. Particolarmente senti- 
ta la dialettica dell’Allegro fi- 
nale, dove alla viennese ga- 


lanteria biedermeier si con- 
trappone un movimento di 
natura più profonda e risenti- 
ta, che l'interprete ha indivi- 
duato con chiarezza e con 
suasivo fraseggio. 

Ma dalla squisita musicali- 
tà della Fabris è scaturita 
soprattutto una introspezione 
degli spazi debussiani di gran- 
de finezza lirica, capace di 
acquistare ammirevole consi- 
stenza nella «Cathédrale 
engloutie», dove la solenne 
spaziatura della parte centra- 
le è sostenuta con ampiezza di 
respiro. Nella «Fille aux che- 
veux de lin» prevale invece il 
senso affabile di un materiale 
sonora che si ricompone con 
un tocco di trepida emozione. 

Un'’affabilità che è peculiare 
del pianismo della Fabris (an- 
che nelle scelte chopiniane), 
solo frenata l’altra sera nono- 
stante l’esperienza di prim’or- 
dine dalla comprensibile ten- 
sione per un impatto concerti- 
stico, che aveva fibre nervose 
scoperte, tanto da correre 
qualche rischio nella Ballata 
in sol minore di Chopin. 

Fervido il successo della se- 
rata, conclusasi nella rinnova- 
ta serenità notturna — fuori 
programma — del pianismo 


chopiniano. 
G. Go 


CON IL «CICLOPE» DI RANKO MARINKOVIC 


Martedì al Rossetti 
il Teatro di Zagabria 


Nell'ambito degli scambi 
culturali che il nostro Teatro 
Stabile intrattiene da anni 
coni teatri jugoslavi e in base 
‘al recente accordo triangolare 
tra i teatri di Lubiana, Zaga- 
bria e Trieste, sarà nella 
nostra città martedì prossimo 
il Teatro Nazionale di Zaga- 
«bria che presenterà al Politea- 
ma Rossetti «Kiklop» (Il Ci- 
clope) di Ranko Marinkovie 
nell'adattamento scenico e 
con la regia di Kosta Spaic. 

Per l'occasione il Politeama 
sarà servito da un impianto di 
traduzione simultanea. L’im- 
portante avvenimento cultu- 
rale si concretizza durante 
l’anno nel quale si celebrerà il 
centoventesimo anniversario 
dell’istituzione nella città di 
Zagabria del primo teatro in 
lingua croata. Fino al 1860 
‘infatti la legge consentiva di 
recitare esclusivamente in te- 
desco. 

Ranko Marinkovic è uno 
degli autori jugoslavi più noti 
della generazione dell’inizio 
del secolo. Nato a Lissa nel 
1913, ha pubblicato racconti, 
novelle, poesie e alcuni impor- 


tanti lavori teatrali tra i quali 
«Albatros» (1939) e «Gloria» 
(1955). Di sue opere letterarie 
come «L'abbraccio» e «Il Ci- 
clope» appunto, sono state ri- 
cavate edizioni teatrali di vi- 
Vo successo. 

Lo spettacolo viene presen- 
tato «fuori abbonamento» 
con sconti del 50 per cento per 
gli abbonati e per i possessori 
dei biglietti a riduzione distri- 
buiti nel corso della campa- 
gna promozionale per la sta- 
gione 1980/81. i 


al Circolo della Stampa 


Lunedì sera, alle ore 18, nel- 
la sede del Circolo della Stam- 
pa in corso Italia 12, il Teatro 
Stabile del Friuli-Venezia 
Giulia, concordemente all’En- 
te Italiano per lo sviluppo de- 
gli scambi culturali con la 
Jugoslavia, presenterà al pub- 
blico triestino la compagnia 
del Teatro Nazionale Croato 
di Zagabria 


L'ingresso è libero a tutti. 


TEATRI E 


CINEMA 


TEATRO COMUNALE «GIUSEP- 
PE VERDI». Stagione lirica 1980/ 
81. Oggi alle ore 17 seconda (turno 
S) di «Cenerentola» di G. Rossini. 
Direttore Gabriele Ferro, regia di 
Filippo Crivelli. Biglietteria del 
Teatro (tel. 631948). Domani alle 
ore 16 ultima di «Francesca da 
Rimini» di R. Zandonai. 
TEATRO COMUNALE «GIUSEP- 
PE VERDI». Teatro Auditorium 
di via Torbandena. I Concerti del- 
la Domenica. Domani alle ore 11 
primo concerto. Complesso da Ca- 
mera del Teatro Verdi. Biglietteria 
Centrale Galleria Protti. 
TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Ore 20.30 «Romeo 
e Giulietta» di Shakespeare. Tea- 
tro Stabile di Bolzano. In abbona- 
mento tagliando 1 (alternativa). 
Abbonati senza tagliando sconto 
50%. Ultime 2 repliche. 
TEATRO STABILE - AUDITO- 
'RIUM. Ore 9.30 per le scuole «La 
vecchia e la luna» di F. Macedonio. 
Compagnia «La Contrada», 
TEATRO STABILE - AUDITO- 
RIUM. Dal 20 novembre Patrizia 
De Clara in «Eros e Priapo» di 
Carlo Emilio Gadda, primo spetta- 
colo della rassegna «Quattro Au- 
tori Italiani». Informazioni abbo- 
namenti presso la Biglietteria 
Centrale. 
TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI, Martedì 18 
novembre ore 20.30 il Teatro Na- 
zionale di' Zagabria in «Kiklop» di 
Marinkovic. Adattamento e regia 
di Kosta Spaié. Fuori abbonamen- 
to con sconto 50% agli abbonati. 
Prenotazioni presso Biglietteria 
Centrale. Traduzione simultanea 
in sala. 
TEATRO CRISTALLO: Martedì 
18 novembre dalle 16 in poi due 
spettacoli di cinema-varietà- 
striptease. Dopo due anni di tour- 
née all’estero ritorna il celebre 
comico Tino Cervi e la brava e 
simpatica Franca Greco e le sue 
vedettes con la grande rivista 
«The Las Vegas Folies» attrazione 
dello spettacolo «Fuego Latino». 
Sullo schermo «Il ginecologo della 
‘mutua» con R. Montagnani, Paola. 
Senatore. V.m. 18 anni, sospese 
tutte le tessere. 
LA BARCACCIA presenta: «Come 
le foglie» di Giuseppe Giacosa con 
la Compagnia «La strada» di Moli- 
nella nell'Emilia. Regia di Isabella 
Riva. Teatro di via dell'Istria 53 
(Salesiani). Oggi alle ore 20.30 e 
domani alle ore 18. 
LA CAPPELLA UNDERGROUND 
(Via Franca 17, tel. 764327 - per 
soci): in collaborazione con la Cat- 
‘a di Storia del Cinema, ore 
18-20-22: «Viridiana» di Luis Bu- 
fuel, con F. Rey, F. Rabal, S. 
Pinal. Abbonamento 10 film L. 
10.000. 


ALDEBARAN. Chiuso per re- 
stauro, 

ARISTON-INC, 16.30, 18.20, 20.10, 
22. Dal Festival di Cannes un di- 
vertente e spregiudicato ritratto di 
donna: «La mia brillante carriera» 
di Gill Armstrong, con la straordi- 
naria Judy Davis e Sam Neill. 
Come scegliere tra amore e indi- 
pendenza, nel film che sta batten- 
do tutti i record d’incasso a Lon- 
dra, New York e Parigi. Prima 
visione. Colore. Per tutti. 
ARISTON MATTINATE. Domeni- 
ca ore 10 e 11,30: «Torna a casa 
Lassie», con Elizabeth Taylor e 
Lassie. Technicolor. Ingresso lire 
1000. 


EDEN. 16.30, .18.20, 20.10, 22.15: 
«Ho fatto splash». Un divertimen- 
to assicurato con Maurizio Nichet- 
ti. Sospese le tessere. 
EXCELSIOR. 15.30, 17.40, 20, 
22.15. Il film dei 4 Oscar e Palma 
d'oro al Festival di Cannes 1980. 
«All That Jazz - Lo spettacolo 
comincia». Una stupenda comme- 
dia musicale con R. Scheider e J. 
Lange. d 

EXCELSIOR. Domani ore 10, 
11.30 mattinata per i bambini. La 
storia integrale delle più belle 
avventure di «Remi e il suo cane 
Kapi». 

FENICE, 16, 18, 20, 22.15. «Crui- 
sing». Quello che avete sentito su 
«Cruising» è tutto vero. Al Pacino 
è chiamato a risolvere un caso 
tanto pericoloso quantb denigran- 
te. Con Al Pacino, P. Sorvino e K. 
Allen. Vietatissimo ai minori 18 
anni. 

FILODRAMMATICO (Luce rossa - 
Film porno). 15,30, ult. 22. «Presta- 
zioni particolari». Dalla Francia il 
film porno con le prestazioni che 
sognate da sempre! Sever. v.m. 18. 
GRATTACIELO. 16, ult. 22,15: Si 
ride molto di più con la coppia 
Renato Pozzetto-Eleonora Giorgi 
nel film: «Mia moglie è una strega» 
che diverte e... incanta! 
MIGNON. 16, ult. 22.15: «Amore e 
guerra». Il più divertente film di 
Woody Allen con Diane Keaton. 
NAZIONALE. 16.15, ult. 22.15: «Il 
boia, la vittima e l'assassino», con 
Gene Hackman, Lee Marvin e Sis- 
sy Spacek. Il più spettacolare 
thrilling del 1980. Per tutti. 
NAZIONALE MATTINATE. Do- 
mani alle 10 e 11.30 grande matti- 
nata con: «Aladino e la lampada 
meravigliosa». Un favoloso carto- 
ne animato tratto dalla più bella 
favola di tutti i tempi. Precederà: 
«Silvestro, Speedy Gonzales e 
Bunny». Ingresso lire 500. 

RITZ. 16.30, 18.20, 20.10, 22.15. 
«Odio le bionde». Technicolor con 


‘ to, quello che sapeva poteva co- 


Enrico Montesano, Jean Roche- 
fort e Corinne Clery. 


AURORA. 16: Comicissimo! «Z4uc- 
chero, miele e peperoncino» con 
Renato Pozzetto, E. Fenech, L. 
Banfi e P. Franco. Technicolor. 
Per tutti. 

CAPITOL, 16.30. Un'occasione per 
farsi un sacco di matte risate? 
«Non ti conosco più amore» di S. 
Corbucci con J. Dorelli, M. Vitti e 
L. Proietti. Technicolor. Per tutti. 
CRISTALLO. 16: Un film attuale 
con Richard Gere la nuova rivela- 
zione del cinema americano, era 
l'amante più pagato, sapeva mol- 


stargli la vita in «American gigo- 
lò» con Laureen Hutton. V.m. 18 
anni. 

CRISTALLO. Ogni martedì spet- 
tacoli di cinema-varietà- 
striptease. 

MODERNO. (Adiacente nuovo 
Hotel S. Giusto). Ore 16.30. «L'ulti- 
mo cacciatore», Un film che ripro- 
pone il tema della guerra del Viet- 
nam e della sua inutilità, con 
David Warbeck e Tina Farrow, 
Sono valide tutte le riduzioni. Am- 
biente riscaldato. V.m. 14 anni. 
MODERNO. Domenica mattina 
10.30 «Le avventure di Braccio di 
Ferro». Si ripete il primo tempo. 


VITTORIO VENETO, 16.15, 18.30, 
20.10, 22: Un grande successo. Pro- 
duzione 1980 «La cicala», con An- 
thony Franciosa, Virna Lisi, Rena- 
to Salvatori. Regia A. Lattuada. 
V.m. 18 anni. 

VITTORIO VENETO. Domenica 
mattinata ore 10 (chiusura cassa 
ore 11) «La più grande avventura 
di Ufo Robot: Goldrake all’at- 
tacco». 

ALCIONE (Tel. 796162). 16.30, 
19.10, 22: Il regista Bernardo Ber- 
tolucci in uno dei suoi più signifi- 
‘cativi e acclamati film: «La luna» 
con Jill Playburgh, Mattew Barry, 
Roberto Benigni. Un film per gli 
amanti del cinema di classe. V.m. 
14 anni. Technicolor. 


LUMIERE. 16: «American Graffi- 
ti» con Richard Dreyfuss, Ronny 
Howard, Paul Le Mat. Un film da 
non perdere. 

LUMIERE. Domenica ore 10,30 
chiusura cassa ore 11: «Il gatto con 
gli stivali in giro per il mondo». 
Cartone animato in prima visione 
per Trieste. 

RADIO Ore 16: «The Wanderers-I 
nuovi guerrieri». Se i «Guerrieri 
della notte» avessero incontrato i 
«Wanderers» non sarebbero usciti 


vivi dalla 52.a Strada: Vietato mi- 
nori 14 anni. 


RIDUZIONI C.I.C.A. (Acli, Arci, ! 
Endas): Capitol, Alcione, Cristallo, | 
Vittorio Veneto, Aurora. 


MUGGIA 


VOLTA. 16: «Sindrome cinese» so- 
lo pochi ne conoscono il significa- 
to, ma presto lo sapranno tutti. 
Con Jane Fonda, Jack Lemmon e 
Michael Douglas. Technicolor. 


PALMANOVA 
ITALIA. «Quà la mano», con 
Celentano e Montesano. 
GARIBALDI. «Le porno sorelle». 
V.m. 18 anni. 


TARCENTO 
MARGHERITA. «Fantasie eroti- 
che». V.m. 18 anni. 

RONCHI 


RIO.«La porno teenager». V.m. 18 
‘anni. 

EXCELSIOR. «Rocky Il», con S. 
Stallone. 


CASARSA 
ROMA. «Immoralità». V.m. 18 
anni. 

GORIZIA 


CORSO, 17.15, 19.40, 22: «Urban 
cowboy», con J, Travolta. Colori. 
VERDI. 17.30, 22: «Non ti conosco. 
più amore» con Monica Vitti, J. 
Dorelli. Scope a colori. 

VITTORIA. 17, 22: «Exibition ’80», 
con C. Beccarie. Colori; V.m. 18 


anni. 

CORMONS ; 
TEATRO COMUNALE. 20.30: 
«Cream last concert» e «Heart of 
the sun». Spettacolo unico, Rasse- 
gna musicale dal Rock al rock. 


GRADO 
CRISTALLO. 19,30: «Quella porna 
erotica di mia moglie», con Nina 
Fause. Vietato ai minori di anni 18. 


MONFALCONE 
EXCELSIOR. 16.30: «Venerdì 13» 
A colori. 

PRINCIPE. 17.30: «Chi vive in 
quella casa». A colori. 


GRADISCA 
EDEN. 19.30, 21: «Sexual student». 


CERVIGNANO 


NUOVO. «Professor Kranz tedesco 
di Germania». 


PORDENONE 
CAPITOL. «Arrivano i bersa- 
glieri». 

CRISTALLO, «Ben tornato pic- 
chiatello». 

SUPERCINEMA. «Taglio di dia- 
manti». . 

VERDI, «American Gigolò». 


Successo 


avAriston 


Gill Armstrong e Judy Davis dan- 
no la loro risposta al problema di 
tante donne: 


Amore o indipendenza? 


MISSSSRTI 


cang aiar 


Uno spiritoso e divertente ritratto difemmi- 
nista precoce e irriverente nel film che al 
FESTIVAL DI CANNES ha avuto l'appiau- 
so più ragoroso (REPUBBLICA) 


Ariston mattinate 


Domani ore 10 e 11.30 
Torna a casa Lassie 


vendite, 
noleggi rimborsabili, 
permute 


RICORDI 


Trieste, via S. Lazzaro 12 


mark/italia 341 


LINEA ALTA SALUMERIA 


PICCOLO: TEATRO DELLA PROSA 


Via S. Francesco, 5 
diretto da Pio Toffoletto 


Questa sera alle ore 20,30 e domani alle ore 16.45 replica 


«EL MOROSO DELA NONA» 


commedia in due tempi di Giacinto Gallina 
Regia: CLAUDIO SKELE 


Vendita biglietti dalle.:18 in poi, domani dalle 15.30 alla cassa del teatro. 


FAVOLOSE!!! 


Continuano , con grande successo le favo- 
lose - mattinate che il cinema NAZIONALE 
ogni domenica dedica al mondo dei piccoli 


Wp DOMANI alle 10 e 11.30 
a) un cartone animato trat- 
to dalla più bella favola 
di tutti i tempi: 
ALADINO 
e la lampada meravigliosa 
Completerà lo spettacolo 


SILVESTRO 
pei Speedy Gonzales e Bunny 
RESSO INDISTINTAMENTE LIRE 500 


Ma) 


AI Mignon 


COMUNICATO 


Gli avvisi di pubblicità cinemato- 
grafica sì accettano tutti i giorni 
feriali sino alle ore 17. n 

| tamburini degli spettacoli sino 
alle 19 presso i nostri sportelli di 
Galleria Tergesteo 11 e di via Luigi 
Einaudi, 3/b. 

E' necessario osservare i predetti 
orari per evitare eventuali impreci- 
sioni su programmi e orari. 


PK - Publikompass 


PRESTAZIONI 


PARTICOLARI 


Vi attende 


AI Filodrammatico 


arriva 
l'alta salumeria 


Sei prodotti nuovissimi si affiancano 

ai wurstel Under, e tutti con le 

stesse caratteristiche di genuinità e di 
affidabilità: solo il prodotto 

naturale, come lo preparavano i nostri 
nonni, senza aggiunta di polifosfati. 

Ce n'è per tutti i gusti: salsiccia fresca e 
di cragno; pancetta affumicata e 
arrostita; due prosciutti crudi 

(con e senza osso) la cui 
Stagionatura arriva a ben 
diciotto mesi, E in più, 
naturalmente, i wurstel. 
Occhio alla salumeria, 


AL NAZIONALE. avcrnu 


3 GRANDISSIMI ATTORI PER IL PIÙ 
SPETTACOLARE THRILLING DEL 1980 


. Sissy - 
Spacek 


. Lee. 
Marvin 


Gene 
Hackman 


IL BOIA LAVITTIMA 
E L'ASSASSINO 


regia di 


‘Michael Ritchie 


FILM INTERNATIONAL COMPANY 


HOTEL EUROPA PIANO BAR 


Marina di Aurisina (Le Ginestre). Seralmente dalle 21.30 in poi al 
piano bar con Umberto Lupi. Servizio alla lampada. Giorni di 
chiusura domenica e lunedì. 


AL PORTO 


Prenotazioni tel. 411185. 


IL GIARDINETTO DEI 12 CESARI 


Via San Michele 3, tel. 730371. Il nuovo, raffinato punto d'incontro 
a Trieste, per chi ama la grande cucina. 


RISTORANTE MARGUTTA - Donota 4 


Seralmente orchestra con belle canzoni napoletane. Gusterete 
favolose cene fino alle 02. 


DISCO CLUB 7 NANI - SISTIANA 


Da giovedì a domenica seralmente. 


ALLA GROTTA - S. CROCE 


Pesce e pianoforte. Solo per chi ama. 


CABARET ALL'AGRICOLTORE 
Trattoria all’Agricoltore, via Soncini 92. Tutti i sabati e domeni- 
che cabaret con Luciano Bronzi. Per prenotazioni tel. 814308. 


DANCING LUCKY CLUB RONCHI 


Discoteca rinnovata. Aperta sabato e festivi pomeriggio sera. 


BALLO LISCIO 


Dalle 21 all’1 con l'orchestra: DEVILS, al DANCING PARADISO, 
TRIESTE VIA FLAVIA - BUS 20. 


SIMON'S CLUB - Via Costalunga 113 
Oggi pomeriggio danzante dalle 15.30 alle 19. 


SIMON'S DINNER CLUB 


NE COSIRDUNCA 113. Ristorante notturno aperto dalle 21.30 
alle 0,3. ù 


AL NAIF 


Specialità carne pesce. Tel. 741381 via Lazzaretto vecchio n. 18. 


RADIO TELE ANTENNA 


Tel. 568685 - 566352 


Radio r.m. 101 89.700 MHz 


8: Apertura programmi; 9: 
Buongiorno in musica; 10: In- 
formatore Antenna flash - Mu- 
sicalmente; 13.10: Notiziario 2 
- Musicalmente; 19.45: Notizia- 
rio 3; 20: Discoteca 101; 22.30: 
Buona notte in musica. 


Tele canale 50-46 une 


18.20: Film: «Assalto al tre- 
no Glasgow-Londra»; 19.30: 
Rubrica: «Antenna sport»; 
20.10: Teleantenna notizie; 
20,30: Rubrica: «Il personag- 
gio della settimana», a cura di 
F. Costantinides; 21: Film: «Il 


na notizie. 


AI cinema in compagnia ‘ 


divertirsi 


@ stare insieme: 


Inserzione pubblicitaria 


dunque. Anzi I PROGRAMMI ODIERNI DI 


all'Alta Salumeria. 


Canali 42-39-66 UHF 


12.25: «Charlie's Angels», te- 
lefilm (replica); 13.15: Fatti e 
commenti; 13.25: Marameo: 
«L'uomo ragno», cartoni ani- 
mati (replica); 13.50: Caccia al 
13, replica; 14.25: Film: Quello 
che spara per primo»; 16: Le 
avventure di Lupin III, cartoni 
animati; 16. «T.H.E. Cat», 
telefilm; 16.45: «Giorno per| < 
giorno», telefilm. brillante; 
17.10: Ciao Ciao: 50° di cartoni 
animati; 18: Marameo: «L’'uo- 
mo ragno», cartoni anima: 
ti;18.30: «La grande vallata», 
telefilm; 19.20: Peline ‘story, 
cartoni animati; 19.45: Fatti e 
commenti - La nota di Gual- 
berto Niccolini; 20.30: Film: «Il 
‘marchio di sangue», avventu- 
roso con Alan Ladd; 22.20: 
Gran sera: «Libera come il ven- 
to», IV puntata - Fatti e com- 
menti - «La grande vallata», 
telefilm. 


Sabato, 15 novembre 1980 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


Programmi tv e radio 


TELEPICCOLO 


Trasmissioni di avvio 

17.00 Per il ciclo: I film della 
nostalgia: «Casinò. de 
Paris», Regia di André 
Hunebelle. Interpreti: 
Vittorio De Sica e Cate- 
rina Valente. 

18.30 Film: «Per qualche dol- 
laro in meno». Regia di 
Mario Mattoli. Interpre- 
ti: Lando Buzzanca e 

x» Gloria Paul. 

20.00 «Boy music» (2.a parte). 

20.30 Telefilm: «Immortal». 
(8.0 episodio). 

21.30 Nell’obiettivo di Salce, 
«Di mamma ce n'è una 
sola, di papà un po’ di 
‘più» (il cinema e la fami- 
glia). 

22.30 Film: «La mandarina». 
‘Regia di E. Molinaro. 
Interpreti: A. Girardot e 
P. Noiret. 

24.00 Vietato ai minori. Film: 
«Sexy al neon», Regia 
di E. Fecchi. 

01.30 Domani vedrete... 


Radiouno 


Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 13, 
14, 15.15, 17, 19, 21, 23.— 6: Segna- 
le orario; 6.30: All'alba con di- 
screzione; ‘7.15: Ma che musica; 
8.40: Ieri al Parlamento; 8.50: 
Asterisco musicale; 9: Week-end; 


10.03: Black-out; 1 Incontri 
musicali del mio ti ‘presenta 
i 2.30: Due 


: Da Torino: 
calcio: Italia-Jugoslavia; 16.35: 


Noi come voi; 17. Radiouno 
Jazz '80: S. Beckett; 17.30: Obiet- 
tivo Europa; 18-19.30: Globetrot- 


ter: presenta T. Ruscitto; 18.45: 
Gr 1 Sport presenta pallavolo; 
19.25: Ascolta si fa sera; 20: Dot- 
tore, buona sera; 20.30: Cattivis- 
simo, con Nello Riviè; 21.03: 
Cab-musical; 21.30: Autoradio: 
l'automobile e gli automobilisti; 
22: Piccola cronaca; 22.15: Ra- 
diouno jazz ’80: Stagione pubbli- 
ca concerti jazz; 23.10: In diretta 
da Radio 1: La telefonata; 23.28: 
Chiusura. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 11.30, 12.30, 13.30, 16,30, 
17.30, 18.25, 19.29, 22.30. — 6, 6.06, 
6.30, 6.35, 7.05, 8, 8.45: Massimo 
Oldoni presenta «Sabato e do- 
menica»: ipotesi per un viaggio 
inconsueto, regia di L. Ciorcioli- 
Ni; 7: Bollettino del mare; 7.55: 
Gr 2 Sport: Giocate con noi 1x2 
alla radio; 9.05: «Tusitala», origi- 
nale radiofonico di P. F. Gaspa- 
retto (6); 9.32: Tre, tre, tre, con 
Silvio Gigli; 11: Long playing 
‘hit; 12.10-14: Trasmissioni regio- 
nali; 12.45: Contatto radio; 13.41: 
Sound-track: musica e cinema; 
15: Avanzate, capricci e fughe di 
Ferruccio Busoni, di A. Nicozzi 
(7); 15.30: Gr 2 economia - Bollet- 

io del mare; 15.42: Hit parade; 
16.32: Estrazioni del Lotto; 17.02: 
La musica di Herb Alpert; 17.32: 
Invito al teatro: «Cesare e Cleo- 
Patra» di G. B. Shaw; 19.50: Tut- 
ti insieme: L. Dalla, L. Berté, G. 
Ventura e i Bee Gees; 21: Dal- 
l'auditorium del Foro Italico: I 
Concerti di Roma, stagione sinfo- 
Nica,’80-’81; 22.15: L'armonica di 
Toots Thielemans; 22.30: Bollet- 
tino del mare; 22.50: Nottetem- 
bo; 23.29: Chiusura. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
11.45, 13.45, 15.15, 18.45, 20.45. — 
Quotidiana Radiotre - 6: Prelu- 
dio; 6.55: Il concerto del mattino; 
"7.28: Prima pagina; 8.30: Folk 
concerto; 9.45: Tempo e strade, 
collegamento con l’Aci; 10: Il 
mondo dell'economia; 12: Anto- 
logia di musica operistica; 13: 
Pomeriggio musicale; 15.18: 
‘Controsport; 15/30: Speciale un 
certo discorso; 17-19.15: Spazio- 
tre; 18.45: Quadrante internazio- 
‘nale; 20: Alberto Abruzzese pre- 
senta: Pranzo alle otto; 21: Con- 
certo premiati IV Concorso allie- 
Vi organisti; 21.40: Pagine da: 
Don Chisciotte della Mancia di 
M. Cervantes; 22: La cameristica 
di Brahms; 23: Dal Film studio 
di Roma: Un certo discorso; 24: 
Chiusura. = 


Radio Trieste 


"7.30: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 11.30: Se potessi 
avere; 12: L'alfabeto dello scrit- 
tore; 12.35: Giornale radio del 
Friuli-Venezia Giulia; 18.15: In- 
contri dello spirito - Trasmissio- 
ne a cura della Diocesi di Trie- 
Ste; 18.35: Giornale radio del 
Friuli-Venezia Giulia. ” 

Trasmissioni per gli italiani 
in Istria: 14.30: L'ora della Vene- 
Zia Giulia - Trasmissione dedica- 
ta agli italiani d’oltre frontiera - 
Almanacco - Notizie dall'Italia e 
dall'estero - Cronache locali - 
Notizie sportive; 14.45: Tre- 
Quarti. 

Trasmissioni in lingua slove; 
Na: 7: Segnale orario - Gr; 7.20: Il 
Nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10: 
Almanacco del mattino: Scorci 
del nostro passato, a cura di 

Tarta Kopun; 9: Matinée musi- 
Cale; 10: Gr e rassegna della 
Stampa; 10.10: Concerto alla ra- 
dio: l'orchestra da camera «Pro 
Musica» di Belgrado diretta da 
Djura Jaksié alla Casa di cultura 
Slovena; 11.30: L’annotazione - 

folcloristici; 12: «Bom nare- 
St'zdice, Gjer so véas' ble», 


trasmissione per la Valcanale; . 


12.30: Musica a richiesta (I par- 
te); 13: Segnale orario - Gr; 13.20: 
Musica a richiesta (II parte); 14: 
Gr; 14.10: L'angolino dei ragazzi: 
Tomi il birichino, a cura di Luè- 
Susié; 14,30: Andiamo al cine- 
Ma; 14.40: Tuttamusica, a cura 
Odinea Zupin; 15.30; Collega- 
Iento in diretta del secondo 
po dell'incontro di calcio Ita- 
lia-Jugoslavia valevole per il 
Campionato mondiale; 16.30: 
ttimana radio; 17: Gr e crona- 
ca culturale; 17.10: Noi e la musi- 
Ca: cori sloveni; 17.30: Qui Gori- 
Za (replica); 18: «La rivolta della 
‘arrabbiata», radiocom- 

Tnedia di A. Marodi6; 18.30: Moti- 
Va noi cari; 18.45: La Chiesa e il 
tempo; 19: Segnale orario 


| Gr e.i programmi di domani. 


Radio Capodistria 
mil Apertura - Buongiorno in 
(ca; 17.20: L'oroscopo; '7.30; 


SiOmale radio; 8.30: Notiziario: | 


TV RETE 1 


La Rete 2 offre una curiosa opportunità di vedere nella 
stessa giornata due «belli» del cinema. Alle ore 11, 
Rodolfo Valentino rivivrà in «Sangue e arena», alle 22.15 
Giuliano Gemma sarà il protagonista di «Corbari». 


10.00 «Rifiuti della metropoli», telefilm 

11.10 Disegni animati. Il principe Nocino - Passione 

11.30 Grandi direttori d’orchestra: Georg Solti 

12.30 40 anni fa: Il mondo in guerra. VII ed ultima 
puntata: L'alba del nuovo mondo È 

13.25. Che tempo fa 

13.30 Telegiornale 

14.00 «La moglie ideale», tre atti di Marco Praga 

15.30 In..sieme, con Riccardo Cocciante 

16.10 Los Angeles: Ospedale Nord: «Il custode», telefilm 

17.00 Tg1 - Flash 

17.05, Alle cinque del sabato sera 

18.35 Estrazioni del lotto 

18.40 Le ragioni della speranza. Riflessione di Padre 
Bruno Secondin 


18.50 Speciale Parlamento 


19.20 «Corrî e scappa, Buddy», IV episodio 
19.45 Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa 


20.00 Telegiornale 


20.40 ‘Scacco matto. Trasmissione abbinata alla Lotteria 


Italia 


22.00 «Josephine Beauharnais». VI puntata 
23,05. Telegiornale - Che tempo fa 


TV RETE 2 


10.00 Uomini e idee del '900 
11.00 «Sangue e arena», film, regia di Fred Niblo, con 


Rodolfo Valentino 


12.35 «Le avventure di Black Beauty», telefilm 


13.00 Tg 2 - Ore tredici 


13.25 Tg2 - Bella Italia. Città, paesi, volti e cose da 


difendere 


13.55. Scuola aperta. Settimanale di problemi educativi 
14.20 Sabato sport. Da Torino: calcio Italia - Jugoslavia 


17.00 Tg2- Flash 
17.05 Il barattolo 
18.95 Estrazioni del lotto 


19.00 Tg 2 - Dribbling. Rotocalco sportivo del sabato 


— Previsioni del tempo 
19.45 Tg2 - Studio aperto 


20.40 «Alla conquista del West: I negrieri» ; 
22.15 «Corbari», film, regia di Valentino Orsini, con 
Giuliano Gemma, Tina, Aumont x 


23.55: Tg2 - Stanotte 


TV RETE 3 


(regionale) 


Questa sera parliamo di... 


19.00 Tg 3 
19.30 Gianni e Pinotto 


19.35 Il pollice. Programmi visti e da vedere sulla Terza 


Rete Tv 


20.05 Appunti di festa contadina 


20.35 Gianni e Pinotto 


— Questa sera parliamo di... 
20.40 «Un treno nella foresta», dal romanzo di Thomas 


Keneally 


21.25 I padri del Rinascimento 


22,25 Tg3 


ee e e e e e e _ _ —__— —_ 


8.32: Hi-fi magazine; 9.15: Un li- 
bro alla radio: «Bouvard e Pecu- 
chet» di Gustav Flaubert (21.a 
puntata); 9.30: Notiziario; 9.32: 
Lettere a Luciano; 10: E con 
noi...; 10.15: L'orchestra Don Jo- 
nes; 10.30: Notiziario; 10,32: Mo- 
saico; 11: Kim; 11.30: Notiziario; 
11.32: L'oroscopo; 11.35: Carrel 
lata di motivi; 12: In prima pagi- 
na; 12.05: Musica per voi; 12:30: 
Giornale radio; 12.50: Brindiamo 
con...; 13.30: Notiziario; 14: Lp 
della settimana; 14.30: Notizia- 
rio; 14.33: In allegra compagnia 
con'i complessi sloveni; 15: Di- 
scorama; 15.30: Giornale radio; 
15.45: Orchestra Borghesi; 16: 
Acquerelli istriani; 16.10: Voci e 


rio; 17.32: Week-end musicale; 
18.30: Notiziario; 19,30: Giornale 
radio; 19.45: Arrisentirei doma- 
hi; 20: Chiusura. 


Tv Zagabria 


9.50:. Programma didattico; 
12.15: Sicurezza nel traffico; 
14.10: Notizie Tv; 14.15: Calenda- 
rio Tv; 14.25: Da Torino: calcio: 
Italia-Jugoslavia; 16.15: Tv ra- 
gazzi; 17.15: Pallacanestro: Ra- 
botniéki-Cibona; 18.45: Tv Caba- 
ret - Varietà; 19.15: Disegni ani- 
mati; 19.30: Telegiornale; 20: «K; 
Y e Zee», film inglese; 21.40: 
Telegiornale; 21.55: Sabato di 
sera. 


Tv Lubiana 


9.40 


generazioni»; 11.15: Lavora col 
cervello - Tv educativa; 12.15: 
Notizie Tv; 14.25: Calcio da Tori 
no: Italia-Jugoslavia; 16.15: No- 
tizie Tv; 17.10: Pallacanestro: 
Rabotnicki-Cibona; 19.30: Tele- 
giornale; 20.55: Cruciverba del 
sabato; 21.55: «La liberazione di 
L. B. Jones», film; 23.55: Notizie 
Tv. 


Tv Capodistria 

14,25: Calcio da Torino: Italia- 
Jugoslavia; 17.10: Pallacanestro: 
Rabotniéki-Cibona; 18:40: La 
confraternita delle civette, comi- 
ca della serie Hillarious Hun- 
dred; 19: Odprta meja - Confine 
aperto; 19.30: Alta pressione, tra- 
smissione musicale; 20.15: Tg 
Punto d'incontro; 20.30: «La lun- 
ga pista dei lupi», film; 22.05: Tg 
Tutto oggi; 22.25: «La ragazza 
fuoristrada», commedia senti- 
‘mentale con Z. Araya, L. Meren- 
da, M. Brochard. Regìa di L. 
Scattini. 


Tv Montecarlo 


17: Cartoni animati; 17.20: We- 
stern all'italiana, telefilm; 18.10: 
Shopping; 18.25: Varietà: Brasil 
Pandeiro; 18,55: Telemenù; 
19.05: «La squadra segreta»; tele- 
film; 19.35: Puntosport; 19.45; 
Notiziario; 20: Bugezzum-quiz; 
20.35: «La buona terra», film con 
Paul Muni e Louise Rainer. Re- 
gia. di Sidney Franklyn; 22:10: 
Bollettino meteorologico; 22.20: 
Telefilm; 23.10: Oroscopo di do- 
mani; 23.15: Notiziario; 23.35: «I 
giorni della chimera», film (Re- 
ela di Franco Corona 


IL PICCOLO 


Pag. 9 


DIFFIDA DELL'AGIS CONTRO GLI ABUSI DELLE TV PRIVATE 


Il cinema si può salvare 
con normative anti-trust 


ROMA — Con un atto stra- 
giudiziale di diffida notificato 
al ministro delle Poste e delle 
telecomunicazioni, l’Agis, 
l’Associazione generale dello 
spettacolo e l’Anec, che riuni- 
sce gli esercenti cinematogra- 
fici, continuano la lotta con- 
tro la programmazione illimi- 
tata. di film da parte delle 
emittenti private. 

La diffida si fonda su una 
recente sentenza della Corte 
di cassazione, che ha afferma- 
to che allo stato attuale delle 
leggi il ministro delle Poste 
può assegnare le frequenze 
televisive. Queste frequenze 
però non sono state mai asse- 
gnate, în attesa di una legge 
che non è venuta ancora alla 
luce. 

Con un altro intervento vo- 
lontario da parte delle due 
associazioni, che si inserisce 
nel procedimento promosso 
dalla Rai contro l’editore Riz- 


zoli, si intende contribuire a 
sostenere l'illegittimità dei 
collegamenti tra imprese, del- 
le situazioni oligopolistiche e 
dei superamenti, nella diffu- 
sione televisiva di film da par- 
te di stazioni private, degli 
ambiti locali. 

È stata inoltre annunciata 
una proposizione di azione di 
concorrenza sleale, aì sensi 
dell’art. 2601 del Codice civile, 
accompagnata da denunce in 
sede penale contro le «turba- 
tive recate all’industria cine- 
matografica», L’Agis infatti, a 
nome del suo presidente 
Franco Bruno, ha fatto nota- 
Te în diverse circostanze i 
danni causati all'industria ci- 
nematografica, anche in me- 
rito alla occupazione, dall’i- 
nerzia legislativa sulla pro- 
grammazione di film delle te-. 
levisioni private. Program- 
mazione senza vincoli nel nu- 
mero e nella qualità, che ver- 


rebbe a ledere — secondo l’A- 
gis — il principio costituziona- 
le dell'uguaglianza di tutti i 
cittadini di fronte alla legge. 
Il cinema e le sale di proiezio- 
ne sono sottoposte a innume- 
revoli controlli, limitazioni, 
permessi e autorizzazioni: co- 
me la censura, che invece le 
emittenti libere possono non 
subire, trasmettendo film ad- 
dirittura osceni, pornografici 
o vietati; come certi carichi 
fiscali, fra cuii «piccoli» dirit- 
ti musicali, che l'anno scorso 
sono ammontati a sette mi- 
liardi di lire e che invece sulle 
emittenti libere gravano. solo 
per una somma irrisoria. 

Il «cinema in casa», inoltre, 
è indicato come una delle 
cause principali di allontana- 
mento degli spettatori dalle 
sale cinematografiche. Que- 
sto, în termini monetari, si 
traduce in una ulteriore spin- 
ta alla crisi del cinema. 


La donna di «Manfred» 


Roma — Lidia Mancinelli sta registrando per la Tv «Manfred» 


Marco Bellocchio 


candidato all'Oscar 


ROMA — «Salto nel vuoto» 
di Marco Bellocchio, produ- 
zione Clesi cinematografica, è 
stato designato a rappresen- 
tare l’Italia al premio Oscar 
per il miglior film in lingua 
non inglese dall’apposita 
commissione costituita pres- 
so l’Anica. ‘ 


La commissione composta 
dai rappresentanti dell’Unio- 
ne nazionale produttori film, 
dell’Unione nazionale distri- 
butori film, dell’Agis e del Sin- 
dacato nazionale giornalisti 
cinematografici italiani ha ef- 
fettuato la designazione all’u- 
nanimità. I premi Oscar 
saranno assegnati il 30 marzo 
1981 a Los Angeles, mentre 
per il 17 febbraio sono previ- 
ste le «nominations» e cioè 
l'annuncio dei 5 film finalisti 
di ogni categoria. 


«Salto nel vuoto» di Belloc- 
chio, presentato all'ultimo fe- 
stival di Cannes ha ottenuto 
la Palma d’oro per la migliore 
interpretazione maschile (Mi- 
chel Piccoli) e la palma d’oro 
per la migliore interpretazio- 
ne femminile (Anouk Aimee). 


Presentato al festival di Sa- 
lonicco 1980 sarà presentato 
al London film festivale e alla 
Mostra del cine de Sao Paulo. 
Il film è stato inoltre invitato 
ai festival di Chicago, San 
Francisco, Los Angeles, Las 
Vegas, Hong-Kong. 


Prima a Firenze 
di uno spettacolo 


«su Jean Genet 


FIRENZE — E' ispirato a 
Jean Genet, il nuovo spetta- 
colo — «Pompé effimere» — 
che l’Atelier théàtral diretto 
da Francoise Tauzer, mette in 
scena a Firenze, per iniziativa 
del Teatro regionale toscano e 
l’Istituto francese di Firenze, 
dal 17 al 30 novembre, appun- 
to all'Istituto francese di Fi- 
renze. 

Il lavoro, che ha per sottoti- 
tolo «Le inconfessabili vicen- 
de del signor Jean G. secondo 
l'insegnamento di Jean Paul 
Sartre e i suggerimenti del 
suo coetaneo F. G. Lorca», si 
avvale di uno spazio non con- 
venzionale dove sono ricreati 
alcuni fra i più frequenti «Juo- 
ghi» genetiani: una camera 
d’albergo di infimo ordine, un 
bar, la terrazza di un caffè, un 
gran letto-palcoscenico (ma 
che può essere, anche, cella o 
camera di bordello). 

«Pompe effimère» è inter- 
pretato da Ancilla Antonini, 
Salvo Cacicia, Luigi Cantarel- 
li, Giovanni Folli, Francesco 
Modica, Giancarlo Mordini e 
Fiamma Negri. Lo spazio sce- 
nico e la regia sono di Urbano 
Sabatelli. 


DAL PRIMO SUCCESSO DE «LA FRECCIA NERA» AL TORMENTATO DRAMMA DI SHAKESPEARE 


lani e l'ambiguità 


Chi è Aldo Reggiani? E’ un 
attore che, conservando gli 
stessi identici entusiasmi del 
debuttante crede nella serietà 
del suo lavoro, nell'impegno 
costante, nella passione per il 
teatro. Un background di 
qualità alle spalle, molta sti- 
ma da parte della critica e del 
pubblico, sebbene di quel suo 
lontano successo televisivo de 
«La freccia nera» ne abbia 
fatto quasi una sorta di «palla 
al piede». 

Per lui, comunque, fare l’at- 
tore significa anche cambiar 
pelle continuamente, saltar 
dentro e fuori di molteplici 
ruoli, senza averne mai uno 
preciso, sulla scena come nel- 
la vita. Anzi in questo senso si 
diverte a fare una grande con- 
fusione tra vita e teatro. Un 
carattere simpatico, che pro- 
trompe — senza farsi tanto 
pregare — in un fiume di paro- 
le, che ha il coraggio di segui- 
te le sue idee fino in fondo e la 
forza di mantenere la sua inte- 
grità morale pur nell’ambigui- 
tà della vita. Aldo Reggiani, 
infatti, ama l’ambiguità, ama 
ciò che è sfaccettato: delle 
cose tagliate di netto\con.l’ac- 
cetta dice che non gliene im- 
porta assolutamente nulla, ed 
è per questo che è anche una 
persona assai poco cataloga- 

ile. 


Le sue dichiarazioni sono 
un togliere la maschera al 
mondo in cui lavora, un voler 
scrutare la realtà attraverso 
la lente dell’obiettività, non 
rientrando nel suo tempera- 
mento la capacità di dirigere i 
soprusi, sotto qualsiasi veste 
si celino, ma soprattutto se si 
tratta di quella pericolosa de- 
gli «ismi», come i dittatori- 
smi, i servilismi, i divismi... 

— Cosatuhai dato a Romeo 
e cosa Romeo ha dato a te? 

«Io sono arrivato a Romeo 
con alle spalle esperienze mol. 
to disparate, molto al di là 
dell'immagine televisiva, un 
po' stereotipa, del giovane uo- 
‘mo con la faccia pulita de «La 
freccia nera». In teatro, che è 
l'elemento in cui sguazzo:da 
diciassette anni, sono già sta- 
to Cesare in «Antonio e Cleo- 
patra», Aligi ne «La figlia di 
Jorio», Macbeth...quindi cre- 
do di dare io qualcosa a Ro- 
meo, e credo che lui dia a me 
la speranza e la possibilità — 
meno come attore e più come 
persona, come uomo —. di 
evolvermi». 

— Come mai la vicenda ro- 
mantica di «Romeo e Giuliet- 
ta» ha ancora tanta presa, 
RORIRRIO sui giovani, che 

fermano di voler vivere al- 


Aldo Re 


e Italia-Jugoslavia 
e Corbari di Orsini 
e Sangue e arena con Valentino 


L'incontro di qualificazione 
per i campionati mondiali di 
calcio che oppone la naziona- 
le italiana alla rappresentati- 
vajugoslava è indubbiamente 
il clou della giornata televisi- 
va. La partita che viene gioca- 
ta a Torino sarà trasmessa 
alle 14.20 dalla Rete 2. 


AA 

I programmi serali del pri- 
mo canale sono aperti da 
«Scacco matto» la trasmissio- 
ne abbinata alla Lotteria di 
Capodanno condotta da Pip- 
po Franco e Laura Troschel. 
«Fermate il colpevole», il gial- 
lo che viene inserito nella tra- 
‘missione e fa parte del gioco, 
si intitola stasera «A qualsiasi 
costo». La trama: siamo nel 
1936; nella villa del produtto- 


Te Galli si sta girando un film. 


Una delle scene prevede... 
(Rete 1 ore 20.40). 
Ax 
Continua sulla Rete 2 la 
saga di Zeb Macahan: «Alla 
conquista del West». La pun- 
tata di stasera si intitola «I 
negrieri». (Rete 2 ore 20.40). | 


I film del giorno 


Da segnalare, malgrado l’o- 
tario insolito e proibitivo, la 
programmazione di «Sangue 
e arena»: un film del ’22 con 
‘Rodolfo Valentino. Storia di 
un giovane torero che abban- 
dona la moglie per un’avven- 
turiera con esiti prevedibili... 
(Rete 2 ore 11). 


Sempre sul secondo canale 
va in onda «Corbari» un film 
drammatico del ’70 di Valenti- 
no Orsini, con Giuliano Gem- 
ma e Tina Aumont. Nel 1944 
un giovane romagnolo, Silvio 
Corbari si mette a capo diuna 
banda con la quale conduce 
una guerra personale contro î 
nazisti ed î repubblichini. 

a Kok 

Gli altri film sono: «La lun- 
ga pista dei lupi» (Capodi- 
stria ore 20.30); «La buona 
terra» (Montecarlo ore 20.35); 
«La mandarina» (Telepiccolo 
ore 22.30); «La prima avven- 
tura» (Z'eleantenna or, Ù) 


l'insegna dell’amore libero? 
«Noi siamo abituati, attra- 
verso una certa moda teatra- 
le, a credere che «Romeo e 
Giulietta» sia una storia tutta 
baci e sospiri. E' sì un amore 
romantico, ma è anche altre 
cose. Romeo parte da una 
posizione di «amor cortese», 
ma lo troviamo scontento, c'è 


Qualcosa che lo disturba, che’ 


non sa bene se è amore, non è 
amore. E’ un po’ sotto esauri- 
mento. Romeo è un terreno 
aperto alla ricerca di qualco- 
sa, di una certezza, che trova 
in Giulietta, una donna che 
combatte la sua battaglia 
contro le apparenze. Romeo è 
ùn essere che, attraverso il 
veicolo catalizzatore dell’a- 
more, riesce ad evolversi an- 
che come uomo», 

— Ma la'‘sua morte è una 
sconfitta del destino... 

«Qui emerge il pessimismo 
di Shakespeare: quando arri- 
vi a certi assoluti, per forza la 
società ti deve distruggere.'I 
due amanti si uccidono per- 
ché in quella società non 


potrebbero vivere se non ade- 
guandosi a formare una cop- 
pia, a fare dei figli, a litigare, 
adattandosi pure alle picco- 
lezze della vita quotidiana. Il 
grande passo che loro com- 
piono è quello di giungere a 
quella grande chiarezza che 
hanno i grandi innamorati; i 
grandi filosofi, i grandi santi». 


— Cosa rappresenta il tea- 
tro nella società? 

«E' l’unico mezzo di comu- 
Nnicazione vivo rimasto, non 
ha sipari meccanici, non c'è 
niente che faccia da tramite. 
tra il pubblico, e l'attore. La 
gente, invece, in questa ‘no- 
Stra epoca sempre più mecca- 
nizzata, è abituata sempre più 
a stare nei suoi loculi, proprio 
come in'un cimitero, chiusa 
nelle sue case, conla televisio- 
ne accesa, senza.comunicare, 
senza discutere, senza parla- 
te. Questo non fa altro che 
spianare la via ad un potere 


centralizzato di tipo totalita- 
rio. Viviamo in un'epoca in 
cuì tutti pensano per te, tutti 
parlano per te, tu sei esauto- 


rato dal pensare perché ti 


“Tre anni per droga 


a David Carradine 


JOHANNESBURG - Il tri- 
bunale di Johannesburg ha 
condannato a tre anni di re- 
clusione con la condizionale 
l’attore cinematografico ame- 
ricano David Carradine rico- 
nosciuto colpevole di deten- 
zione di marijuana. Davanti 
‘ai giudici l'imputato, che ha 
39 ‘anni ed è tra gli attori più 
popolari del grande e piecolo 
schermo negli Stati Uniti, ha 
‘proclamato la sua innocenza 
negando che la droga trovata 
fosse sua. 

Carradine venne arrestato 
dalla polizia durante un bar- 
becue-party che aveva provo- 
cato le proteste dei vicini per- 
ché troppo rumoroso. 

Carradine si trova in Suda- 


frica per girare «Rally», il suo, 


ultimo film. 


«I romani in Britannia» 
giudicata non oscena 

LONDRA — Non sarà 
vviato alcun procedimento 
giudiziario contro «I romani 
in Britannia», la commedia 
scandalo (per le scene di vio- 
lenza e i nudì maschili) rap- 
presentata da alcune setti- 
mane al «National Theatre». 


Funzionari di polizia — che 
hanno visto la commedia do- 
po aver ricevuto una denun- 
cia — hanno deciso che la 
commedia non infrange la 
legge sugli spettacoli osceni. 

«I Romani in Britannia» — 
dove si assite anche ad uno 
stupro omosessuale maschile 
— paragona l’invasione dei 
romani di Cesare all'attuale 


permanenza delle truppe bri- 
tanniche nell’Irlanda del 


dicono che pensare è difficile. |. nord. 


Invece il teatro ti. dimostra 
che pensare è un gioco, molto 
divertente..E pensare è forse 
l’unica vera attività dell'uo- 
mo: le altre sono mestieri, fa- 
tiche che ci permettono di 
mettere in bocca qualcosa per 
nutrirci». 

— Pensi che l’attore sia cre- 
ta nelle mani del regista? 

«L'attore dev'essere una 
geisha, nel. senso che. deve ll 
capire le atmosfere che vuole -| ti 
il regista e rendergliele, senza | 2 
tradire però la ‘propria perso- 
nalità. A me il'regista mario- 


nettaro che tira i fili degli | gip; 


attori senza discutere, mi fa 
un pochino. ridere, se non 
piangere, perchè riflette in 
teatro una forma di nazismo». 


La sera della prima, sir Ho- 


race Cutler aveva chiesto la 
sospensione dell’annuale 
contributo del «Gle» (630 mi- 
la sterline, pari a oltre un 
miliardo e 250 milioni di lire) 
al «National Theatre». Sir Pe- 
ter Hall, direttore del «Natio- 
nal Theatre», aveva invece 
difeso la commedia sottoli- 
neandone la «carica innova- 


iva». I biglietti per assistere 
«I romani in Britannia» 


sono pressoché introvabili. 


ILM PER RAGAZZI — 


Si svolgerà a Capo d’Orlando, 
dal 13 al 23 dicembre, in pro- 
Vincia di Messina, la «Rasse- 


— Ma il regista potrebbe |-SN2 di film per ragazzi». La 


‘anche, essere un dittatore in 
buona. fede. 


«Ognuno: fa' le \sne scelte 


manifestazione sarà inaugu- 
rata con «Incompreso» di Lui- 
gi Comencini, e sarà chiusa 
con «La torta in cielo» di Lino 


nella vita: c'è chi può essere Del Frà e Cecilia Mangini. Nel 


d’aceordo:che il'fine giustifica 
i mezzi; e éè:chi non olè». 
Maria Cristina Vilardo 


corso della rassegna sarà con- 
segnato il «Premio cinema ra- 
gazzi» a Luigi Comencini. 


SUTUTTI GLI STIVALETTI. 
PER UOMO, DONNA,BAMBINO. 


per lui: 
L. 35.000 — 
sconto 15% L. 5.250 


Comunicazione inviata il 28/10/80 al Comune, art. 8 legge del 19/3/80 n. 80 


L. 29.750 


per lei: 


L. 36.000 — 
5.400 


sconto 15% L. 


per il bambino: 
L. 30.000 — 


sconto 15% L. 4.500 


L. 30.600 


A Trieste i negozi Bata sono: 
in piazza Borsa, l 

in corso Saba, 5/7 

in via B. Cellini, 2 

a Muggia il negozio Bata è 
al Valico Rabuiese 


L. 25.500 


.+..@ ancora tanti,tanti stivaletti a partire daL.19,000 


» 
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GIORNALE DEL TEMPO LIBERO 


AI P PD 


IL PICCOLO 


SI_.DIFFONDE SEMPRE PIÙ L'INDUSTRIA DEL TURISMO 


Vacanze su misura 


Viaggiare significa anche cultura, esperienza e sana ricreazione 
ma bisogna risolvere il problema dello scaglionamento delle ferie 


Il turismo si sta diffondendo 
in fasce sempre più ampie 
della popolazione e non c'è 
crisi economica o energetica 
che tenga. 

Indubbiamente si tratta di 
‘un fenomeno positivo, sia dal 
punto di vista ricreativo che 
da quello culturale. Viaggiare 
significa anche imparare a co- 
noscere luoghi e popoli diver- 
si, acuire lo spirito di osserva- 
zione, adattare i propri com- 
portamenti, accrescere la pro- 
pria esperienza. 

Ma, come in tutte le cose, 
C'è il rovescio della medaglia: 
la quantità è andata a danno 
della qualità. Un tempo, 
nonostante le ‘apparenze, gli 
imprevisti erano minori, an- 
che perché i viaggi erano 
riservati a pochi «eletti» che 
potevano usufruire di tutte le 
‘comodità dell’epoca, anche se 
a prezzi proporzionalmente 
più elevati. 

©ra ci si muove per tantissi- 
mi motivi: molte più persone 
di una volta si allontanano 
dalla terra d’origine per moti- 
vi di lavoro o di studio; sono 
aumentati i viaggi d’affari, i 
congressi, le trasferte, le fiere, 
le visite ai parenti o agli amici 
lontani, le vacanze vere e pro- 
prie. 1 
_ Queste ultime vanno dalla 
gita parrocchiale, alla setti- 


II quiz 
per un libro 
al giorno 


Pet tutti i lettori che giornal- 
mente invieranno la risposta al 
quiz, verrà sorteggiato quotidia- 
mamente un libro messo a dispo- 
sizione come omaggio dalla Li- 
breria «Italo Svevo» di corso 
Italia 9. 


Un noto selenografo tedesco 
dimorò sette anni a Trieste. A lui 
è intitolato un piccolo cratere 
della luna. Chi era? 


Soluzione 


La soluzione del quiz pubblica- 
to sabato scorso, 8 novembre sul- 
la differenza in sesti tra il gallo- 
ne americano e quello inglese è 
«5 sesti». Ha vinto il libro la 
signora Stella Branelli. Il ritiro 
del premio può essere effettuato 
in libreria. 


mana bianca, dalle cure ter- 


mali al soggiorno al mare o in 
montagna, dal campeggio al 
giro del mondo per miliardari, 
dal viaggio organizzato al 
trekking e così via. Ce n’è per 
tutti i gusti e per tutte le 
tasche, o quasi. 

Ma il guaio è che, come 
avviene per la maggior parte 
dei fenomeni di massa, non 
sempre si riesce a far fronte 
alle richieste tanto più che 
esse sono concentrate in po- 
chi periodi dell’anno. 

E a questo proposito, si ri- 
presenta il problema. dello 
scaglionamento delle ferie, 
che, almeno in Italia, è stret- 
tamente collegato con le va- 
canze scolastiche. Queste ul- 
time, anche se per gli studenti 
sono abbastanza lunghe, pec- 
cano di rigidità. Il calendario 
scolastico è uguale in tutto il 
Paese, sebbene le situazioni 
‘ambientali e climatiche siano 
diversissime. 

Quest'anno ad esempio si è 
cominciato il 18 settembre e 
per circa due settimane da 
Roma in giù le temperature si 
aggiravano sui 30 gradi. D’in- 
verno sulle Alpi le vacanze 
natalizie durano soltanto una 
decina di giorni come in Sici- 
lia, mentre ragioni energeti- 
che ed anche turistiche sugge- 
rirebbero di prolungarle, per 
ricuperare poi a giugno o a 
settembre. 

A parte quindi pochi privi- 
legiati, o i pensionati che ... 
sono in ferie tutto l’anno (ma 
spesso non hanno la salute o i 
soldi per godersele), gli altri si 
‘accalcano in vacanza tutti in- 
sieme, con i risultati che or- 
mai un po' tutti abbiamo spe- 
rimentato. 

In altri termini: strade so- 
vraffollate, file alientanti in 
macchina sotto il sole, spiag- 
ge in cui ti conviene rimanere 
in piedi perché occupi meno 
spazio, boschi in cui più che i 
fiori crescono i rifiuti dei pic- 
nic; e negli alberghi i prezzi 
più alti e il trattamento meno 
curato. 

E d'inverno, durante le va- 
canze natalizie accade qual- 
cosa di simile. C'è, è vero, chi 
si sgancia da questi schemi, 
sottraendo ad esempio i figli 
dalla scuola per le famose set- 
timane bianche di febbraid 0 
marzo, quando le giornate so- 
no più lunghe e soleggiate, la 
neve ideale ecc, Ma purtroppo 
questo rappresenta per i gio- 
vani futuri cittadini un primo 
incoraggiamento all’assentei- 
smo, uno dei grandi mali della 
nostra economia. 

Al turismo di massa è colle- 
gata un’altra conseguenza. È 
sempre meno consigliabile 


(F. Mar.) — Continuano a sforna- 
re nuove belle melodie in giuliano i 
compositori triestini. È ora la vol- 
ta di Paolo Rizzi, appassionato 
autore e interprete di composizio- 
ni triestine di fresca ispirazione e 
di scorrevole musicalità. 

La sua prima nuovissima fatica 
a 45 giri — e nella versione «a 
cassetta» — è una raccolta di quat- 
tro brani recentemente composti 
dallo stesso cantautore e con i 
quali propone la sua piacevole in- 
tonazione interpretativa e la sua 
‘sensibilità espressiva. 

Il primo pezzo del disco è «La 
mula triestina», un simpatico 
omaggio vocale-strumentale alle 
qualità genuine delle ragazze 


nostrane e alle loro indubbie virtù.. 


Un brano d'impronta romantica 
poi costituisce la canzone dal tito- 
lo «Trieste xe bela» condensata in 
un bozzetto poetico di fresca in- 
ventiva. Ù 


BOOM dei 
TAPPETI 


‘ NUOVE PROPOSTE 
1980/81 
accostamento lana e cotone 
vastissimo assortimento: © 


REPARTO CARTE DA PARATI 


POLIERI 
MOQUETTE 


'Via Bonomo 5A - Tel, 569285 


Paolo Rizzi impegnato. 
nel folclore 


di Trieste 


2 | 


La seconda parte dell'incisione 
reca il brano «A Melara», che offre 
‘un gustoso scorcio di questa nuo- 
va zona cittadina. Il brano ha vin- 
to la prima edizione della rassegna 
«Autori cittadini alla ribalta», ed è 
stato interpretato nella manifesta- 
zione dallo stesso Paolo Rizzi. 
L'ultima pagina musicale dedica- 
ta alla città di S. Giusto è «Serena- 
da a Trieste», una delicata canzo- 
ne scritta in collaborazione con il 
compianto maestro Giuseppe 
Montanelli e che illustra le attrat- 
tive della città. 

Il cantautore Paolo Rizzi per le 
strumentazioni e gli arrangiamen- 
ti orchestrali si è avvalso del grup- 
po cittadino «Gli Asternovas» con 
la collaborazione di Vittorio San- 
cich. Un lavoro di «équipe» di 
‘appassionati, esperti e tecnici per 
proporre e dar rilievo al nuovo 
repertorio della composizione dia- 
lettale giuliana, 


improvvisare un viaggio da 
soli, contando di utilizzare le 
più comuni strutture turi- 
stiche. 

Nei periodi di punta, si fa la 
via crucis del tutto esaurito, 
in quanto la ricettività è a 
mala pena sufficiente ad ap- 
pagare le richieste delle agen- 
zie, che prenotano alberghi e 
‘mezzi di trasporto con mesi di 
anticipo. Ecco perché chi ama 
la propria indipendenza ed ha 
disponibilità economiche, è 
sempre più orientato verso 
roulotte, camper, cabinati 
ecc. I più giovani invece e 
coloro che sono dotati di buo- 
na salute e di spirito di adat- 
tamento ricorrono alla tenda. 

Gli altri si appoggiano ine- 
vitabilmente alle agenzie di 
viaggi, che offrono una certa 
assistenza e ... sicurezza logi- 
stica. Ovviamente, a parte al. 
tri infconvenienti tipici della 
vita di gruppo, non mancano 
nemmeno in questo caso i 
contrattempi, i ritardi, i pic- 
coli o grandi incidenti, spesso 
inevitabili e collegati appunto 
al sovraffollamento. 

Per quanto riguarda l’Italia, 
poi, c'è la perenne spada di 
Damocle degli scioperi che 
minacciano di non farci parti- 
re, 0, peggio ancora, di farci 
rimanere a mezza strada. 

Così l’espressione «buon 
viaggio» che sembrava legata 
al pionierismo turistico o mi- 
gratorio, è oggi più che mai 
attuale. Infatti si viaggia mol- 
to ma raramente bene: l’an- 
sia, la fretta, la stanchezza, 
l’incubo degli orari, che ci per- 
seguitano per tutto l’anno, 
non ci lasciano nemmeno du- 
rante le ferie, stravolgendone 
il significato originario. 

L'industria delle vacanze è 
‘uno dei tanti ingranaggi che 
‘compongono la nostra società 
d'oggi. Ma — non dimenti- 
chiamolo — la società la fac- 
ciamo anche noi! 


ORIZZONTALI: 1 Giardino cittadino - 6 Ha il caporale trai 
suoi graduati - 12 Renzo disc-jockey e presentatore - 14 Musicò 
«Peer Gynt» - 15 Non inizia qua - 16 Dispositivi di comando - 18 
Subito dopo alfa - 19 Segnale di arresto - 21 Tela per.sacchi - 23 
Iniziali della Duse - 24 Mitici mostri delle Strofadi - 26 Sono 


uniti da traversine - 28 Le vocali in forse - 29 Lo Stato degli Usa . 


con capitale Salem - 32 Tragedia di Shakespeare - 34 Le prime 
in italiano - 36 Uno dei moschettieri di Dumas - 38 Biblica 
eroina - 41 Sigla di Napoli - 42 Obiettivo, scopo - 44 Jacques 
attore e regista francese - 45 Se è brillante va sfruttata - 47 Terra 
per pittori - 49 Uomo a metà - 50 Scrisse «La peste» - 52 Ballo da 
Moulin-Rouge - 54 Golfo della Sardegna - 55 Provincia del 
Friuli. 


VERTICALI: 1 Breve interruzione - 2 Attrezzo agricolo - 3 
Iniziali di Bacchelli - 4 Di fucile sono spari - 5 Danzano nella 
«Gioconda» di Ponchielli - 7 Sigla di Ragusa - 8 Nome di'otto 


» pontefici - 9 Devote, religiose - 10 Il nome di Ustinov - 11 Città 


Nell’incertezza di una 
scelta cercate la 

strada giusta ... 

vi porterà da 


ABBIGLIAMENTO 
CONFEZIONI 


ANDRE 


Maria Grazia Pasutto 


L’interndizionale «Coppa 
Città di Trieste», giunta 
ormai alla sua decima edi- 
zione, ha preso il «via» con 
un campo di una quaranti- 
na di partecipanti, alcuni 
dei quali provenienti dalla 
vicina Repubblica jugo- 
slava. 

L’albo d’oro di tale ma- 
nifestazione esprime il me- 
glio dello scacchismo cit- 
tadino di questi ultimi an- 
nì, vi figurano infatti quei 
giocatori che uniscono al 
talento e alla preparazio- 
ne teorica, la sicurezza nei 
‘propri mezzi e quel tanto 
di grinta, che sul terreno 
agonistico sono strumenti 
indispensabili per coloro i 
quali ambiscono al pri- 
mato. 

Per î nostri lettori cre- 
diamo opportuno ripro- 
durre quest'albo d’oro per- 
ché costituisce un puntua- 
le riferimento e una verifi- 
ca di valori assoluti in 
campo regionale: 1971, B. 
Filipovic, 1972, B. Filipo- 
vic, 1973, F. Rupeni, 1974, 
A. Seleni, 1975, S. Stantic, 
1976, B. Filipovic, 1977, B. 
Filipovic, 1978, R. Olivotto, 
1979, F. Rupeni. 

Da rilevare a proposito 
dell’attuale edizione, la 
mancata partecipazione 
deî giocatori di Monfalco- 
ne e di quelli di Udine, 

| inspiegabili se si pensa che 
il torneo, sperimentalmen- 
te, e con il preciso intendi- 
mento di favorire il mag- 
gior numero di adesioni, sî 
svolge con un solo turno 
settimanale, previsto nel 
pomeriggio del sabato. 


Spiacciono queste as-. 


senze perché giocatori 
quali Cerchiari, Luciani e 
Sturma di Monfalcone e 
Ceschia e Pagnut di Udine 
per fare qualche nome, (ne 
ce ne vogliono quelli che 
abbiamo dimenticato) 
avrebbero certo con la lo- 
ro presenza garantito alla 
competizione un maggior 
interesse perché potevano 
bene. gareggiare se non 
proprio nel ruolo dî favori- 
) 


Via S. CATERINA 5 - Angolo via Mazzini © 


ti, in quello almeno di out- 
sider di lusso. 

Assenti anche i triestini 
Stantic e Seleni che hanno 
scritto il loro nome fra 
quelli dei vincitori della 
manifestazione: ignoria- 
mo i motivi per cuì Stantic 
è mancato all’appunta- 
mento, sarà forse fuori 
sede, di Seleni sappiamo 
con certezza cha da qual- 
che tempo ha abbandona- 
to il gioco; auguriamoci 
che il vedersi citato lo sti- 
moli a riprendere un’atti- 
vità che pure gli era tanto 
congeniale. % 

A questo punto non ver- 
remmo che i lettori rica- 


vassero l’impressione che 
l’attuale edizione del tor- 
neo debba considerarsi di 
portata minore rispetto a 
quelle degli anni passati, il 
torneo «Coppa Città di 
Trieste» 1980 per il numero 
degli iscritti e per il valore 
di molti dei partecipanti, 
basti citare inomi del mae- 
stro Filipovic, del maestro 
Rupeni, dei giovani Lo- 
stuzzi, Garano e Mocchi, 
per'non parlare dei gioca- 
tori jugoslavi, sempre pu- 
gnaci e volitivi, per affer- 
mare che quella di que- 
st’anno, non ha niente da 
invidiare alle precedenti 
manifestazioni. 


del Marocco - 13 Periodi storici - 17 Isola greca detta anche 
Negroponte - 20 Si dà alla Scala - 22 Un feroce felino - 25 Isole 
del Tirreno - 27 Il nome della Ekberg - 30 Si può lasciare come 
mancia - 31 Sgomento - 33 Località della Palestina - 35 Città del 
Marocco - 37 Individua ostacoli nella nebbia - 39 Padiglione 
allestito in fiera - 40 Quartiere cittadino - 43 Accusativo 
(abbreviazione) - 46 Il sangue nei prefissi - 48 Repubblica Araba 
Unita - 51 Introduce un’ipotesi - 53 Le prime di cinque. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri' 
ORIZZONTALI: 1 accusato;8 mac; 11 Chenier; 12 Ruvo; 13 città; 14 
elisir; 16 ieri; 18 amido; 19 Usa; 20 nautica; 22 GA; 23 tartina; 25 Lessini;. 
26 ma; 27 Tantalo; 28 san; 29 senor; 30 pala; 31 Ingrid; 33 Jules; 34 oche; 
35 Everest; 37 Noè; 38 fantasia. 


VERTICALI: 1 acciuga; 2 chiesa; 3 ce 


12 chiesa; 3 cetra; 4 unti; 5 sia; 6 AE; 7 tre; 8 
musica; 9 avida;'10 coro; 12 Rimini; 15 latino; 17 farsa; 20 nastri; 21 utile; 
23 tenore; 24 canasta; 25 Langhe; 26 Malesi; 27 Tenco; 28 Sales; 29 Sion; 


30 pura; 32 dea; 33 jet; 36 VN. 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
Amo R; OS esche; R maglie = amorose schermaglie 


INCREDIBILE! esegue il traforato 


con un solo carrello 
MACCHINA PER MAGLIERIA 


MOD. 360 


| PFAFF 


CONCESSIONARIO 


MAIER TARCISIO 
VIA FOSCOLO 5 - TRIESTE - TEL. 730332 


NEL MONDO DEGLI SCACCHI 
Starter per la «Coppa Città di Trieste» 


Certo che chi organizza 
un torneo come questo va- 
gheggia sempre la possibi- 
lità che avvenga il miraco- 
lo, che per una concomi- 
tanza di circostanze favo- 
revoli, la partecipazione 
sia totalitaria e compren- 
siva di tutti i migliori sen- 
za alcuna esclusione. 

Ma come si sa, per moti- 
vi che sfuggono a ogni pre- 
visione, quando si decide 
sulla formula del bando, la 
realizzazione di un proget- 
to, del resto così ambizio- 
so, deve essere sempre rin- 
viata ad altra occasione. 

Ogni sabato pomeriggio 
quindi a partire dalle ore 


Problema a premio 


Dopo la parentesi estiva, 
riprendiamo la pubblica- 
zione della rubrica proble- 
mistica a premi, introdu- 
cendola con questa punta- 
ta che però non è a premio. 

Dall’analisi dei diagram- 
mi apparsi precedente 
mente, i lettori si saranno 
resi conto che il problema 
non è una posizione di pez- 
zi disposti capricciosa- 
mente con il solo scopo di 
dare matto al partito op- 
posto, ma che il problema 
è essenzialmente il frutto 
di una attività intellettua- 
le e artistica che si propo- 
ne di svolgere determinate 
idee o di mettere in risalto 
particolari combinazioni. 

È quindi fondamentale 
lo studio della posizione 
iniziale: esso ci permette 
non solo di trovare la chia- 
ve ma anche di scoprirne 
le finalità, che possono 
essere sia di carattere solu- 
zionistico (ed in questo ca- 
so devono essere evitate 
chiavi di scacco o di pre- 


A cura della 


Società Scacchistica 
Triestina 


sa), sia di carattere temati- 
co, cioè chiavi che possono 
dare inizio a particolari 
combinazioni (in questo 
caso si possono avere an- 
che chiavi di scacco o di 
presa). 

Sono vietate chiavi che 
tolgono case di fuga al Re, 
‘a meno che non ne conce- 
dano altre. 

Un pezzo, quando viene 
mosso, causa degli effetti 
che possono essere passivi 
(a danno proprio) o attivi 
(a propria utilità): l’insie- 
me di questi effetti costi- 
tuisce la combinazione te- 
matica o tema del pro- 
blema. 

Il numero dei temi è pra- 
ticamente incalcolabile, 
ma in tutti troviamo uno 0 
più elementi tematici, che 
possono essere generati 
sia dalla chiave sia dalle 
varianti. 

I principali elementi te- 
matici sono: abbandono di 
linea, apertura di linea, au- 
toeclissi, autoblocco, anti- 
blocco, batteria, contro- 
scacco, inchiodatura, in- 
terferenza, ostruzione, 
schiodatura, seminchioda- 
tura. 

Le combinazioni che na- 


> 0 IO 


scono dall’unione dei di- 
versi elementi tematici 
danno origine a cinque 
grandi gruppi di temi: te- 
mi meccanici, temi a com- 
binazione, giochi di corre- 
zione, duale evitato e 
cambio. 

In questa puntata vi pro- 
poniamo un problema di 
Antonio Bottacchi, nel 
quale si potrà mettere in 
evidenza un tema mecca- 
nico (basato cioé su movi- 
menti meramente mecca- 
nici dei pezzi): quello della 
Rosa di Cavallo. 

Ecco la posizione dei 
pezzi: 

B: Re2,Tf4,Af3,Cd6, Ce- 
4,pa7,b6,f6 = 8 pezzi. 

N: Ra8,De5,pb5,e6 = 4 
pezzi. 


Matto in due mosse. 


16, gli appassionati del 
gioco potranno interveni- 
re per assistere alle fasi 
delle partite in cui si ci- 
mentano i migliori, ma an- 
che-a quelle che vedono 
impegnati giocatori meno 
conosciuti, perché ogni 
partita ha la sua storia, î 
suoî protagonisti, il mo- 
mento magico e il suo 
dramma che si consuma 


. ‘inesorabilmente con tutti i 


risvolti umani che ne deri- 
vano. 

Fra i nomi dei parteci- 
panti citati (anche altri 
meritavano di esserlo) c’e- 
ra quello del giovane Lo- 
stuzzi, già noto a tutti gli 
«appassionati, non fosse al- 
tro che per la sua vittoria 
ad Abano Terme ottenuta 
ai danni del campione del 
mondo, ma Lostuzzi sta 
bruciando veramente le 
tappe di una carriera che 
continua a promettere 
molto: recentemente ad 
Arco (Trento) piazzandosi 
al primo posto ex aequo 
con due altri concorrenti 
(punti 7 su 9) ha consegui- 
to la promozione a candi- 
dato maestro; al neo pro- 
mosso le nostre felicitazio- 
ni e l’augurio di ben figu- 
rare anche nella più pre- 
stigiosa competizione cit- 
tadina. 

DOO 

Si sta svolgendo con suc- 
cesso il corso di scacchi 
per principianti tenuto dal 
maestro Staldi, numerosîi 
gli iscritti e fra questi alcu- 
ni giovanissimi. 

Do 

‘Riprende con questo nu- 
mero îl concorso problemi- 
stico; mentre: ringraziamo. 
il sig. Fabio Cascone a cui 
si deve il successo dell’ini- 
ziativa e che per ragioni di 
lavoro è impossibilitato a 
continuare una collabora- 
zione rivelatasi così profi- 
cua; vogliamo al tempo 
stesso ringraziare il dott. 
Pier Giorgio Soranzo che 
da questo numero lo rim- 
piazzerà, 5 

Dario Pirona 


Sabato, 15 novembre 1980 


I volti della vita 


Ù 


Ormai i rasoi elettrici sono entrati nell’uso comune a sostitui- 
re la deliziosa schiuma che ammorbidiva il pelo prima che la 
lama impugnata da mano sicura entrasse in azione a rasare 
l’onor del mento. Naturalmente il crepuscolo della crema da 
barba ha segnato l’avvento delle ronzanti macchinette che 
qualche volta si inceppano; ed è questo il momento di Paolo 
che con paziente meticolosità rimette le cose a posto 

(Foto Ukovich) 


Astrid 


OROSCOPO DI OGGI 


Shoe più modesti e realisti e non correte 
rischi per evadere da un lavoro o da una 
situazione familiare che vi pesa, sopportate 
con maggior pazienza le noie della vita quoti- 
diana. I progetti importanti vanno avviati 
senza: fretta e dopo un’attenta valutazione. 


paci e insoddisfatti stentate. a concen- 
trarvi, non lasciatevi distrarre da problemi 
secondari e cercate invece di capire cos'è che 
non va attorno o dentro a voi, dovete riuscire a 
trovare un giusto equilibrio. Prudenza in tutto 
i nati nella terza decade. 


lcuni saranno combattuti tra due senti- 

menti o due scelte diverse e vivranno 
quindi qualche momento burrascoso; non per- 
dete di vista il «futuro» per piccole soddisfa- 
zioni immediate. Nervosismo o qualche males- 
120-s | sere per alcuni della terza decade: prudenza, 


mergono problemi vecchi e nuovi: attenti 

alle illusioni, agli errori di giudizio, tenete 
i piedi a terra ed evitate anche inutili sprechi 
di denaro. Organizzatevi meglio la vita quoti- 
diana, anche se vi costa qualche sacrificio, alla 


fine arriverete a qualcosa di positivo. 
vita e ottenere dei risultati più soddisfacenti. 


& È Tentate di eliminare alcune noie quotidiane e 


dal 23-7 at22-8 | siate prudenti. 


IA Prretitiae di alcune buone influenze per 
ridimensionare qualcosa che non vi va, 
per apportare qualche modifica alla vostra 


leuni tra voi farebbero bene a «ridimensio- 
narsi», a sentirsi un po' meno padreterni e 
ad avere un maggior rispetto per i sentimenti 
e la personalità altrui; questo vale soprattutto 
per chi ha una certa età e appartiene alla 


seconda-terza decade. Per gli altri: prudenza. 
BILANCIA 
P calma e ragionevolezza, Occasioni simpatiche 
e momenti piacevolissimi anche in campo 


da123-9 2122-10] sentimentale per alcuni della terza decade. 


uardatevi dalle decisioni troppo impulsi- 
ve od ottimistiche, potreste avere qualche 
delusione; andrà tutto bene ciò che farete con 


‘n fatto insolito potrà forse mettervi di 

malumore ma intuito e perspicacia vi 
consentiranno di fare i passi giusti, di trovare 
il modo di scoprire e sventare ciò che potrebbe 
nuocervi. Momenti di tensione e insofferenza 
per qualcuno della terza decade: prudenza. 


pe. Ò 


dal22=ital21-12 


\er sbrigare quanto avete in programma vi 

occorrerà senso pratico e buon uso del 
tempo; cercate di mantenere un ritmo costan- 
te nelle vostre attività e, se appartenete alla 
terza decade, siate più calmi e pazienti, 
rischiate di mostrarvi intolleranti. 


on ostinatevi a vedere le cose solo dal 
vostro punto di vista, cercate ogni tanto di 
immedesimarvi anche negli altri, soltanto così 
riuscirete a migliorare i rapporti con quanti vi 
circondano. Avete ‘bisogno di un po’ di svago, 
di relax, di curare fegato o reumatismi. 


Jinstabilità emotiva può ostacolarvi l'in- 

traprendenza, la possibilità di realizzare i 
progetti e di farsi valere. Cercate di lavorare 
con metodo, per molti si stanno preparando 
delle buone opportunità. Prudenza i nati nella 
prima e nella terza decade. 


- li influssi di questo periodo possono dare 
stati d'animo confusi, irrazionali, pieni'di 
contrasti; evitate le prese di posizione intran- 
sigenti, non mettetevi in situazioni poco chia- 
re, presto qualcosa si scioglierà e permetterà 
di essere più sereni. Prudenza la terza decade. 


Letti ottone © Armadi guardaroba © Reti © 
Materassi © Mobili in stile e moderni © Specchi 
© Porta Tv © Cassepanche © e... mille altre cose 


MOBILI MORGAN 


VIA NORDIO, 4 - TELEFONO 755211 


PIREO EI 


& 
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Sabato, 15 novembre 1980 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisì si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 103, 
telefono 87466 - MONFALCO- 
NE: via Duca D’Aosta 102, tel, 
72597-41090 — UDINE: piazza 
Marconi .9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI. 
NO: corso M. D'Azeglio 60,. 
telefono 658965 — GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
-— BOLOGNA: via Rizzoli 38, 
tel. 228826 — MANTOVA: cor- 
so Vittorio Emanuele 3, tel. 
24495 — BOLZANO: via Porti- 
ci 30/a, telefono 23325 - RO- 
MA: via Quattro Fontane 16, 
tel. 4755904 — TRENTO: piaz- 
za Londron 34, tel. 85000 — 
MERANO: corso Libertà 29, 
telefono 30315 - BRESSANO- 
NE: via Bastioni 2, tel. 23335 
— ROVERETO: corso Rosmini 
53/15, tel. 32499 — NOVARA: 
corso della Vittoria 2, tel. 
29381 — SAVONA: via Asten- 
go 1/1, tel. 36219- SANREMO: 
via Gioberti 47, telefono 
83366 — IMPERIA: via Mat- 
teotti 16, tel. 78841. 

Le tariffe sono riportate in 
testa alle singole rubriche. 
La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L’accettazione delle inserzio- 
ni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 

Dopo tale orario gli annun- 
ci verranno pubblicati, con 
carattere neretto, nella rubri- 
ca «avvisi urgenti», applican- 
do la tariffa prevista. 

Gli avvisi economici posso- 
no anche essere dettati per 
telefono chiamando il nume- 
ro 68668 dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 15.30 alle 17, esclusi i 
giorni festivi..I servizi di ac- 
cettazione telefonica degli 
annunci economici funziona- 
no esclusivamente per la rete 
urbana di Trieste. 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerta di lavoro, in qual- 
siasi pagina del giornale pub- 
blicate si intendono destina- 
te ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell’art. 1 della 
legge 9-12-1977 n. 903). 

Coloro che desiderano ri- 
manere ignoti ai lettori pos- 
sono utilizzare il servizio cas- 
sette aggiungendo al testo 
dell’avviso la frase: Scrivere 
a Publikompass cassetta n.... 
34100. Trieste; l’importo di 

, nolo cassetta è di lire 400 per 
decade, oltre un rimborso di 
lire 600. per le spese di recapi- 
to corrispondenza. La Publi- 
kompass S.p.a. è, a tutti gli 
effetti, unica destinataria 
della corrispondenza indiriz- 
zata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere 
e di incasellare soltanto quel- 
le strettamente inerenti agli 
annunci, non inoltrando ogni 
altra forma di corrisponden- 
iza, stampati, circolari o lette- 
re di propaganda, Tutte le 
lettere indirizzate alle casset- 
te debbono essere inviate per 
posta; saranno respinte le as- 
sicurate c raccomandate. 

Coloro che intendono inol- 
trare la loro richiesta per cor- 
rispondenza possono scrivere 
a Publikompass S.p.a., via 
Luigi Einaudi 3/b, 34100 Trie- 
ste, Il prezzo delle inserzioni 

‘ deve essere corrisposto anti- 
cipatamente. per contanti 0 
vaglia (minimo 10 parole a 
cui va aggiunto il 14 per.cen- 
to di IVA). 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Richieste 
A Lire 150 per parola 


REFERENZIATA offresi per as- 
sistenza ed eventuali lavori 
domestici a persona anziana. 
Tel. 569938. 13602 A 

SIGNORA giovane referenziata 
offresi ore concordare stiro 
eventualmente cucito zona 
Rossetti paraggi. Telefonare 
772102. 135974 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 
B Lire 400 per parola 


CERCASI addetta servizi dome- 
stici a tempo pieno, disposta 
trasferirsi per famiglia compò- 
sta da madre e figlia decenne. 
Stipendio 450.000 mensili più 
Vitto, alloggio. Gradita foto 
restituibile. Scrivere: Fermo 

osta-patente n. 71529 — 18038 
anremo, ‘+ 00460B 

PERSONA piena fiducia pratica |! 
lavori domestici stabile picco- 
la famiglia cerca. Tel, 68714. 

T.A. 1260 B 

,450.000 mensili a persona capa- 
ce referenziata governo casa 
pico: famiglia lungo orario. 
‘el. 418350. 13704 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 
Cc Lire 150 per parola 


COMMESSA pratica settore ab- 
bigliamento: cerca urgente- 
mente lavoro conoscenza ser- 
bo-croato e sloveno. Tel. 
870240. 13596 C 

GEOMETRA esperienza nel 
campo prefabbricati e condu- 
zioni cantieri offresi per sede 
di lavoro TS e GO. Scrivere a 
Pubblikompass cassetta n. 46 
U 34100 Trieste. 13696 C 

GIOVANE diplomato dinamico 
quasi decennale esperienza 

port-export conoscenza ser- 
bo-croato e sloveno introdotto 
mercato jugoslavo disposto 

Viaggiare offresi a ditta scopo 

miglioramento. Scrivere a 

Pubblikompass cassetta n. 2 V 

34100 Trieste. ‘ 4604C 

GIOVANE offresi a ditta come 

aluto magazzino o altro. Pa- 


‘PENSIONATO’ 52enne ex diri- 


QUINDICENNE terza media of- 


RAGAZZA l5enne conoscenza 


RAGAZZA 19enne ragioniera 


RAGAZZA 20nne cerca lavoro 


STENODATTILOGRAFA espe- 


24ENNE segretaria steno- 


IL PICCOLO 


Alfasud by Valentino: incontro perfetto tra la più avanzata tecnologia e l’alta moda. 


CD] servofreno e vero doppio circuito frenante 


CD] bloccasterzo [D] lunotto termico 


Alfasud by Valentino: cosi esclusiva anche perché prodotta solo in un numero limi- Dl ‘baule di 400 litri per alloggiare anche gli sci DI sedili anteriori regolabili con 


tato di esemplari. Alfasud by Valentino: tutti i suoi acquirenti riceveranno dai Con- 
cessionari Alfa Romeo un portachiavi e un portadocumenti firmati da Valentino. 
Alfasud by Valentino: nuova fuori e dentro. Il suo colore esclusivo, bronzo me- 
tallizzato, si intona con il tetto nero. La linea slanciata è sottolineata da una sottile 
filettatura bicolore che percorre la vettura in tutta la sua lunghezza. 

L'interno è in velluto grigio scuro, sul quale risaltano le bordature rosse e nere. 
Una calda moquette ocra ricopre tutto il pavimento. 

L'Alfasud in tutte le sue edizioni è un progetto completo e d'avanguardia: 

D cambio a.5 marce D] volante regolabile D] cinture di sicurezza con arrotolatore 


appoggiatesta D paraurti ad assorbimento d’energia O] protezioni laterali © spoiler 
anteriore CD) ampia fanaleria con retronebbia E) strumentazione completa D oro- 
logio digitale D cristalli atermici azzurrati D climatizzazione perfetta DI protezio- 
ne anticorrosione D] pneumatici di sicurezza tubeless. È 

L’Alfasud ha una tenuta di strada tutta Alfa Romeo: docile e sincera, è l’auto ideale 
anche per la donna. A 
L’Alfasud, come tutte le Alfa Romeo, è coperta dalla Supergaranzia che comprende: 
Mi un anno su tutta la vettura BI due anni o 100.000 km sul motore II due anni sul- 
la verniciatura BH tre mesi sulle principali riparazioni. 


L’Alfasud è acquistabile nelle versioni: 1.2, 4 marce; velocità oltre 150 km/h = 1.2, 5 marce; velocità 155 km/h - 1.3, 5 marce; velocità oltre 160 km/h - 1.5, 5 marce; velocità oltre 165 km/h: 


Compra Alfa Romeo: — 
difendi il lavoro e la tecnologia italiana. 


COFI-COFI LEASING: per l’acquisto con comode rateazioni o la cessione in leasing. 


A.A.A, STUFE kerosene metano 
specializzato pulisce ripara. 
- Tel. 794100. 13692 CC 
A. APPLICAZIONE parati pit- 
turazioni controsoffitti rivesti- 
menti interni, Tel. 760432. 
13722 CC 
AFFIDASI lavoro ricalco domi- 
cilio. Scrivere Idam via Pado- 


va 36 Milano. 1322 CC 
ALLUMINIO porte finestre ve- 
rande con doppi vetri isolanti 
fabbrica trevigiana installa a 
‘Trieste. Lana, via S. Nicolò 18, 
tel. 630155. 13452 CC 
IDRAULICO per riparazioni e 
impianti idro-termiche imme- 


diate. Tel. 767424, 1 C 
sloveno volonterosa offresi co- m 3588 C: 


gente occuperebbe ore pome- 
ridiane in lavoro decoroso, Te- 
lefonare 772102. 13597 C 


fresi come apprendista com- 
messa o sartoria. Tel. 821202 
ore pasti. 4609 C 


nale specializzato 


FINESTRE IN ALLUMINIO | 
Verande con. doppi vetri IS0- 
lanti fabbrica veneta installa 
in Trieste.con proprio perso- 


DELTA via Zanetti ],tel.733373 


Li Tecnolo 


INSTALLATORE idraulico au- 
torizzato esegue impianti ac- 
qua gas riparazioni, Tel. 
870148. T.A. 1258 CC 


SRSRIAMO sendo AIB 
ziana rolé porte a sS' E 
Tel. 732833. 13592 CC 


gia vincente. Da sempre. 


razione e manutenzione mac- 
chine d’ufficio. Si richiede 
esperienza nel ramo. Inqua- 
dramento commercio, corsi di 
aggiornamento, possibilità 
carriera; Telefonare per = 
puntamento lunedì orario uffi- 
cio al 60211. 13693 D, 
CAFFE Specchi cerca cassiera 
referenziata. Telefonare al 


IMPIEGO. E LAVORO 
Offerte 
D Lire 400 per parola 


A.A.A.A. DITTA introdotta nel 
ramo assume tecnici elettroni. 
ci e tecnici meccanici per ripa- 


me, apprendista commessa o = 


altro lavoro serio. Telefonare . È Ri 
Ricerche 


811847, 4608 
pratica dattilografia cono- mento. di TRIESTE 
scenza tedesco inglese offresi 
lavoro ufficio. Tel. 574532. 
13689 C 


serio anche mezza giornata. 
Tel. 421281. 13682 C 


rienza lavori ufficio offresi. Te- 
lefonare ore pasti'795685. 
13676 C 


personale 


qualificato 


Scrivere a: 


dattilografa con esperienza 


Azienda di livello internazionale cerca per suo stabili- 


CAPO-OFFICINA 


con esperienza pluriennale, capace di organizzare e 
coordinare il lavoro di 30 addetti per la manutenzione 
meccanica di apparecchiature e macchinari quali 
pompe, compressori, turbine, ecc. . . . 7 


PUBLIKOMPASS Cassetta 48/U - 34100 TRIESTE 


pluriennale offresi per qualsia- 


60533. 13712 D 
CARROZZERIA cerca pittore. 
Tel.820221. 6/11D 
CERCASI aiuto commessa co- 
noscenza serbo-croato. Telefo- 
nare dopo le 13 al 51325. 4615D 
CERCASI garzone-a macelleria. 
Tel. 796424. 13702 D 
CERCASI insegnante laureato 
matematica o fisica o scienze 
statistiche assunzione imme- 
diata Istituto Antonelli di Bol- 
zano. Telefonare al 0436/2278. 
13681 D 
CERCASI magazziniere esperto 
nella confezione di pacchi. 
Presentarsi solo se capaci sa- 
bato mattina dalle ore 8 alle 


CERCANSI AMBOSESSI 
cultura media, aspiranti PRO- 
GRAMMATORI di elaboratori 
‘elettronici per centri elettronici 
della tua zona. Breve training 
serale nella tua città. Possibili- 
tà elevati stipendi e di carriera. 
Per fissare colloquio nella 
tua città: telefona 02/270889 
02/200401 oppure scrivi: 
CENTRO ELETTRONICO 
Via Pergolesi, 31 - 20124 
MILANO 


si lavoro d’ufficio contratto . 
‘pubblico o commessa settore 
abbigliamento. Telefonare 11- 
14753300. 13742 C 


LAVORO A DOMICILIO 


ADLER BIO -. SYSTEM 
ANTONINI 
& FRAGIACOMO 


Industria meccanica monfalconese 


assumerebbe Capo Contabile 


ARTIGIANATO c n Desideriamo entrare in contat- 
di con esperienza e buona conoscenza della C. i ni i i A 
ce Lire 400 per parola rale, Bilan, Pratiche Societarie e Fiscali PAGE fo COR AVS arca Capore 


ingegneria genetica biologia 


13998.C 
OFFRESI impiegata diploma. 
Bento. aziendale corrisponden- 
francese inglese; dattilogra- 
Repuona: LIEGI] biennale uf- 
O AT] 


A.A.A. PITTORE artigiano 


A.A.A. SGOMBERIAMO anche 


molecolare per inserimento 
centro ricerche e laboratorio di 
prossima realizzazione a Trie- 
ste. Inviare curriculum a: Publi- 
kompass cassetta n. 42/0. 
34100 Trieste. 


È previsto un periodo di addestramento fuori zona 
per l'inserimento nei sistemi contabili specifici della 
Società 

Scrivere ‘a: 


stanze appartamenti porte fi- 
nestre carta. Prezzi modici, 
‘Telefonare 760071. 4602 CC 


gratuitamente appartamenti 
soffitte cantine, 414244, 


Casella Postale 116 ‘ 34074 MONFALCONE 


Grafico/a 


ore 12. Olympus V.le XX Set- 
tembre 101 B. 4628 D 
CERCASI operaio installatore. 


Fotografo/a 


Leone Bramante 12 tel. 
728211. 13723 D 
(CERCASI rappresentante. gio- 


Li cerchiamo preparati, esperti, dinamici, capaci 
di autonomia professionale. Sono da inserire in 
un'agenzia di pubblicità operante a Pordenone. 


La retribuzione sarà ade 
caratteristiche richieste, 
interessante. 


Telefonare a GFP: 0434/631731 


vane dinamico-a introdotto-a 
fiorerie. Offresi ottima retribu- 
zione, portafoglio clienti, pio; 
vince Gorizia e Trieste. Pre- 
sentarsi il mercoledì 16-18 Ver- 
zegnassi via Gorizia 13 Mon- 
falcone. 52D 


guata alle 
e comunque . 


Continua in 12.a pagina 
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ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE 

4.25 D Venezia S.L. 

5.50 R, Milano - Genova - Brignole 
(via V. Mestre)* 5 

6.00 R_ Venezia - Bologna - Firenze 
(via Venezia S.L.)* 

6.22 R_ Portogruaro (1) (2) 

6.42 D Venezia S.L. - Roma - Tori- 
no (via V. Mestre - Milano 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- 
ma (3); | e\ll cl. Zagabria 
Venezia S.L. - Budapest - 
Roma e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
venerdì 6.6-26.9) - cuccette 
ll cl. Varsavia - Roma (lune- 
dì, giovedì e sabato 5.6- 
27,9) 

8.02 Ex Venezia S.L. 

8.50 R_ Venezia S.L. - Roma (*) 

8.55 Ex Venezia Express - Venezia 
S.L 


10.14 L Portogruaro 

12.35 Ex Venezia S.L. - Bologna C. - 

Roma Ter- 
mini - Napoli C.F. - Catania - 
Siracusa - Palermo - Reggio 
C: (cuccette | e Il ci Palermo 
- Catania - Reggio C.) 

13.23 D Venezia S.L. - Milano - To- 
rino 

13.40 L Portogruaro 

14.30 Ex Venezia S.L. 

17.12 R_V. Mestre (senza fermate 
intermedie) - Milano - Ge- 
nova Brignole (*) 

17.18 D Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (WLA e cuccet- 
te Il cl. Trieste - Lecce) 

17.35 L Venezia S.L. 

18.05 L Portogruaro 

119.08 Ex Simplon Express - Venezia 
S.L. - Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi- 
{cuccette | e II cl, Trieste - 
Parigi; WLAB Venezia - Pa- 
rigi; cuccette Il cl. Belgrado 
- Parigi, Zagabria - Parigi e. 
Venezia - Parigi) 

19.23 L. Portogruaro 

20.28 D. Venezia S.L. 

22.10 D Venezia S.L, - Milano - Tori- 
no - Genova - Ventimiglia - 
Marsiglia (cuccette | e Il cl. 
Trieste - Torino; WLAB e 
cuccptte | e Il cl. Trieste - 
Genova) 

22.20 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette 1 e li cl. 
Trieste - Roma) 

ARRIVI 

2.17 D. Venezia S.L. 

6.12 L. Portogruaro (2) 

7.10 L. Portogruaro 

7.26 D Marsiglia - Ventimiglia - 
Genova - Torino - Milano - 
V. Mestre (cuccette Il cl. e 
WLAB Genova - Trieste; 
cuccette | e Il cl. Torino - 
Trieste) 

7.48 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette | @ Il cl. 
Roma - Trieste) 

9.30 D Venezia S.L. 

10.01 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - Venezia Mestre 
(cuccette | e Il cl. Parigi - 
Trieste; cuccette Il cl. Parigi 
-. Zagabria e Parigi - Bel- 


grado) 

10.25 Ex Lecce - Bari -. Bologna - 
Venezia S.L. (WLA e cuccet- 

‘te Il cl. Lecce - Trieste) 

10.40 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G. - V. 
Mestre (circola nei giorni di 
sabato 28.6-2.8) - (cuccette 
Il cl, Ginevra - Trieste) 

13.05 D Venezia S.L. 

14.27 D. Milano C. - Venezia S.L. 

15.22 D. Venezia S.L. 

17.05 Ex Palermo - Siracusa - Cata- 
nia - Reggio C. - Napoli C. 
FI. - Roma Tib. - Firenze C. 
Marte - Bologna - Venezia 
S.L. (ruccette | e Il ci. Reg- 
gio Cal. - Trieste; Palermo - 
Trieste e Catania - Trieste) 

17.52 D Torino - Milano - Venezia 

L. 


18142 R. Firenze - Bologna - Venezia 
SL. * 


19.10 D Venezia Express - Venezia 
S.L. (WLAB Venezia -. Bel- 
grado; Venezia - Atene solo 
giovedì e domenica 5.6- 
28.9 cuccette Il cl, Venezia - 
Istanbul, Venezia - Skopje, 
Venezia - Belgrado e Vene- 
zia - Atene (escluso giovedì 
@ domenica 5.6-28.9) 

19.20 L Portogruaro 

20,10 D Venezia S.L. - Portogruaro 

20.49 R_Roma - V. Mestre (*) 

21.20 R Genova Brignole - Milano 
{via Mestre) (*) 

23.13 L Venezia SL. 

23.27 Ex Torino - Milano - Roma - 
Venezia S.L. (WLAB Roma- 
Mosca (4) WLAB Torino - 
Mosca (solo il sabato 7.6- 
27.9) 

(*) Solo I cl. e prenotazione obbli- 
gatoria. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave 
dal'2 al 14.6,, dal 15,9al.23.12, dal 5.1 
al 16.4 e dal 22.4 al 30,5. 

(2) Soppresso nei. giorni festivi. 

(3) Non circola nei giorni di vener- 
dî (1.6-24.9) e nei giorni di mercoledì 


‘| e venerdì (dal 25.9) 


(4) Non circola neigiorni di sabato 
(1,6-25.9) e neirgiorni di giovedì e 
sabato (dal 26.9) 


TRIESTE C.le - VILLA OPICINA - 
LUBIANA - BELGRADO - BUDA- 
PEST - SOFIA - ATENE - ISTAN- 
BUL - MOSCA 
PARTENZE 
10.21 Ex Simplon Express - Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado (cuccette Il 
cl. Parigi - Zagabria e Parigi 
- Belgrado) 
13.48 LV. Opicina - Lubiana (1) (3) 
14.48 LV. Opicina - Lubiana (2) (3) 
15.02 D. V. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Subotica - Novî Sad 
(cuccette Il cl. Trieste - Su- 
botica cuccette | ci. Trieste - 
Novi Sad) (si effettua mar- 
tedì, mercoledì, giovedì, 
venerdì, sabato - soppresso 
15,8-1.11; 25 e 26.12; 25.4 è. 
1.5) 
16,48 DV. Opicina - Lubiana (1) (3) 
17.48 DV. Opicina - Lubiana (2) (3) 
18.30 DV. Opicina - Lubiana (1) (3) 
118.56 DV. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado (cuccette Il 
cl. Trieste - Belgrado) (4) 
19.50 DV. Opicina - Lubiana (2) (3) 
20.08 Ex Venezia Express - Villa Opi- 


cina - Lubiana - Belgrado - 


Skopje - Atene - Istanbul 
(WLAB e cuccette Il ci. Ve- 
nezia - Belgrado; cuccette Il 
cl. Venezia - Skopje, Vene- 
zia - Istanbul) cuccette Il cl. 
Venezia Atene (escluso gio- 


vedi e domenica 5.6-28.9) . 


WLAB. Venezia - Atene (so- 
lo giovedì e domenica 5.6- 
28.9) 


V. Opicina 

V. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Budapest - Varsavia 
(cuccette Il cl. Roma -.Var- 
savia solo martedì, venerdì 
‘e domenica 6.8-26.9) WLAB 
Roma - Mosca (5) - WLAB 
Torino - Mosca (solo il sa- 
bato 7,6-27.9) 


88 
RS 
i = 


TI 80, Giulietta 1:3779, Fiat 131 
Mirafiori, Alfetta 2000, Alfetta 
1.8, Alfetta 1.6 ed altre a prezzi 
di vera occasione. Aperto i - 
sabati e domeniche mattina. 7 
4611 Q z 
ALFA ROMEO ZANARDO ri- 
venditore autorizzato via del î 
Bosco 20 tel. 796348 valutando 
al massimo il vostro usato of- 
friamo nuove e usate con ra- 
teazioni fino a 36 mensilità 
senza cambiali permutiamo 
usato, per usato. ALFA RO- 
MEO Alfetta 2000 L 80 aria 
condizionata, Alfetta GT 1800 
‘75 aria condizionata impianto 
gas, Alfetta 1.8, 1.6 78, Giuliet- 
ta 1600 78, Giulietta 1300 77, 
'78, Giulia Super 1300 72, Alfa- 
sud Super 5m 1350 1200 79. 


SESTIERE MEM 
Continua in 14.a pagina 


CERCO commessa 0 Apart 
sta frutta verdura. Tel. 274617 
‘ore pomeridiane. 13625 D 

IMPIEGATA conoscenza tede- 
sco massimo trentenne assu- 
‘me Oemmeci. Presentarsi dal- 
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mr e n _ ti 
le 9 alle 12 Molino a Vento 84. 
4616 D 


| RASvapiùavanti di un’assicuraz 
po Ela soddisfazione di sapere protetto. 


tanza. provincia ‘di’ Gorizia, 
cerca tempo pieno giovane ar- 


Tedatore militesente patente fi i 

FALCO Sapeto disegno natura- Là À 3 
le predisposizione contatto } s) di 

pubblico spiccata personalità. s Ù È 

Scrivere.a Publikompass cas- 3 £ s i 


setta n. 44 U 34100 Trieste. 
n 799 D 


[ 
STANZE E PENSIONI 
Richieste i 
Lire 350 per parola FINZI { 
DUE universitari cercano mono- RETE NAZIONALE 1 
"Rieste, Tel ore 20 gi tag) 
TOR ZOnE PARTENZE È 
DU RR da Ronchi per: Partenze Arrivi 5 
ISTRUZIONE Alghero tl n09a È 
G Lire 400 per parola Bari 07:30 10,35 ; 
PROFESSORESSA. impartisce 11.40 17.45 1 
lezioni pianoforte metodo con- 19.05 2245 1 
servatorio. Tel.'772548. 4623 G Brindisi 1140 18.15 
19.05 22.50 î 
APPARTAMENTI E LOCALI Cagliari 07.30 1130 Pi 
Offerte 11.40 14.35 I 
I Lire 400 per parola ? 19.05 00.20 Il 
- Catania 07.30. 11.55 6 
‘ACIT AFFITTASI locale nuovo 11.40 1720 ti 
adatto magazzino \ deposito 19.05 22.50 
BORGO S. SERGIO 150 mq Genova 15.30 1850 [( 
tel. 68810. 135191 Li a È t 
CEDESI contratto affittanza uf Lamezia Terme 07.30 14.10 r 
ficio ‘centralissimo 450 mq Lampedusa 07.30. 12.05 ( 
eventualmente ammobiliato, Milano 07.00 07.50 t 
già fornito tini e FABIA, 15.30 - 16.20 F 
arme, con buonuscita. Scri- ; 
vere a Publikompass cassetta Napoli ino dda E 
47/U 34100 Trieste. 13698I È s 1 
GORIZIA S. ana affittasi ma- Palermo - 07.30 10.30 I 
‘azzino mq 210 piano cantina- 11.40 15.30 
0, accesso carraio, 250.000 È 19.05 22.20 
LL Telefonare Un: Pantelleria 07.30 1220 i 
UFFICIO con rifiniture e arreda- Reggio Calabria DIA Lai 4 
mento extra lusso Borgo Tere- ‘oma È î N 
siano stabile nuovo con servi- 11.40 12.45 i 
zio vigilanza e tutti comfort 19.05 20.10 v 
affittasi. Massima riservatez- Trapani 07.30 1345 | ti 
za. Telefonare giorni feriali 14- n 
15 n. 751684. IR n 
ARRIVI ri 
APPARTAMENTI E LOCALI per Ronchi da: Partenze Arrivi al 
Richieste Alghero 07.20 1 do) peo 
il I 16.40 22.10 mM 
L Lire 400 per parola col RT a 
CERCASI affitto locale d’affari 11.15 18.25 5 
mq 150-200 con possibilità a 18.25 22.10 re 
entrata autovetture. Telefona- Brindisi 07.00. 11.00 re 
Si HAS LR o 4627L 18.55 22.10 ti 
urgentemente appar- Cagli 7 
tamento in affitto, 2 stanze, Ei poco de ESE i 
cucina, servizi. Tel. 231085 ore 18 ù i 
serali. 4614L 10. 22.10 fi 
CERCO appartamento ammo- Catania 06.40 11,00 «] 
biliato 2 camere cucina e ser- i 15.05 18,25 pi 
Tipi ena fusione 1000) 10 : 
\ ; ps 
5 p Le = Genova 10.40. 14.50 ni 
COPPIA coniugi benestante ‘ 
cerca CO signorile ; E'soddisfazione, i ) Lamezia Terme oa SI ai 
soleggiato mq 130-200 affitto Perché alla RAS trovate professionisti qualificati che vi capiscono Lampedusa 12.40 z 
da convenirsi. Telefonare e si fanno capire Milano 14.00 14.50 
PAGANDO 1 RE ; È 22.05. 22.55 | 
anno anticipato x | 
cerco appartamento in affitto Napoli Her oo | 
anche ammobiliato. Telefona- 7 A | 
re ore negozio 64967. . 13618L Palermo 06.55. 11.00 
PROSSIMI sposi. referenziati 14.20. 18.25 
cercano urgentemente appar 17.25 22.10 
tamento in affitto. Tel. 813180 Pantelleria 1255. 1825 
ore pranzo. 12341 


Reggio Calabria 07.30. 14.00 


È È î Roma 09.50 11.00 
MOBILI E PIANOFORTI si È F'soddisfazione. 0050 11.00 
NN Lire:400 per parola 3 Perché alla RAS trovate sempre ogni tipo di assicurazione, su misura 2100 22.10 
VENDESI camera matrimonia: | + - ] per voi e adattabile nel tempo alle vostre esigenze. Trapani 14.25 18.25 
le fine 800. Rivolgersi. Tevini n 
via Don Bosco 31 Gorizia, a ; i ari tmset=zzzz/ A\lit lia | 
Ù n 7 "À Cc | 
COMMERCIALI i LN a 
(©) Lire 400 per parola | 


RETE INTERNAZIONALE 
A.A. ABBONDANTISSIME 
quotazioni acquistiamo oro, 


A ? = PARTENZE 

EROICO IN \ x a da Ronchi per: Partenze Arrivi 
GIOSAMENTE GOLDMAR: | E'soddisfazione, puturo 1530) 2205 i 
RT Renee O Fat Perché alla RAS trovate l'assicurazione vita arricchita ESE 11/40 18,00 | 
DARWIL: acquista ORO da una gestione dinamica e moderna del vostro denaro affidata ad una 


Barcellona 07.00 11.50 
Colonia-Bonn 15.30 20.20 
Copenaghen 07.00. 12.10 
Dusseldorf 15.30 21.20 | 


‘anche rottami pagando a lire speciale équipe di operatori finanziari. 
11.150 al'gr. secondo titolo. 


Massima serietà disimpegno 


ù 7 È n Francoforte 07.00 10.00 É 
polizze. Trieste piazza San È cosi che RAS vi offre l'assistenza’ Tasso medio Risultato % netto Rendimento % 15.30 20.10 | 
Antonio: Nuovo: 4, Il piano. più completa. Gli esperti RAS netto %. Selezione titoli Gestione Obblig. Londra a700 DUI 

ACQUISTANSI ORO ARGEN- sapranno indicarvi nuove formule di Depositi Bancari* | Obbligazionari Gruppo RAS Qi MO IRAN 
Di » Disimpegno polizze. Ore- polizza vita e proporvi programmi i; Annuale[Cumulato| Annuale] Cumulato | Annuale [Cumulato New York 07.30 © 15.30 

ceria Blasi. CORSO ITALIA di risparmio previdenziale con tassi Parigi 07.00 10.20 
28, primo piano. 133540 d'interesse irraggiungibili IIS PTT. Lelio = : X 

OREFICERIA «LIBERTY» AC- 'sse lrraggiung: 19764 "9:35 +73 ozio) dg | 2995 9556 15.30 19.35 
QUISTA ORO, ARGENTO, per un privato. Nella tabella sono 1977 4 n 9 137 54.2 Stoccolma 07.00 14.15 . 
POCA A 90 MDAFIZA UNI: riportati i risultati già ottenuti, 1978 |, Dole hi di d i sa S SSA AE Stoccarda 15.30 21.30 
TÀ. VIA MALCANTON 14/B, relativi alla gestione finanziaria della 1979 |+ 821 + 593 3 83 so 395 (+ 11.9| x 954 Zurigo 15.30 19.00 
T. 631641. 133950 RAS negli ultimi cinque anni. 25) : i ; î 

*Fonte: Banca d'Italia **Elaborazione RAS ARRIVI 
ALIMENTARI A per Ronchi da: Partenze Arrivi 
00 Lire 400 per parola . a Amburgo 07.50 14.50 } 
" Talbot DUPLICA Viale Ippo- | ‘ inedificabile. Telefono 68600 | A.A. ATTENZIONE: AUTO: | via 47, tel. 827782: Fiat 500, 65, tel. 54089 e via di Prosecco | A. PREZZI superscontati con | Amsterdam 11935 2255 | 
DISTRIBUZIONE : bevande, a RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI dromo, 2 te 163487; Auto: Otero negozio, 13679@ VETTURE USATE CON GA; 126, 41112, 127, 850 Se 128 | 237, tel 61550 Opicina, note: tai So aldo Atene 18.50 ‘22.10 
‘ca 0) i n ; , Fia 4 GAM , 131, Alfasud, Alfetta 1.8, 0! auto a 
novembre: bottiglioni da 1 e | LE La 400 pe parole. AE MIE LSo ESE ATTENZIONE: sUloveltt SENZA ACCONTO ME vZA | (am 131, Alfasud, Alfetta rete la Vostra Bruxelles 10.15 1450 


hi Alfasud TI, Giulia Super 1.3, nuova o tra un vasto assorti- mesi telefonando 231193. Ven- 
mezzo a perdere: Chianti ca- | A. RAPPRESENTANTI intro- | 124’ Fiat 125, Citroen GS, Dya- |  T® usate con garanzia, paga- CAMBIALI, SENZA SCA- | Renault 6, Citroen GE 1220, | mento usato. Pagamento 36 | donsi Rover 3500 tutti optio- 
Dezzana 12° 2450, Barber. dotti in esercizi pubblici offria- | ne 6, Ford Fiesta, Ford Tau. | mento senza acconto, senza | | BENZE FISSE, SENZA IPO- | Dyane 6, Ami 8 Break, CX | mesi senza cambiali e senza |  nal 79, Opel Rekord diesel 
Bubbio 12° 1400, Cavit Castel- | ‘ mo facile collocamento nuovo | | nus, Opel Ascona ‘diesel, Peu- | | cambiali, senza scadenze fisse. | ‘TECA, FINO A 60 MESI: Fiat Super, Opel Kadett Rally, | anticipo, occasioni vetture | cambio automatico 78 e diesel 
Mer e Valdadige 12° 1750.| articolo» Assicuriamo rimbor- |  geot 104, Renault 5, Renault | Senza ipoteca, fino a 60 mesi: 


Colonia-Bonn 09.35 14.50 
Copenaghen 17.05 22.55 
Francoforte 10.50 14.50 


UDO 127 2p 72, Fulvia coupe 5m 71, Opel City, Ford Escort, Tau- sportive: Fiat X1/9 74, 124 Spi- | cambio manuale 78, BMW 3.0 17.00 22.55 | 
SrenPa da I Lo do, di e | 50 spese e forti PrOvVAAIonE, INA GIA Sar SUS Onryli Reg i Te I) Penali A ipin D1 e0ac Afguena; Audi 80, Horizon LS, | der DA Ice pali IO, AeUeco eo iniezione Ta Gc 18.00 22.55 I 
no el. î GT, Simca 1301, Sim- , di coupé 1. , Alfas GL, Sunbeam 1.3 GLS, 1307 | coup: , C » Londra 08.45 14:50 
io oe tap zio0 | CERCASI piazzisti patente C. | ca1100, Simca 100%. W1@ | CL To hg12 Elegant 78, Flat | 5m 77, A 11271, Renault 4TL | GLS, 5, 1808 GT 13018, 1100 | GIV 72, VI (COVE Monte TZ EIRONDA Ta VLa0 leaesoni rn 18,55 2255 
le Pottiglione RE a tenaO T'el..ore mattina 0431/81268° -A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 280 S 79, Golf GTI 78, Lancia 80, Ford Taunus 1.6 Vor Au GLS' S, 1100 TI, 1100 Break, carlo 68, 72, eni 13177139 1750, 1600, Mini MK3 850 é | Monaco 18.00 22.55 
ciale 27) via Pagliaricci 2; via ‘aga bene macchine da demo- | Delta 1.3 79, moto Kawasaki | Sche 928 77. Autoccasioni Me- | Simca 1000 LS, GLS, Rally 1, | 72,73,77,79, ia Beta 1.6 77, | 1001/73, Simca 1100 © 1000 73, | Parigi 1115 1450. 
ta) prato ia direttamen: AUTO, MOTO, CIGLI ic ritirandole sul posto. Tel. ZIAR 80, Autoccasioni Mediz- | 91222 - Rivenditore Sutor Furgone Simca 1100 lungo 78, |  GLS 75, LI Alfasud 75, | 238 tetto rialzato 75, 850 pull: gl 5 50. 
te a casa telefonando si n. | | Lire 400 per parola | | , 566355. 136770 za - Rivenditore Autorizzato | agate Tel 61120, sati Ò | 1910GLS80. 195099 | SM 16 76, Fulvia GT 66) | 20900179, 18, NA IZISO RSA: a 
SE sisi dall AMA AACONCESSIONAIGI] Mo andre co porci 026 Turi Ionocenti: 611260" tati @i | AA, CONCESSIONARIA Tal | A,A. VISITATEOI presso gl au | Fiat 900 T pullmino 15 e altre | ALFA Romeo S.AV.RA. via 19. - 


bot Padovan De Carli, via Fla- tosaloni Fiat via Fabio Severo ancora. T.A.1250Q Fabio Severo n. 111: Alfasud 


E MANEGGEVOLE COME 


Î - Dyane. L'auto in jeans. 


Zurigo 19.45 22.55. 


La Dyane ha una cilindrata di 602 cm? A 90 km/h consuma solo 
5,7 litri per 100/km. la sua velocità massima è di 120km/h. 
Ha 5 grandi port, il tetto apribile © ha un bagagliaio di 250 dm* 


PRATT md le OMONIZALA: it 


CITROEN 4;.c;ousce TOTAL 
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L'ASSEMBLEA DEGLI AZIONISTI HA APPROVATO LA MODIFICA DELLO STATUTO 
ST dI ATTNVVATO LA MODIFICA DELLO STATUTO 


La Montedison diventa un’holding 
e rinnova le strutture e le strategie 


MILANO, — L'assemblea 
degli azionisti della Montedi- 
son ha approvato ieri le pro- 
‘poste di modifica dello statu- 
to sociale suggerite dall’immi- 
nente attuazione del pro- 
gramma di scorporo (iniziato. 
nel 1978) delle attività indu- 
striali chimiche, che sono ge- 
stite attualmente dalle divi- 
sioni. Erano presenti 118 azio- 
nisti portatori di 1.240.758.007 
azioni. "3 

Da questi scorpori nasce- 
Tanno le società di settore: 
Montedison petrolchimica o 
Montedipe. S.p.A., con un ca- 
Ppitale sociale di 150 miliardi, 
la Montedison polimeri o 
Montepolimeri (capitale 200 
miliardi), la Montedison ferti- 
lizzanti o Fertimont (capitale 


ziaria e di acquisire nuovi 
mezzi finanziari a titolo sia di 
capitale di rischio sia di pre- 
stiti a medio-lungo termine. 
La creazione di società auto- 
nome per ognuna delle sue 
maggiori valide attività indu- 
striali, rende possibile anche 
ad esse di accedere diretta- 
mente ai mercati finanziari». 

Il presidente Schimberni ha 
precisato che l'indebitamento 
a breve verso le banche del 
gruppo ammontava a fine 
agosto a 1.820 miliardi. 
Schimberni ha inoltre sottoli- 
neato la necessità del consoli- 
damento a medio termine di 
gran parte del restante inde- 
bitamento a breve (sia nel- 
l’ambito delle leggi vigenti sia 


con misure che potrebbero es- 
sere attuate anche con diffe- 
renti modalità) e dell’attua- 
zione dei piani di ristruttura- 
zione industriale e del consoli- 
damento dei consorzi bancari 
per il settore fibre. 


La produzione industriale 
Usa aumentata 
dell'1,6% in ottobre 


WASHINGTON — La reces- 
sione sembra davvero finita 
negli Stati Uniti. La produ- 
zione industriale negli Stati 
Uniti è aumentata dell’1,6% 
in ottobre: sono tre mesi di 
seguito che si registrano in- 


crementi e quello di ottobre è 
ìl più alto avutosi in più di 
due anni. A settembre si era 
avuto più 1,3% e ad agosto 
più 1%. 

Tuttavia, anche dopo tre 
mesi di aumenti, l'indice di 
ottobre a 146 punti si colloca 
il 4,4% al di sotto dell’ottobre 
1979. L’anno base è 
1967 = 100. 


Molto significativo, co- 
munque, il fatto che ad otto- 
bre la ripresa dell’attività si 
‘osserva in quasi tutti i setto- 
ri, e in particolare in quello 
dell’auto e quello siderurgi- 
co, che più pesantemente 
avevano risentito della reces- 
sione. 


PREVISIONI DELLA CONSOLIDATED GOLDFIELD 


L'oro dovrà salire 


sulla scia 


inflattiva 


JOHANNESBURG — Il prezzo dell’oro continuerà a salire 
sulla scia della inflazione e in queste condizioni acquistarlo 
regolarmente in lunghi periodi diventa una politica soadisfa- 
cente per qualunque investitore. Lo ha dichiarato il capo degli' 
analisti dell’oro della Consolidated Goldfield, David Potts, ad 
una conferenza di investiraenti finanziari. 

Il fatto che l’oro sia diventato un accettabile strumento 
internazionale di riserva deve togliere ai privati il timore che le 
banche centrali possano diventare grossi venditori netti e 
deprimere il prezzo per parecchi anni. L’oro, però, resterà 
irregolare perché è dominato dalla speculazione, mentre gli 
utilizzatori sono stati relegati in secondo piano. 

Secondo Potts la prossima impennata di prezzi non si 
arresterà fino a che non verrà superata la quota record di 850. 


dollari. 


Gli investitori a lungo termine sono aumentati di numero e 
hanno accolto nella loro schiera le banche centrali dei paesi 
minori. Potts ha aggiunto che per il sistema monetario interna- 
zionale il prossimo passo essenziale è la rivalutazione delle 
riserve auree da parte degli Usa, che le valutano ancora a 42,22 


dollari l’oncia. 


60 miliardi), la Fitofarmaci 
Montedison 0 Farmoplant 
(capitale 10' miliardi), la Mon- 
tedison intermedi e ausiliari 
per l’industria o Ausimont 
(capitale 40 miliardi), la Mon- 
tedison resine ed emulsioni o 
Resem (capitale 20 miliardi). 
Esse vanno ad aggiungersi al- 
l’Acna, Farmitalia C. Erba, 
Montefibre, Standa. 


Anche dopo lo scorporo di 
tali attività, che il consiglio 
ha programmato di attuare 
sul’ finire ‘(di quest'anno, la 
Montedison manterrà tutta- 
via, nei confronti delle attivi- 
tà scorporande, alcune funzio- 
ni imprenditoriali di tipica 
natura industriale e continue- 
tà a gestire direttamente 
alcune. attività e particolar- 
mente quelle'relative ai giaci- 
menti di idrocarburi, al gas di 
città e all’ingegneria chimica. 


Tra i vantaggi attesi dalla 
realizzazione di questa nuova 
Tazionale struttura organizza- 
tiva e manageriale merita di 
essere sottolineata la possibi- 
lità di ricorrere ai mercati 
finanziari in modo articolato. 
«Un problema fondamentale 
per la Montedisori è costituito 
— ricorda la relazione — dalla 
necessità di completare il rie- 
quilibrio della struttura finan- 


[ 1 LA SETTIMANA IN BORSA ; 


Flessioni nonostante il recupero di ieri 
SI ONSSIMIe E ReCURero dI I6r) 


TITOLI 


chius. 7/11 


chius. 14/11 


Generali 96.500 92.250 - 44 
RAS 250,100 230.000 - 8,0 
‘Assicuratrice 60.100 57.250 4 
Mediobanca 82.110 82.000 - 2,6 
ANIC 8,5 8,5 _ 
Montedison 205,25 189,75 - 8,5 
Bastogi IRBS 739 684,75 Pririt) 
Centrale 23.000 20.750 - 9,8 
Finsider 86 81 - 5,8 
Pirelli SpA 1.549 1.396 - 98 
STET 1.540 1.488 — 3,3 
Immobiliare Roma 2.321 2.099 - 9,5 
B.LI 890 850 - 4,5 
FIAT 3.130 3.300 + 5,4 
Olivetti 3,010 2.788 198) 
Viscosa 1.310 1.300 sali] 
Italcementi 31.950, 28.800 - 98 
Rinascente 285,5 250, 12,5, 
TITOLI DELLE NAVIGAZIONI LOCALI 
Gerolimich 670 570 14,9 
Premuda 2770 2,150 0,7 
Pripeovich ‘90,000 80.175 10,9 


Il mercato ha contrastato a lun- 
90 il normale incombere delle fasi 
di assestamento, prolungando ol- 
tre ogni attesa la dinamita rialzi 
sta e consentendo al denaro di 
ogni estrazione dî sviluppare sem- 
pre nuove trame e conseguire im- 
‘pensati progressi. Nel frattempo le 
correnti ribassiste, più vdlte con- 
traddette nelle loro valutazioni 
tecniche, si sono andate rafforzan- 
do ed alla fine sono riuscite a 
provocare un'inversione di ten- 
denza tanto più violenta quanto 
maggiore era stato il ritardo conil 
quale l'evento ha potuto essere 
realizzato e quanto più elevati era- 
ni i livelli della quota dai quali 
l’azione è partita. » 

A caratterizzare tale violenza 
basti il fatto che dai massimi toc- 
cati lo scorso 5 novembre, alla 
chiusura della seduta di giovedì 13 
l’arretramento si misurava in cir- 
ca îl 16%. Presentemente, il livello 
medio della quota si ritrova all’in- 
circa su quello registrato all’epoca 
dei precedenti riporti il che equi- 
vale a dire che nel giro di sei 
sedute è andato bruciato tutto îl 
guadagno messo mediamente a 


segno nella seconda parte di otto- 
bre e nei primi giorni di novembre. 

Molti si chiedono se tali scrolloni 
erano inevitabili e magari anche 
se il movimento regressivo conti- 
nuerà ed in che misura. Il voler 
tispondere a interrogativi del ge- 
nere può agevolmente sfociare in 
vuota accademia. Da più parti gli 
osservatori chiamano in causa 
svariati motivi sia di ordine tecni- 
co che psicologico ma si tratta 
quasi sempre di motivazioni che 
esistevano anche quando la Borsa 
continuava ad arrampicarsi ep- 
pure în quella fase non riuscivano 
ad imporre i propri effetti negativi 
sul trend operativo. 

Molto più ovvio sembra il limi- 
tarsi a prendere atto di un evento 
che non poteva non subentrare 
alla precedente euforia e che, co- 
me detto, era destinato ad assume- 
re maggiori proporzioni sia a cau- 
sa del ritardo con cui si è manife- 
stato, sia perché — quando la Bor- 
sa è oggetto di spinte in fermento 
7 Se st arena il movimento rivalu- 
tativo subentra automaticamente 
un movimento inverso tanto più 
ampio quanto prolungato era sta- 


Notevoli 


Titoli azionari di Milano recuperi 
14 ni Jimi] SODI SEDE di MILANO — Diffusi recuperi nei 
Alimentari e agricole Finanziarie Tg e i nizione. 
5300 | 5500 | Acqua Marcia 1501 | 1400 | | rato (l'indice è infatti migliorato 
22000 | 21500 | Agricola 26600 | 21900 | | del 3,50% circa) i forti avvallamen- 
6999.| (7000.| Bastogi 684,75 0 ti delle precedenti sedute. La rea- 
15200 | 14800 | Siele.. do ‘6700 | | zione non è però stata accompa- 
Ho on IL 20750 | 19650 | | gNata da ritmi altrettanto soste- 
IMI 160 FRE to Bredi 2055 | 2000| | Muti nelle contrattazioni, il che, 
Ss 139.50 140 da Ser Da 82 82 | | secondo aluni operatori, lascereb- 
SUE DE 200 200 Finisce: gl 80|| be prevedere scadenze tecniche 
di Generalfin 1065 | 1045 (lunedì è in programma la risposta 
Assicurative Gim 5480 | 5350 premi e martedì i riporti) partico- 
; Ifipriv. 4050 | 3960 larmente impegnative. 
Pa Mrs a O tal 5050 | 4700 La seduta odierna è stata carat- 
E 2850 | 2780 | Invest 3430 | 3150| | terizzata da una corrente di acqui- 
=" — | Mittel 1440 | 1400|| sti, attribuibile soprattutto a rico- 
18410 | 17000 | Part. Fin. 600 | 585|| perture di posizioni al ribasso e ad 
18220 | 16810 | Pirelli&C. 2351 | 3250 {| interventi tonificatori di parte di 
eri 810 | Pirelli Spa. operatori istituzionali, che hanno 
850 | ‘860 Profin 11000 | 11000] | COnsentito un discreto risolleva: 
2820 | 2800| Reina, 10805 | 10805 mento nei prezzi, interessando in 
92250 | 90000 pena pi 9100) 9so10| | particolare assicurativi, bancari 
3500 37100 cono 1520 | 1700] | edivalori più sacrificati dai recen- 
14500 | 13495 | Sme 2749 | 2749|| ti ribassi. 
48750 | 48750| Smi 4610 | 4500, A listino ampi progressi hanno 
230000 | 229500 | Stet. 1488 | 1380 conseguito le Credit +13,8%, Cond 
36500 | 34400 | Borgosesi 4200 | 4500 Acqua +12,5%, Banco Roma e In- 
20250 | 18800 | Borgosesia risp. 3012 | 3101 vest +10,5%, Sip e Pacchetti 
Italmobiliare 95300 | 92200] | +8,8%, Rinascente e Italia ass 
16501 | 15700 
î +8,5%, Comp. Milano Priv, Comit 
Immobiliari-Edilizie +8,3%, Fiat priv +8%, Stet e Toro 
Banca Comm.italiana | 35200 6900 | 6500 ord +7,7%, Ifil e Incendio +7,4%, 
1000. 0, ) Ga 
Banco di Roma, 381 850 899 Milano ord:+7%, Interbanca, Oli 
6700 1041 | 1019] | Vetti priv, Sai e Alleariza + oltre 
4760, ua -|| 6%. A 
10400 Coge ... 2601 | 2550 Migliorie comprese tra il 3 ed il 
27110 | 25500 | Condotte d'Acqua. 247.50| 220|| 5,8% hanno conseguito numerosi 
Mediobanca 80000 | 76100 | De Angeli Fru: 22900 | 22000| { valori tra cui Miralanza, Centrale, 
iù 1450 | 1505 Cucirini, Olivetti ord, Ciga, Uni- 
Cartarie editoriali 2099 .2050| | cem, Montedison, Iniz. Edilizia, 
1360 18300 La ‘Bastogi, Montedison e le duè Pi- 
11300 7620 relli, 
7895 21800 |" 21200 Cedenti le Ilssa Viola -17,5%, e 
580 16499 Do le Sarom -10,5% ed in assesta- 
SR 1968 ‘mento le Binda —2,8% e Lepetit pr 
x 2%. 
Comenti-Ceramiche Meccaniche-Automobilistiche Diffusi recuperi nel prezzi del 
DI i Fiat. 3330 | 3150 reddito fisso con scambi discreta- 
Loco 130| Fiatpi 2270] 210: mente attivi. L'interessamento di 
809 810] Franco Tosi. 33000 | 33400| | alcuni operatori istituzionali sui 
662 680 i 4050 | 4050 titoli a cedola più bassa (in ‘genere 
28800 | 28350] Olivetti 2788 | 2670| | quelli con cedola al 6%) ha vivaciz- 
29000 | 28000 | Olivetti priv. 2465 | 2315/ | zato il mercato obbligazionario. 
16600 | 15880 | Westinghouse 20] ggorl | TITOLI TRATTATI 115 in rial. 
Wortinghton, zo, 31 in ribasso, 18 invariati. Di 
| Stato per 436 milioni di lire; obbli- 
Minerarie-Metallurgiche gazioni per 2 miliardi 34 milioni 
850] 8,50 pi 1 
1650} 1650 500 mila lire; n. 27100175 azioni per 
530 544 un totale di lire 42 miliardi 785 
19550. |! 5340. milioni di lire. 
(5-4 ali (00 a DOPOBORSA — Prezzi infor- 
1560 |. 1540 mativi: Medio Banca 80,500; Vi- 
37900 |: ‘37600 scosa 1380; Credito Italiano 4900; 
AI Banco Roma 38.500; Comit 35.800. 
189.71] 183.25]: d cà. 
foi - TRIESTE 
so ti Seni Italiana 58500, Ge- | 
nerali 92000, Ras 235000, Anic 8, 
Se Ì so TELI sd Ion Montedison 190, La Rinascente 
È II 250, La rinascente priv. 205, Gero- 
16200 | 15100 | Cucirini 1020| 3850| | limich 570, Premuda 2750, Sip 
Cascaniga 7050 7000} 1400, Tripcovich 801751, Bastogi 
commercio pico 1500/1500! | 6051, Finmare 82, Finsider 80, Pi- 
CE ila 156 || 1565) | reili' 1450, Sme 2750, Stet 1488 
5.50. 195| Fisac. 8510] 8495 ) * 3 
Bleed nor "| “90i0|- gol] Marion 195]; io] | Satie rmmopilare 2i00, rit 
Standa SO Fiano 17500 | 17500| | Italsider 290, Lane Marzatto priv. 
Comunicazioni ‘Snia Viscosa. 1311] 1310| | 2000, Snia Viscosa 1300, Snia Vi- 
i 1320 | Snia Viscosa priv. 1011]. 1010 ‘scosa.priv. 1000, Patriarca 3550. È 
TE 11900 | Unione Manifatture... È 35000 | 35000 
1730 
12000 Diverse EURODIVISE 
Foo Acq. De Ferrari Tassì informativi (in %) del 14/11 
1400 SAL risp, validi per transazioni tra banche 
È ‘alz..di Vares 1 mese 3mesi 6mesi 
. Elettrotecniché È 
tesi ) Cig Doll, Usa 15-14 15-1/16 15-1/16 
347.50 Sterl.br. 16-14 16-14 16 
aa Franco sv, 4-78 5-14 5-12 
434.95 5252] 5211 Marco get. 8-48 8-13/16.9 


SN BANCO DI ROMA 


Monfalcone 


Trieste: Sede tel. 7698 - Borsa tel. 64609 


tel. 45191 - Udine tel. 206041 


Titoli di Stato e obbligazioni, 


LONDRA — I prezzi hanno chiu- 
‘so contrastati con scambi calmi. I 
principali industriali hanno flut- 
tuato di pochi pence con Gec in 
evidenza in rialzo di 7 a 585 pence. 
Chioride ha chiuso invece in ribas- 
so di 2 a 34 pence dopola notizia di 
ieri l’altro di 5 milioni di sterline e 
di perdite e della non distribuzione 
del dividendo. Generalmente fer- 
mi i valori Usa è canadesi. I titoli 
governativi sono stati sospesi da- 
gli scambi per mezzora dopo che la 
Banca d'Inghilterra ha annuncia- 
to un ulteriore emissione azionaria 
di un miliardo di sterline di valore 
all'11,3/4 pet dal prossimo giovedì. 


ZURIGO - I prezzi si sono gene. 
Talmente rafforzati con scambi at- 
tivi in linea con il rialzo di Wall 
Street, con interesse di acquisto 
centrato sui bancari e gli assicura- 
tivi. Le obbligazioni interne ed 
estere si sono rafforzate con un’at- 
tiva domanda e gli investitori con- 
vinti che ì tassi di interesse stiano 
imboccando la china discendente. 
Gli statunitensi sono risultati atti- 
vamente trattati ma in ribasso; 
forti gli olandesi 


TITOLI usi TITOLI 14/11 
‘Rendita 5% 61— | Enel 19651 6% 78.50 
Edil. Scol. ‘67 5,5% {) 0 » 1965 II 8% 179.30 

» » 68 5,5% 85.25 » 19661 6% 75.05 
LI » 69 5,5% 82.25 » 1966 IT 6% 76.05 
» "o 6% 79 » 1967 6% 73.20 
» » 71 6% T7.50 » 19631 6% 68.45 
» » "72 6% m3- » 1968 II 6% 68.75 
» »_ "95 9% 74.50 » 1969I 6% 66.40 
» » "76 9% 78.75 » 1969 IL 6% 66.70 
» » TT 10% 82.25 » 1970 l% 81.85 
Cassa d.p. c.p. 10% 82.40 » 0 1971 7% 83.60 
Cert, Cr. Tes. 1.12.80 77,25% 91:30 » 1972 1% 75.70 
è 0» 1381 6,80% 99.90 » 1972/92 T% 64.70 
» è» 17.81 7,30% 99.45 » 1973/93 7% 61.10 
» o» 1.10.81 7,05% 99.75 » 197481 Ind. 6,95% 134.95 
» >» 112,81 1,25% 99,05. » 1974/94 9% 18- 
» ». » 15.82 7,10% 98.60 » 1975/82 I 10% 94.30 
» » n 17.82 7,30% 98.05 » 1975/82 II 10% 92.50 
» » » 1.10.82 7,05% 98.05 » 1976/83 10% 93.20 
> >» 1182 730%| 9735 | » 107663mnd © 720%| 11845 
» » » 1.183 17,30% ‘98.30 » 1977/84 Ind. I 7,20% 116.75 
» 0» » 13.82 7,30% 97.10 » 1977/84 Ind. II 7,20% 116.45 
Btp "81 10% 87.50 » 1978851 12% 92.50 
Btn '82I 5,5% 99 » 1978/85 II 12% 91,45 
» 782.1 12% 96 » 1979/86 12% 91.10 
» ‘82 II 12% 95.20 | Eni 1966 6% 91.30 
è» ’83 12% 91.70 » 1972 6% T0- 
» ’84I 12% 91.25 » 1973 6% 65.80 
»’84.Ir 12% 91.70 » 1976/86 I 10% 85.30 
» ’84 III 12% 91,85 » Sud 61 6% 99.95 
» 87 12% 88.65 » V 5,9% 94.50 
Am. Ff. Ss. 70/90 T% BT » VI 5,5% 96.90 
»_» » 77/87 10% 90.40 | Iri 61/86 5,9% 173.90 
Città Miî 72/92 1% 64,20 » 63/83 5,9% 86.20 
Imi XXVI 6% 70.85 » Giulia 64/82 5,5% 90.80. 
è XXVII T% 70.80 » 65/83 6% 83.80 
» XXIX 7% 73.25 » Alfa R. 7% m8_- 
XXXII m% 71.90 » Stet T% 84.40 
»_XLV 8% 83 » 75 T% 88.65 
» XLVII 10% 85.60 | Autostr. C.c. 63/88 5,5% 69.50 
» LXVIIN 13% 95.20 » » 65/85. 6% 79.85 
Op. Pub. 5,5% 58.70 » » 67/87 6% ‘70.60 
LI » 6% 52.70. » » 68/88 6% 67.50 
» » 1% 53 » » "71/86 1% 77.60 
» » Anas 72 7% 52 » » "72/88 7% 175.55 
® » Dot, II 8% 174.60 » » 73/91 7% 67.25 
» » Int. St. I 1% ‘70.40. | Cred. Fond. 5% 81.50 
id » Int. St.II 1% 68.60 » » 95 7% 71.10 
» » Int.I 1% 64.90 » » 90 9% 90.90 
» » IM. 7% 63,70 » » 98 12% 95° 
Op. Auto '70 T% 53.30 | Bei 65 6% 80.50 
si »_ "72 7% 52.10 » 66 6% 78.20 
Pubbl. Ut. 5,5% 73,60 » 67 6% 77.60 
* » Vent. 6% 93.25 » 68 6% 81.90 
) » !78 10% 85.50 » "I 1%. 88.10 
R » Dec, '75 8% 83.75. ‘e 
» » "8.0 8% 81.50 
» » 151 8% 81.50 
» » 150 8% 101- 
» » 15II 8% Tm- » 66 6% 
» » 201 8% 64,20 » 
Isveimer XIV 6% 88.75 . 
» XVII 1% 179.05 » 
» XIX T% 176.30. » 


PARIGI -I prezzi hanno teso ad 
indebolirsi con scambi moderati e 
la presenza di realizzi in vista del 
fine settimana. I meccanici, i chi- 
mici, i grandi alberghi e i titoli 
della stampa hanno. tutti perso 
quota, mentre bancari, investi 
menti di portafoglio, metalli ed 
elettrici sono saliti. Cit Alcatel che 
ha annunciato un aumento del 
fatturato e un contratto di 210 
milioni di franchi in Libano, ha 
perso terreno nel corso dei primi 
scambi ma in seguito si è rafforza- 
to a 88 da una chiusura di ieri a 
87,5. Peugeot ha rovesciato la ten- 
denza recente, guadagnando 5 
franchi a 143. 


FRANCOFORTE - Chiusure al 
ribasso su largo fronte per il listi- 
no. L'andamento, dovuto soprat- 
tutto a una'caduta di ordini, è 
stato caratterizzato, secondo gli 
operatori, da una speculazione al 
ribasso. Sono state registrate per- 
dite fino a tre marchi (Degussa). 
Indice: 695,00; prec. 700,40; varia- 
zione: —0,77%. 


to il primo. Naturalmente, in que- 
sta fase è soprattutto la specula- 
zione che agisce e che cerca di 
creare al ribasso quei dislivelli di 
prezzo che non sono conseguibili, 
per il momento, al rialzo. 

A questo punto occorre però 
tener anche presente che la Borsa, 
con il suo comportamento efferve- 
scente ha richiamato grosse ali- 
quote di capitali e cospicue fette di 
risparmio privato, fatto altamente 
positivo soprattutto in un periodo 
in cui sono in atto od in program- 
ma importanti aumenti di capita- 
le. Un protrarsi degli odierni ruz- 
zoloni sarebbe una jattura sotto i 
più diversi aspetti. C'è da chieder- 
si perciò se î grossi investitori 
istituzionali, i fondi d'investimento 
ed altri organismi del credito e 
risparmio vorranno assistere al 
prolungarsi della fase negativa 0 
titerranno di dover intervenire 
‘per fronteggiare il movimento re- 
gressivo che, in seguito ad alcuni 
scrolloni particolarmente violenti, 
sembra essere già andato oltre î 
limiti dî un ammissibile assesta- 
mento. 

Dalle ultime battute pare sì pos- 
sa concludere che le mani più forti 
siano di quest’ultimo avviso e vo- 
gliano rilanciare nuovamente îl 
mercato 0, quanto meno, ricondur- 
re la fase di consolidamento in un 
alveo più controllato. 

Il mercato del reddito fisso ha 
presentato diverse irregolarità, 
con ulteriori appesantimenti delle 
obbligazioni convertibili. 


Alfredo Nemez 


eni 


SI PROGETTA L'UNIFICAZIONE PER I PAE. CEE 


BRUXELLES — Nasce, con 
una proposta della commis- 
sione Cee, il marchio «Made 
in Europe». Il progetto, pre- 
sentato nel corso di un’appo- 
sita conferenza stampa, e che 
sarà sottoposto al vaglio del 
Consiglio dei ministri, preve- 
de la creazione di un marchio 
di fabbrica europeo ed una 
procedura unificata per regi- 
strare i prodotti sull’intero 
mercato comunitario. 

Si tratta di un grosso passo 
avanti verso la completa inte- 
grazione del mercato Cee, do- 
po l'abbattimento di innume- 
revoli barriere agli scambi. La 
commissione Cee è infatti 
impegnata da tempo in un 
massiccio sforzo volto a ren- 
dere omogenee le normative, 
procedure e requisiti relativi 
ai brevetti ed ai marchi di 
fabbrica nell’area comunita- 
ria. Questa nuova proposta 
consentirebbe, secondo la 
commissione, notevoli rispar- 
mi per le impresé, procedure 
più celeri, ed anche la garan- 
zia di un prodotto che soddisfi 
appieno le norme comuni- 
tarie. 

Attualmente, per poter ven- 
dere liberamente il proprio 
prodotto in tutti e nove i paesi 
Cee, le aziende produttrici 
debbono sottoporsi alle nor- 
me e procedure di sette diver- 
si uffici, mentre la proposta 
della commissione Cee preve- 
de la creazione di un unico 
Ufficio comunitario. 


Con il «Made in Europe», la 
Cee mira ad unificare le diver- 
se legislazioni in vigore nei 
vari Paesi per quanto concer- 
ne il marchio di fabbrica e la 
sua registrazione. Il compito 
non sarà facile, dal momento 
che, secondo gli esperti Cee, 
sono attualmente presenti sul 


Prezzi dell’oro 


LONDRA — I principali 
mercati dell'oro nel mondo 
hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa 
per oncia troy (31,103 gram- 
mi) e relative variazioni: 
Francoforte 615,95 (— 1,10) 
Hongkong 614,50 (— 0,35) 


Londra 612,50 (— 9,50) 
New York 612,50 (— 9,50) 
Milano 623,38 (— 0,18) 
Parigi 630,94 (— 1,46) 
Zurigo 612,50 (—10,00) 


TRIESTE via dei Macelli 3 


| è aperto anchell 


mercato 1,8 milioni di marchi, 

‘Tra i problemi ancora da 
risolvere è quello della scelta 
della lingua che dovrà essere 
Uusata nel marchio di fabbrica' 
europeo, secondo l’orienta- 
mento emerso finora di utiliz- 
zare una sola lingua. 


LIRA ÀL PARALLELO 


MILANO — Il mercato valu- 
tario italiano ha ieri registrato 
i seguenti cambi in lire per 
valute estere trattate all’ester- 
no del mercato ufficiale: Dolla- 
ro 925/935, marco 490/495, fr. svi. 
545/550, fr. fra. 209/214, & 


FONDI D'INVESTIMENTO 


PREZZI 


13.28 14,08 
15.54 
21.85 
13.91 
16.67 

9.45 
1199. 
16.94 


TITOLI 


Capitalia doll 
Fonditalia » 
Interfund 
Multinvest 
Int. Sec, Fun. 
Italfortune 
Italunion 
Rominvest 
Mediolanum 15,21 
Europrogr. -fsv. 174.07 
Fondo Tre R lire 10146.26 
Robeco fiorini 206.40 
Rolinco » 205.50 


Mercati della lira 
Blocco delle monete SME 


VALUTE 


COMMERC. 


BANCONOTE MEDIE UE 
ei 


Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Corona danese 
Sterlina irlandese 


474,75 
204,64 
437,58 
29,52 
154,31 
1770,— 


10, 
203,50 
432 
28,50, 
152, 
1750,— 


414,77 
204,67 
137,57 
29,54 
154,38" 
1770, 


Monete liberamente oscillanti 


VALUTE 


COMMERC, 


BANCONOTE | ‘MEDIE UIC 


Sterlina inglese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Peseta spagnola 
Escudo portoghese 
Scellino austriaco 
Franco svizzero 
Yen nipponico ! 
Dracma greca 
Dinaro (Milano) 

» (Roma) 

» (Trieste), 


2178, 
180,65 
210,75 
902,45 
760,85 

11,86 
17,45 
66,90 
526,05 
4,24 


I coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia * 
rispetto al 9 settembre 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del 
dollaro 35,63 p.c. (35,21); nei confronti di tutte le valute 47,87 p.c. (47,77); 
nei confronti della Cee 52,69 p.c. (52,71). 

ORO E MONETE — Sterlina vc 173000-183000; sterlina nc 208000- 
213000; marengo italiano 150000-160000; marengo Svizzero 130000- 
140000; marengo francese 150000-160000; marengo belga 125000-135000; 
20 dollari oro 700000-750000; 50 pesos messicani ‘780000-820000; 100 
pesos cileni 390000-415000; krugerrand 615000-660000; oro fino 17700: 
17900; argento 535-546; platino 18680. 

La quotazione della sterlina ne sì riferisce alle coniazioni fino al 73. 


2175, 
176, 
204,— 
900,— 
753, 

1 
15,50 


2179,— 
180,80 
210,82 
902,50 
760,72 

11,87 


26-26,50 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO 


GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma; 3-Tel. 69086 


il tuo miglior socio in affari 


ABATO 


| sino a Natale. 


Dal lunedi al venerdì: orario continuato 8,30-19,30 


il sabato: 8,30- 


12 15-18,30 


an 


Nasce il marchio : 
«Made in Euro 


3 
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Il. Consiglio Senegalese dei Caricatori informa tutti gli 
operatori marittimi (caricatori, transitari, spedizionieri, 
ecc.) d'Italia é del Senegal che a partire dal 1.0 dicembre 
1980 entreranno in vigore nel Senegal le disposizioni del 
Decreto 78-179 del 2 marzo 1978 che regola il traffico 
marittimo nel Senegal e del Decreto Interministeriale 
numero 08454 del 25 luglio 1980 che dispone l'applicazio- 
ne di detto decreto. 
Conseguentemente le merci ed i prodotti importati dall'|- 
talia nel Senegal ed esportati dal Senegal verso l'Italia via 
. Mare sono sottoposti alle seguenti nuove disposizioni. 


1) In partenza dal Senegal 
Tutte le merci e tutti i prodotti esportati dal Senegal 
destinati all'Italia per poter venir imbarcati a bordo di 
Lina nave dovranno essere accompagnati da un'ordinè 
d'imbarco o da dispensa di detto ordine rilasciati dal 
Consiglio Senegalese dei Caricatori. 


2) In: partenza dall'Italia 

Tutte le merci e tutti i prodotti esportati via mare 
dall'Italia destinati al Senegal per poter venire sdoga- 
nati nel Senegal dovranno essere accompagnati da un 
ordine ‘di imbarco o da dispensa di detto ordine, 
rilasciati dagli agenti portuali dell'Express de Naviga- 
tion, delegati dal Consiglio Senegalese dei Caricatori 
sottoindicati; 


TRIESTE 
Agenzia Trieste 
LLOYD TRIESTINO DI NAVIGAZIONE S.P.A. 
AGENZIA TRIESTE - RIVA DEL MANDRACCHIO 
POB 583/584 - TLX LLTSAG | 460327 - TEL. 7364 


VENEZIA 
Agenzia Venezia 
ADRIATICA DI NAVIGAZIONE S.P.A. 
ZATTERE 1412 - POB 495 
TLX ADRNV | 410045 - TEL. 704322 


RAVENNA 
AGENZIA MARITTIMA RAG, ANDREA CAGNONI 
PIAZZA STADIO 2 - POB 28 
TLX CAGNON | 550235 - TEL. 422696 


BARI 
AGESTEA S.R.P. 
VIA ROBERTO DA BARI 126 
TLX-AGESTEA | 810043 - TEL. 235147 


NAPOLI 
Agenzia, Napoli 
FLOTTA LAURO 
VIA C. COLOMBO 45.- TLX | 710029 - TEL. 7812111 


LIVORNO 
ANTONIO CONTI S.P.A. 
PIAZZA MICHELI 3 - POB 708 
TLX CONTIC I 500366 - TEL. 843000 


GENOVA 
Agenzia Genova 
ITALIA DI NAVIGAZIONE S.P.A. 
PIAZZA DE FERRARI 1 - POB 1946 
TLX LT GE 1270012 - TEL. 20921 


SAVONA 

* DITTA DARIO SAETTONE 
DI GIOVANNI GALLO BASTERIS AND co. 
VIA FAMAGOSTA 17/2 - POB 196 
TLX GALLO | 270440 - TEL: 21347 


MARINA DI CARRARA 
VINCIMAR AGENZIA MARITTIMA 
VIA CAP. FIORILLO 9 
TLX VINMAR | 590336 - TEL. 51288 


Gli stampati necessari per tali operazioni saranno dispo- 
Nibili per quanto concerne le esportazioni presso il 
Consiglio Senegalese dei Caricatori — Rue: du Port»X 
. Messageries BP 1423 Dakar — e per quanto concerne le 
importazioni nel Senegal presso gli Agenti portuali 
dell'Express de Navigation. 

Tutte le dichiarazioni di importazione nel Senegal e di 
esportazione dal Senegal non accompagnate dall'ordine 
di imbarco o dalla relativa dispensa saranno trattate come 
previsto dal decreto che regola tutte le contravvenzioni a 
questo regolamento. 3 

Il Consiglio Senegalese dei Caricatori - BP 1423 Dakar-e 
gli agenti portuali dell'Express de Navigation delegati dal 
Conseil Senegalais des Chargeurs sono a disposizione 
degli interessati per fornire loro ogni ulteriore informazio- 
ne necessaria, DAKAR, 27 ottobre 1980 


Conseil Sénégalais des Chargeurs 


TRIESTE - Piazza Unità d'Ita- 
lia 7 - Tel. 65065/6/7. Spor- 
tello: Gall. Tergesteo 11 


A MONFALCONE - Via Duca 
è curata dalla d'Aosta 102 - Tel, 72597 


5 GORIZIA - Corso Italia 99 


PK ni Tel. 87466 
AA publikompass UDINE - piazza Marconi 9 


Tel. 203924 


La pubblicità 
sul nostro giornale 


] 


= nî | Continuaz. dalla 12.a pagina 
Avviso al Caricatori FIAT 132 2000 aria condizio- 


nata automatica 77, 128 CL 77, 
128 coupé LS 72, 147 80. 
AUTOBIANCHI A 112 Abarth 
78. LANCIA Beta coupé 2000 
79. INNOCENTI Mini 120 SL 
77. RENAULT 14 GTL 79. 
SIMCA Talbot Horizon GLS 
‘79, Simca 1000 74, CITROEN 
CX 2500 diesel 79, SUL NO- 
STRO USATO GARANZIA 3 
MESI. VISITATECI! 13556 Q 
AUTO AFFARI Concessionaria 
Lancia via Flavia 55, tel. 
820204. Mini Clubman, Mini 90 
SL, Fiat Ritmo Targa Oro, 
Alfasud 5m, Fiat 132, Fiat 131 
Racing, R 5 TL, Ford Fiesta, 
‘Horizon, Audi 80 GTE, Peu- 
geot 304 Break, 305 SR, Simca 
1000, Simca 1307, Citroen LN, 
Citroen GS Club, D Special, 
Opel Manta, Opel Rekord die- 
sel, VW Maggiolino cabriolet. 
13713 Q 
AUTOCCASIONI Carli 500, 126, 
127, 128 coupé, 124, 125, 131, 
132, A 112, R.4, R 6, 238 furgo- 
ne 1750, 750 pullmino. Via B. 
Casale 7 tel. 826084. 4149Q 
A 112 Elegant marzo 79 vendesi 
contanti. Tel. 573176 ore pasti. 
13643 Q 
BENELLI 250 Veloce vendo 500 
mila causa ritiro patente. Per- 
muto eventuale ciclomotore. 
Tel, 812312 feriali. 13731Q 
CAUSA trasferimento vendo 
Mini Minor anno 1973 buone 
condizioni lire 1.300.000 tratta- 
bili. Telefonare dopo ore 20 
754748, 13590Q 
CONCESSIONARIA Lancia via 
Flavia 55 tel. 820204: Fulvia 
coupé 3, Beta berlina 1600 - 
2000, HPE 1600-2000. 13713 @Q 
FIAT 124 familiare tutta revisio- 
nata affarone 1.500.000 tratta- 
bili. 52234 ore 20. 13687 Q 
FIAT 127 Top 1980 in garanzia, 
perfetta vendo. Tel. 794022 uf- 
ficio. 3690.Q 
FIAT 500 69 motore carrozzeria 
buono 250.000 causa malattia. 
Tel. 417010. T.A.1259Q 
GOLF GTI 77, Golf L 75, Alfetta 
1.6 75, possibilità dilazioni fino 
60 mesi eventuali permute. 
‘Tel. 755161. 4627Q 
LANCIA Gamma coupé 2000 
vendo. Telefonare 228173. 
050374 Q 
MINI MK2 meccanicamente 
perfetta cerchi lega gomme /70 
impianto stereo predisposto 
assicurata novembre 1981 co- 
lore castoro vendesi 850.000. 
Tel. 68856. 13673Q 
OCCASIONE vendesi trattorino 
snodabile Pasquali .18 Hp e 
falciatrice Bertolini 13 Hp, 
Tel, 231193. T.A.1247Q 
OCCASIONISSIMA garagista 
vende Fiat 128 perfetta, appe- 
na riverniciata L. 1.100.000. 
Tel. 762539 mattino. _13739Q 
PANDA 30 dipendente Fiat ven- 
de, garanzia 6 mesi. Tel. 
220406. 13613 Q 
PRIVATO vende Renault 5 TS 
1980 6000 km perfetta con op- 
tional causa partenza. Telefo- 
nare ore pasti 413297. 13697Q 
PRIVATO vende A 112 Abarth 
anno 1977. Tel. 814267 ore ne- 
gozio. 13725Q 
SIMCA 1301 S giugno 75, unico 
proprietario vende. Tel. 
968725 ore pasti. 13730Q 
UNICO proprietario vende GT 
Alfa 1600 anno 76 ruote in lega 
km 29.000 effettivi lire 
4.000.000. Tel. 414103 feriali 
dalle 19 in poi o domenica 
pomeriggio. 13706Q 
UNIPROPRIETARIO. vende 
Simca 1100 S perfetta 
1.900.000. Tel. 768085. 13620Q 
128 2 porte 71 dalle 9 alle 17 
700.000 trattabili. Tel. 910549, 
13683 Q 
128 quattro porte fine 72 visibile 
Strada Monte d'Oro 8. 6/11Q 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 500 per parola 


A.A.G. VUOI CEDERE la tua 
ATTIVITA’ noi ti aiutiamo. 
ADRIA, Mazzini 30, tel. 68758. 

4486 R 

A.G. ABBIGLIAMENTO riona- 
le avviatissimo cedesi. 
ADRIA, Mazzini 30, tel. 68758. 

4486 R 


NEGOZIO CENTRALE 
NUOVISSIMO 


da Tab. IX cedesi 
Inintermediari 
Cassetta PK 49/U 34100.TS 


A.G. ARTICOLI sportivi arreda- 
mento nuovo cedesi. ADRIA, 
Mazzini 30, tel. 68758. 4486R 

A.G. BOUTIQUE centrale cede- 
si. ADRIA, Mazzini 30, tel. 
68758. 4486 R° 

A.G. FRUTTA verdura rionale 
cedesi 7.500.000. ADRIA, Maz- 
zini 30, tel. 68758. 4486R 


Novembre ai prezzi di maggio. 


ARGO 


| AGLI AFFARI 


Solo per novembre i veicoli disponibili presso 
i Concessionari ai prezzi dilistino maggio 1980. | 


BEDFORD Corsa 85] 


Proposta-affari Bedford CF. Subito dai concessionari Bedford General Motors: 


MONFALCONE (GO) 
SOC. BOATO 

L.go dell’Anconetta, 1 
Tel. 0481/74.176-7 


TRIESTE 
AUTOROTOR 


Via Raffaello Sanzio, 11 
Tel. 040/51.400 


IL PICCOLO 


due secoli di 
uerre 


BICEIO NONTEMELLI E NAPPO CERA 
aaa ns 


uerre 


DIO MONTANELLI £ MARÎO GER: 


A.G. LATTERIA caffè centrale 
cedesi. ADRIA, Mazzini 30, 
tel. 68758. 4486R 

A.G. TRATTORIA tipica adatta 
cene cedesi. ADRIA, Mazzini 
30, tel. 68758. 4486R 

CERCASI in gestione baro ri- 
Storante escluso agenzie o in- 
termediari. Telefonare ore pa- 
sti, 734271. 13715 R 


CASE; VILLE, TERRENI 
Ss Lire 400 per parola 


A:A.A. CANARUTTO IMMOBI. 
LIARE vende occupati via 
CAPODISTRIA, SONCINI. 
Prezzi convenienti. tel. 69349. 


4481 S 
A.,A,A, CANARUTTO IMMOBI. 
LIARE vende COSTIERA 
MARE terreno costruibile, mq 
5300 con vasto fronte spiaggia, 
Tel. 69349. S 
A.A.A. CANARUTTO IMMOBI- 
LIARE zona FIERA magazzi- 
ho due fori con passo carrabi- 
le, mq 60 coperti più 60 scoper- 
ti. Altro via COMMERCIALE 
mq 15, tel. 69349, 44815 
A;A.A. CANARUTTO IMMOBI: 
LIARE vende via UDINE oc- 
cupati varie grandezze da 
9.500.000 trattabili. Tel. 69349, 
4481 S 
A.A.A, CANARUTTO IMMOBI- 
LIARE vende MADONNINA 
arredato due stanze, soggiono, 
gucina e bagno. Libero. Tel. 


È 44815 
A.A.A. CANARUTTO IMMO-' 


BLIARE vende GIOTTI bel- 
lissimo appartamento salone, 
quattro stanze, cucina, doppi 
servizi, ripostiglio, riscalda- 
mento autonomo, ascensore. 
Tel. 69349. 44815 
A.A:A, CANARUTTO. IMMO- 
BLIARE vende MONTFORT 
appartamento signorile mq 
320, ascensore, riscaldamento, 
doppio ingresso, Tel. 69349. 
4481 S 
A.A.A. CANARUTTO immobi- 
liare vende TORREBIANCA 
sesto piano appartamento tre 
stanze, saloncino, cucina, dop- 
pi servizi, ripostiglio, terrazze. 
tabile recente tutti comfort. 
"Tel. 69349. 5 44815 
A.A.A. CANARUTTO IMMOBI- 
LIARE vende FILZI SPREA 
mento ‘signorile, grande salo- 
ne, ‘sette stanze, cinque servi 
zi, doppio ingresso, due box. 
Stabile recente tutti comfort. 
‘Tel. 69349, 44818 
A.A.A. CANARUTTO IMMOBI- 


LIARE vende SAN LAZZARO. 


primo piano, appartamento 
mq 220 da restaurare. Prezzo 
conveniente. tel. 69349, 4481 S 
A.A.A. CANARUTTO IMMOBI- 
LIARE vende PIRANO appar 
tamento rimesso a nuovo, due 
stanze, soggiorno, cucinino, 
DAFnO, ripostiglio, terrazze. 
Tel. 69349. 44815 


A.A.A; CANARUTTO IMMOBI- 
LIARE vende paraggi STA- 
ZIONE stabile da ristruttura- 
re, mq 550 circa, cubatura 
17500. Tel. 69349. * 44815 

AAA. CANARUTTO IMMOBI- 
LIARE vende VILLETTE uni- 
familiari zona panoramica, 
mq 250 coperti. Consegna giu- 
gno 81. Prezzi convenienti con 
possibilità mutuo. Tel. 69349. 

4 4481 S 

A.I. IMMOBILIARE ESPERIA 
VIA BATTISTI 4, tel. 750777 
ADERENTE COLLEGIO ME- 
DIATORI TRIESTE VENDE: 
CORONEO 9 stanze, servizi, 
ori confort mq 330 adatto 
Uffici o ambulatori. Libero. 

È 4495 S 

A.I. LOCALE D'AFFARI occu- 
pato pressi CARDUCCI mq 
135 2 fori. Vendesi ESPERIA, 
Battisti 4, tel. 750777. — 44958 

AI. VASARI BELLISSIMO 3 
stanze, cucina, bagno, autori- 
scaldamento' a_metano. ‘Ri- 
messo nuovo. LIBERO FEB. 
BRAIO. Vendesi 45.000.000. 
ESPERIA, Battisti 4, tel. 
50777. 44958 

A.I. PARAGGI PIAZZA DAL- 
MAZIA. Appartamento signo- 
rile occupato 3 stanze stanzet- 
ta, cucina, bagno, ascensore, 
AUTORISCALDAMENTO, 
Vendesi ESPERIA, Battisti 4. 


4495 S 

A.I, VIALE MIRAMARE. Ap- 
partamenti occupati si; norili 
4 stanze, stanzetta, servizi, au- 
toriscaldamento, ascensore. 
Vendonsi. Facilitazioni paga- 
mento: ESPERIA, Battisti 4, 
tel. 750777. 44955 
A.I, CENTRALISSIMO. Rimes- 
so nuovo 4 stanze, cucina, ba- 
gno, autoriscaldamento a me- 
tano, e soffitta. LIBERO, 
ESPERIA, Battisti4. 4495S 
A.I, SALITA PROMONTORIO 
(pressi Marina) camera, came- 
tetta, cucina, bagno. LIBERO 
FEBBRAIO, Vendesi 
25,000.000. ESPERIA, Battisti 
4, tel. 750777. 44955 
A.I, GIARDINO PUBBLICO ca- 
mera, cucina, doccia. LIBERO 
FEBBRAIO 19.000.000 tratta- 
bile: ESPERIA, Battisti 4, tel. 
50777. 44958 
A.I. SERVOLA consegna marzo 
81, appartamenti 2 stanze, sa- 
loncino, doppi servizi, ampie 
terrazze, ‘ogni confort. Ven- 
donsì 50% mutuo. ESPERIA, 
Battisti 4, tel, 750777. 44958 
A.I, ORTO BOTANICO. Conse- 
gna gennaio 81 appartamenti 
signorili 2-3 stanze, salone, 
doppi servizi, garage, ogni 
confort. ULTIMI PIANI CON 
MANSARDE. Informazioni 
ESPERIA, Battisti 4, tel. 
750777. 44958 
ACIT. VALMAURA TEL. 68810 
‘nuovo vendesi soggiorno cuci- 
na arredata stanza servizi tut- 
ti confort, 135198 


È 


EDITORIAL& NUOVA 


E 


Sabato, 


NELLI E MARIO € 


15 novembre 1980 


ivi 


$ 


Dalla rivoluzione americana in poi, le guerre diventano vere lotte di popoli. Sono guerre 
che coinvolgono tutto e tutti, distruggono non solo uomini e cose, ma anche idee, valori, 
tradizioni, sistemi sociali. Sono le grandi protagoniste della storia: ne siamo, nel bene e nel 
male,.i figli. Conoscerle e capirle;vuol dire capire noi stessi: questo è.l'obiettivo.che Indro 
Montanelli e Mario Cervi vogliono raggiungere con quest'opera, che descrive le guerre e la 
storia dell'umanità dalla guerra d'indipendenza americana ai giorni nostri. Una grande 
opera di storia e di cultura, scritta in modo avvincente da due grandi giornalisti. 


150 fascicoli settimanali di 24 pagine; 10 volumi; 3000 pagine con oltre 4000 illustrazioni; 
in terza e quarta pagina di copertina dei fascicoli: 
“Le uniformi italiane” dal 1780 al 1918, con le inedite tavole del Codice Cenni. 


In edicola con il primo fascicolo: il secondo, la copertina 
del primo volume e un grande poster a colori. L.1000. 


A Gradisca Monfalcone Gorizia 
e dintorni cerco casetta villa 0 
terreno edificabile per villa, 
esclusi intermediari. Telefona- 
Te 755059. 14/11S 

ACIT, TEL, 68810 ATTICO ZO- 
NA IPPODROMO vendesi 
soggiorno due stanze cucina 
doppi servizi ampie terrazze 
comfort, 

ACIT. TEL. 68810 terreno Alti- 
piano 2000 mq progetto appro- 
vato vendesi. 135198 

ACIT. ROIANO TEL. 68810 ven- 
desi stanza soggiorno cucini- 
no bagno tutti comfort. 


13312 S 
ACIT, ROIANO TEL. 68810 RE- 
VOLTELLA (alta) vendesi 
soggiorno cucinino bagno tut- 
ti comforts, 135195 
ACIT. TEL, 68810, VENDE Moli- 
navento primentrata soggior- 
no due stanze doppi servizi, 
tutti comfort mutuo approva: 
t070%. 135198 
ACIT. TEL. 68810, vendonsi oc- 
cupati zone; ROSSETTI 1-2-3 
stanze servizi. CAPODI- 
. ISTRIA stanza soggiorno ser- 
vizi. PABIOSEVERO 3 stanze 
servizi comfort. GALLERIA 2- 
3, stanze comfort. XX SET. 
TEMBRE 2-3 stanze. D'AN- 
NUNZIO, 3 stanze soggiorno 
servizi. VECELLIO stanza cu- 
cina we 5.500.000. 135195 
ACIT. TEL. 68810 vendesi casa e 
corte 730 mq da ristrutturare 
zona FACCANONI. . 135195 
ACIT. TEL. 68810 VENDONSI 
APPARTAMENTI. VARIE 
GRANDEZZE CORSO CO- 
STRUZIONE ORTO BOTA- 
NICO  ROZZOL PICCARDI 
(ZONA) GRETTA SERVOLA, 
finiture accurate, mutui ap- 
provati 70%. Visione progetti 
nostri uffici, 135185 
ACIT, TEL 68810 PRENOTAN- 
SI VILLINI A SCHIERA Opi- 
cina 2-3 stanze SaBgIOnO man- 
sarda doppi servizi box giardi- 
ni propri mutui approvati. 
13518 S 
ACIT. prenota villini a schiera 
complesso residenziale «VIL- 
LAGGIO VERDE» SISTIA- 
NA-VISOGLIANO, VISTA 
: MARE; SALONE TRE STAN- 
ZE DOPPI SERVIZI TAVER- 
NA GARAGE, GIARDINI 
PROPRI MUTUI APPROVA- 
TI. Visione progetti plastico 
Nostri uffici S. Lazzaro 3, tel. 
68810. 13518 S 


AGENZIA CASA MIA vende zo- 
na Valmaura appartamenti 
seminuovi rifinitissimi varie 
misure posto macchina. Saba- 
to. orario ufficio completo. Tel. 
68858-794286. 13695 S 


AGENZIA CASA MIA vende zo- 
na Ospedale saloncino 2 stan- 
ze cucina bagno servizio sepa- 

, rato riscaldamento autonomo. 
‘Tel. 68858-794286. Sabato ora- 
rio ufficio completo. 1386958 


135195. 


ACQUISTASI appartamento da 
privato per giovani sposi 60-80 
TA SOGIURE agenzie. Scrivere a 
Publikompass cassetta n. 36 U 
34100 Trieste, 3581 S 

ACQUISTO contanti solo da 
privati appartamento libero in 
Trieste e dintorni circa 50-70 
mq. Telefonare 755059, 14/11 S 


APPARTAMENTO Vicolo Sca- 
glioni camera cucina bagno 
riscaldamento ascensore ven- 
desi. Tel. 631792 Bonzanini, 

13646 S 

‘APPARTAMENTO occupato 
Strada Rozzol palazzo recente 
due camere soggiorno cucini- 
no bagno piano primo riscal- 
damento vendesi. Tel. 631792 
Bonzanini. ‘136465 

APPARTAMENTO Gretta pa- 
lazzina seminuova camera ta- 
vera soggiorno cucina bagno 
posto macchina coperto vista 
golfo vendesi. Tel. 631792 Bon- 
zanini. 136465 


APPARTAMENTO: Gretta pa- 
lazzina recente camera sog- 
‘orno cucinino bagno poggio- 
‘o riscaldamento vendesi. Tel. 
631792: Bonzanini, 13646S 
APPARTAMENTO seminuovo 
centralissimo tre camere e cu- 
cina vendesi. Tel. 793090, 
4113 S 
BAIAMONTI vendesi 83 mq 
Stanza stanzetta. soggiorno 
doppi servizi seminuovo. Tele- 
fonare 227228. 46295 


CAMERA cameretta cucina e 
bagno centralissimo vendesi 
libero. Tel. 793090. 4113S 

CERCO in acquisto attico man- 
sarda villa o casetta definisco 
rapidamente pago in contanti. 
Telefonare 755059.» 14/11S 

CERCO qualsiasi zona VILLET- 
TA con terreno minimo 5.000 
mq per allevamento cavalli 
pagamento contanti. Tel. 
942494 geom. Sbisà. 137268 


CERCO URGENTEMENTE 
qualsiasi zona villetta con va- 
sto terreno pianeggiante mini- 
mo 5.000 mq non sassoso pa- 
gamento' contanti. Tel. 040/ 
942494 geom. Sbisà studio 
Ippodromo, 16. È 137265 

COMPERO contanti apparta- 
‘mento circa 100 mq libero an- 
che se ammobiliato o da ri- 
strutturare. 569322 ore Sen 


COMPERO locale da adibire 
uso magazzino paraggi via 
‘Battisti. Tel. 732689. 

T.A. 1256 S 

COMPRO pagando in contanti 
frirstamgnio ‘appartamento 
libero 90-120 mq. Telefonare 
755059. 14/118 

DEFINENDO subito cerco per 
investimento SPOELEDIENA 
occupati o intero stabile paga- 
mento in contanti ininterme- 
diari. Telefonare 755059. 

1411.8 | 


GEOM. SBISA CERCA per 
Clientela VILLE VILLETTE 
immediata PRERE 0, Carso 
assicurasi discrezione serietà 
competenza professionale, 
Tel. 942494. - 137268 
GEOM. SBISA vende centralis- 

simo ristrutturato 135 mq. Tel. 
942494. 137265 


le spazzole 


GEOM. SBISA vende occasione 
Carso 3700 mq terreno panora- 
mico con progetto approvato 
semplice costruzione uso agri- 
colo 33.000.000. Tel: 942494. 

13726 S 
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consumate 


sono come 
i pneumatici logori: 
pericolose 
— cambiate ora 
le vecchie spazzole 


e, 


con nuove spazzole tergicristalli 


en) poso 
(ET > 
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AFFIDATEVI ALL'ORGANIZZAZIONE Di VENDITA 
E DI ASSISTENZA BOSCH CHE ESPONE QUESTI SIMBOLI 


Sabato, 15 novembre 1980 


Valutare il recupero 


della diga del Vajont 


PORDENONE — Rispar- 
mio energetico e coscienza del 
periodo di crisi che l’industria 
regionale (come quella nazio- 
nale) attraversa, costituisco- 
no i due imperativi categorici 
ai quali fare riferimento per 
superare con danni relativi la 
stretta economica che ci so- 
vrasta. 

Questa è la sintesi del con- 
vegno su «Il risparmio energe- 
tico nell'industria» organizza- 
to ‘a. Maniago dall'Assindu- 
striali‘di Pordenone e al quale 
ha presenziato il Vicepresi- 
dente della Regione, Fracesco 
De Carli. i 

Egli, tirando le conclusioni, 
ha sostenuto l’assoluta neces- 
sità di un cambio di mentali- 
tà, sia da parte degli indu- 
Striali, sia da parte delle orga- 
nizzazioni sindacali. 

«Al rifiuto dell’assistenziali- 
smo a tuttii costi — ha detto 
De Carli — bisogna aggiunge- 
te.la logica dell’intervento a 
sostegno. delle aziende. dove 
però esistano concrete possi: 
bilità di recupero: o perché è 
aperto un mercato-per la col: 
locazione del prodotto:o per- 
ché l'azienda ha una valida 
conduzione manageriale. I 
punti di intervento allora de: 
vono-essere volti al risparmio 
di energia, al recupero di altre 
fonti, all’incidenza dei tra- 
sporti, alla ‘struttura dell’a- 
zienda: stessa». 

A: riguardo del recupero di 
altre. fonti energetiche, De 
Carli ha sottolineato la neces: 
sità ‘di un'accurata ricerca in 
regione di punti di sfrutta- 
mento idroelettrico. «E ne- 
cessario — ha detto — riverifi- 
care i piccoli impianti già esi- 
stenti e studiarne.i nuovi. Già 
dal prossimo anno inoltre par- 
tiranno i lavori per la diga di 
Rayedis, che è un grosso 
appuntamento. Ma — ha ag- 


\_ giunto.— dico anche che va 


studiata la possibilità di recu- 
perare ‘altre strutture. Per 
esempio, ‘dopo aver svolto 
studi tecnici. d'alto livello e 
più\ approfonditi possibili, 
dopo;esserci garantiti sull’as- 
soluta non pericolosità per la 
popolazione, dopo aver verifi. 
cato, in conclusione, il grado 
della! sua recuperabilità, si 
potrebbe anche valutare la 
possibilità di un'eventuale 
Tecupero della diga del Va- 
jont». 

In precedenza, fra ì vari re- 
latori succedutisi nella disa- 
mina di particolari aspetti del 
risparmio energetico nell’in- 
dustria, ‘avevano. parlato 
Giorgio Mazzotti della Zanus- 
si e membro del comitato 
energia della Confindustria, e 
Maurilio Le Boffe, anch'egli 
dell’ufficio studi della massi- 
ma:organizzazione degli indu- 
Striali. 


Bruno Cesca 


‘Rapito nel Leccese 


industriale di calzature 


LECCE — L'industriale An- 
tonio Filograna, di 57 anni, di 
Casarano, un centro a. circa 
Quaranta chilometri da Lecce, 
titolare del più importante 


da, Tre si sono avvicinati allo 
sportello del conducente e 
due a quello dell’industriale. 

Filograno e Grassigli sono 
‘stati costretti a scendere sot- 
to la minaccia delle armi, Il 
direttore tecnico dell'azienda 
è stato fatto sedere sul sedile 
posteriore della «Bmw». tra 
due dei malfattori, mentre un 
terzo lo ha sostituito alla gui- 
da, L'industriale ha dovuto 
invece ‘seguire gli altri due 
banditi nella loro automobile. 

Le due vetture si sono allon: 
tanate ad elevata velocità in 
direzione di Acquarica del Ca- 
po. Dopo alcuni minuti però 
la «Bmw» ha imboecato una 
strada interpoderale mentre 


l'altra auto ha proseguito, 
Percorso meno di un chilome- 
tro, la «Bmw» si è fermata. I 
malfattori hanno fatto scen- 
dere il Grassigli, lo hanno le- 
gato ad un albero ed hanno 
poi proseguito la fuga. Verso 
le 23 l'uomo è riuscito a libe- 
rarsi e, attraversando i campi, 
ha raggiunte la caserma dei 
carabinieri ed ha dato l'al. 
larme, 


M FURTO — Un autobus 

della Società ferrovie meridio- 

nali sarde è ‘stato rubato a 

Cagliari, in viale Colombo, 

una larga strada periferica 

co conduce ‘allo stadio «8, 
a». 


NEL NAPOLETANO 


Nuova rapina 
al treno 582 
Palermo-Roma 


NAPOLI — Per la seconda 
volta, a distanza di alcuni me- 
si, è stato assaltato ieri matti- 
na da une banda di rapinatori 
il treno 582 Palermo-Roma, e, 
come la volta scorsa, i banditi 
sono riusciti a bloccare il con- 
Voglio e a penetrare nel vago- 
ne postale, per rapinare i pli- 
chi portavalori, nello stesso 
tratto della linea ferreviaria‘ 
tra le stazioni di San Nicola 
Varco e Battipaglia, Dal treno 
sono stati portati via 11 plichi 
e sei paechi assicurati, 

Tl bottino sembra rilevante, 

Per fermare il convoglio, al- 
le 4.52, hanno operato con- 
temporaneamente un bandito 
sul treno, che ha azionate il 
dispositivo di emergenza, ed 
Un suo complice che ha fatto 
scattare da terra il disco rosso 
di arresto, 


CLAMOROSI SVILUPPI DI UN'INDAGINE A_MILANO |IL PROCESSO ALLA CORTE D'ASSISE 


Un omicidio fa scoprire Aosta: a Naria. 
evasioni Iva per miliardi irrogati 5 anni 


MILANO — Un omicidio è 
all'origine dell'inchiesta coor- 
dinata dalla procura della Re- 
pubblica di Milano e condotta 
dalla Guardia di finanza, sul- 
l'evasione fiscale dell'Iva per 
decine di miliardi compiuta 
da oltre seicento industrie, 


«per lo più lombarde, 


Bi tratta di quello di un 
procacciatore d'affari, Silvio 
Bcarfò, ucciso da tre killers a 
colpi di pistola il 17 gennaio di 
quest'anno, in viale Brianza 
20 a Milano, nella sede di una 
delle ditte coinvolte nella vi- 
cenda, la Co.Ge.Mi, (Compa: 
gnia generale metalli). 

Lo Scarfò, era negli uffici 
della ditta (di cui è titolate 


IL DRAMMA SI È CONCLUSO GRAZIE A UNO STRATAGEMMA DELLA POLIZIA 
_—__ _—_— ;È |[ [ TM Ye TU UNU STNATAGENVIMA DELLA POLIZIA 


Ostaggi di tre giovani banditi 
nove studenti belgi per otto or 


I rapitori volevano ‘parlare dalla radio 
di Bruxelles delle ineguaglianze sociali 


Bruxelles — Uno dei giovanissimi banditi che hanno tenuto in 
ostaggio i ragazzi alla sede della radio 


(Telefoto Upi) 


FUGGITO DAL CARCERE DI CUNEO, È ARRESTATO A MILANO 


Evaso spara e uccide 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

BRUXELLES — E’ durato 
oltre otto ore il dramma di un 
gruppo di studenti dell’istiti- 
to del Sacro Cuore di Viel 
salm (una cittadina a 130 chi 
lometri dalla capitale quasi a] 
confine con la Germania) pre- 
si in ostaggio da tre giovani 
armati e liberati ieri sera nel- 
la sede della radiotelevisione 
di Brurelles' con uno strata- 
gemma della polizia, 

Nove ragazzi, un insegnan- 
te e l'autista di un pulmino 
scolastico, erano stati presi în 
ostaggio ieri mattina da' tre 
giovani armati noti alla poli- 
zia di Vielsalm e condotti sino 
a Bruxelles dove i rapitori 
hanno fatto parcheggiare 
l'automezzo nel cortile della 
radiotelevisione, 

La polizia ha isalato la z0- 
na, e le autorità fra cui i 
ministri dell'interno e della 
istruzione hanno iniziato le 
trattative col più anziano dei 
rapitori, Michel Stree di 21 
anni, Gli altri due hanno l’u- 
no 16 e l’altro 18 anni, 
= (Alle autorità.i tre‘ hanno 
chiesto di parlare alla radio 
per denunciare le inegua- 
glianze sociali in Belgio. Non 
molto dopo l'inizio dell'asse: 
dio (le 11.30) Stree aveva gri- 
dato ai presenti; «Siamo qui 
perché certe persone guada- 
gnano appena 8 mila franchi 
al mese, mentre i ministri ne 
guadagnano 80.000». 

Non molto dopo l'arrivo del 
pulmino pi parhegeto della 
radiotelevisione, una studen= 
tesa è otata liberata per le 
aue condizioni di salute non 
buone, Pei sono arrivati il 
ministero della giuatizia Phi- 


avuto poco dopo le 17 quando 
tutti gli occupanti il pulmino 
sono usciti. ‘In fila indiana î 
rapitori, uno con un pacco, un 
altro con un fucili, l'autista, 
gli otto ragazzi e l'insegnante. 
Sono tutti entrati nella sede 
della radio. e portati in uno 
studio di trasmissione al 
quarto piano. 


Evidentemente la polizia 
aveva fatto credere che 
avrebbe acconsentito ai tre di 
trasmettere il loro messaggio. 
A questo punto è scattata la 
trappola; Improvvisamente si 
sono spente le luci, poliziotti 


‘Che indossavano camici di 


tecnici della radio hanno so- 
praffaito i tre e li hanno co- 
stretti a stendersi a terra, 
mentre gridavano agli ostag- 
gi di fuggire, I ragazzi, l'inse- 
gnante e l'autista si sono mes- 
si a correre per il lungo corri- 
deio ponendosi in salvo. Poi 
sone arrivati i giornalisti e i 
Jotografi. 


P. N 


Maurizio Gianoli) in compa- 
gnia di altri procacciatori 
d'affari e di impiegati, quando 
comparvero i tre. Ne seguì 
una sparatoria (anche la vitti- 
ma portava la pistola), che 
costò la vita a Scarfò ed il 
ferimento degli altri tre. 

Due di questi furono subito 
arrestati: Angelo Musolino, 21 
anni, originario di Catanzaro 
e abitante a Lecco; ed Anto- 
nio Sacchinello, 26 anni, origi- 
nario di Prancica di Catanza- 
ro, L'ultimo presunto killer, 
Gregorio Vigliardo, di 55 anni, 
fu arrestato quando, con una 
scusa, si presentò ad un ospe- 
dale per farsi medicare una 
ferita d'arma da fuoco. 

Dopo questo episodio, esa- 
minando le carte della vitti. 
ma; la polizia notò una ingen- 
te quantità di fatture Iva. 

Così, l'inchiesta si suddivise 
in due tronconi: quella dell’o- 
micidio e l’altra, affidata alla 
Guardia di finanza, relativa 
alle fatture trovate, tendente 
& scoprire il perehé dell’enor- 
me mole di fatture. Nessuna 
connessione però esisterebbe 
tra i due episodi: quello delle 
fatture Iva truccate e l’omi- 
cidio. 


Rapinatori-terroristi 
catturati nel Frusinate 


FROSINONE — Risultano 
collegati agli ambienti del ter- 
rorismo romano due rapinato: 
ri catturati giovedì pomerig- 
gio dai carabinieri di Frosino- 
ne dopo un conflitto a fuoco 
avvenuto a San Donato Val 
Comino. L'unico incensurato, 
all'interno della «banda» cat- 
turata, è Giuseppe Ingrati, il 
rapinatore riuscito a sfuggire 
alla cattura, e tuttora ricer- 
cato, 

Claudio Pallone, rimasto 


‘Miss mondo 


rinuncia al titolo 

LONDRA — Un clamo- 
roso colpo di scena ha 
messo a rumore gli am- 
bienti del concorso di 


Miss mondo: la vincitrice, 
la tedesca Gabriella 
Brum, ha rinunciato al ti- 
tolo. 

La decisione è stata 
comunicata da Julia Mor- 
ley, organizzatrice della 
manifestazione. 


ti 


ucciso da una raffica di mitra 
dei carabinieri, era un espo: 
nente di autonomia operaia 
già condannato per duplice 
tentato omicidio nel corso di 
una manifestazione, Anehe 
Guerra, il bandito rimasto fe- 
rito con prognosi di venti gior- 
ni, avrebbe svolto la fungione 
di «fiancheggiatore delle Br», 
RS On IU 

MESTRADIZIONE NEGA: 
TA — I giudici della sezione 
istruttoria della Corte d'ap: 
pello a Palermo hanno nega 
l'estradizione di Farid Ben 
Marshri, un tunisino di 28 an: 
ni, che il 15 gennaio seorso 
dirottò un De 9 «Alitalia» in 
volo da Roma a Tunisi, 


AOSTA — Giuliano Naria è 
stato condannato a 5 anni di 
reclusione per partecipazio- 
ne a banda armata e alla 
interdizione perpetua dai 
pubblici uffici, La sentenza, 
con la quale la Corte di Assi- 
se di Aosta dispone anche la 
continuazione della carcera» 
sione preventiva, è stata 
emessa dai giudici depa un'a- 
Ta e un quarto di camera di 
consiglio, Il pm aveva chie 
sto 8 anni, ERI 

Contrariamente alle aspet- 
tative, dal dibattimento era- 
no assenti sia l'imputato che 
Patrizio Peci, il brigatista 
pentito che nei giorni scorsi ki 
diceva dovesse comparire in 


di escussione come testimone 
di Peci, era stata in un'primo 
momento accolta, } 
La comparizione del briga: 
tista, che nelle sue deporizio- 
ni accusa Naria ed altri terro- | 
Tisti di aver partecipato alla 
strage. di Genova, era stata I 


aula come teste; La richiesta : 


chiesta dal rappresentante 
della pubblica geeusa, dott. i 
Attolico, nella fase predibatti- | 
mentale e dopo dei difensori È 
di Naria, avv, Giuliano Spaz: 4 
sali, di Milano, e Fulvio Gia: 
neria, di Torino, Dopo aver 
accolto la richieste del pm, il 
presidente l'ha definitivamen- 
te respinta in seguito all'i- 
stanza deli difensori, ; 


nà 


Iadze 


Tokio — Il varo dello yacht «Pegaso IV» donato ad Effie Nomikos da suo padre 


TOKIO — Non è stato facile 
per l'armatore greco Evange: 
los Nomikos scegliere un re- 
galo per.il compleanno della 
figlia Effie, Alla fine si è deci» 
so, ed ha commissionato ai 


YACHT DA 13 MILIARDI PER IL COMPLEANNO DELLA FIGLIA 


Grazie tante, 


cantieri giapponesi «Mitaubi- 
Shi» uno yacht, L'imbareazio- 
ne varata ieri mattina davanti 
a centinaia di persone, com- 
presa la festeggiata, è quanto 
di più lussuoso esiste nel set- 


I LADRI NON AVREBBERO | MINUTI CONTATI 


Misterioso furto di 


papà 


Pi 


orologi 


o degni na 


RT RE 


(Telefota Upi) 
tate. LE Ai 
Ad Evangelos Nomikos, che 
non ha badato abrisparmio, il 
«Pegaso IV» tenuto.a battesi 
mo dalla nipotina, è costato 
circa: trediei miliardi di lire,: 


INSERZIONE. PUBBLICHTARIA 


Si tratta di orologi Zenith della prestigiosa casa svizzera 


Uno seancertante episodio ha 
avuto luogo la notte scorsa pres 
so una nota oreficeria della città, 
Si tratta della scomparsa di aleu= 


dope Moureau e il mintatro 
egli interni Guy Matmotx, 
che hanho assunto la direaio- 
ne delle trattative, Il o 
del. primo ministro Wilfried 
Martena si è riunito in seduta 
straordinaria e vi è rimasio 
fino alla conclusione del 


MILANO — Giuseppe Pennestri, conosciuto come «Beppe 

| spara spara», notissimo pUMEinaienlo della malavita milane- 

se, evaso dal carcere di Cuneo il 7 ottabre scorso è stato 

arrestato per l'omicidio di un altro pregiudicato, Renato 
Luvatà, 38 anni, © 


La sparatoria è avvenuta durante la acorsa notte in via 
Vespri Siciliani, Luvarà, raggiunto da due colpi di pistola 


| calzaturificio nel Mezzogior- 

| no, è stato sequestrato l’altra 
sera mentre percorreva la pro- 
Vineiale per Acquarica del 

Î Capo, 

| Il Filograna era uscito verso 

I le 21 da uno dei suoi calzaturi- 


zione, passioni queste a cui è use 
chi si occupa per mestiere di si- 
mili fatti di cronaca; si aceavalla: 
no ad un alone di mistero che fin 


le ed esclusiva, sia da attribuire a 
ben altro movente, © a 

A sentire le. prime testimo: 
nianze dell'orefiee, non sarebbe 


| Casarano, distante circa quin- || Carlo, Le testimonianze di alcuni passanti hanno permesso | La drammatica vicenda era svizzera Zenith, ha la sensazione che le inda- | cassaforte dave i prezioni model 
| dici chilometri. Alla guida | alia polizia di intercettare, poco lontano, Pennestri, che da | iniziata ieri mattina allorché Dalle prime indiscrezioni non | gini saranno lunghe e richiede- | li venivano custoditi, sn 
aule RIDARE TAV Sagre: ni Quindici anni convive cen la sorella di Luvarà, l'autista Alerandre Leieune è si direbbe che sia stato un furto Il nervosismo eresee, di minu: 
nda, 


fici, a Patù, per ritornare a 


Giordano, Grassigli, di 40 
anni. 


Dopo una decina di chilo- 
metri la vettura è stata affian- 
cata da un'automobile di 
grossa cilindrata di colore 
scuro — forse una «Citroen» o 
Una «Peugeot» — il cui condu- 
cente ha stretto la «Bmw» 
verso il ciglio della strada ed 
ha poi costretto il Grassigli a 
fermarsi, ponendosi di traver- 
fo sulla strada. Dalla vettura 
Sono' scesi cinque malfattori 
incappucciati ed armati di pi- 
stole mentre si presume che 
Un sesto sia rimasto alla gui- 


all'addome, è morto durante il trasporto all'ospedale San 


L'uome ha cereata di sbarazzarsi di una pistola automati» 
ca 7,65 di fabbricazione spagnola, ma poi agli agenti ha 
dichiarato «ho ucciso mio cognato», E' stato arrestato per 
omicidio volontario ed evasione, 


Pennestri, detenuto nel carcere di Cuneo, aveva ottenuto 
in ottobre un permesso di dediei giorni al termine del quale 


però non era ritornato. 


Molto nutrito è il «curriculum» sia di Pennestri che della 
sua vittima, «Beppe spara spara» era stato assolto ai primi di 
ottobre in Corte di assise dall'accusa di aver partecipato al 
rapimento ed all'uccisione dell’industriale varesine Giuseppe 
Bellorini, avvenuta il.23 febbraio 1979, 

Anche Luvarà, la vittima, ha un lungo elenco di reati, Fu 
arrestato nel 1977 insieme ad altre 20 persone perché sospetta. 
to di vari rapimenti, Secondo la polizia però il suo settore era 


quello del traffico di automobili rubate, 


=== 


dramma, 


uscito dal garage col suo pul- 
mino per raccogliere come 
ogni mattina i ragazei che 
frequentano l'istituto del Sa- 
ero Cuore del villaggio di 
Vielsalm, A questo punto sono 
entrati in azione i tre che, 
sotto la minaccia delle armi, 
hanno costretto nove allievi, 
sei ragazze e tre maschi, e il 
professore Henri Legros di 36 
anni, a salire sull’automezzo 
che è partito per Brurelles, 

Poco dopo il sequestro il 


pulmino è stato raggiunto 
dalla polizia; che lo ha scorta- 
to fino al parcheggio alla ra- 
diotelevisione. L'epilogo si è 


L'AMERICANO LEE TAYLOR TENTAVA IL RECORD MONDIALE DI VELOCITÀ SULL'ACQUA 
L'AMERICANO LEE TAYLOR TENTAVA IL RECORD MONDIALE DI VELOCITÀ SULL'ACQUA 


Si disintegra con l'imbarcazione a razzi 


Glenbrook _ L’imbarcazione arazzi con cui Lee Taylor ha tentato il record: 


(Telefoto Upi) 


GLENBROOK — Il suo ca- 
sco, un paracadute ancora, 
chiuso: è quanto rimane di 
Lee Taylor, il motonauta 
americano che con la sua im- 
barcazione azionata da un si- 
stema di razzi tentava di con- 
quistare sulla superficie del 
lago Tahoe (Nevada) il record 

‘mondiale di velocità sull’ac-. 
qua, Lo scafo, impegnato nel 
tentativo si è completamente 


Davanti ad un migliaio di 
persone, tra le quali c'erano 
madre, moglie e figlia, il pilo- 
ta ha azionato il motore. Lo 
scafo ha acquistato via via 
velocità dando l'impressione 
netta di poter 'frantumare il 
record, La folla, entusiasta 
ha applaudito mentre il pilo- 
ta toccava la velocità massi- 
ma di 569 km orari, Era il 
primato, 7 5 

Taylor rallentava e stacca» 
vai contatti, L’imbareazione, 
che aveva già girato, per 
ritornare al punto di parten- 


za esplodeva, 


Il luogo del furto 


Sulle colline del Giura, regione della vicina Con- 
federazione Elvetica, sorge Le Locle, ridente citta- 
dina, in cui nel lontano 1865 George Favre-Jacot 
fondava una fabbrica di orologeria di precisione. 

L'obiettivo di questo uomo era quello di farsi 
strada nel'mercato mondiale con una serie di oro- 
logi di qualità eccezionale. Dall’epoca dei loro 
gloriosi primi battiti nella scansione del tempo, gli 
Zenith si sono affermati, per la gioia del fondatore 
della Casa, con una serie di primati riconosciuti a 
livello internazionale, ben oltre i confini della pic- 
cola e tranquilla contrada che li aveva visti nascere. 

.Le proverbiali “2000 mani esperte!” della Ze- 
nith sono stata capaci di produrre orologi di alta 
precisione e affidabilità, congegni perfetti nella 
misurazione del tempo, nelle diverse tecnologie 
che si sono sviluppate negli ultimi decenni; pas- 
sando dai movimenti “ad àncora’, a carica ma- 
nuale, al sofisticato movimento al quarzo, il più 
perfetto, la Zenith si è conquistata diversi “premi 
di precisione”. A 

Se le mani della Zenith sono sempre state cono- 
sciute come “esperte” per eccellenza, anche gli 


ne serie preziose di orologi fab- 
bricati dalla prestigiosa casa 


di normale amministrazione, co- 
me stanno a dimostrare l'assen- 
za della pur minima traccia di 


inferti ad oggetti e infissi nell’o- 
reficeria. 

Non un segno, un vetro rotto, 
una crepa, nei cristalli che l’e- 
sperienza di tutti i giorni impone 
siano corazzati ed infrangibili, 

‘Vetrina intatta, dunque, ma 
ciò che maggiormente sbalotdi- 
sce è la cassaforte, un modello 
sofisticatissimo della specie; che 
è stata trovata dall'orefice per- 
fettamente chiusa, come l’uomo 
l’aveva lasciata.il giorno prima, 
© Stupore, angoscia, indigna» 


VENGONO DALLA SVIZZERA GLI OROLOGI RUBATI 


Cosa sono gli «Zenith» 


occhi hanno avuto e conservano una sensibilità 
particolare, che viene dedicata alla scelta di una 
linea estetica altrettanto valida e di alto livello, 

Gli orologi Zenith, conla loro storia di successi 
ve creazioni tese tra innovazioni tecnologiche 
e tradizione, esistono in una gamma che va da 
L. 120.000 a L. 4.500.000 nei modelli in oro. 


scasso ed altri segni di violeriza © 


da queste prime ore sembra av= 
volgere il casa, 


Fanno il massime inpago da 
parte degli inquirenti, al mo» 
mento attuale chiusi nel più ri- 
goreso riserbo. 

Recandoci sul pesto ci siamo 
fatti largo in mezzo alla consueta 
folla di curiosi, dave si andavano 
inerociando ridde di ipotesi del- 
le più balorde, inquietanti o 
sconcertanti, a seconda dei per- 
corsi seguiti dalle fantasie dei 
Sup presenti, — | 

balorditivo ‘ il fatto, ‘senza 
dubbio, e le cireostanze, modali- 
i tà e primi indizi, 
= E' trapelato - 6 va detto ‘per 
dovere di cronaea - che i fanto- 
matici ladri non avrebbero dei 
nato della benché minima loro 
attenta sollecitudine “tutte le 
altre marche di orologi che si 
trovavano all’interno della fo- 
busta cassaforte; ; È 


le distrazione? x 

La perfezione della tecnica di 
cui i ladri hanno saputo dare 
sfoggio, nel corso di questo fur- 
to, lascerebbe intendere che di 
imperizia non si sia trattato, e 
che la preferenza data alla mar- 
ca Zenith, così scrupolosa, tota» 


“Dalla cassaforte presa di mi+ 
ra dai ladri sono scomparsi solo 
i modelli della Zenith, Nessuno 
dubita, tra gli esperti del setto- 
re, che si sia trattato di una 
scelta fatta all'insegna. della 
precisione; una scelta precisa, 
di modelli precisi nella misura- 
zione del tempo. A 

Sono stati rubati i robusti 
modelli della linea Zenith De- 
fy, i capolavori Zenith Modern 


‘| oltre che misteriose, , 
Sbadataggine?. Imperdonabi- 


«ti persi, e preziosi” si è lasciato | 
‘sfuggire uno. degli inquirenti, 


‘maschile è femminile, i Cosmo: 


[RI tanti modelli Zenith, - i 


tHmesto nemmeno un fiore 
Zenith all’interno del vano della 


te inminuto, diorainora, e cidè 
stato palese fin dai primi febbrili 
momenti che stanno caratterik: 
rando. questo nuove “gialla”; 
dove non manchetanne | colpi di 
scena, gli alti e i bassi e le sner: 
Vanti corse dietro altempo, cosa 
questa che ben si addice ad un 
furte di orologi di pregio elevate 
oltre che di precisione; Intanto - 
notizia questa dell'ultima - ora, 
si è saputo che le indagini hanno 
preso un avvio tempestivo, su- 
perato il primo,minuto di diso- 
rientamento, e che nessuna pista 
verrà‘trascurata. Nulla:di inten- 
ato, il massimo Noyil'va- 
glio di'tutte e proprio ‘tutte "le 
ipotesi, sono formule che in gue-* 
Sto. caso verranno Applicate di 
fatto, viste-le circostanze gravi. 


“Non c'è un minuto da perdi 
Te, perché già troppi ne sono sta» |. 


lanciando un'occhiata turbata | 
all'orologio che portava ‘alj” 
polso, | Veracai Da 

(Che cosa mai avrà inteso dire, | 
dietro a queste parole? Ù 


Art: esposti ‘anché al Museo | 
d'Arte Moderna di New York, | 
| elassici Captain in versione 


‘politan, noti' per lo stile e Ja 
Precisione del: movimento; al’ 
Quarzo - osservazione che vale 


‘ott Royal ed infine - il colpo 
Più grosso » i modelli, più pre- 
giati, cassa, quadrante e brac- 
ciale in oro 18 carati. 


ra 


ì 
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CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


Sabato, 15 novembre 1980" 


TERZA PARTITA PER GLI AZZURRI NEL GIRONE DI QUALIFICAZIONE DEI MONDIALI DI SPAGNA 


Battere l’incom 


TORINO —Inun clima non 
certamente disteso, inquinato 
da polemiche le più varie (che 
in alcuni casi sconfinano dal 
tema puramente sportivo), la 
nazionale italiana di calcio si 
appresta ad affrontare la Ju- 
goslavia in una partita che se 
non costituisce ancora per gli 
azzurri l’ultima spiaggia, as- 
sume tuttavia una notevole 
importanza. per l’«obiettivo 
Spagna». È peraltro diventa- 
ta una vera e propria consue- 
tudine, per il calcio italiano, 
presentarsi ai suoi grossi ap- 
puntamenti internazionali in 
una atmosfera agitata, che 
non sembra tuttavia turbare 
più del dovuto i sonni dei 
giocatori (non, almeno, di 
quelli sicuri di indossare la 
divisa azzurra). 

S'è parlato nei giorni scorsi, 
nel «clan» italiano, di un po’ 
di tutto: di tattica e di «padri- 
ni», di denaro, di squalifiche, 
di impegni extra-sportivi, e 
magari anche di altre cose 
ancora che con l’incontro di 
oggi in sé hanno poco o punto 
a che vedere. E si è parlato 
forse un po’ troppo poco della 
Jugoslavia che, pure dovreb- 
be essere il «punto focale» di 
ogni considerazione e di ogni 
valutazione, almeno in sede di 
previsione e di pronostico. 

Ormai, i calciatori italiani 
hanno fatto il callo a situazio- 
ni come questa, che puntual- 
mente si ripetono ogniqual- 
volta si propone un confronto 
importante. Situazioni che, è 
doveroso rilevarlo, sono — o 
quanto meno sembrano esse- 
Te — del tutto estranee alla 
comitiva jugoslava, che, inve- 
ce, appare assolutamente ri- 
lassata sotto tutti i punti di 
vista. 

Nelle dichiarazioni fatte da 
quella vecchia volpe che è 
Miljan Miljanie (fino a che 
punto è sincero?), prima del- 
l’arrivo a Torino, non si capta 
alcun motivo di angoscia per 
l’accertata indisponibilità di 
alcuni giocatori di primissimo 
piano (fra cui quel Susic che 
infilò tre gol nella porta italia- 
na in occasione dell’ultimo 
confronto tra le due rappre- 
sentative, il 4-1 di Zagabria, 
giugno 1979: e fu l’ultima 
sconfitta della nazionale ita- 
liana) né per un eventuale 
insuccesso. Se.analoghe defe- 


zioni si fossero dovute soppor- 


tare in casa «azzurra», ne sa- 
rebbero sicuramente scaturiti 
foschi drammi preliminari, da 
trasformare poi in tragedia in 


| caso di risultato negativo. 


La differenza principale tra 


. le due squadre che si affronte- 


ranno al «comunale» sta pro- 


| babilmente proprio qui: nel 


diverso clima in cui l’incontro 

è stato fatto maturare. 
Dalla parte degli italiani sta 

comunque, se non altro, la 


| favorevole tradizione dello 


stadio torinese: è dal maggio 


| 1955 che gli azzurri non perdo- 


no a Torino (fu un 4-0 inflitto 
proprio dalla Jugoslavia); 
successivamente essi vi han- 
no giocato altre dieci volte, 


| subendo soltanto un pareggio 


(0-0 con la Bulgaria, nel ’69) e 
vincendo tutte le altre nove 
partite (nell’ordine con Israe- 


. le, Austria, Argentina, Jugo- 


slavia, Inghilterra, Portogal- 
lo, Finlandia, Bulgaria e, ulti- 
ma, ancora Inghilterra nei re- 
centi «Europei»), con un tota- 
le di 26 reti fatte e tre subite. 

I torinesi, dal canto loro, 


| come al solito hanno risposto 


assai bene all’avventimento: 
sino a giovedì sera risultava- 
no già incassati 160 milioni 
nella prevendita dei biglietti. 


Sperano 
nella sorpresa 
gli jugoslavi 
TORINO — Contro l’Italia, 


. la Jugoslavia presenterà una 


formazione finora mai col- 
‘laudata in partita e con tre 
esordienti. Al termine del- 
l’ultimo allenamento (meno 
di un’ora, al campo «Combi», 
quello abitualmente usato 
dalla Juventus), l’allenatore 
Milijan Milijanic ha infatti 


impegno indero 


annunciato che farà giocare: 
Pantelic; Zoran Vujovic, 
Krmpotic; Simonovic (fova- 
novic), Primorac, Jerolimov; 
Sestic, Slijvo, Zlato Vuioviec, 
Salov, Secerbegovic. In pan- 
china, con ogni probabilità 
(l’allenatore non lo ha confer- 
mato) andranno: Liukovcan, 
Hrstic, Jovanoc (o Simono- 
vic), Klinkarski e Halihodzie. 

L'unico vero dubbio della 
formazione riguarda quindi 
il ruolo di difensore centrale, 
per il quale Milijanie dovrà 
scegliere tra Jovanovic (in- 
fortunatosi leggermente sa- 


‘bato in una partita del cam- 


pionato inglese, gioca. nel 
Manchester United) e l’esor- 
diente Simonovic..Il tecnico 
slavo si è riservato di decide- 
re un’ora prima della partita 
in base alle condizioni di Jo- 
vanovie. 

Secondo alcuni componen- 
ti della comitiva jugoslava, 
però, quest'ultimo non gio- 
cherà ed il dubbio è soltanto 


un espediente per lasciare 
dormire tranquillo Simono- 
vie che, essendo molto emoti- 
Vo, si preoccuperebbe troppo 
per l’esordio in nazionale. Gli 
altri due esordienti saranno 
Krmpotic (un terzino alla Ca- 
brini) ed il regista Salov (un 
«piccolo» in continuo movi- 
mento). 

Gli jugoslavi si accingono 
ad affrontare gli uomini di 
Beatzot senza grandi speran- 
ze di successo a causa della 
scarsa esperienza internazio- 
nale di una squadra il cui 
«veterano» e capitano (Pri- 
morac) ha finota messo assie- 
me soltanto 14 presenze in 
nazionale.' «Il calcio è impre- 
vedibile e spesso con una 
squadra messa insieme all’ul- 
timo, ma volonterosa, si pos- 
sono ‘ottenere risultati sor- 
prendenti» ha affermato Rai. 
ko Mitic, uno dei componenti 
della famosa nazionale slava 
che 25 anni fa inflisse all’Ita- 
lia, proprio a Torino, un sec- 


co 4-0, 

«Quella però era una squa- 
dra di fuoriclasse — gli ha 
fatto eco Milijanic — e sta- 


| volta la situazione sarà ben 


diversa. L'Italia è favorita, 
noi comunque speriamo di 
fare una bella partita e di far 
vedere ai torinesi un buon 
calcio», 


All’allenamento degli jugo- 
slavi ha assistito anche il re- 
sponsabile tecnico della na- 
zionale brasiliana Telé San- 
tana, in Europa per un «viag- 
gio di studio», Santana ha tra 
l’altro affermato che l’Italia 
vista contro la Danimarca si 
è dimostrata inferiore a quel- 
la che ha giocato il mondiale 
argentino; ha inoltre detto 
che gli farebbe piacere di 
avere a disposizione il roma- 
nista Falcao. «Se non sarà 
possibile — ha concluso — 
non né farò un dramma, per- 
ché in Brasile posso trovare 
altri giocatori di gran va- 
lore», 


pleta Jugoslavia 
abile dell’Italia 


ITALIA JUGOSLAVIA 
ZOFF 1 PANTELIC 
GENTILE 2 ZO. VUJOVIC 
CABRINI 3 KRMPOTIC 
MARINI 4 SIMONOVIC 
COLLOVATI 5 PRIMORAC 

SCIREA 6 JEROLIMOV 
B. CONTI 7 SESTIC 
TARDELLI 8 SLISJVO 
GRAZIANI 9 ZL. VUJOVIC 
ANTOGNONI 10 SALOV 
BETTEGA 11 SECERBEGOVIC 
BORDON 12 LIUKOVCAN 
ORIALI 13 HRSTIC 
ZACCARELLI 14 JOVANOVIC 
ALTOBELLI 15 KLINKARSKI 
PRUZZO 16 HALIHODZIC 


ARBITRO: Klein (Israele) 
TV ore 14.20 secondo canale 


(coi 


Zoff dopo gli incontri con Lussemburgo e Danimarca è ancora imbattuto 


Dino Zoff disputerà oggi contro la Jugoslavia la si 


‘«ottantottesima» di Zoff 


ua 88.a partita a guardia della rete azzurra: È 
poi gli mancheranno solo sei presenze per eguagliare il record di Facchetti che indossò nella 
sua carriera per 94 volte la maglia della Nazionale. Nella fase eliminatoria del «Mundial ’82» 


(Telefoto Ansa) 


AMARO SFOGO DEL PRESIDENTE DEL SABATO SULLA «FREDDEZZA» DELLE AUTORITÀ 


«Non è mia ma dell’intera città 


a Triestina che vogliamo in B» 


Giorgio del Sabato, presi- 
dente alabardato. Non lo si 
vede più così caricato, pieno 
di grinta, capace di infondere 
în chi gli sta vicino lo stesso 
entusiasmo di cui era per- 
meato. Lontano un miglio ci sì 
accorge che qualcosa è cam- 
biato. Stanco del calcio, della 
Triestina? Deluso, disamora- 
to? Sono domande che gli an- 
davano poste, per una verifi- 
ca che riguarda non solo lui, 
ma la intera società alabar- 
data, di cui è il personaggio 
più rappresentativo: il più 
esposto, in senso morale è 
materiale. 

«Disamorato? Non posso 
negarlo — risponde. senza 
nemmeno tentare di masche- 
rare questa sua confessione 
con un minimo di incertezza 
nella cadenza della: voce—: 
troppi fattori esterni mi han- 
no portato a. questo punto. 
Sembra che la Triestina sia 
una mia faccenda personale, 


un giocattolo con cui io solo 
voglio divertirmi. Non c'è un 
minimo di comprensione, non 
c'è un minimo di aiuto. E° 
difficile non perdere l’entusia- 
smo, a questo punto». 

— Forse ha fatto lo sbaglio 
di fare troppo affidamento su 
autorità locali e regionali, 
qualunque sia il loro colore 
politico, che qui da noi non 
hanno mostrato lo slancio, 
l'interessamento mostrato ad 
esempio a Udine, senza anda- 
re molto lontano... > 

«A Udine fanno bene a com- 
portarsi così; qui da noifanno 
male.a comportarsi come si 
comportano. Qualunque cosa 
chiediamo, ci viene negata. 
Non siamo considerati la pri- 
ma società sportiva della cit- 
tà: siamo una delle tante, 
anche per l’uso del campo di 
Valmaura, che noi risparmia- 
mo finché è possibile ma che 
non è protetto come sì 
dovrebbe». 


—.E' un; discorso perfino 
monotono ormai, come quello 
della vetustà dello stadio... 

«Vien male perfino a par- 
larne. Visto il sottotribuna? 
Fa schifo e basta. Basterebbe 
almeno una mano di calce, 
per renderlo decente. Nessu- 
no ci spende una lira. Se ce lo 
danno, gestiamo noi lo stadio: 
lo terremo meglio e più effi- 
ciente». 

— Un tentativo già fatto dai 
suoi predecessori, seriza suc- 
cesso, da quanto si è visto... 

«Riproveremo. Ma il discor- 
so.è più ampio. A Trieste non 
si vuole far nulla per lo sport, 
Sembra quasi di essere d’im- 
piccio a qualcuno. Lo stadio 
nuovo: la Triestina ha speso 
un milione e mezzo per un 
progetto di massima nemme- 
no preso in considerazione. E 
andiamo avanti con questo 
stadio dove aprire alcuni var- 
chi sembra sia una impresa 
faraonica...». 

— A: chi lo dice... 

«Certo, voi avete sostenuto 
certe battaglie, per una que- 
stione di equità, di principio, 
non certo per esigenze perso- 
nali. Ma oggi si cavilla su 


tutto, si strumentalizza tutto. 


Di ogni frase sì va a cercare 
cosa c'è dietro. E quando è 
pulita, si teme ugualmente la 
malafede, il doppio senso. Si, 
questo è il sistema dei politici. 
Ma io non mi ci trovo. Faccio 
il dirigente sportivo, il presi 
dente di una Triestina che 
deve essere amata — e lo è 
infatti — da tutta la città. Non 
faccio politica in senso stret- 
to. Ma fare dello sport è fare 
politica, nel senso che si cerca 
di creare un interesse pulito 
‘per la gente, per gli spettatori, 
per i tifosi, che vengono allo 
stadio come ad'una festa. C'o- 
sì almeno la intendo io. Il 
calcio per me non è né guada- 
gno né pubblicità: è spesa e 
basta. Ma non mì pesa tanto, 
quanto il vedere che nessuno 
ci porge una mano, anche se 
5 potrebbe farlo». 

— E? deluso anche del pub- 
blico? 

«No, assolutamente. Il pub- 
blico di Trieste è meraviglio- 
so. Basta dargli il motivo, ed 
esplode di entusiasmo. Non 
dimentichiamo Vicenza». 

— Presidente, non sarà la 
squadra a deluderlo... 

«La squadra? No, i ragazzi 
sono.tutti bravi, seri, fanno il 
loro dovere. Non sono tanto 
vicino Qlia squadra perché 
temo di riversarle addosso la 
mia delusione: preferisco te- 
nerla per me. Anzi, non le sto 
vicino proprio perché vedo 


che va benissimo, diversa- 
mente mi farei sentire...». 

— Ma forse la squadra vor- 
rebbe ugualmente vederla più 
attaccato ad essa... 

«Ne sono convinto, ma è 
meglio così. Delresto so chela 
squadra è in buone mani. 
Bianchi è per me il più bravo 
allenatore del mondo: serio, 
preparato. Con lui andremo 
lontano. E Janich è un ragaz- 
zo di grandi qualità, che con- 
sidero una fortuna averlo 
portato a Trieste. Sono loro 
due in questo momento la for- 
za della Triestina». 

— E' sempre dell’idea che il 
traguardo promozione sarà 
raggiunto in due anni? 

«Questo è il nostro traguar- 
do di partenza. Non vogliamo 
ritardi, gli anticipi saranno 
accolti con favore». 

— E’ soddisfatto della af- 
fluenza del pubblico? 

«Trieste dà quello che può 
dare. Senza retroterra ‘non 


«possiamo pretendere di più. 


In questi giorni si fa un gran 
parlare di stadi deserti. Il tifo- 
so alabardato è un tifoso fede- 
le; non conosce alti e bassi: 
ha un tifo costante. Certo, se 


le: cose andassero di colpo 
molto meglio, mi aspetterò 
qualcosa di più», 

— La campagna abbona- 
menti l’ha deluso... 

«Abbiamo speso molto d’e- 
state, per potenziare la squa- 
dra; mì aspettavo una miglio- 
re risposta, almeno quale ri- 
conoscimento dello sforzo 
fatto». 

— Com'è la partecipazione 
alle spese di gestione da parte 
dei suoi colleghi nell’ambito 
del direttivo? 

«Mi permetta di rispondere 
che questo argomento rimane 
all’interno del direttivo». 

— Presidente: terrà duro? 

«E° legittimo essere stanchi 
di una situazione che pesa 
addosso. Mi si creda: spende- 
re soldi, e tanti, per la Triesti. 
na, è meno pesante che accor- 
gersi che tutto questo non în- 
teressa alle autorità. Ripeto: 
la Triestina non è un mio 
giocattolo: è di tutta la città. 
Senonriusciamo a capirlo, se 
non riescono ‘a capirlo, è fini 
ta davvero». 

Già, ma chi l'ha mai capito 
a Trieste, dal 1954 in poi? 

Dante di Ragogna 


SERIE «D»: IMPEGN 


O PARTICOLARMENTE DIFFICILE PER GLI ISONTINI 


Pro Gorizia alla volta di Bolzano 


GORIZIA — Con l'animo 
rasserenato dopo la prima vit- 
toria casalinga, la Pro Gorizia 
si appresta ad affrontare la 
difficile trasferta di Bolzano, 
una partita importante per- 
ché ai'biancoazzurri verrà 
chiesto di confermare quanto 
di buono hanno espresso con- 
tro la Pro Tolmezzo. Da que- 
sto momento in poi non sono 
più ammessi passi falsi; anche 
dalle trasferte quindi ci sì at- 
tende un risultato utile. per 
rimanere in lizza per una delle 
due poltrone valide ai fini del- 
la promozione in serie © 2. 


‘In settimana la squadra si è 
allenata intensamente, curan- 
do in modo particolare la coe- 
sione tra i vari reparti. A tale 
scopo è stata rivista la partita 
con la Pro Tolmezzo, e l’alle- 
natore Medeot ne ha approfit- 
tato per evidenziare alcuni di- 
fetti e curare alcuni schemi di 
gioco non sempre eseguiti. 

Per quanto riguarda l’infet- 
meria, purito dolente della 
squadra goriziana, la novità è 
un’indolenzimento alla cavi- 
glia di Sartori, che comunque 
non preoccupa eccessiva- 
mente. 


La Pro Gorizia partirà que- 
sto pomeriggio alla volta di 
Bolzano. 


A. G. 


TOLMEZZO — Temperatura ge- 
lida per un derby caldo. Domani F. 
M. Goi Pro Tolmezzo - Sacilese 
all'insegna della rivalsa, non tanto 
contro i cugini friulani, ma contro 
la sfortuna che da tempo persegui- 


confronto di domenica scorsa con 
la Pro Gorizia, oltre a causare la 
prima sconfitta esterna stagiona- 
le, ha causato altri danni: l'infortu- 
nio del centrocampista locale 
D'Orlando, uscito in barella dalla 
Campagnuzza, costringerà il bra- 
vo giocatore a rimanere fuori squa- 
dra per circa tre settimane; il ta- 
glio al collo del piede destro con 
tre punti di sutura e un vasto 
ematoma infatti parla chiaro. C'è 
poi l'espulsione di Jesse, che è 
stato fermato dal giudice sportivo 
per una giornata. 

L'assenza di queste due pedine 
sì farà certamente sentire. Se per 
Jesse ci sarà la sostituzione con 
‘Rugo in difesa, per il regista D'Or- 
lando la cosa non è dì facile solu- 
zione, questo per dire ‘che anche 
nel derby con la Sacilese la F. M. 
Goi Pro Tolmezzo sarà alquanto 
rimaneggiata, cosa che capita or- 
mai da oltre un mese. 

Nonostante tutte le avversità 
del momento, sia il tecnico che i 
giocatori sono decisamente inten- 
Zzionati a violare il proprio terreno 
di gioco che tanto ostinatamente 
gli resiste da diversi mesi. L'ultimo 
successo interno risale infatti alla 
14.a giornata di ritorno dello scor- 


ta la squadra carnica. L'infausto | 


| Derby Tolmezzo-Sacile 


so campionato, quando i comic 
batterono per 3-0 la BenaceriSe, 
estromettendola dalla lotta per la 
C2. 


Per la Pro Tolmezzo il campio- 
nato comincia proprio domenica 
con la Sacilese. I giocatori si sono 
preparati fisicamente e mental- 
mente per vincerè finalmente una 
gara davanti al proprio pubblico. 
‘Anche l'allenatore Nardin è dello 
stesso avviso e aggiunge: «Se la 
‘neve, la pioggia e il freddo non ci 
saranno nemici, questa è la volta 
buona per vincere la prima gara 
interna». 

G. A. 


VR IE Sar POLI 

SACILE — Il campionato dei 
biancorossi prosegue con.la: tra- 
sferta di Tolmezzo. La partita coni 
carnici presenta i connotati del 
derby regionale. Sono infatti di 
fronte due delle tre compagini 
(l’altra è la Pro Gorizia) del Friuli- 
Venezia Giulia che disputano il 
campionato di quarta serie. Sol 
tanto un punto separa in classifica 
la Sacilese dal Pro Tolmezzo. Si 
prevede dunque un incontro all’in- 
segna dell'equilibrio anche se nel- 
l'occasione i carnici avranno dalla 
loro, il vantaggio del fattore 
campo. 

Domenica scorsa gli uomini di 
‘Brusadin contro una formazione 
di valore come il Montebelluna 
hanno sostenuto una positiva pre- 
stazione e conquistato un prezioso 


pULO: c. C. 


Dilettanti: Ponziana 


Per la prima volta in questa 
stagione entrambe le squadre trie- 
stine di promozione sono impe- 
gnate lontano dalle mura domesti- 
che, rompendo così l'alternanza 
che il calendario aveva sinora ri- 
spettato. 

I biancocelesti, dopo la caduta 
di Monfalcone, tentano una riabili- 
tazione, anche parziale, a Manza- 
‘no e l'impresa non è delle più facili 
in quanto la Manzanese sta attra- 
versando un buon periodo di for- 
mma (la sua unica sconfitta in cam- 
pionato risale infatti alla seconda 
giornata, in cui uscì battuta di 
misura dal terreno di Prosecco). 

Il Portuale, ad una sola settima- 
na di distanza dal Ponziana, af- 
fronta al «Cosulich» quel Monfal- 
cone che oggi sembra insuperabile 
dopo il rodaggio degli ultimi rin- 
forzi d'ottobre. La squadra di Lu- 
lich ha dato prova anche mercole- 
dì di aver raggiunto l’amalgama 
fra i reparti nell’intermezzo vitto- 
rioso di Coppa Italia. Per il Por- 
tuale il compito si presenta proibi- 
tivo, anche se niente sembra spa- 
Ventare Adriano Varljen, neppure 
l'indisponibilità degli squalificati 
Tulliani e Riva, né quella volonta- 
ria di Jerman, poco propenso a 
‘sedersi in panchina. A mitigare 
queste defezioni, la certezza della 
disponibilità piena di Jugovaz, già 
a buon punto, domenica scorsa, 
nel tempo in cui è stato impiegato. 


Nuovamente in trasferta la ca- 
polista Romana: ma questa volta 
a Basiliano non potrà concedersi 
ulteriori distrazioni se vuole con- 
servare il primato, poiché il Pro 
Aviano e Fontanafredda, che inse- 
guono ormai ad una sola lunghez- 
za, giocano in casa, pur se le anta- 
goniste Pro Cervignano e Trivi- 
gnano, sono parimenti interessate 
alla lotta per le prime piazze. 


In Prima categoria 
derby Edile-Fortitudo 


Violato il campo dell’Edile 
‘Adriatica, il Pieris si accinge a 
‘scendere anche su quello della. ca- 
polista Cormonese, dove spirerà 
l'atmosfera calda e tesa degli scon- 
tri di campanile. L'incontro sarà 
particolarmente tenuto d'occhio 
anche dagli edili, a loro volta im- 
pegnati in Guardiella in un delica- 
to derby con la Fortitudo. 

L’Edile è preoccupata di supera- 
re il momento balordo che attra- 
versa e riprendere quanto prima la 
‘marcia di avvicinamento al vertice 
della graduatoria. Dovrebbe rien- 
trare Claudio Punis, mentre per 
Ramani, rientrato in sede, è que- 
stione solo di fiato. In settimana 
ha ripreso anche Pierpaolo Gerin, 
dopo l'infortunio alla caviglia, ma 
un suo impiego appare poco pro- 
babile. 

Scontro di un certo interesse 


| Rupingrande, dove si svolgerà l’al- 


‘anche a Muggia, dove ad affronta- 
re la locale compagine di Derossi, 
scende l’Opicina di Giovannini. 
Turno tutt'altro che facile anche 
per la Sovrana, la compagine trie- 
stina più positiva di questi tempi: 
a Prosecco è in arrivo quel Corno 
che ha sorpreso tutti per regolarità 
ed utilitarismo, avendo incamera- 
to negli ultimi quattro incontri 
ben otto punti, frutto di quattro 
successì con: il minimo scarto. 

Scottato a Muggia, il S. Giovan- 
ni ritenta la scalata alle prime 
posizioni ospitando in viale Sanzio 
Îl Mossa, Così come la Stock cerca 
l'immediato riscatto a Lucinico, 
sul campo che ha visto soccombe- 
re sette giorni or sono la Muggesa- 
na. Ronchi-Isonzo Turriaco e S. 
Canzian-Gradese completano il 
programma di una giornata tut- 
t'altro che tranquilla e dalla quale 
sono attesi nuovi sviluppi per la 
classifica. 


Seconda categoria 


Dopo ìl Kras, un nuovo probante 
impegno per la capolista Vesna; 
attesa a Basovizza dallo Zarja, che 
quest'anno si è rimesso a giocare 
‘ad un buon livello e, quel che più 
conta, a tradurre in reti la mole di 
gioco che riesce a sviluppare, E se 
‘per Zarja-Vesna saranno mobilita- 
te in massa le rispettive tifoserie, 
altrettanto succederà sul'prato di 


tro incontro di cartello della gior- 
nata, fra il Kras, ancora imbattu- 
to, ed il Costalunga; grande favori- 
to della vigilia, in momentaneo 
ritardo di punti e di un incontro. 
Nuovamente derby per il Rosan- 
dra a Domio, dopo lo sgambetto 
riuscito al Breg. All'esame della 
Baxter lo Staranzano, mentre i 
preoccupati «galletti» di Oldani 
saranno ospiti della Libertas, sullo 
stesso terreno solitamente di casa. 
Sconfitti per la prima volta i Cam- 
pi Elisi Prisco tentano domani la 
riabilitazione sul campo di S. Dor- 
ligo, mentre al Nereo Rocco Opici- 
na Supercaffè e C.G.S. cercano 
foraggio per la loro povera classi- 
fica. Di 


Luciano Zudini 


Terza categoria 


I due gironi triestini del campio- 
nato regionale dilettanti di terza 
categoria di calcio proseguono il 
loro cammino a ritmo un po' lento 
per il perdurare del maltempo che 
determina il rinvio o la sospensio- 
ne di diversi incontri. Le partite da 
recuperare aumentano di settima- 
na in settimana rendendo sempre 
più difficile la lettura della classifi- 
ca che non rispecchia i valori in 
campo. Domani è in calendario la 
settima giornata di andata, 

GIRONE Mi la capolista Olim- 
pia è attesa domani ad un difficile 
Scontro con il Sant'Andrea mentre 


e Portuale entrambe in trasferta 


il Primorje non dovrebbe temere 
molto dalla partita con.il San Lui- 
gi For You; interessante anche la 
gara Aurisina-Primorec. che po- 
trebbe rilanciare una delle due 
Verso l’alta classifica. 

Programma: Aurisina-Primorec 
(Aurisina, 14.30), Cave-Sistiana 
(Aurisina, 10.30), Inter Trieste- 
Gaja (via Flavia, 11.45), Olimpia- 
Sant'Andrea (Santa Croce, 10.30), 
Primorje-San Luigi For You (Pro- 
Secco, 10.30). 

GIRONE N: nel cartellone di 
domani spicca l’incontro Zaule- 
Esperia San Giovanni. Program- 
ma: Chiarbola-Grandi Motori 
(Campanelle, 14.30), Rabuiese- 
Edera (Aquilinia, 10.30), Sant'An- 
na-San Vito (via Flavia, 10), San 
Sergio-Union (San Sergio, 10.30), 
Zaule-Esperia San Giovanni 
(Aquilinia, 14.30); riposa la Roia- 
nese. 


e e 
Torneo «cadetti» 

Il Costalunga, che si è insediato 
in vetta alla classifica, incontrerà 
sabato per la nona giornata di 
andata la Libertas. 

Programma: Portuale-San Mar- 
co (Domio, 14.30), Opicina-Zaule 
(via Alpini, 15.30), Breg-Stock (San 
Dorligo, 14.30), Roianese- 
‘Rosandra (via Carsia, 14.30), Fotti- 
tudo-Edile Adriatica (Muggia, 
14.30), Libertas-Costalunga (via 
Flavia, 14.30), riposa il Supercaffè,. 


IN SERIE C2 


Civitanovese 
ospite 
al «Bottecchia» 


PORDENONE — Al Bottecchia 
per l'ottava di campionato cala la 
capolista Civitanovese. Una gran- 
de attesa, quasi una febbre sporti- 
va circonda il match. Non potreb- 
be essere diversamente, visto che 
sono di fronte due fra le compagini 
più in forma del momento. Da un 
lato la squadra marchigiana, lan- 
ciatissima al vertice della gradua- 
toria, dall’altro i neroverdi con il 
morale a mille per i preziosi pareg- 
gi (che valgono quasi vittorie) 
strappati contro la Maceratese e.il 
Padova. A 

Il Pordenone dopo sette giorna- 
te ha accumulato otto punti. Negli 
‘ambienti della tifoseria locale c'è 
qualcuno che comincia a sognare 
il «colpaccio». Se i neroverdî bat- 
tono i marchigiani si portano nelle 
primissime posizioni della gradua- 
toria. :L'ottimismo è giustificato 
dal comportamento che la squa- 
dra ha evidenziato in questo primo. 
scorcio di campionato, Il sodalizio 
pordenonese sta vivendo uno dei 
momenti più entusiasmanti di 
questi ultimi anni. 

La bontà dell'organico nerover- 
de si è potuta apprezzare anche 
domenica contro il Padova. Al- 
l'Appiani è stato strappato un pre- 
zioso pari. È però il caso di affer- 
mare che il Pordenone avrebbe 
potuto vincere senza per questo 
indurre alcuno di parte avversaria 
a recriminare. La partita con la 
Civitanovese segna idealmente, il 
termine del «tour de force» che Da 
Pieve e compagni hannò finora 
‘agevolmente superato e che si ri- 
promettono di chiudere in bellezza 
proprio con un successo sui'mar- 
chigiani. 

C.C. 


« Durante gli allenamenti 


Via libera al «Grezar» 
ai tifosi alabardati 


L'assessore allo sport del Comu- 
ne di Trieste, avv. Sblattero, ha 
risposto alla ‘interrogazione pre- 
seritata dal capogruppo del Psdi 
prof. Mario Lanza in merito alla 
possibilità dei tifosi alabardati di 
assistere allo stadio «Grezar» agli 
allenamenti della Triestina. In 
pratica viene consentito l’affluen- 
za allo stadio con il parere favore- 
vole della Triestina, che anzi si è 
dichiarata particolarmente lieta 
della presenza dei tifosi, quale 


è segno di un avvicinamento fra 


pubblico e squadra. Il permesso è 
valido per tutti i giorni in cui si 
allena Ia Triestina, è 


Lutto del dott. Gallinotti 


Si sono svolti i funerali dì Gina 
Radici, consorte del dott. Ottavio 
Gallinotti, già presidente dell'U- 
nione Sportiva Triestina e presi- 
dente onorario del Club Vecchie 
Glorie alabardate. Presenti’ alle 
‘onoranze numerosi ex calciatori, 
rappresentanti della ditta di con- 
fezioni Radici-Gallinotti, amici e 
familiari. AI dott. Gallinotti le 
più sentite condoglianze. 


Sabato, 15 novembre 1980 


CRONACHE DELLO SPORT 


DOMANI NELLA DELICATISSIMA PARTITA-SPAREGGIO CONTRO LA RECOARO FORLÌ I 


IL PICCOLO 


L’Hurlingham presenta Lawrence 


Hurlingham sei, Recoaro 
quattro. Si parla di punti, ov- 
viamente; di quanti ne hanno 
in. classifica le due squadre 
alla vigilia del loro confronto 
di domani a Chiarbola. Una 
Classifica per entrambe fin 
troppo eloquente e che pone i 
neroverdi sulla quartultima 
poltrona (quella che a fine 
campionato significa A2) in 
compagnia magari di I&B e 
«Ferrarelle. Lo scontro dunque 
è di vitale importanza per 
entrambe le squadre. 

L’Hurlingham è reduce da 
tre sconfitte consecutive, gio- 
ca davanti al suo pubblico 
contro una diretta avversaria 
nella lotta per la salvezza in 
una partita che vale quattro 
punti e che potrebbe mettere 
un margine d'ossigeno tra lei 
ed'ilterzetto di coda: per tutti 
questi motivi deve assoluta- 
mente vincere. 

La Recoaro, il cui campo 
domenica scorsa è stato viola- 
to, ma addirittura dalla lan- 
ciatissima Grimaldi, è inten- 
zionata a cogliere domani il 
riscatto perché contro i nero- 
verdi sarebbeo tanto più pre- 
Zioso, perché gioca di fronte 
ad una matricola che per di 
più è alle prese con la delica- 
tissima fase di «trapianto di 
americano», con tutti i pro- 
blemi che ne derivano. Certa- 
mente i forlivesi cercheranno 
in tutti i modi di sfruttare 
questo aspetto e imposteran- 
no a Trieste una partita tirata 
allo spasimo. 

L’Hurlingham si trova così 
per la quarta volta alle prese 
con una pericolante: vinse a 
Gorizia, ma poi rilanciò l’An- 
tonini (che ora è a quota otto) 
nella strampalata partita di 
Siena, e la settimana dopo 
tilanciò la I&B (in una partita 
dal sapore analogo di quella 
di domani) che trovò via libe- 
ra a Trieste grazie all’ennesi- 
Mo, ultimo «viaggio» nel vuo- 
to con i colori neroverdì di 
Barnes. 

Dopo Antonini ed I&B, spe- 
riamo che la squadra di Lom- 
bardi sfati la tradizione del 
Vecchio detto «non c'è due 
senza tre» delle sconfitte in 
partite cruciali. Anche perché 
una sconfitta, domani, po- 
trebbe inguaiare i neroverdi 
in modo davvero pesante se il 
Bancoroma (quattro punti) 
riuscisse nella certo non im- 


possibile impresa di vincere 
in casa di una Antonini an- 
ch’essa alle prese con proble- 
mi di americano (James) da 
sostituire e con la Ferrarelle 
(quota sei come l'Hurlin- 
gham) che ospita il fanalino 
"Tai Ginseng: una specie di 
roulette russa in coda, la deci- 
ma giornata, come si può 
vedere. Per fortuna, almeno la 
terza squadra a quota sei, la 
I&B, scende sul parquet tut- 
t’altro che facile di Pesaro. 
La Recoaro, a prescindere 
da queste valutazioni e dalla 
sua posizione di classifica, è 
comunque squadra di espe- 
rienza, di un certo rango. 
L’anno scorso (Jollycolomba- 
ni) nello spareggio bolognese 
liquidò quella macchina da 
canestro che era la Pagnossin 
e sì guadagnò un posto ai 
play-offs. La bandiera ne era, 
e ne è tuttora, Rudy Hackett, 
un’ala-pivot da 2,05, longili- 
neo filiforme, ottimo rimbalzi- 
sta oltreché migliore realizza- 
tore della squadra; anzi è pro- 
prio grazie ai suoì rimbalzi 
Ù 


d’attacco che orrotonda le sue 
percentuali totali, già discrete 
nella componente «da fuori», 
Un tipo senz’altro da tener 
d'occhio. 

Gli è vicino Griffin, un’altra 
ala-pivot, attorno ai due me- 
tri; alla sua seconda esperien- 
za professionistica in Italia ha 
diviso il pubblico forlivese, 
gran parte del quale rimpian- 
ge, Anderson. Quest'anno è 
approdato a Forlì anche 
Andreani: il pubblico di 
Chiarbola ricorderà certo 
quest’ala-pivot da 2,02 per 
averla vista giocare con la 
maglia della Mobiam. Un’ala 
E RAI 


Rotelle: l'Italia 


nel girone finale 


SANTIAGO — Avendo battuto 
l'Australia per 9-1 l'Italia sì è 
qualificata per il girone finale del 
campionato mondiale di hockey a 
rotelle. Con gli azzurri sono state 
promosse alle fase finale le se- 
guenti altre sette squadre: Argen- 
tina, Olanda, Spagna, Portogallo, 


| Stati Uniti, Brasile e Cile. 


di buon affidamento è Dal 
Seno, dotato di tiro discreto; 
la guardia di maggior spicco è 
Solfrizzi, mentre il play- 
maker è Cordella, Una squa- 
dra di media altezza quella di 
Rinaldi, parecchio collauda- 
ta, che forse proprio all’aver 
perso Anderson, un difensore 
molto concreto, deve il suo 
inizio appannato di campio- 
nato. 

Per Lombardi i problemi 
non mancano, come è ormai 
consuetudine quest'anno. 


Emarginata alla cronaca nera, 


la vicenda Barnes, i neroverdi 
stanno facendo quadrato, 
puntando sul recupero di 
tranquillità, di serenità, 
armonia che all'ambiente po- 
trebbe derivare dall'avere 
scaricato «Barnes»; e presu- 
mibilmente faranno quadrato 
attorno a questo simpatico 
David Lawrence giunto dal 
«profondo Sud», dalla Loui- 
siana, a dare una mano per 
realizzare i ridimensionati 
obiettivi-Hurlingham, ormai 
etichettati inequivocabilmen- 


te «salvezza». 

Vedremo dunque domani 
all'opera David Lawrence; gli 
è toccato subito una partita, 
per l’esordio, di quelle che 
nonlasciano spazi a distrazio- 
ni. Speriamo non sia troppo 
traumatico l'inserimento nel 
clima di campionato di quello 
che sarà il secondo americano 
dell’Hurlingham fino al termi- 
ne di campionato, certo c'è 
molta attesa riguardo Law- 
rence, per farsi quantomeno 
un'impressione sulle sue ca- 
pacità di assimilare gli sche- 
mi, le funzioni che Lombardi 
gli richiede. 

Aiuto dai compagni, aiuto e 
comprensione del pubblico è 
quello che chiede per lui Lom- 
bardi, come a tutta la squadra 
chiede grinta e determinazio- 
ne e disponibilità a lottare al 
motto di «tutti per uno, uno 
per tutti» che finora sono sta- 
te le armi di più sicuro affida- 
mento dei «leoni» di Chiar- 
bola. DN 

Piero Trebiciani 


GORIZIA — Caduta, anche 
per un pizzico di sfortuna, la 
possibilità di fare risultato 
contro la titolata Squibb, il 
Tai Ginseng rivolge le sue 
«attenzioni» alla Ferrarelle dì 
Klimkowski. La trasferta in 
Sabina non è, manco dirlo, 
tra le più agevoli, ma, ciono- 
nostante, deve essere classifi- 
cata, almeno in questo mo- 
mento, tra le più abbordabili: 
E’ comunque tra quelle da 
cercare di vincere a tutti i 
costi. 


La formazione reatina ha 
attualmente solo sei punti în 
classifica, il che dice chiara- 
mente che la squadra non è 
più quella del passato cam- 
pionato, quando poteva per- 
mettersi di rivaleggiare con le 
grandi. Per questo motivo 
(domenica la Ferrarelle ha 
vinto in casa con l’Antonini 


sfruttando anche. l'assenza 
tra i toscani di James, squali- 
ficato dopo la partita con i 
goriziani), il Tai Ginseng un 
pensierino lo fa, anche se sot- 
tovoce. 


La squadra di McGregor ha 
assoluto bisogno di stringere i 
tempi per non perdere del 
tutto il contatto con le squa- 
dre che la precedono in gra- 
duatoria, e per sfruttare la 
carica che indubbiamente un 
successo le darebbe nei suc- 
cessivi due confronti con il 
Bancoroma, sempre in tra- 
sferta, e con îl Recoaro in 
casa. Sei punti che sono un 
miraggio, ma che non sono 
irrealizzabili, se la squadra 
saprà ritrovare la grinta e lo 
smalto dei suoî giorni mi- 
gliori. 

Il problema è indubbiamen- 
te grosso, poiché non si tratta 


IN SERIE A-2 LE REGIONALI ATTESE A SEVERE VERIFICHE 
La Stern nella tana del Rimini 


Tropic-Liberti derby a Udine 


PORDENONE — Scontro di 
marche «Tv Color» a Livorno trala 
locale Magnadyne e la Stern. È un 
‘confronto che vede opposte due 
‘compagini in lotta per la perma- 
nenza in A2. La matricola toscana 
in graduatoria precede di un paio 
di punti la formazione pordenone 
se, ultima con al proprio attivo 
una sola affermazione. La Stern 
negli scontri diretti finora sostenu- 
ti (Mecap. Rodrigo) è sempre man- 
cata. 

La trasferta certo non pone le 
premesse per una seconda affer- 
mazione stagionale della squadra 
ora allenata da Corrado Pellanera. 
Sono infatti da considerare in sede 
di presentazione del match i fatto- 


. ri ambientali. «Livorno dice Ma- 


set, allenatore in seconda della 
compagine — è da sempre una 
delle piazze, più «infuocate» del 
basket nazionale. Il tifo è acceso, 
intimidatorio e quasi sempre dege- 
neravin episodi di teppismo. Inomi 
degli arbitri designati alla direzio- 
ne dell'incontro ci lasciano co- 
munque abbastanza fiduciosi». 
| Il tasso di difficoltà del match'è 
inoltre accresciuto dal momento 
che i toscani, sconfitti domenica 
scorsa in casa dalla Tropic, non 
possono permettersi un secondo 
consecutivo passo falso. 
«Scenderanno in campo — è 
sempre Maset che parla — decisis- 
Simi a conseguire il successo pie- 
no. Sappiamo quindi cosa ci atten- 
de. Del resto la squadra è in 
costante progresso e il cambio del- 
‘l'allenatore sembra aver dato sti- 
moli a Wilber e':compagni. Il mora- 
le, nonostante tutto, si mantiene 
buono. Domenica si è perso soltan- 
to per mera sfortuna e speriamo 
che, per legge di compensazione, le 
Cose possano andare meglio a Li- 
Vorno». 


C.C. 


PALLACANESTRO 
Serie C 1 
| \SERVOLANA-EMILTEX VI- 
CENZA, palasport, ore 17.30. 


Serie D 
RIFLE-TOLLOI CESCUTTI 
‘CERVIGNANO, Muggia, ore 20.30. 
x Promozione 
BOR-BARCOLANA, Guardiel- 
la, ore 20.30, 


PALLAVOLO 


Serie B 
BOR TRIESTE-VOLLEY CLUB 
INE, Guardiella, ore 18. 
Serie C 1 
CUS TRIESTE-BADIA POLE- 
SINE, Monte Cengio, ore 19. 
CALCIO FEMMINILE 
Torneo d'autunno 
SANT'ANDREA B-INTER 2000, 
San Sergio, ore 20.30; BAR UL- 
PIANO-COSTALUNGA, Costa- 
lunga, 20,30; OLIMPIA- 
CHIARBOLA, via Pascoli, ore 20, 
HOCKEY PRATO 
- Juniores 
HC TRIESTE-ITALA, San Lui 
(BÌ, ore 14.30. | 


UDINE — A Livorno domenica 
scorsa probabilmente il più forte. 
avversario della Tropic era rappre- 
sentato dall’attivissimo tifo del 
pubblico e la squadra udinese ha 
saputo sconfiggerlo; domani giun- 
gerà al «Carnera» invece la squa- 
dra che possiede il più tenace ani 
mo battagliero di tutta la A 2, la 
Liberti di Treviso. L'allenatore de- 
gli udinesi Pressacco insieme Col- 
linassi ha cercato per tutta la setti- 
mana di infondere negli uomini 
della Tropic il convincimento che 
la squadra della Marca si può 
sconfiggere, a patto che tutto il 
gioco sia puntato sulla velocità, 
sul contropiede repentino, sulle 
azioni terminate al limite dei 15 
secondi, su un «dai e vai» capace 
di mandare la. palla a canestro 
prima che gli uomini della Liberti 
riescano a piazzarsi in schema. 

Questo perché la squadra alle- 
nata dall’ex-Snaidero Mario De Si- 
sti è capace in pochi attimi di 
costruire la barriera più difficile da 
affrontare di tutta la serie A 2, con 


una rotazione di difese da vero 
capogiro, con un’aggressività che 
rompe il ritmo dell’avversario, sia 
a livello fisico che mentale. 

‘Una conferma di questo caratte- 
re viene anche dal fatto che nella 
Liberti non esiste un uomo guida, 
bioccato il quale dare «scacco 
matto» è cosa da bambini: tutti, 
da Mosley allo scatenato Ermano, 
dall'ex udinese Riva al secondo 
americano Scheffler abbandonano 
l’individualismo per «far quadra- 
to» con i compagni, per vincere 
tutti insieme. 

Se la Tropic sarà capace di scon- 
figgere quest’avversaria tanto par- 
ticolare, vorrà dire che sono veri i 
convincimenti di Pressacco, se- 
condo il quale il tempo utilizzato 
per costruire un ottimo amalgama 
fra tutti i giocatori, sebbene non 
capace di offrire frutti immediati, 
«paga bene» alla distanza. È 
comunque un derby, con tutte le 
incertezze e le situazioni impreve- 
dibili del caso. 

Antonello Capone 


tanto di ottenere il massimo 
di profitto dall'utilizzo della 
nuova accoppiata Ponderter- 
Hayes, facendo affidaînento 
soprattutto sull’apporto di 
quest’ultimo, quanto di porta- 
re ai vertici di rendimento 
massimi gli italiani, per eleva- 
re il rendimento complessivo. 
I dati statistici di questa pri- 
ma fase di campionato ap- 
paiono del resto significativi: 
îl Tai Ginseng è agli ultimi 
posti della classifica per 
quanto riguarda la percen- 
tuale di realizzazione da fuo- 
ri, 

La formazione isontina non 
si trova poi în posizione mi- 
gliore per quanto riguarda il 
tiro da sotto, ma almeno in 
questo settore può sperare di 
fare grossi progressi grazie 
all’inserimento di Hayes. 
L’impiego del pivot, il primo 
vero pivot chela squadra di 
McGregor utilizza dopo anni 
di carenza nel ruolo, dovreb- 
be consentire però anche di 
dare maggiore fiato ai tirato- 
ri. Una prima verifica potreb- 
be giungere proprio da Rieti, 
dove il Tai Ginseng si troverà 
di fronte ad una squadra che 
ha pressapoco le sue caratte- 
ristiche attuali, ma che si ri- 
vela più efficace nelle conclu- 
sionî da sotto. Si profilano 
quindi dei duelli assai interes- 
santi. 

Anche questa settimana 
McGregor ha assegnato dop- 
pio lavoro ai suoi uomini, al- 
leggerendo gli allenamenti so- 
lo în vista dell'impegno. La 
condizione ed il morale sono 
buoni, pur nella consapevo- 
lezza dell’estrema importan- 
za della posta in palio. La 
squadra, coni consueti effetti- 
vi (in dubbio solo la convoca- 
zione del decimo giocatore 
della rosa), partirà questo 
pomeriggio in pullman. 


G.B. 


TIRO CON L’ARCO 

L'Associazione Sportiva Com- 
pagnia Arcieri Trieste comunica 
che il prossimo 20 novembre si 
terrà presso la sede sociale di via 
delle Zudecche, 1/c (Circolo En- 
das) l'assemblea ordinaria dei so- 
ci, in prima convocazione alle oré 
20.30 e in seconda alle 21. 


IN SERIE «D» VITTORIA D'OBBLIGO PER INTER 1904 E RIFLE 
sint facile? 
Servolana: riscossa facile? 


SERIE Cl 

Ironia della sorte, la Servolana si 
è resa conto d’essere una grande 
squadra proprio nel brutto giorno 
in cui ha subito la prima sconfitta 
stagionale. Domenica scorsa infat- 
ti, pur uscendo sconfitta dal «big- 
match» contro l’altra imbattuta, il 
Canella S. Donà, la compagine di 
Cavazzon ha legittimato la propria 
posizione in classifica con una pro- 
va gagliarda e divertente, rimet- 
tendoci i due punti per un nonnul- 
la e sfiorando il colpaccio che l’a- 
vrebbe definitivamente messa al 
sicuro nella lotta per la poule B. 

Gli automatismi di gioco ormai 
raggiunti garantiscono comunque, 
‘sempre che i giallorossi affrontino 
l'impegno con la dovuta umiltà, 
altri due punti facili nella gara di 
questa sera contro l’Emiltex Vi- 
cenza, fanalino di coda con la dife- 
sa più perforata del girone. Molta 
attesa per la prova di Cassio, ec- 
cellente a S. Donà. Un occhio di 
riguardo sarà rivolto senz'altro 
alla cittadina veneta, dove sarà di 
scena il sempre pericoloso Auto- 
‘più Padova, con il dente avvelena- 
to per la sconfitta interna recente- 
‘mente subita ad opera del Gico 
‘Treviso, il quale, dal canto suo, 
‘andrà a Monfalcone per confer- 
Îmarsi terza «grande» del torneo. 

SERIE C2 

Dopo la sconcertante prova of- 
ferta sabato scorso a Verona, dove 
è stato sconfitto d’un soffio mal- 
grado abbia giocato... un tempo 
soltanto, lo Jadran è atteso questa 
sera da un impegno apparente- 


mente facile, in casa del Pagnossin 
‘Treviso, dove comunque l’Alabar- 
da ci ha già lasciato le penne, 
Vincendo lo Jadran avrebbe di- 
screte probabilità di affiancarsi 
allo Spilimbergo, atteso sull'ostico 
terreno di Cittadella, mentre il S. 
Bonifacio potrebbe così restar solo 
‘andando sul campo degli arrende- 
voli padovani. 

Scontro della verità per l'Ala- 
barda, che a Mestre non può asso- 
lutamente perdere se vuole colti- 
vare ancora qualche speranza di 
inserimento nella poule C1. Note 
assai positive vengono da Giraldi, 
tornato alla validità dei bei tempi, 

SERIE D 

Olavaola spacca. Rifle ed Inter 

1904 giocano in casa contro le due 


‘compagne di cammino Cervigna- 


no e Jesolo. Il successo le farebbe 
salire di un gradino, dal quale una 
delle due potrebbe spiccare il bal- 
zo, grazie al derby della prossima 
settimana, verso un girone di ritor- 
no in posizioni più gratificanti. 
PROMOZIONE 
'Bor-Barcolana di questa sera è 
l’unico incontro fra compagini a 
punteggio pieno nella seconda 
giornata del torneo di promozione. 
‘Per il resto si attendono le confer- 
me apparentemente semplici di 
Ferroviario e Don Bosco, in casa 
contro Cus è Talpa, quella ben più 
complessa della S.G.T., impegna- 
ta a Contovello, e la riscossa di 
G.M.T. e Stella Azzurra, rispetti- 
vamente attese da Polet e Sco- 


letto. 
si P. C. 


Rischia di più l'Alabarda. 


PARALLELO SCI D’ERBA 


Domani a Monte Radio 
il trofeo Mauro Stock 


Ben sessanta atleti risultano 
iscritti alla gara di slalom paralle- 
lo di sci d'erba, denominata Trofeo 
Mauro Stock, che per l’organizza- 
zione dello Sci Cai Trieste si dispu- 
terà domani, con inizio alle ore 11, 
sulla pista di Monte Radio. La 
spettacolarità della manifestazio- 
ne e la qualità degli iscritti (pre- 
sente tutto il Triveneto) non man- 
cheranno di interesse quanti vor- 
ranno assistere alla gara di sci 
d'erba in programma domani. 

La massiccia partecipazione di 
atleti di fuori provincia e regione 
ha il suo punto di forza nella squa- 
dra di Sedico Bribane, composta 
da quindici atleti ed una folta 
partecipazione di tifosi al seguito 
con apposito autopullman. Sarà 
presente, pur essendo la manife- 
Stazione una gara promozionale, il 
dott. Riccardo Tanghetti, respon- 
sabile nazionale della disciplina 
dello sci d'erba. 

Numerosi i premi in palio, tra i 
quali il Trofeo Mauro Stock, 


PALLAMANO - DEGANO 
Marisa Degano della Nuova 


- Omin è stata convocata in nazio- 


nale per partecipare al torneo in- 
ternazionale di pallamano femmi- 
nile di Madrid, 


r vincere 


LA SQUADRA DI MCGREGOR RINFORZATA DA HAYES AD UNA TRASFERTA ABBORDABILE 


Tai Ginseng a Rieti 


La Tris: 20 - 17 - 21 


Pur con tanti partenti, la Tris 
napoletana ha sfornato un esito 
conforme alle previsioni, con il 
successo di Salomone che ha sfon- 
dato ad un giro dall’arrivo per poi 
staccarsi a sfuggire alla rincorsa 
di Ediudina e Blasco Pidone, che 
proprio nelle ultime battute han- 
no preso il sopravvento su Maria- 
marì. 


Nuovo balzo in avanti del mon- 
te premi, che ha raggiunto quota 
7183 milioni 414.000 lire, mentre il 
totalizzatore ha pagato 114; 40, 24, 
23; (109). 


La combinazione vincente 20 - 
17-21 ha avuto ben 2968 vincitori 
ai quali sono spettate lire 179.488. 

don RARE Zi i. 
CORSO ARBITRI 

La Figh organizza a Trieste un 
corso di arbitri di pallamano. Le 
iscrizioni si accettano presso la 
sede della federazione di via del 
Teatro 2. ° 


PRIME PROVE DEL PILOTA ITALO- AMERICANO SULLA PISTA DI BALOCCO 


Andretti al volante dell’Alfa 


BALOCCO — Mario An- 
dretti, il pilota italo- 
‘americano che nell’81 affian- 
cherà Bruno Giacomelli nel 
«team» Alfa Romeo, ha pro- 
vato per la prima volta, sulla 
pista privata di Balocco, una 
vettura della casa milanese. 
Poco dopo le 10.30, Andretti è 
salito sulla «179 B» — la stes- 
sa macchina che Giacomelli 
stava portando al successo 
sul circuito di Watkins Glen 
— ed ha effettuato otto giri 
allo scopo di «prendere confi- 
denza» con il mezzo, 

«L'Alfa Romeo — ha detto 
Andretti appena sceso dal- 
l'auto — è una scuderia con 
un potenziale incredibile e lo 
dimostrano i progressi che ha 
fatto in tempi brevissimi. Mi 
piace molto il genuino entu- 
siasmo di casa Alfa. Tornare 
in Italia è per me motivo di 
grande gioia; sono nato a 
Montona in Istria, vicino a 
‘Trieste, e mi sento ancora ita- 
liano anche se con la famiglia 
vivo negli Stati Uniti». 

Quando gli è stato chiesto 
quali saranno i suoi rapporti 
con Giacomelli, l'ex campio- 
ne del mondo ha abbozzato 
un sorriso ed ha soggiunto: 
«non credo che i miei 40 anni 
siano un buon motivo per 
pensare che io sia venuto al- 
l’Alfa per far da balia a Giaco- 
melli. Bruno non ha niente da 
imparare da me, è un pilota 
già affermato». 

«La spaccatura tra la Fisa e 
la Foca — ha risposto Andret- 
ti a chi sottolinea l’attuale 
caos nel mondo della formula 
uno — è una cosa seria. Spero 
sinceramente che ci siano an- 
cora possibilità di trovare un 
accordo; è inutile fare due 
campionati, occorre stare uni- 
ti altrimenti non si va più 
avanti... 

Oggi, ancora a Balocco, An- 
dretti proverà di nuovo la 
«179 B»; da lunedì sarà invece 
in pista la «179 C» che, con 
ogni probabilità, verrà pre- 
sentata ufficialmente già nel 
corso della prossima settima- 
na. Sarà questa la macchina 
con cui l'Alfa Romeo inizierà 
il campionato 1981 di Formu- 
la Uno, a Buenos Aires, il 25 
gennaio. Per quella data la 
casa milanese potrebbe schie- 
rare anche una terza vettura, 
affidata ad Andrea De Cesa- 
ris, il ventunenne pilota roma- 
no che ha già disputato qual- 
che gara con l’Alfa. 


Milano — Un Mario Andretti molto soddisfatto quello che posa per i fotografi al volante 


dell'Alfa Romeo che guiderà nel prossimo campionato mondiale piloti 


(Telefoto Ap) 


AGLI AZZURRI IL PRIMO ATTO DELLA «SUPERSFIDA» ARGENTINA 


Tennis: Panatta-Bertolucci 
vincono il doppio a Baires 


BUENOS AIRES — Adria- 
no Panatta e Paolo Bertolucci 
hanno esordito alla grande 
nella «supersfida» Italia- 
‘Argentina di tennis. Gli azzur- 
ti di doppio hanno battuto in 
quattro set la coppia argenti- 
na formata da Guillermo Vi- 
las e Josè Luis Clerc. 3-6, 6-1, 
"7-5, 6-1 il punteggio a favore 
degli italiani, che sul campo 
allestito sul terreno di gioco 
dello Estudiantes di Città de 
la Plata (a cinquanta chilome- 
tri da Buenos Aires) hanno 
confermato il proverbiale af- 
fiatamento. 


Vilas e Clere hanno giocato 
il loro miglior tennis nel pri- 
mo set, quando, approfittan- 
do di una serie di errori degli 
‘avversari, hanno concluso per 


6 a 3 a loro favore. Ma nei set 
successivi Panatta e Berto- 
lucci sono montati in cattedra 
dominando il campo ed of- 
frendo al pubblico i numeri 
migliori del repertorio: le vo- 
lee di Bertolucci ed il gioco 
aggressivo a rete di Panatta. 


Conferenza a Udine 


sul tennis giovanile 


Il Comitato regionale della 
Federtennis ha indetto una 
conferenza sul tema «Tennis 
giovanile». L'iniziativa, orga- 
nizzata dal Club regionale con 
il patrocinio della Banca po- 
polare di Latisana e della T.i. 
nea Zeta, si svolgerà doma- 
ni con inizio alle 11 nella Em- 


bassy hall dell’Ambassador 
palace hotel di Udine in via 
Carducci. 

La prima relazione sarà 
tenuta dal maestro Tonino 
Rasicci, direttore della Scuo- 
la nazionale maestri e respon- 
sabile tecnico del settore gio- 
vanile «under 14» sul tema 
«Tecnica, agonismo e psicolo- 
Bia». La seconda relazione, 
che sarà svolta dal responsa- 
bile nazionale del settore gio- 
vanile Alfredo Bartolini, trat- 
terà il tema: «Prospettive e 
sviluppi del tennis giovanile». 

“Alla conferenza sono invita- 
ti tutti i dirigenti delle società 
del Friuli-Venezia Giulia. Al 
termine avranno luogo le pre- 
miazioni del club regionale 
per il 1980. 


QUALITA E CONVENIENZA AL MODO DI COIN 


LI APPUNTAMENTI | 
]MPORTANTI 


Gonne e camicie di seta e crespo lana vestono i momenti importanti 
del pomeriggio. O si portano la sera con accessori eleganti. 

Il taglio è sempre classicamente perfetto; i tessuti preziosi, le tinte . 
accostate secondo la tradizione o secondo la moda. 


DA SCEGLIERE SUBITO 


La camicia morbidissima, con allacciatura asimmetrica e collo 


La gonna in crépe di pura lana, con inserto 
plissé. E nera, verde o grigia. L. 52. 500 


La camicia di taglio classico con collo a 
scialle e polsini. Crèpe de Chine, 100% seta. 


In molti colori. L. 59.500 


È: 


ES 


SD La gonna sbieca in crèpe di pura lana. Abbottonatura: 5] 
laterale. E color rubino, avio o beige. L. 41.50 


Il coordinato in maglia operata: gonna diritta e giacca 
aperta, senza collo, con tasche applicate. L. 89000 


La camicia ricamata sul collo, sul taschino e ai polsi, 
E in bianco, grigio o beige. L. 48.000 i 


4 


i” abitabile 150 mq 


— mille col motore del 
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GEOM. SBISA Scorcola signori- 
* le 146 mq quattro camere ca- 
‘merino cucina’ doppi servizi 
poggiolo cantina riscaldamen- 
to autonomo metano 
95.000.000. Tel. 942494. 13726 S 
GEOM. SBISA Opicina zona 
residenziale villa prestigiosa 
210 mq terreno 2500 mq 
260.000.000. Tel. 942494. 
13726 S. 
GEOM: SBISÀ zona Sistiana 
Casa due piani due saloni nove 
camere servizi cantina terreno 
circostante 170.000.000. Tel. 
942494. 4 137265 
GEOM. SBISA Opicina ultimo 
iano recente: panoramico sa- 
‘oncino due camere cucina 
doppi servizi vasta terrazza 
cantina doppio garage giardi- 
n0 73.000.000. Tel. 942494. 
ETTARI 
GEOM. SBISA Muggia MARE 
recente vista totale golfo ap- 
Îpartamento con mansarda 
più box 
98.000.000. Tel. 942494. 137265 


alato di 
spemnsate 


Carpigiani produce: macchine per gelato 


GEOM. SBISA con studio in 
viale Ippodromo 14 CERCA 
APPARTAMENTI moderni li- 
beri zone D'Annunzio Rossetti 
Ippodromo Revoltella. Tel, 
942494. < 137268 

GEOM. SBISA Opicina primo 
ingresso villa a schiera 190 mq 
salone tinello cucina tre came- 
re ampia mansarda 4 terrazze 
due giardinetti 140.000.000. 
Tel, 942494... 137268 

GORIZIA vendesi mansarda 
monovano con, bagno adatta 
esclusivamente studio privato 
libera. Telefonare 0432/ slo 


Ss 

INIZIATE PRENOTAZIONI 
‘appartamenti in costruzione 
zona S. Giovanni vista pano- 
ramica giardino rifiniture sì- 
gnorili box disponibilità ulti- 
mi piani con mansarda visione 
progetti. STUDIO SBRIZZI S. 
Lazzaro 3 tel. 62837. 135048 
MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA: vende Villesse villa tre 
letto soggiorno cucina bagno 
cantina garage 600 mq giardi- 
no per soli 70.000.000. RUE, E 


MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA: vende appartamento rifi- 
niture accurate soggiorno cu- 
cina due letto bagno cantina 
garage. 41807. 535 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA: vende Gradisca via Papa- 
lina in palazzina appartamen- 
ti in costruzione. Senza revi- 
sione prezzi. Nostro personale 
in cantiere domenica mattina. 
41807. 

MONFALCONE AGENZIA AL- 

. FA: vende Fiumicello ultimi 
appartamenti prontoingresso 
in palazzina due letto cantina 
garage. Nostro personale in 
loco sabato e domenica matti- 
na;41807. 538 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA: vende negozi centro e pe- 
riferia Ronchi. 41807. 53 S 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA: vende Ruda appartamen- 
to 120 ma garage orticello pri- 
vato. 41807. 938 

MONFALCONE Immobiliare 
VITTORIA Largo Anconetta 
1.0 piano tel. 41569 vende GO- 
RIZIA 1-2-3 letto prontingres- 
so ein costruzione. 528 


538! 


“e trattamento miscele, 
pastorizzatori, macchine per 
crema, montapanna, macchine 


per bevande calde e fredde, 
per shake e granite. 


CARPIGIANI Sp.A. Anzola dell'Emilia (Bo)-Italy 


MONFALCONE Immobiliare- 
VITTORIA Largo Anconetta 
1.0 piano, tel. 41569 vende 2-3 
letto da 50.000.000 in poi. 525 

MONFALCONE Immobiliare 
VITTORIA Largo Anconetta 
1.0 piano, tel. 41569 vende 
RONCHI, seminuovo ultimo 
piano 120 mq 55.000.000 com- 
preso garage. 525 

MONFALCONE alloggio piano- 
terra BELLISSIMO tristanze 
soggiorno servizi in villetta bi- 
familiare giardino entrata in- 
dipendente. DOMUS 72623. 

Ss 


62 
PIAZZA Carlo Alberto vendesi 
appartamento libero, panora- 
mico, mq 150, 5 stanze, came- 
rette, cucina, bagno, wc, ripo- 
stiglio, poggioli, termogas au- 
tonomo, ascensore, Telefonare 

Padova 049/757282 ore serali. 


5 327 S 
QUARTIERINO luminoso ca- 
mera cucina vendesi visitare 
oggi domani ore 14-15 via della 
Guardia 11 4.0 piano. 13705S 
RONCHI privato vende rustico 
con corte 500 metri con licenza 
di ristrutturazione e progetto 


a averno è più 
QUelrene: 


Un gelatiere artigiano infatti... 


alle macchine Carpigiani, 
numero uno nel mondo. 


pensa proprio 


adesso alla sua prossima, 
grande estate. 


approvato. Teletonare. (0481) 
777029. 545 
SALITA DI ZUGNANO N. 15/1 
VENDONSI APPARTAMEN- 
TI E ATTICI PRONTIN- 
GRESSO 1-2 STANZE SA- 
LONCINO SERVIZI TER- 
RAZZE OGNI COMFORTS 
MODERNO. CANTINE, PO- 
STI AUTO, PREZZI INVA- 
RIATI AL 1979. MUTUI VEN- 
TENNALI. VENDONSI DI. 
RETTAMENTE. VISITE SUL 
POSTO GIORNALMENTE 
ANCHE SABATO E DOME- 
NICA ORE 10-13. INFORMA- 
ZIONI TELEFONARE 
750777. ESPERIA IMMOBI- 
LIARE: 13021 S 
SAN Luigi appartamento quat- 
tro stanze cucina bagno riscal- 
damento autonomo pronten- 
trata vendesi. Telefonare 
227228-631723. 135785 
SOFFITTA piccola centrale 
vendesi 227228 631723. 13578 S 
SPAZIOCASA vende Strada del 
Friuli in costruzione panora- 
micissimo ville bifamiliari con 
possibilità mansarda o taver- 
na. Visione progetti via Valdi- 
rivo 24 tel. 64266. 6/11S 


SPAZIOCASA vende Flavia re- 
cente luminoso cucinino e ti- 
nello matrimoniale bagno 
poggiolo 32.000.000 tel. 64268. 

6/11 S 

SPAZIOCASA vende adiacenze 
Ippodromo come primingres- 
so cucina soggiorno 2 camere 
bagno autoriscaldamento me- 
tano tel. 64266. 6/11S 

SPAZIOCASA vende Valmaura 
recente perfetto stato cucina 2 
camere bagno ripostiglio tel. 
64266 6/11S 


SPAZIOCASA vende adiacenze 
Muggia seminuovo perfetto 
stato cucinino soggiorno 2 ca- 
mere bagno terrazzo cantina 
tel. 64266. /8/11S 

SPAZIOCASA vende Piccardi 
recente piano alto cucina sa- 
loncino 2 camere servizi pog- 
gioli tel. 64266. 6/11S 

SPAZIOCASA vende Rozzol 
‘primingresso vista mare cuci- 
nino soggiorno 2 camere ba- 
gno poggiolo tel. 64266. 6/11 S 

SPAZIOCASA vende Revoltella 
recente cucina soggiorno ma- 
trimoniale bagno terrazzo tel. 
64266. 6/11S 


esistente. 
Per questo pensa 


Pensa a rinnovare 
e completare la sua 
gelateria, con la migliore 


Tecnologia per un mondo pit dolce. 


SPAZIOCASA VENDE Opicina 
in zona residenziale in costru- 
zione appartamenti su 2 piani 
cucina saloncino 2-3 camere 
servizi mansarda giardino pro- 
prio garage autoriscaldamen- 
to metano. Visione progetti 
via Valdirivo 24, tel. CO, 5 


SPAZIOCASA vende periferico 
in palazzina recente soleggia- 
to cucina soggiorno 2 camere 
bagno grande terrazzo tel. 
64266. 6/11S 


SPAZIOCASA vende adiacenze 
Cantù recente rifiniture lus- 
suose cucina salone 3 camere 
servizi poggioli tel. i 5 

SPAZIOCASA vende adiacenze 
‘Rossetti recente piano alto cu- 
cina 2 camere bagno riposti- 
glio tel. 64266. 6/11S 

SPAZIOCASA vende Giulia 
perfetto stato cucina soggior- 
‘no 2 camere bagno ripostiglio 
‘prezzo interessante tel. (0A 

SPAZIOCASA vende adiacenze 
Rotonda Boschetto recentissi- 
mo perfetto stato cucina sog- 


giorno 3 camere bagno box tel. 
64266. 6/11S 


SPAZIOCASA vende Gretta re- 
centissimo signorile vista ma- 
re cucina salone 3 camere tri- 
servizi terrazze 2 garage tel. 
64266. 6/11S 

SPAZIOCASA vende Revoltella 
come primingresso grande cu- 
cina matrimoniale bagno dei 

SPAZIOCASA vende ‘Auronzo 
adiacenze impianti risalita 
lussuosi pronta consegna sog: 
‘giorno 2 camere garage canti 
na da 52.000.000 tel. TROTA 

SPAZIOCASA vende Strada 
per Cortina in villini soggiorno 
1-2 camere da 49.000.000 adat- 
tiinvestimento reddito assicu- 
rato 3.000.000 annuì affittanze 
settimanali tel. 0435/2697. 

6/11 S 


SPAZIOCASA prenota San Vi- 
to appartamenti in costruzio- 
ne prezzi bloccati pagamento 
dilazionato tel. ME) 5 

SPAZIOCASA vende San Vito 
di Cadore adiacenze impianti 


risalita soggiorno 2 camere ga- 
rage 155.000.000 tel. DA SA OAL 
SPAZIOCASA vende Cortina 
soggiorno 2-3 camere: doppi- 
servizi tel. 0435/2697. 6/11S 
SPAZIOCASA affitta nel Cado- 
re periodo invernale apparta- 
menti 5-6 posti letto 180.000 
settimanali tel. 0435/2697. 
6/11 S 
SPAZIOCASA vende Cattinara 


in costruzione cucina 2 came- . 


re bagno box giardinetto pro- 
‘prio ‘40.000.000 I Siasto SAI [S) 
SPAZIOCASA vende ‘Sistiana 
come primingresso vista mare 
cucinino soggiorno matrimo- 
niale bagno poggioli 
36.000.000 tel. 64266. 6/118 
SPAZIOCASA vende adiacenze 
Piccardi ultimi appartamenti 
occupati cucina ‘1-2 camere 
servizio tel. 64266. 6/118 
SPAZIOCASA vende box per: 4 
macchiene primingresso .50 
mq adatto investimento. tel. 
64266. 6/11/8 
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Opel Kadett. @ 


Kadett: versioni a 2,3,4, 5 porte negli allestimenti Base, Special e Berlina, più le versioni Caravan e Voyage; trazione anteriore; tre differenti motori: 1000 ce. (50 
CV DIN), 1200 ce. (60 CV DIN), 1300 ce. (75 CV DIN). Velocità massima, rispettivamente 140, 150 e 160km/h. Testata inlega leggera con disegno a flusso incrociato 
e albero a camme in testa per il motore 1.3S-OHC. Consumi a 90 km/h: 15,8 km con un litro la versione 1.05: 16,6 la versione 1.25: 16,6 la versione 1.35-OHC. 
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IL PICCOLO 


DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


SULLA MODIFICA 


«Salt»: 
Mosca 
aspetta 


proposte 


MOSCA — Ci si è ormai 
rassegnati all’idea che il trat- 
tato «Salt-2» per la limitazio- 
ne delle armi strategiche non 
verrà ratificato e si insiste 
‘perché gli Stati Uniti propon- 
gano i «cambiamenti deside- 
rati»: lo ha riferito l’ex amba- 
sciatore. americano all’Onu, 
William Scranton, durante 
una conferenza stampa con- 
vocata dal gruppo di perso- 
nalità che, nel corso della 
settimana, hanno avuto col- 
loqui con funzionari sovietici 
in forma privata. 

La visita ha acquisito par- 
ticolare rilievo rappresen- 
tando un primo contatto in- 
formale tra espenenti sovie- 
tici e personaggi americani 
in qualche misura legati alla 
nuova amministrazione o de- 
stinati a svolgervi una fun- 
zione presumibilmente non 
secondaria, Sotto questa lu- 
ce, l’uomo di maggior spicco, 
ad esempio, è il generale a 
riposo Brent Scowcroft, già 
consigliere per la sicurezza 
nazionale dell’ex presidente 
Ford e attualmente consiglie- 
re di politica estera del Presi- 
dente eletto Ronald Reagan. 

I russi, secondo Scranton, 
non hanno in alcun modo in- 


. dicato di essere disposti a 


una marcia indietro sul trat- 
tato Salt, ma «certamente 
hanno dimostrato la disponi- 
bilità ad ascoltarci per avere 
idee sul modo di rimettere il 
“Salt” in carreggiata». Scow- 
croft, che ha precisato di non 
aver portato a Mosca alcun 
messaggio di Reagan, ha con- 
cordato nel definire utili i 
contatti degli ultimi tre gior- 
ni perché i russi sono apparsi 
disponibili a «discutere sul 
dove andare da questo 
punto», 

In termini di valutazione 
generale dei colloqui, gli 
‘americani hanno riscontrato 
nei loro interlocutori un sen- 
so di delusione per «Ja man- 
canza di continuità e coeren- 
za» degli Stati Uniti, ma an- 
che disponibilità ad andare 
incontro alla amministrazio- 
ne Reagan in eventuali ini- 
ziative volte a migliorare le 
relazioni bilaterali. 

Pare che il gruppo abbia 
sollecitato incontri con lea- 
der sovietici ai massimi li- 
velli,ma la cosanonha avuto 
seguito. 

Il gruppo ha pure sottoli- 
neato agli interlocutori so- 
vietici'«le ripercussioni di un 
comportamento aggressivo 
sovietico» sui rapporti sovie- 
tico-americani, in particola- 
re «le ripercussioni avverse” 
dell’invasione ‘dell’Afghani- 
stan e l’importanza del futu- 
ro comportamento sovietico 

‘in Polonia» a proposito della 
quale, Scranton ha aggiunto: 
«Li abbiamo certamente av- 
vertiti che un eventuale im- 
piego della forza in Polonia 
avrebbe probabilmente sulle 
nostre relazioni e sulle rela- 
zioni Est-Ovest un effetto de- 
teriorante». 

Il Presidente eletto Ronald 
Reagan non intende intanto 
incontrarsi con Helmut 
Schmidt durante la visita 
che il cancelliere tedesco si 
accinge a compiere negli Sta- 
ti Uniti. «Riaffermando la li- 
nea enunciata da Reagan la 
settimana scorsa — scrive un 
giornale della capitale Usa — 
l'ex ambasciziorèe Robert 
Neumann, capo dell’“équipe” 
di transizione, ha notato che 
gli incontri fra il presidente 
eletto e i dirigenti stranieri 
potrebbero dare l’impressio- 
ne di un “governo” paral- 
lelo», 


HB VOLONTARIO — L’Iraq 
sta impegnandosi in una va- 
sta campagna di reclutamen- 
ito di volontari di tutte le età e 
di tutte le classi sociali. Nel- 
l'ambito di tale campagna nu- 
‘merose persone anziane (si di- 
ce quasi 3000) si sono presen- 
tate come volontari tra que-. 
sti, un uomo di 116 anni, 
Aluan Hassun, che: «dopo es- 
sersi battuto contro i turchi, 


aver fatto la rivoluzione del 


1920 e aver poi lottato contro 
gli inglesi, è pronto a ripren- 
dere le armi contro i per- 
siani». È 
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LO 


SPAZIO DI MANOVRA DELL’EUROPA 


ORIENTALE E LE SCELTE DEL PRESIDENTE 


Reagan desta speranze e timori 
nell'Est che cerca l'autonomia 


«L’uomo cade dietro la sua 
ombra» dice un saggio.pro- 
verbio africano e l'ombra dei 
presidenti americani non è 
costituita soltanto dalle loro 
promesse elettorali, ma anche 
dalle esigenze di tutti gli elet- 
tori. A 

Non possiamo ritenere che 
gli ultimi risultati Usa siano 
un segno dell’'avanzare delle 
forze più conservatrici, quan- 
to piuttosto l'obiettiva manife- 
stazione da parte della mag- 
gioranza dei cittadini di un 
profondo desiderio di rinno- 
vamento. È questa una preci- 
sa realtà politica, suscettibile 
di nuovi e positivi sviluppi: il 
nuovo Presidente, infatti, go- 
drà non soltanto di un vasto 
favore elettorale, ma anche 
dell'appoggio della grande in- 
dustria e dell’alta finanza e 
se, come egli stesso ha dichia- 
rato, accetterà di elaborare il 
programma di politica inter- 
nazionale in collaborazione 
con il Partito democratico, 
non dovrà nemmeno far fron- 
te ad una troppo agguerrita 
opposizione. 

La continuità della politica 
internazionale americana e 
non l’aperta frattura con le 
precedenti tendenze è dunque 
la più probabile delle prospet- 
tive, come del resto già fanno 
fede in questa direzione le 
presenze dell’er presidente 
Ford e di Henry Kissinger fra 
i consiglieri di recente desi- 
gnati da Reagan. 

Che cosa può aspettarsi 
l'Europa e in particolare, 
l'Europa orientale dalla futu- 
ra politica americana? 

La realizzazione delle spe- 
tanze e il miglioramento dei 
rapporti internazionali du- 
rante i quattro anni del man- 
dato presidenziale dipende- 
ranno fortemente dall’anda- 
mento dei rapporti fra Usa e 
Urss, in passato molte volte 
turbati dalla reciproca sfidu- 
cia e dai dubbi circa le reali 
intenzioni del «partner». Ni- 
ron e Ford fra il 1969 e.îl 1976 


seppero attenuare questa at- 
mosfera, sino a preparare la 
strada agli accordi Salt, ma 
negli anni più recenti la diffi- 
denza reciproca è risorta. 
Mantenere rapporti «nor- 
mali» con gli Usa — afferma 
un’analisi fatta nel' maggio 
scorso dall’Us International 
Comunication Agency — è îl 
primo obiettivo della politica 
estera sovietica, anzi, sottoli- 
nea lo studio, è questo l’unico 
paese in cui paradossalmente 
ancora si crede al cosiddetto 
«sogno americano», nondime- 
no leader ed opinione pubbli- 
ca sovietici temono che gli 
Stati Uniti non contraccambi- 
no questo atteggiamento e 
non intendano realisticamen- 
te riconoscere la raggiunta 


uguaglianza fra Usa e Urss. 

I dirigenti sovietici, pur 
consapevoli della potenza 
bellica del proprio paese, or- 
mai pari al livello di arma- 
mento americano, costante- 
mente temono che gli Usa pos- 
sano sconvolgere in qualsiasi 
momento, con la mobilitazio- 
ne totale delle proprie capaci- 
tà produttive, l'equilibrio a 
fatica raggiunto e per questo 
paventano una più stretta 
collaborazione cino- 
americana, capace, appunto, 
di minacciare la sicurezza so- 
vietica. I leader politici e mili- 
tari sovietici contestano reci- 
samente la supposizione ame- 
ricana secondo cui le vere 
ambizioni dell’Urss consiste- 
rebbero nello scatenare e vin- 


cere una guerra nucleare, sia 
pur di limitata estensione. 

Se la nuova amministrazio- 
ne Reagan, riprendendo la li- 
nea di Ford, saprà valutare 
relisticamente le capacità bel- 
liche dell'Urss, l'esistente at- 
mosfera di sfiducia potrebbe 
essere în parte dissipata, sia 
pur a non breve scadenza, a 
patto però che venga messo 
da parte l’isterismo che ha 
caratterizzato la campagna 
elettorale. 

Molto in questo senso po- 
trebbe giovare la più stretta 
collaborazione fra gli Usa e i 
loro alleati europei, che, negli 
ultimi anni, hanno dato prova 
di saper correttamente valu- 
tare î reali rapporti di forza 


| fra i due sistemi di alleanze, 


Le Bahamas si difendono 


lai Da 
Nassau — Paradiso turistico, ma anche territorio autonomo deciso a difendere la propria 
integrità, le Bahamas tentano da circa un mese di espellere 102 profughi haitiani rifugiatisi 


nell’isola di Cayo Lobos. Nella feto: lo sbarco di un reparto 


(Tel. Ap) 


MOSSA DISTENSIVA MENTRE BRZEZINSKI PARLA DI INTERESSI CONVERGENTI 


Sospesi i procedimenti giudiziari 
sui beni iraniani bloccati in Usa 


Le truppe di Teheran sarebbero riuscite ad allentare l'assedio di Abadan . 


SAN FRANCISCO — Nella 
speranza che il provvedimen- 
to possa contribuire a risolve- 
re la crisi degli ostaggi, il giu- 
dice, federale Robert Peck- 
ham ha deciso di sospendere 
temporaneamente per novan- 
ta giorni i venti procedimenti. 
legali riguardanti beni irania- 
ni congelati ed attualmente 
all'esame del tribunale di San 
Francisco. Il magistrato ha 
precisato di aver emesso l’or- 
dinanza tenendo presente 
l'interesse dell’amministra- 
zione e la sua richiesta. 

«Il governo ritiene che even- 
tuali procedimenti giudiziari 
in questo momento potrebbe- 
ro pregiudicare le iniziative 
che il governo sta attuando 
per risolvere la crisi degli 
ostaggi», spiega il magistrato 
nel dispositivo. 

I procedimenti giudiziari 
che riguardano i beni iraniani 
in corso in una decina di stati 
‘americani sono attualmente 
duecentocinquanta. Si ignora 
se l’amministrazione Carter 
cercherà di fare in modo che 
l'esempio del giudice Peck- 
ham sia seguito anche dagli 
altri tribunali. 

Zbigniew Brzezinski, consi- 
gliere del Presidente Carter 
per la sicurezza nazionale, ha 
detto dal canto suo che, a 
lunga scadenza, Stati Uniti e 
Iran hanno un interesse co- 
mune a conservare il Golfo 
Persico e il Medio Oriente li- 
beri dal dominio sovietico. 
Questo obiettivo, così come 


l'interesse vitale americano |. 


per un Medio Oriente sicuro, è 
compatibile con la condizio- 
ne, posta da Teheran per la 
liberazione degli ostaggi, di 
una non-interferenza ameri- 
cana negli affari interni del- 
VIran. à 
Nel corso degli anni Ottan- 
ta, ha ancora detto Brzezinski 
— che parlava in un incontro 
presieduto dal senatore John 
Heinz garantire la sicurezza, a 
questa regione strategica . (Il 
Medio Oriente), affinché gli 
equilibri del potere non si ro- 
vescino in una maniera anten- 
ticamente e forse irreversibil- 
mente sfavorevole per noi». 
Da fonti diplomatiche ira- 
niane ad Algeri si apprende 
peraltro che le autorità di 
Teheran considerano «dilato- 
ria» la risposta di Washington 
alle richieste iraniane per la 
liberazione degli ostaggi. Al- 
tre fonti bene informate in 
Algeria, il paese che ha fatto. 
da intermediario tra Teheran 
e Washington, ritengono che 
la posizione americana po- 
trebbe provocare uno scontro 


| tra «falchi» e «colombe» nel 


Parlamento iraniano. 

Nella sessione di giovedì del 
Parlamento iraniano non si è 
parlato nemmeno una volta 


degli ostaggi, il che fa temere 
che la questione slitterà anco- 
ra di parecchi giorni, Il legi- 
slativo iraniano chiuderà, 
infatti, oggi per una settima- 
na in occasione del «Mohar- 
ram», una festività religiosa 


Un nuovo vertice 


senza l'Italia? 


ROMA — Se l’Italia non 
fosse invitata al vertice che, 
secondo alcune voci, dovreb- 
be riunire alla Martinica do- 
po l'insediamento di Reagan 
Stati Uniti, Gran Bretagna, 
Francia e Germania, il gover- 
no italiano dovrebbe decide- 
re l'uscita dalla Nato e la 
chiusura delle basi alleate in 
Italia. Questa l’opinione del- 
l’ex senatore ed ex ambascia- 
tore a Washington Sergio Fe- 
noaltea. 

«Una riunione analoga si 
svolse l’anno scorso alla Gua- 
dalupa — afferma Fenoaltea 
in una dichiarazione alla 
stampa —.e fu una grossa 
scortesia verso di noi. Ripe- 
terla sarebbe istituzionaliz- 
zare l'esclusione dell’Italia. 
Sarebbe consacrare uno sca- 
dimento del rango interna- 
zionale dell’Italia, che l’Italia 
non potrebbe subire senza 
soffrirne le conseguenze per 
decenni». 


musulmana. 

Le truppe iraniane sarebbe- 
ro riuscite intanto a rompere 
parzialmente l'assedio posto 
dai soldati iracheni ad _Aba- 
dan. Lo riferisce radio Tehe- 
ran. Secondo l’emittente, i di- 


_fensori della città hanno 


costretto il nemico ad atretra- 
re di sei chilomerti con una 
serie di attacchi incessanti. 


Le truppe di Teheran, ag- 
giunge l'agenzia governativa 
«Pars» si seno spinte al di là 
del fiume Bahmanscir che 
scorre da Nord a Sud lungo il 
saliente orientale da Abadan 
e superato il corso d’acqua, si 
sono attestate ad Est del fiu- 
me. Negli ultimi giorni gli ira- 
cheni sono stati costretti ad 
abbandonare i palmeti di 
fronte alla periferia nord- 
orientale di Abadan. 


«Il numero dei nemici infe- 
deli uccisi e feriti è così alto 
che è impossibile fornire cifre 
esatte», ha spiegato la «Pars» 
nel suo dispaccio. 


Si apprende infine che due 
navi da guerra britanniche so- 
no partite ieri per prendete 
posizione nel Golfo di Oman. 
Si tratta di un cacciatorpedì- 
niere e d’una fregata, che sa- 
ranno le prime navi d’una pat- 
tuglia permanente che la 
Gran Bretagna ha deciso di 
far stazionare presso lo stret- 
to di Hormuz. 


Turchia: condannati 
due leador di dest 


ANKARA — La radio turca 
ha annunciato che il presiden- 
te del Partito di salvezza na- 
zionale turco (islamista), Nec- 
mettin Erbakan, ed il presi- 
dente del Partito dell’azione 
nazionalista (estrema destra), 
Alpaslan Turkes sono stati 
condannati a due mesi di re- 
clusione per aver contravve- 
nuto al codice penale e alla 
legge elettorale. 

Erbakan è stato condanna- 
to dal tribunale di Sivas (Ana- 
tolia centrale) per avere, du- 
rante una riunione tenuta il 
28 maggio 1977, superato il 
limite massimo di tempo con- 
cesso agli oratori dalla com- 
missione elettorale. Turkes 
era stato invece accusato di 
aver tenuto, il 16 maggio 1977 
a Sivas, un comizio politico in 
un luogo diverso da quello 
fissato dalla commissione 
elettorale. Secondo il tribuna- 
le, i due dirigenti politici non 
possono beneficiare né della 
condizionale né la loro pena 
può essere commutata 

Erbakan e Turkes si trova. 
no in stato di detenzione dal- 
l'ottobre scorso ad Ankara 
sotto accusa di aver, il primo, 
violato la legge sul laicismo 
ed il secondo, per il reato di 
separatismo. 


Quanto agli effetti della 
probabile nuova ‘politica in- 
ternazionale Usa lo studio 
Delphi di Milano ha prepara- 
to alcuni schemi alternativi, 
che tengono conto sia degli 
elementi negativi sia delle 
possibili aperture. 

Nel primo periodo del man- 
dato dì Reagan, l'andamento 
del commercio Est-Ovest po- 
trebbe risentire di una ulterio- 
re restrizione ed a esserne 
colpita sarebbe proprio quel- 
l’interdipendenza fra Est e 
Ovest nata con la distensione; 
le difficoltà economiche del- 
l'Unione Sovietica si acutizze- 
rebbero, ma soprattutto ‘sa- 
rebbero danneggiati i paesi 
socialisti minori, che vedreb- 
bero diminuire di conseguen- 
za ila loro stabilità interna. 
Anzi, questo effetto è inevita- 
bile, qualora un eventuale ir- 
rigidimento della politica 
americana di riflesso rafforzi 
l'influenza e il predominio 
delle forze dogmatiche nei 
paesi d’oltreconfine, respin- 
gendo e ritardando le riforme 
e il processo di democratizza- 
zione interna, Nello stesso 
tempo, il diminuito interesse 
degli Usa rispetto al proble- 
ma dei diritti umani potrebbe 
limitare fortemente nei paesi 
socialisti le attività e le possi- 
bilità di espressione degli ele- 
menti dissidenti. Anche i par- 
titi comunisti dell'Europa oc- 
cidentale sarebbero coinvolti 
in questa nuova situazione e 
le pressioni d'oltreoceano per 
tenerli il più possibile lontani 
dalla cosiddetta «area di go- 
verno» si farebbero sempre 
più accentuati. È 

I tentativi egemonici da 


parte sovietica, tanto in cam- » 


po ideologico e politico, quan- 
to in economia, potrebbero 
rafforzarsi sino a costituire 
un potente freno per tutte le 
tendenze autonomistiche, 
specialmente in qui paesi so 
cialisti, non completamente 
allineati con il modello sovie- 
tico: quali la Romania, la Po- 
lonia e l'Ungheria. Una via 
questa che, se anche non con- 
duce necessariamen'e. a un 
interverto Lireito ua una più 
‘massiccia presenza militare 
sovietica nei paesi socialisti 
minori, ugualmente può sen- 
sibilmente influenzare la futu- 
ra linea politica non solo dei 
membri del Patto di Varsavia, 
ma anche di paesi non- 
allineati come la Jugoslavia o 
addirittura neutrali come 
l’Austria. 

Anche un eventuale ritorno 
da parte di Reagan alla prati- 
ca niron-Kissingeriana di ac- 
cordare scarsa importanza ai 
paes' socialisti minori, ad ec- 
cozione della Jugoslavia e 
della Romania, potrebbe esse- 
re di grave danno: 

Lo studio Delphi ha elabo- 
rato, però, anche un secondo 
schema più ottimista: la 
necessità di seguire una poli- 


tica estera soddisfacente per | 


entrambi i partiti, democrati- 
co e repubblicano, la volontà 
pacifica dell'opinione pubbli- 
ca americana e la considera- 
zione degli interessi degli al- 
leati europei potrebbero ispi- 
rare allanuova amministra- 
zione Reagan un primo passo 
per avvicinare da una diver- 
sa ottica l'Unione Sovietica, 
alfine di rivedere gli accordi 
«Salt-2» e preparare î «Salt 
3», già alla fine dell’anno 
1981, sulla base di un nuovo 
compromesso. Nel secondo 
anno della presidenza Rea- 
gan sarebbe possibile giunge- 
re a un accordo sulla limita- 
zione delle forze militari e del- 
le postazioni nucleari, 

L’effettiva realizzazione di 
queste positive opportunità, 
però, passa attraverso una 
più viva collaborazione fra 
Stati Uniti ed alleati europei, 
Le prime dichiarazioni di 
Reagan al riguardo incorag- 
giano a non consìderare del 
tutto utopîstiche queste spe- 
range, 

Giuseppe Szall 


BREZNEV ESALTA IL «PATTO DI AMICIZIA» 


Il Cremlino gioca 
la «carta siriana» 


MOSCA — Parlando al So- 
viet supremo, in occasione 
della ratifica del trattato di 
amicizia e cooperazione con 
la Siria, Leonid Breznev ha 
affermato ieri che il documen- 
to «non contiene nemmeno 
l'ombra di una minaccia ad 
altri paesi né l'intenzione di 
intaccare i loro interessi». 

Sottolineando la «fonda- 
mentale» diversità della poli- 
tica estera socialista rispetto 
a quella capitalista, riferisce 
la «Tass», Breznev ha detto: 
«Prendete, ad esempio, i fami- 
gerati accordi di Camp David 
fra Usa, Egitto e Israele. Essi 
sono ostili agli interessi della 
vera pace in Medio Oriente e 


PER GERUSALEMME 


Attacco 
israeliano 
al Papa 


TEL AVIV — «Il Papa risco- 
pre i palestinesi. La legge su 
Gerusalemme ha rafforzato 
la tendenza filo-araba in Va- 
ticano», titola il quotidiano 
israeliano «Haaretz» un pole- 
mico articolo del’ suo corri- 
spondente da Roma, Elihau 
Salpeter. 

«Il Papa non ha mai simpa- 
tizzato con la creazione dello 
stato ebraico. Negli ‘ultimi 
anni si era notato un certo 
alleggerimento della politica 
del Vaticano verso Israele. 
Questo processo ha subìto 
una svolta con la presenta- 
zione della legge su Gerusa- 
lemme», ha scritto Salpeter. 

Il 30 luglio scorso, come 
noto, il Parlamento israelia- 
no ha dichiarato Gerusalem- 
me «capitale eterna, unica ed 
indivisibile dello stato d’I- 
sra©!e», Di fatto, Israele ave- 
va «steso la propria sovrani- 
tà civile sul settore arabo 
della città subito dopo averlo 
conquistato nella guerra ara- 
bo-israeliana del giugno 1967. 

Un tempo, il Vaticano pro- 
poneva un sistema di garan- 
zie internazionali per la tute- 
la dei luoghi santi di Gerusa- 
lemme, continua l’artico- 
lista, 

Egli poi ricorda che «alla 
fine dello scorso giugno 
“L'Osservatore Romano” ha 
pubblicato un articolo che ha 
invece risollevato la questio- 
ne della sovranità israeliana 
su Gerusalemme riproponen- 
do l’idea dell’internazionaliz- 
zazione della città», 

Salpeter sintetizza poi vio- 
lazioni di impegni presi dal 
Vaticano con Israele (mai ri- 
conosciuto dalla Santa Sede 
fin dalla sua proclamazione, 
il 14 maggio 1948). In partico- 
lare, il giornalista segnala 
quelli presi per la liberazione 
di monsignor Hilarion Ca- 
pucci, il dignitario cattolico- 
melchita condannato in 
Israele per avere attivamen- 
te cooperato con l’Organizza- 
zione per la liberazione della 
Palestina (Olp). 

Capucci non avrebbe dovu- 
to più rimettere piede in 
Medio Oriente, secondo le 
promesse vaticane: invece 
egli è tornato, ha partecipato 
anche ad un recente congres- 
so dell’Olp, che lo ha eletto 
anche membro del propri 
consiglio nazionale. % 

L'articolo accusa poi il Va- 

ticano di «mantenere il silen- 
zio sulla sorte dei cristiani 
libanesi» sostenuti invece 
militarmente da Israele. Sal- 
peter conclude affermando 
che «a tutt'oggi mai un papa 
ha espresso simpatia per le 
sofferenze inferte dai nazisti 
agli ebrei romani e non ha 
mai visitato il ghetto di Ro- 
ma, pure distante solo qual- 
che centinaia di metri dai 
palazzi apostolici». 


SOLLEVATO ALLA COMMISSIONE MISTA IL PR OBLEMA DELL'ARTERIA A USTRIA-GRECIA 


BELGRADO — Il vicepresi- 
dente della Cee Wilhelm Ha- 
ferkamp, che ha concluso una 
visita di tre giorni a Belgrado 
nel corso della quale ha pre- 
sieduto all'insediamento del 
capo. della delegazione della 
Cee in questa capitale Her- 


man de Lange, ha anche par- | 


tecipato alla prima riunione. 
della commissione mista Ju- 
goslavia-Comunità europea. 

Questa riunionè ha consen- 
tito un esame delle concrete 
prospettive di sviluppo nelle 
relazioni tra Comunità e 
Jugoslavia dischiuse dall’ac- 
cordo dello scorso aprile, ma 
che potranno esplicarsi dopo 
la sua ratifica (finora è stata 
fatta soltanto dal Parlamento 
danese). 

Gli jugoslavi hanno insisti- 
to perché si raggiunga un 
maggiore equilibrio negli 
scambi commerciali ed una 
cooperazione a lungo termine 
in diversi campi. Da gennaio a 
settembre, l’export jugoslavo 
nella Cee è aumentato del 19 


per cento, passando da 1,3 a 
1,6 miliardi di dollari, mentre 
l'import è diminuito del 9 per 
cento passando da 4,2 a 3,8 
miliardi. 

È stata esaminata la posi- 
zione della jugoslavia come 
paese di transito nei trasporti 
internazionali e in quelli co- 
‘munitari, con l'imminente in- 
gresso della Grecia nella Cee. 
Haferkamp ha chiesto che sia 
accelerata la costruzione del- 
l'autostrada dalla frontiera 
austriaca a quella greca; gli è 
stato risposto che il completa- 
mento dell'autostrada richie- 
de un miliardo e mezzo di 
dollari, che Belgrado non ha. 

Egli ha pertanto auspicato 
che una parte dei fondi Cee 
destinati al finanziamento 
delle infrastrutture sia desti- 
nata all'autostrada e al poten- 
ziamento della linea ferrovia- 
ria che, nel frattempo, dovrà 
assorbire il traffico merci. 

Gli jugoslavi hanno poi sol. 
levato altri due problemi: rap- 
porti commerciali con Ja Gre- 


cia ed emigrazione nei paesi 
della comunità. 

Sul primo argomento han- 
no ricordato ad esempio che, 
in base all'accordo di coope- 
razione greco-jugoslavo, 50 


mila tonnellate di carne sono. 


esportate annualmente in 
Grecia, ma che dal primo gen- 
naio 1981, cioè dall'ingresso 
della Grecia nella Cee, la quo- 
ta jugoslava di esportazione 
di carne in tutti i dieci paesi 
della Comunità è stabilita in 
30 mila tonnellate. 

Per armonizzare l'accordo 
di cooperazione greco- 
jugoslavo alla nuova realtà, 
saranno aperti negoziati: 
«Cee e Jugoslavia sono decise 
a spiegare tutti gli sforzi per 
superare le difficoltà esisten- 
ti», afferma un documento uf- 
ficiale. 

A proposito dell’emigrazio- 
ne jugoslava nella Cee, Bel- 
grado ha lamentato che l’ac- 


cordo di cooperazione di apri-* 


le non preveda soluzioni a 
molti problemi ed ha intanto 


Belgrado chiede fondi Cee per l'autostrada 


chiesto il ritorno di molti emi. 
grati nei paesi (si tratta so- 
prattutto della Repubblica fe- 
derale tedesca) ove hanno fi- 
nora lavorato, 

Si registra frattanto l'impe- 
gno jugo-francese per una 
conclusione fruttuosa della 
conferenza di Madrid per la 
sicurezza e cooperazione” in 
Europa e per scongiurare «pe» 
ricolose conseguenze politi- 
che» di un eventuale fallimen- 
to del dialogo Nord-Sud, Sono 
questi due fra i principali temi 
del colloquio tra il premier 
francese Raymond Barre e il 
presidente del consiglio ese- 
cutivo jugoslavo Veselin Dju- 
ranovie, 

Barre era giunto mercoledì 
sera a Belgrado per una visita 
Ufficiale che si è conclusa ieri 
e che era tesa a rinsaldare i 
buoni rapporti dei due paesi e 
ad aprire nuove prospettive di 
collaborazione economica, I 
ministri del commercio este- 
ro, Michel Cointat e Metod 
Rotar, hanno infatti esamina- 


to idee concrete per ampliare 
gli scambi commerciali e svi- 
luppare la cooperazione indu- 
striale, anche con investimen- 
ti comuni, nei settori automo- 
bilistico, elettrico, ferroviario, 
chimico, dell'energia. La Ju- 
goslavia ha chiesto alla Fran- 
cia assistenza tecnica e finan: 
ziaria anche per realizzare le 
Olimpiadi invernali 1984 di 
Sarajevo, Uomini d’affari e di- 
rigenti bancari jugoslavi han- 
no potuto incontrare Barre 
per uno scambio di idee che è 
stato definito dagli interessati 
«molto interessante e utile». 
I due primi ministri hanno 
avuto anche uno scambio di 
idee sui risultati delle elezioni 
statunitensi, dichiarandosi 
prudentemente ottimisti 


BI POL POT — Pol Pot, il 
deposto primo ministro cam- 
bogiano che, alla testa dei 
khmer rossi, si batte contro il 


regime filovietnamita, è da 


qualche giorno a. Pechino, 


sono ineguali, umilianti per 
gli arabi». 

Secondo Breznev, i recenti 
accordi militari conclusi dagli 
Stati Uniti con la Somalia, 
Oman e altri paesi della re- 
gione dell'Oceano Indiano e 
del Golfo Persico, «sono moti- 
vati da mire perverse e fanno 


+ di questi paesi i complici dei 


piani degli Stati Uniti, che 
sono pericolosi per gli interes- 
si della pace». 

«Il popolo siriano e altri po- 
poli arabi — ha detto ancora il 
presidente sovietico — sanno 
bene che l’Urss è schierata 
coerentemente e saldamente 
conle forze del progresso, Sd 
la democrazia e della libei 
zione nazionale e appoggia la 
lotta dei popoli arabi contro 
l'aggressione israeliana e gli 
intrighi dell’imperialismo, per 
una pace giusta e durevole in 
Medio Oriente. Il trattato raf- 
forza la cooperazione sovieti- 
co-siriana e contribuirà al rag- 
giungimento della pace». 

Seil trattato abbia clausole 
segrete non è dato sapere. A 
Damasco si dà invece per cer- 
to che il suo solo scopo — per 
la Siria — è quello di creare 
nella regione medio-orientale 
un contraltare di potenza alla 
presenza israeliana, che viene 
sostenuta dall’altra superpo- 
tenza mondiale, gli Stati Uniti 
d'America, 

Il trattato è coronamento di 
tutta una politica dei dirigen- 
ti socialisti siriani che ha fatto 
di questo paese uno dei più 
stretti alleati dell’Unione So- 
vietica nel mondo arabo, sen- 
za peraltro che in politica in- 
terna ci sia stato alcuno slit- 
tamento verso posizioni mar- 
xiste. Nella coalizione di go- 
verno, il Partito comunista 
siriano, o meglio quello che ne 
è rimasto dopo vent'anni di 
persecuzioni e di epurazioni, è 
solo un modesto fiancheggia- 
tore del partito socialista ara- 
bo Baath del Presidente della 
repubblica Hafez Hassad. 

Il ministro delle informazio- 
ni Ahmed Iskander Ahmed ha 
sostenuto in una recente in- 
tervista che tra i 15 articoli 
del trattato di amicizia e coo- 
perazione con l’Urss non si 
celano accordi segreti. Ogni 
clausola o memorandum ag- 
giuntivo — ha assicurato il 
ministro — è inutile, in quan- 
to scopo esplicito del trattato 
è quello di «accrescere il 
potenziale difensivo». 

Il trattato prevede consul- 
tazioni tra Mosca e Damasco 
qualora la Siria fosse oggetto 
di un attacco, nonché la coo- 
perazione militare, ma — a 
quanto è dato sapere — l’Urss 
non è impegnata a intervenire 
al fianco della Siria, né ha 
promesso a questo paese tutti 
gli armamenti che esso vor- 
Tebbe acquisire. 


u 


Venerdì 14 novembre è man- 
cata al nostro affetto 


Matilde Furlanis 
in Pauletto 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia MARINELLA, il genero 
GIORGIO OBERTI, i nipotini 
SARA e GIOVANNI unitamen- 
te a PAOLO e MARISA. 

Ringraziamo di cuore il dott. 
MESSINEO, la dott.ssa GRA- 
ZIELLA CEPPI, il dott. BURI- 
GANA e tutto il personale medi- 
co e paramedico della Clinica 
Medica per le particolari cure 
prestate. 5 

I funerali seguiranno oggi allè 
ore 12 dall’Ospedale Maggiore, 


Trieste, 15 novembre 1980 


Tt 


Sì è spenta ‘serenamente 


Anna Marion 
ved. Argenti 


Addolorati lo annunciano i fi- 

i LINA, NAZARIO, LUCIA- 

10, CLAUDIO, le nuore, nipoti, 
sorelle, fratello, pronipoti e pa- 
renti. 

I funerali seguiranno oggi 15 
corr. alle ore 11 dall’Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 15 novembre 1980 


Psi trigesimo della scomparsa 


Mara Beghetto 


in Sartori di Borgoricco 


MARIO, TITTI, LAU! GU- 
GLIELMO e FERRUCCIO La 
ricordano con immutato affetto, 

Il salesiano don (0) 
'ZUGLIANI celebrerà oggi saba- 
ta 15 corrente alle ore 12.30 
pico la Chiesa del Crocefisso 
‘annessa al Duomo) una messa 
in suffragio. È 

Bi ringrazia fin d'ora quanti 
vorranno partecipare. È 


Sacile, 15 novembre 1980 


Avviso important: 


le necrologie 


Si ricevono tutti i giorni feriali esclusivamente 
presso gli sportelli Publikompass. di Galleria 
Tergesteo 11 e di via Luigi Einaudi 3/B 


dalle 8.30 alle 12,30 e dalle 15 alle 19 


Giovedì 13 novembre ha chiu- 


so la sua lunga giornata terrena 


Antonio Censky 


galantuomo 


Il figlio LUCIO con la moglie 
LIA ne dà l'annuncio, anche a 
nome dei parenti a tutti quanti 
Lo conobbero e Lo stimarono. 

I funerali seguiranno oggi sa- 


bato 15 c.m. alle ore 10,30 par- 


tendo dall'abitazione dell’estin- » 


to per la chiesetta del cimitero 


di Fontanafredda. 


Fontanafredda-Bruxelles, 
"Trieste, 15° novembre 1980 
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in mancata all'affetto dei suoi 


(si 


Valeria: Nasciguerra 
ved. Busatto 


Ne danno il doloroso annun: 
cio il fratello MARIO, la sorella 
IDA, la cognata e i nipoti ONDI- 
NA e LIVIO con le famiglie 
NIVES con la famiglia (assente) 
e i parenti tutti. 

Sì ringraziano di cuore il pri» 
mario, i signori medici e il perso- 
nale tutto della Clinica otorino e 
in modo particolare il dott, 
SPANIO. 

I funerali seguiranno oggi sa- 
bato alle ore 11.45 dalla Cappel- 
la di via della Pietà direttamen» 
te per il Duomo di Muggia, 


Muggia, 15 novembre 1980 


T 


Dono lunghe sofferenze si è 
i 


spenta l’anima buona e genero» 
sa di 


Santo Lucas 


pittore accademico 


Ne danno il triste annuncio i 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno ogg 15 
alle ore 12 dall'ingresso del Ci- 
mitero di Sant'Anna, 


Trieste, 15 novembre 1980 


Partecipano al lutto i cari 
amici 
— Fam. CANCELLI 


‘Trieste, -15 novembre 1980. 


T 


Il 13 corr. si è spenta la nostra 
cara mamma 


Maria Antoni 
ved. Bisiani 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio MARINO, la nuora SO- 
NIA, la nipotina DEBORAH, la 
mamma, fratello, sorella e pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 15 
corr. alle ore 13 dall'Ospedale 
Maggiore direttamente per Con- 
tovello. i 

Trieste-Contovello 


Blackpool, 15 novembre 1980 


t 


Dopo lunga malattia si è 
spento 


Camillo Mora 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio RENATO e le nipoti ELE- 
NA e VALENTINA, la sorella 
VALERIA e i fratelli ALDO ed 
ERMANNO con le loro famiglie, 
ed i parenti tutti. 

Un grazie ai medici e persona- 
le Gel Sanatorio Pineta del 
Carso, 

. I funerali seguiranno oggi alle 
fre 11 da Aurisina direttamente 
per il Cimitero di S. Anna. 


Trieste, 15 novembre 1980 
SSTTERT ENZO NOTE STI TOR 


Partecipano al lutto per la 
morte di 


Nino D’Anza 
Lo) inquilini di Viale D'Annunzio 


‘Trieste, 15 novembre 1980 
loss ie 


I familiari di 


Francesca Lazzar 
in Bernardi 


ringraziano commossi tutti co- 
loro che hanno preso parte al 
loro dolore, 


Trieste, 15 novembre 1980 


II ANNIVERSARIO 


Dante Dardi 


Lo ricordano con Rapin) do 
rimpianto la moglie IDA e tutti 
coloro che gli vollero bene. 


‘Trieste, 15 novembre 1980 


IL PICCOLO 


Sabato, 15 novembre 1980 
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SPAZIOCASA vende magazzi- 
no semicentrale 90 mq con 
ufficio tel. 64268. 6/11S 

TERRENO 1000 mq costruibile 
vendesi stazione Prosecco al- 
tro 2000 ma, tel. 227228. 4629S 

VENDO in contanti apparta- 
mento nuovo sStrada Vecchia 
dell'Istria, tel. 758755 dalle 14- 
15. 13734S 

VESTA IMMOBILIARE ADE- 
RENTE COLLEGIO MEDIA- 
TORI DI TRIESTE TELEFO- 
NO 730344 VIA GALLINA 4 
VENDE APPARTAMENTI DI 
UNA DUE STANZE SERVIZI 
OGNI COMFORT IN CORSO 
DI COSTRUZIONE A S. VI. 
TO DI CORTINA CONSE- 

«GNA OTTOBRE 1981 VISIO- 
NE PROGETTI NEL NO- 
STRO UFFICIO. 13480.S 


VESTA IMMOBILIARE vende 
Separata nuovo pronto 
strada di Fiume 2 stanze am- 
pio salone cucina doppi servizi 
poggiolo ripostigli riscalda- 
mento ascensore, Gallina 4 te- 
leforio 730344. 134808 


VESTA IMMOBILIARE vende 
villino in costruzione Sistiana 
panoramico unifamiliare 3 
stanze salone cucina doppi 
servizi taverna garage riscal- 
damento giardino Gallina 4 
telefono 730344. 13480 S 


VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamento libero Viale Ip- 
podromo piano alto panora- 
mico 2 stanze salone cucina 
doppi servizi poggioli riscalda- 
mento ascensore Gallina 4 te- 
lefono 730344. 134805 

VESTA IMMOBILIARE vende 
‘appartamento libero zona sta- 

lone ultimo piano vista mare 
3 stanze cucina doppi servizi 
poggioli riscaldamento ascen- 
sore Gallina 4 telefono 730344. 
13480 S 


VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamento libero zona alta 
Università su due piani pano- 
rtamico mq 200 2 stanze salone 
salotto cucina doppi servizi 
terrazza poggiolo riscalda- 
mento ascensore Gallina 4, te- 
lefono 730344, 13480 S 

VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamenti in costruzione 
zone Roiano Servola Sangio- 
vanni 1-2-3 stanze cucina ser- 
vizi poggiolo per visione pro- 
getti Gallina 4 telefono 730344. 

13480 S 


VESTA IMMOBILIARE vende 
SORSHe ento libero Marina 
Julia (Monfalcone) attico pa- 
noramico 2 stanze salone cuci- 
na doppi servizi’ terrazza ri- 
scaldamento ascensore altro 
stanza soggiorno cucinino ba- 
gno poggiolo Gallina 4 telefo- 
no 730344. 13480 S 


STUDIO! 
CASA |! 


Le cose sono cambiate. 
Sapete quanto vale ora la | 
Vostra casa 0 appartamen- | 
to? Tutti vi offrono stime 
gratuite ma capziose ed 
interessate. Una stima I 
professionale aggiornata 
di qualsiasi immobile ese- 
guita da tecnici competen- 
ti vi costerà soltanto Lire | 
400xmq. I 


STUDIO. CASA via Coro- | 
neo, 3° - Tel. 725311 


VESTA IMMOBILIARE vende 
locali d'affari liberi Marina Ju- 
lia (Monfalcone) di varie gran- 
dezze adatti qualsiasi attività 
Gallina 4 telefono 7300344. 

13480 S 


VESTA IMMOBILIARE vende 
‘appartamenti occupati zona 
Rossetti 3 stanze cucina ba- 
gno ripostiglio altro 2 stanze 
stanzetta cucina bagno Galli- 
na4telefono/730344. 134805 


VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamento occupato zona 
Roiano 3 stanze stanzino cuci- 
na bagno riscaldamento pog- 

olo orto Gallina 4 telefono 
10344. 134805 


VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamento libero zona San 
Giovanni adatto studenti 
stanza stanzino cucina servizi 
orto Gallina 4 telefono 730344. 

13480 S | 

VESTA IMMOBILIARE vende 
terreni non edificabili Sistiana 
da mq 600 a mq 1.100 Borgo, 
Grotta Gigante mq 3400 Sgo- 
nico mq 60.000 Gallina 4 tele- 
fono 730344. 134805 


VIA PALLADIO 2 (pressi 
OSPEDALE) magazzino occu- 
pato mq 65 vendesi. MINIMO 
CONTANTI 6.000.000. VISI- 
TARE FERIALI 15-30 16-30, 
Informazioni tel. '750777.4495S 


VIA PALLADIO 2 (pressi 
OSPEDALE) ultimi apparta- 
menti occupati 2 stanze, cuci- 
na, camerina per bagno, canti- 
na. (Adatti anche ad ambula- 
tori o attività artigianali). 
VENDONSI. MINIMO CON- 
TANTI 10.000.000. RIMANEN- 
ZA MUTUO, VISITARE FE- 
RIALI SUL POSTO ORE 15- 
30 ‘16-30. Informazioni tel. 
1507717. 44955 


Talbot ha scelto dr 


Alarm Chronograph 


donna. 


Un magnifico gioiello 

che nelle sue piccole 
dimensioni racchiude 

tutte le funzioni del più 
sofisticato orologio digitale. 
Ore, minuti, secondi, mese, 
data; giorno, suoneria, 
segnale orario, cronografo 
al centesimo di secondo, pulsante luce, 

indicatore suoneria inserita/disinserita, indicatore 
di batteria esaurita, cambio automatico 

del calendario alla fine di ogni mese 

e di ogni anno. Crystal glass. 


SÌ INFORMA Cl/27 


VIA PALLADIO 2 (pressi 
OSPEDALE) locale interno 
uso magazzino 30, mq libero 


6.500.000. VISITARE FERIA- 
LI 15-30 16.30. ESPERIA tel. 
750777. 44958 


VILLA libera Opicina due piani 


arage 400 mq terreno vendo 
1. 793090. 1213 
Z. AGENZIA IMMOBILIARE 
DOMUS, aderente collegio 
mediatori Trieste, vende ubi- 
cazione panoramica: soggior- 
ho, tre stanze, cucina, doppi 
servizi, cantinetta trasforma. 


SUONERIA 


(000000) 


CRONOGRAFO 


NANANA 
TIMER (conteggio 
alla rovescia) 


qualsiasi altra parte del mondo prestabilita. 
Un segnale acustico, disinseribile a piacere, 
entra in funzione come segnale orario ogni ora 
al 60° minuto, scandendo il passare delle ore. 


© CITIZEN 


la precisione dal Giappone 


bile in taverna, terrazze, box 
per due macchine, autoriscal 
damento. RIFINITURE AC- 
CURATE. Tel. AZIO 5 
Z. AGENZIA IMMOBILIARE 
DOMUS, vende occasione ap- 
partamento prima entrata in 


| 
| 


LUSSUOSA, POTENTE, 5 POSTI, 5 PORTE, SPAZIOSA, 


casa signorile con tutti i mo- 
derni comforts e posto mac- 
china al coperto: matrimonia- 
le, cucina) bagno, poggiolo, 
particolari servizi comuni. 
Prezzo Lire 750.000. al mq. 
PRONTA ENTRATA. Tel. 
6921061763. 118 


4 


Ana-Digi. In un solo orologio 
lo stile di un raffinato analogico 


e le molteplici funzioni 
di un sofisticato digitale. 


ANA-DIGI è alta tecnologia al quarzo: 
oltre ad avere sempre visibili ore, minuti 
e secondi sul quadrante analogico, 
sul quadrante digitale consente 
di programmare sveglia, cronografo 
al centesimo di secondo, segnale orario, 
timer (conteggio alla rovescia); 
e naturalmente ore, minuti, secondi, AM/PM, 
giorno, data, mese. Pulsante luce. 
Se lo si desidera il quadrante digitale può 
essere programmato per fornire l'orario di una 


Z. AGENZIA IMMOBILIARE | Z. AGENZIA IMMOBILIARE | Z. AGENZIA IMMOBILIARE 


DOMUS vende in zona verde 
appartamento in condizioni 
nuove: soggiorno, due stanze, 
stanzetta, cucina, doppi servi- 
zi, terrazza, cantina, box auto. 
PRONTA ENTRATA. Tel. 
69210 61763. Us) 


DOMUS vende appartamento 
da restaurare zona via Dau- 
ranti soggiorno, tre stanze, 
stanzino, cucina, servizi sepa- 
rati, giardinetto proprio. 
PRONTA ENTRATA. Tel, 
65210 61763. V/11S 


DOMUS vende prima entrata 
prossima consegna: salone, 
tre stanze, cucina, doppi servi- 
zi, terrazza, poggiolo, autori- 
scaldamento, ascensore, pia- 
no alto. RIFINITURE ACCU- 
RATE. Tel. 69210 61763, 1/11S 


RSATILE, COMPLETA. UNA SOLA AUTO: 


LATALBOT 1510. 


DA L. 6.530.000. Per descrivere la Talbot 1510 


basta elencarne le qualità; grande stradista, sobria nei consumi ma 

generosa sull'asfalto; di linea piacevole ed‘aerodinamica, ma anche 
razionale, per offrire un ampio spazio interno, grazie alla concezione 
a “due volumi”, al sedile posteriore ribaltabile e all'ampio portellone. 


Completamente equipaggiata, lussuosamente rifinita e 


dotata di tutti i confort. 


4 modelli, 3 motori, 3 tipi di cambio; una sola auto: la Talbot 1510. 


Talbot 1510: da L. 6.530.000, *IVA e trasporto compresi (salvo variazioni 
della Casa); Finanziamenti rateali diretti “PSA Finanziaria Italia S.p.A”, 
42 mesi anche senza cambiali. 


TALBOT 1510 


Z. AGENZIA IMMOBILIARE 
DOMUS vende panoramicissi- 
mo prima entrata ALLOG- 
GIO ARTICOLATO SU DUE 
PIANI CON GIARDINO, tri 

li servizi, caminetto, box au- 

, autoriscaldamento a meta- 

no, RIFINITURE EXTRA SI- 

GNORILI. Tel. 69210 TUT ci 
1 

Z. AGENZIA IMMOBILIARE 
DOMUS vende Grado centra- 
lissimo: matrimoniale, stan- 
zetta, soggiorno con cucinino, 
autoriscaldamento a metano, 


Z. AGENZIA IMMOBILIARE 
DOMUS vende villa di nuova 
costruzione disposizione a 
schiera a Opicina: salone, tre 
stanze, cucina, tripli servizi, 
grande mansarda, terrazze, 
giardino proprio, posto mac- 
china, riscaldamento autono- 
mo, moderni comforts, vista 
panoramica, tel. 6921061763. 

11.8 

Z. AGENZIA IMMOBILIARE 
DOMUS vende CENTRALIS- 
SIMO in casa signorile appar- 
tamento di 455 metri quadri 
adatto ufficio o abitazione: 
tredici vani, servizi, poggioli, 
riscaldamento autonomo a 
metano, ascensore. PRONTA 
ENTRATA. Tel. 69210 SIuon 

Lf. 


Z. AGENZIA IMMOBILIARE 
DOMUS vende in via del Pon- 
ticello appartamento recente: 
tre stanze, cucina, bagno, ripo- 
stiglio, due poggioli, riscalda- 
mento centrale, posto macchi- 
na. PRONTA ENTRATA. Tel. 
69210 61763. 1115 

Z. AGENZIA IMMOBILIARE 
DOMUS vende in via Fabio 
Severo quarto piano: tre stan- 
ze, cucina, bagno, toilette, due 
poggioli, riscaldamento cen- 
trale, ascensore. PRONTA 
ENTRATA. Tel. 69210 61763. 

vy11 


TURISMO E VILLEGGIATURE 
T Lire 500 per parola 


ACCANTO seggiovia Pianca- 
vallo affittasi appartamento 
settimanalmente anche mon- 
diali. Telefonare 420789. 

13703 T 

CADORE S. Pietro Pensione 
Stella Alpina Natale 18.000 
Capodanno 20.000 camera con 
servizi tutto compreso ottimo 
trattamento. Tel. 0322030 Da 


MATRIMONIALI 
U Lire 500 per parola 


DESIDERATE sposarvi? Agen- 
zia Conoscersi: informazioni 


via Pelliccerie 6, Udine; mer- 
coledì e sabato pomeriggio, 
domenica mattina, telefono 
295923. 295U 
DIVORZIATO 46.enne solo con 
casa propria cerca 40/46enne 
scopo matrimonio. Passapor- 
to D817669 Fermo Posta Gra- 
disca D'Isonzo. T796U 


ANIMALI 
W Lire 400 per parola 


GATTINI regalansi tel. 416033 
via Borghi 3 Carini. 13742 W 
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ROULOTTE-NAUTICA-SPORT 
Z Lire 400 per parola 


BATTELLI pneumatici «Can- 
guro» e «Poseidon» risparmie- 
Tete oltre 30% ultime giacenze. 
«Adriaboats» Riva Grumula. 

13729 Z 

CAMPER. Uranio nuovi usati 
Camper Trieste strada per Ba- 
sovizza 6. 12807 Z 

ILVER Exstasy Cabin seminuo- 
vo due Volvo Penta 106 diesel 
superaccessoriato. composto 
barca e carrello 30 milioni. Ore 
serali 0481/777516. 612 

MOTORI «Mercury» 20 cv elica 
1981 solo 1.400.000, 25 cv solo 
1.700.000, tutto compreso. 
«Adriaboats» Riva Grumula. 

13729 Z 

PREZZO occasione vendo per- 
muto rateizzo motorhome Hi- 
mermobil 650 seminuovo 6 po- 
sti letto meccanica Mercedes 
diesel visibile Autocaravan 
via dell'Istria 155. 13633 Z 

ROULOTTE d’occasione vari 
modelli da 1.900.00 compreso 
veranda vendonsi anche ra- 
teando 36 mesi Autocaravan 
via dell’Istria 155. 13633 Zi 

TABBERT: roulotte da sempre 
esclusive e raffinate. Impor- 
tante Nauticaravan Rio Ospo 
Muggia. 13589 Z 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


PI K A publikompass 


TRIESTE - Piazza Unità d’Ita- 
lia 7 - Tel. 65065/6/7. Spor- 
tello: Gall. Tergesteo 11 


MONFALCONE - Via Duca 
d'Aosta 102 - Tel. 72597 


GORIZIA —- Corso Italia 99 
Tel. 87466 


UDINE - Piazza Marconi 9 
Tel. 203924 


PORDENONE - Via Libertà 2 
Tel. 255113 
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